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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’intervento di Longo alla seduta conclusiva della riunione del CC e della CCC 


PER BATTERE LA POLITICA AGGRESSIVA DELL’IMPERIALISMO AMERICANO 

Lotta per la coesistenza 


Le cause del conflit¬ 
to nel M.O. e la fun¬ 
zione positiva del- 
rURSS - Le pesanti 
responsabilità del 
governo italiano e 
degli oltranzisti so¬ 
cialdemocratici 


Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con¬ 
trollo del PCI hanno concluso 
nella mattinata di ieri i loro la¬ 
vori, approvando, dopo avere 
ascoltato gli ultimi interventi 
nel dibattito, una risoluzione di 
cui diamo il testo a parte. Pri¬ 
ma delle conclusioni tratte dal 
compagno Napolitano ha preso 
la parola il compagno Luigi 
I.ongo, Segretario generale del 
partito. Diamo qui di seguito il 
testo del suo intervento. 

In questo mio intervento in¬ 
tendo affrontare un aspetto 
solo, quello della situazione in¬ 
ternazionale. della relazione 
presentata dal compagno Na¬ 
politano a nome della Direzio¬ 
ne del Partito, con la quale 
concordo pienamente. 

Non mi sembra necessario 
ricordare qui i punti centrali 
dell’impostazione responsabile 
e giusta che il nostro Partito 
ha seguito sulla crisi del Me¬ 
dio Oriente, e che è stata, del 
resto, lo sviluppo di tutta la 
impostazione che abbiamo sem¬ 
pre avuto. Cardine di questa 
nostra impostazione è stato, è, 
e rimane l'azione per una so¬ 
luzione di pace dei contrasti 
nel Medio Oriente, fondata sul 
riconoscimento dei diritto alla 
esistenza dello Stato d'Israele 
e sul riconoscimento dei diritti 
legittimi dei popoli arabi. E' 
in questo contesto che si col¬ 
loca la nostra condanna della 
guerra scatenata da Israele, e 
la nostra ferma critica allo 
orientamento politico dei diri¬ 
genti di Tel Aviv. Nulla e nien¬ 
te poteva giustificare lo scate¬ 
namento di questa guerra. Se 
il governo di Israele aveva la¬ 
mentele o denunce da presen¬ 
tare, c’era una sede legittima 
per farlo: le Nazioni Unite. Ri¬ 
correndo alla forza delle armi, 
all'attacco preventivo e alla 
guerra, il governo di Israele si 
è invece posto automaticamen¬ 
te dalla parte del torto. Il pro¬ 
blema centrale che immedia¬ 
tamente è sorto è stato perciò 
quello di fermare questo attac¬ 
co. Su ciò quando è stato chie¬ 
sto il « cessate il fuoco » noi 
abbiamo ritenuta giusta la ri¬ 
chiesta e l'abbiamo fatta no¬ 
stra. L’iniziativa si imponeva 
per arrestare l’invasione. Oggi, 
Israele, ha grossi pegni mili¬ 
tari in mano con i quali inten¬ 
de ricattare i paesi arabi, giu¬ 
stificare le sue mire annessio¬ 
nistiche, e tenere sotto minac¬ 
ce continue, i paesi arabi, allo 
scopo di impedire loro di li¬ 
quidare le conseguenze della 
aggressione e di riorganizzare 
la propria vita nazionale. E’ 
evidente che, in queste condi¬ 
zioni. Israele vorrà sfruttare a 
fondo il successo militare con¬ 
seguito. non concedendo un mo¬ 
mento di respiro agli arabi. La 
sua azione aggressiva, dovrà 
essere contestata, oggi, sul 
piano diplomatico-politico, con 
l'azione dei paesi amici dei 
paesi arabi, con la pressione 
dell’opinione pubblica democra¬ 
tica. 

Dobbiamo batterci per alcu¬ 
ni obiettivi di fondo: 1) sgom¬ 
bero dei territori occupati; 2) 
rifiuto di ogni premio all'ag¬ 
gressione: 3) soluzione dei gra¬ 
vi problemi ancora aperti, in 
primo luogo quello dei profu 
ghi. Tutti questi problemi non 
sono di facile soluzione. Vi so 
no contrasti tra i vari paesi 
imperialistici. .Non è solo la 
Francia che ha assunto una 
posizione autonoma; anche al¬ 
tri paesi si sono dissociati dal¬ 
l’America. Le votazioni avve¬ 
nute aH’ONU, lo dimostrano. 
In effetti l’Italia è stata — con 
l'Islanda — il solo paese della 
Alleanza atlantica che in tutte 
le votazioni all’Assemblea ge¬ 
nerale si sia allineato alla po¬ 
sizione degli Stati Uniti. Tra 
parentesi osserviamo che la fe¬ 
deltà atlantica, qui. non c’en¬ 
tra. non soltanto perchè l’area 
geografica coperta dal Patto 
atlantico non comprende il Me¬ 
dio Oriente, nè il nord Africa, 
cosi come non comprende il 
Vietnam e l’Asia, ma perchè, 
fe almeno una votazione, quel- 

(Segue a pagina 10) 


Sui gravi problemi aperti dairaggressione israeliana ai paesi arabi 

A Budapest nuovo vertice 
dei paesi socialisti europei 



Con la loro politica di conquista i dirigenti 
di Israele, dietro i quali stanno le forze aggres¬ 
sive deirimperialismo USA, lanciano una sfi¬ 
da alle forze pacifiche di tutto il mondo 




PROVOCAZIONE CONTRO IL CONGO SS « 

* w W contenuto di un dispaccio diffuso dalla agenzia ame¬ 

ricana AP, secondo il quale catti di cannibalismo» sarebbero occorsi nel Katanga. Le soie atrocità sono state perpetrate nel 
Congo nelle ultime settimane dai mercenari c bianchi ». Nella foto: mercenari In fuga da Bukavu riparano la jeep con la quale 
tentano di allontanarsi. (A pagina 14 il servizio) 


BUDAPEST, 12 

Nelle giornate di ieri e oggi 
ha avuto luogo a Budapest una 
consultazione tra i dirigenti dei 
partiti comunisti e operai e dei 
governi di sette Paesi sociali¬ 
sti. Dopo la consultazione è 
stato diramato il seguente co¬ 
municato: 

c L’11 e 12 luglio a Budapest 
ha avuto luogo una consultazio¬ 
ne dei dirigenti dei partiti co¬ 
munisti e operai e capi dei 
governi dei Paesi socialisti. 

« La consultazione si è svolta 
in armonia con gli accordi rag¬ 
giunti durante la riunione di 
Mosca tra i dirigenti dei par¬ 
titi comunisti e operai e i capi 
dei governi dei Paesi so¬ 
cialisti il 9 giugno di que¬ 
st’anno. nella quale è sta¬ 
to deciso che i partecipanti 
alla riunione continueranno a 
mantenere contatti in connes¬ 
sione con la situazione nel Vi¬ 
cino Oriente venuta a crearsi 
come risultato dell'aggressione 
di Israele contro i Paesi arabi. 

* I partecipanti alla consul¬ 
tazione hanno effettuato uno 
scambio di opinioni sui più re¬ 
centi avvenimenti nel Vicino 
Oriente. Essi hanno constatato 
che il prolungamento dell’occu¬ 
pazione del territorio che Israe¬ 
le ha conquistato con l’aggres- 


leri a sud di Ismailia due scontri: si è sparato per cinque ore 


ISRAELE VIOLA LA TREGUA 


Prospettive formulate a Damasco 

Verso una federazione RA U 
Siria Irak e Algeria 


Affondate (secondo Tel Aviv) due motosiluranti 
delia RAU — Al Cairo proseguono i colloqui di 
Nasser con il presidente irakeno Aref 


Otl nostro inviato 

DAMASCO. 12. 

Più che alla ricerca della lea¬ 
dership di un paese o di un uomo, 
il movimento arabo rivoluziona¬ 
rio e i governi arabi progressisti 
sono protesi intensamente a chia¬ 
rire e consolidare i princìpi e i 
programmi di una piattaforma 
politica unitaria. Partecipano a 
tale impegno l’Algeria, la Siria 
e l'Egitto con il comune inten¬ 


dimento dì sviluppare su basi po¬ 
polari e socialiste il potere nei 
tre paesi. La Siria e TEgitto han¬ 
no raggiunto il pieno accordo su 
ogni punto e si può dire fin d’ora 
che i due governi ma ree ranno 
in politica estera senza nessuna 
differenza. A questi tre paesi pro¬ 
gressisti si aggiunge l’Irak. il cui 
regime interno è ben lontano da 
riforme democratiche e popolari, 
ma il cui comportamento in poli¬ 
tica estera è stato, davanti alla 


aggressione, e sj mantiene, con¬ 
seguentemente antimperialista, e 
i cui rapporti con i governi pro¬ 
gressisti tendono ad un continuo 
miglioramento. 

Il traguardo dell’accordo non 
soltanto politico, ma organizzati¬ 
vo su basi federali fra Algeria. 
Egitto. Siria e Irak è sul tappeto 


(Segue in ultima pagina) 


Importante sentenza della Corte costituzionale 

Illegittima la confisca delle case del popolo 


Le sedi delle Case del Popo¬ 
lo che dopo il 1954. sulla base 
delle note direttive del governo 
di Mario Scelab passarono al de¬ 
manio dello Stato furono arbi¬ 
trariamente sottratte alle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. Cosi ha 
stabilito una sentenza della Cor¬ 
te costituzionale, che sancisce la 
illegittimità di una delle più In¬ 
fami operazioni dello scelbismo. 

La Corte ha infatti dichiara¬ 
to illegittimo rart 210 del te 
sto unico fascista di pubblica 
sicurezza, che dà ai prefetti il 
potere di sciogliere e di confi¬ 
scare ! beni di associazioni che 
«svolgono attività contraria agli 
ordinamenti politici costituiti 


dello Stato». Di questo articolo 
il fascismo si servi per confi¬ 
scare i beni delle organizzazio¬ 
ni dei lai-oratori. 

Il giudizio di legittimità era sta¬ 
to provocato dalla Corte di Cas¬ 
sazione a sezioni riunite in re¬ 
lazione ad una causa civile 
promossa dalla amministrazione 
finanziaria dello Stato contro la 
Camera del Lavoro di Sannican- 
dro Garganico (Bari). Nel set¬ 
tembre del 1934 il governo citò 
in Tribunale la Camera del la¬ 
voro rivendicando la proprietà 
demaniale della sede della Casa 
del Popolo, che il fascismo ave¬ 
va confiscato nel 1926 e che era 


stata lioccupata dopo □ 1945. 
Tribunale e Corte di Appello 
diedero ragione alla amministra¬ 
zione finanziaria dello Stata La 
Cassazione ritenne « non mani¬ 
festamente infondata » la ecce¬ 
zione di incostituzionabtà del- 
l’art. 210 del testo di P.S. e 
sollecitò un giudizio della Corte 
Costituzionale. A nome del go¬ 
verno di centro-sinistra, l’avvo¬ 
catura dello Stato ha sostenuto 
la legittimità dell’art. 210, ma 
la Corte ha respinto questa tesi, 
specificando che anche la confi¬ 
sca fascista e quindi la proprie¬ 
tà demaniale della sede della 
Casa del Popolo non ha basi di 
legittimità. 


IL CAIRO, 12 

Le notizie sull'intensa atti¬ 
vità politica nelle capitali ara¬ 
be. sono ancora una volta so¬ 
pravanzate dagli annunci di 
nuove violazioni della tregua 
nella zona del Canale di Suez. 
Un comunicato ufficiale delle 
autorità militari egiziane ha 
reso noto che le truppe israe¬ 
liane di stanza sulla riva 
orientale del Canale hanno 
aperto per due volte fl fuo¬ 
co con le mitragliatrici sulle 
postazioni della RAU a sud 
di Ismailia. Gli egiziani han¬ 
no risposto al fuoco. I due 
scontri sono durati dalle 7 
alle 8.15 e dalle 11 alle 12.30: 
si è quindi combattuto per 
quasi tre ore. n comunicato 
del comando egiziano affer 
ma che due carri armati e 
due autoblinde israeliani sono 
stati distrutti: le forze della 
RAU hanno perduto un car¬ 
ro armato. 

Secondo Tel Aviv, si è avu¬ 
to un duello di artiglierie du¬ 
rato cinque ore, dalle 8.30 alle 
13 e 30. Gli israeliani afferma¬ 
no di aver distrutto un carro 
armato egiziano e « messo a 
tacere diverse postazioni di 
mitragliatrici ». Due soldati 
israeliani sono rimasti feriti. 

Al Cairo non è stato con¬ 
fermato Io scontro navale che 
— secondo Tel Aviv — si sa¬ 
rebbe verificato ieri sera al 
largo di E1 Arish, nel Mediter¬ 
raneo, e durante il quale due 
siluranti della RAU sarebbero 
state affondate da una caccia- 


Assemblea generale 

Il Pakistan propone 
che l'ONU deplori 

10 Stato d'Israele 
per Gerusalemme 

Energico denunci» sovietico 
dell'esponsionismo israeliano 

NEW YORK. 12 
L’Assemblea Generale della 
ONU. che a\eva sospeso i dibat¬ 
titi della sua sessione straordi¬ 
naria sul Medio Oriente il 5 lu¬ 
glio scorso, li ha ripresi questo 
pomeriggio alle 15,59 (21.59 ita¬ 
liane). 

11 presidente deliassemblea. 
Pazhwak. rappresentante dell'Af¬ 
ghanistan, nei dichiarare aperta 
la seduta ha ricordato che prose¬ 
guono le consultazioni avviate la 
settimana scorsa. 

Il Pakistan ha presentato alla 
assemblea una risoluzione nella 
quale si propone che l’Assemblea 
Generale chieda nuovamente ad 
Israele di cessare immediatamen¬ 
te qualsiasi misura di annessione 
di Gerusalemme e faccia ap¬ 
pello al Consiglio di Sicurezza af¬ 
finché esso prenda tutte le mi¬ 
sure necessarie per fare apppli- 
care tale richiesta. 

Il rappresentante del Pakistan. 
Agha Shahi. nel presentare il 
suo progetto di risoluzione, ha 
dichiarato che Israele ha dato 
prova di « suprema arroganza 
osando presentare al mondo un 


L'attrice ha replicalo: «lo sono 


greca e Patakos è un fascista » 


Melina Menomi 
privata della 
nazionalità 


ANDREA PAPANDREU PROCESSATO? 


(Segue in ultima pagina)! (Segue in ultima pagina) 


sione rappresenta una offesa ai 
princìpi fondamentali della 
Carta delle Nazioni Unite e 
del diritto internazionale, un 
attacco contro la sovranità e 
l’integrità territoriale dei Pae¬ 
si arabi. Con la propria politi¬ 
ca di conquista, i dirigenti di 
Israele, dietro ai quali stan¬ 
no le forze aggressive dell’im- 
perialismo. in primo luogo de¬ 
gli Stati Uniti d’America, lan¬ 
ciano una sfida atte forze pa¬ 
cifiche di tutto il mondo. 

« I partecipanti alla consul¬ 
tazione hanno riconfermato che 
i partiti fratelli e i Paesi socia¬ 
listi presenti alla consultazio¬ 
ne appoggiano decisamente e 
continueranno ad appoggiare 
gli Stati arabi amici nella loro 
giusta lotta per l’eliminazione 
delle conseguenze dell’aggres¬ 
sione israeliana e innanzi tutto 
per un immediato ritiro delle 
truppe israeliane dai territori 
arabi che hanno occupato. Essi 
si sono dichiarati per una anco¬ 
ra più intensa utilizzazione dei 
mezzi necessari. neH’interessp 
della lotta contro l’aggressione 
e per il ristabilimento della pa¬ 
ce nel Vicino Oriente. 

« I partecipanti alla consulta¬ 
zione si sono scambiate infor¬ 
mazioni sull’appoggio politico 
che ogni paese ha offerto agli 
Stati arabi amici; sull’aiuto 
economico, incluse anche le mi¬ 
sure che possono contribuire 
allo sviluppo dell’industria e 
dell’agricoltura della RAU e 
degli altri Paesi arabi esposti 
all’aggressione imperialistica: 
sulle misure intraprese per raf¬ 
forzare le capacità difensive di 
questi Paesi e anche sulle mi¬ 
sure di una permanente colla¬ 
borazione economica con gli 
Stati arabi Essi hanno espres¬ 
so unanimemente la loro fer¬ 
ma decisione di fare il possi¬ 
bile anche in avvenire per ar¬ 
monizzare I rispettivi sforzi in 
favore de! raggiungimento di 
questi scopi. 

« La consultazione si è svol¬ 
ta in un’atmosfera amichevole, 
in spirito dì piena unità. I par¬ 
tecipanti alia consultazione 
hanno concordato che anche in 
awenire manterranno i rcci- 
prrci contatti in connessione 
con la situazione nel Medio 
Oriente. 

« Alla consultazione hanno 
partecipato: Todor Zivkov. pri¬ 
mo segretario de! Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta bulgaro e presidente del 
Consiglio dei ministri della Re¬ 
pubblica Popolare Bulgara, 
Zivko Zivkov membro del Po- 
litbureau del Partito comunista 
bulgaro e primo vice presidente 
del Consiglio dei ministri della 
Repubblica Popolare Bulgara: 
Janos Kadar primo segretario 
del Comitato Centrale del Par¬ 
tito Operaio Socialista Unghe 
rese; Jenal Fok. membro della 
direzione del Partito Operaio 
Socialista Ungherese e presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri della Repubblica popolare 
Ungherese. Arpad Pulai segre¬ 
tario del Comitato Centrale del 
Partito Operaio Socialista Un¬ 
gherese; Walter Ulbricht, pri¬ 
mo segretario del Partito So¬ 
cialista Unificato e presidente 
del Consiglio di Stato della 
R.D.T.. Willi Stoph membro 
del Politbureau del Partito So¬ 
cialista Unificato Tedesco e 
presidente del Consiglio dei 
ministri della Repubblica De 
mocratica Tedesca; Wladislav 
Gomulka primo segretario del 
Comitato Centrale del Partito 
Operaio Unificato Polacco; 
Josef Ciranievicz, membro del¬ 
la direzione del Partito Ope¬ 
raio Unificato Polacco e presi- 

(Segue in ultima pagina) 


ATENE, 12. 

La dittatura fascista greca ha 
scatenato una nuova grave offen¬ 
siva contro personalità politiche e 
culturali del paese, che si oppon¬ 
gono al regime. E' stalo ufficial¬ 
mente annunciato che sarà fra 
breve aperto un processo con¬ 
tro Andrea Papandreu od alcu¬ 
ni ex-ministri, mentre l'attrice 
Melina Mercourl ed altre sette 
personalità sono state private 
detta nazionalità greca. Esse so¬ 
no: lo scrittore Kostas Kozias, 
che aveva rivolto un appello a 
lutti gli Intellettuali europei Invi¬ 
tandoli ad agire in difesa della 
democrazìa greca; Slralis Some 
ritls, presidente della Lega greca 
per i diritti dell'uomo; Nikolas 
Nikolaidis, segretario dell'Unione 
dei centro; lo scrittore Poi Nor; 
l'avvocato Vournas; il corrispon¬ 
dente del giornale di sinistra 
A\ghi a Mosca Beikos Gheor- 
ghios; e it deputato del Centro 
Papadopulos Vassilis. 

Papandreu e I ministri del Cen¬ 
tro sono « accusati » di aver avu¬ 
to contatti segreti con dirigenti 
dell'EDA e del partito comunista. 

La Mercouri e gli altri sette 
democratici sono accusati di 
svolgere « attività antinazionale » 
all'estero. In effetti, si tratta 
soltanto di attività antifascista. 

Al provvedimento la Mer¬ 
couri (che attualmente si trova 
a New York) ha risposto dicen¬ 
do: « Sono greca e morirò gre 
ca. Il signor Patakos è fascista 
e morirà fascista. Se vuole fare 
di me una Giovanna d'Arco, è 
un suo diritto. Dato che c'è una 
dittatura in Grecia, egli può fare 
tutte le leggi che vuole, ma io 
lo considero un fuorilegge ». 

Dal canto suo, l'attrice Irene 
Papas, attualmente a Roma, ha 
rilasciato una dichiarazione: « Il 
nazismo è tornato in Grecia ». 
L'illegale, ineducalo, ridicolo 
gruppo di colonnelli che ha im¬ 
posto la libertà della mitraglia¬ 
trice confiscando i beni di Meli¬ 
na Mercouri, Rosta Kozias, Niko¬ 
laidis, Poi Nor, Somerilis, Vour¬ 
nas, Beikos e Papadopulos, ha 
dimostrato di essere niente al¬ 
tro che una banda di ricattato¬ 
ri. Si- toglie la cittadinanza e si 
confiscano i beni di allori, scrit¬ 
tori, intellettuali per terrorizzare 
brutalmente dissenso ed opposi¬ 
zione. Ma dissenso ed opposizio¬ 
ne resteranno. E' venuto il mo¬ 
mento per gli intellettuali e gli 
uomini liberi di tutto il mondo di 
prendere una posizione decisa, 
intransigente contro questo ridi¬ 
colo c esercito della salvezza » 
che si propone di realizzare in 
Grecia II « IV Relch ». Perciò 





Melina Mercouri. 


faccio appello a tutti perchè 
ognuno, per la parte cho gli com¬ 
pete, s'impegni a non collabora- 
rc con i fascisti di Atene. Attorii, 
rifiutate di recitare in Grecia; 
produttori!, non vendete i vostri 
fìlms; editori!! negale i diritti di 
traduzione; scrittori e musicisti, 
scultori e pittori!, esercitale il 
vostro diritto di autori proibendo 
in Grecia le vostre opere. Pala- 
kos ha già messo al bando deci¬ 
ne di fìlms e migliaia di libri stra¬ 
nieri. Isolate voi il signor Pata¬ 
kos. I turisti scelgano altri Itine¬ 
rari. Gli uomini d'affari altri 
commerci. E' questo un appello 
che spero venga raccolto: i Pa¬ 
takos vivono in tutti i paesi, il 
pericolo è un pericolo per tutti ». 


Il governo dovrà spiegare il voto all'ONU 


Oggi alla Camera 
il dibattito 
sul Medio Oriente 

Si concluderà domani - La direzione della DC ha 
deciso la convocazione del Congresso in autunno 


Oggi il governo risponde 
alla Camera alle mozioni, in¬ 
terpellanze e interrogazioni 
dei vari gruppi politici sulla 
crisi del Medio Oriente e sul- 
ratteggiamento della delega¬ 
zione italiana aH’Assemblea 
dell’ONU. Il dibattito si con¬ 
cluderà nella giornata di do¬ 
mani con un voto. Com’è no¬ 
to, il gruppo del PCI ha pre¬ 
sentato una mozione nella 
quale l’acutizzarsi della ten¬ 
sione medio-orientale viene 
collegato all’aggravarsi della 
aggressione USA al Vietnam. 
Essa chiede perciò al gover¬ 
no una presa di posizione 
chiara e precisa per la ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
sulla RDV come condizione 


preliminare per negoziati di 
pace cui partecipi il FNL; 
inoltre la mozione del PCI 
impegna il governo ad agire 
per il ritiro delle truppe israe¬ 
liane, per l’aiuto immediato 
ai profughi, per trattative di 
pace sotto l’egida dell’ONU, 
fondate sul riconoscimento 
del diritto dei paesi arabi e 
di Israele alla indipendenza 
e alla integrità territoriale. 

La posizione del governo 
sarà Illustrata dall’on. Moro, 
che dovrà spiegare in parti¬ 
colare il perché dello scia¬ 
gurato voto contro la mozio¬ 
ne del Pakistan, che condan¬ 
ni. gh. 

1 (Segue in ultima pagina) 


I fitti dei signori 


• Sembra l’apocalisse o il bol- 
l lettino meteorologico in una 
| brutta giornata d’inverno: va¬ 
langhe e pioggia, si legge sui 

| giornali padronali. Fortunata- 
I mente, dopo il primo attimo di 
■ comprensibile sgomento, si 
I scopre che si tratta di som- 
moriment i e di inclemenze 
| lutt'altro che catastrofici: so 
I no gli emendamenti che len- 
. fono di mettere riparo ai don- 
I m del decreto-legge goterna- 

• tiro sullo sblocco dei fitti. Ma 

• sono « r alanghe dt emenda- 
| menti » per La Stampa, « piog¬ 
gia di emendamenti * per il 

| Corriere d’informazione, altre 
I sciagure — comunque sem- 

• pre di carattere temporalesco 
| (grandinata, diluvio, inonda- 
1 rione) — per altri giornali. 
I dello stesso mondo, tutto teso 
| ad anelare quel bel sole esti¬ 
vo generosamente offerto dal 

| governo e malignamente oscu- 
I rato dai minacciosi nembi del- 

• r opposizione. 

| La quale poi esagera: per- 

• ché se la prende tanto calda 
I risto che il primo gennaio 
9 1968 verranno sbloccati solo 
. i fitti dei signori? La legge, 
1 santocielo. è chiara e di gran. 

• de apertura sociale: lo sbloc¬ 
co riguarda solo gli apparta- 


da poche persone: quelle dei 
Pirelli o dei Torlimia. dei I 
Crespi o dei Perrone (che | 
notoriamente sono in affitto) 
mica quelle dei poveri cristi. I 
I poveri cristi chi li tocca? ' 
Perché non vorrete mica con- ■ 
siderare un povero cristo il | 
pensionato che a Milano o a 
Torino o a Roma o a Genova I 
abita da solo in due stanze I 
con cesso sul ballatoio e il . 
manto e moglie che abitano I 
in tre stanze della vecchia ' 
Napoli o della vecchia Paler- i 
mo. o di Licata dove magari | 
il cesso c’è ma mancano le 
fogne e se ci sono le fogne I 
non c'è l'acqua. I 

Quello che risolve è l’in- . 
dice. E loro ce l’hanno infe- | 
nore a uno: come Pirelli o 1 
Torlonia. Possono, se voglio- I 
no. invitare gli amici ad un J 
« party *: lo spazio lo hanno. 

Magari mancano le lire, ma | 
con l’indice basso questo di- • 
venta un fatto secondario. Per ■ 
cui Tatteggiamento alluviona- 1 
le delle sinistre è puramente 
demagogico: pur di fare sto- I 
rie col governo si mettono a I 
difendere anche ì solilari obi- . 
fafori di immensi palazzi. La | 
maggioranza governativa non * 
demorde: inflessibile mira m 
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t ±=DEL GIORNO —I - 


IL GRANDE CORTEO DEI BRACCIANTI 


Telefoni di Sfato 
e appetiti privati 

TL PERSONALE, 1 tecnici e 

i dirigenti dell’azienda di 
Stato ^ dei servizi telefonici 
(ASST) torneranno ad astenersi 
dal lavoro per tre giorni, dal 
19 al 21 luglio, per unitaria de¬ 
cisione dei sindacati di settore 
CGIL, CISL e UIL. Lo sciope¬ 
ro avrà come conseguenza la pa¬ 
ralisi del servizio di comunica¬ 
zioni intenirbane effettuate me¬ 
diante operatore, c inciderà sen¬ 
sibilmente sulle conversazioni in 
« teleselezione », anche se que¬ 
ste sono automatizzate. I sinda¬ 
cati, dopo il forte sciopero del 
6 e 7 luglio, avevano ripropo 
sto al ministro Spagnolli l’esa¬ 
me della complessa vertenza 
« onde evitare l’inasprimento 
della lotta ». Il ministro, che 
non aveva lesinato dichiarazioni 
generiche quanto evasive sulla 
sostanza della vertenza, ha ri¬ 
fiutato Rincontro nel vano ten¬ 
tativo, fra l’altro, di negare ogni 
potete contrattuale ai legittimi 
rappresentanti del personale. 

I sindacati alla luce di quan¬ 
to si è già verificato e di quan¬ 
to è previsto nel piano Pierac- 
cini, sostengono che « ove si 
dovesse accedere alle richieste 
della SIP e dell’ITALCABLE 
(le quali rivendicano pretestuo¬ 
samente, la prima, tutto il traf¬ 
fico « misto » e gli autocom¬ 
mutatori di competenza statale, 
e, la seconda, tutto il traffico 
intercontinentale), si porrebbe¬ 
ro le premesse per la smobili¬ 
tazione dcll’ASST e si compro¬ 
metterebbe totalmente lo stesso 
avvenire dei lavoratori del set¬ 
tore statale ». 

Oggi, infatti, vi è una gestio¬ 
ne plurima dei servizi telefoni¬ 
ci e telegrafici (ASST, SIP e 
Italcable). Ciò crea numerose 
complicazioni, causando quel co¬ 
stoso pasticcio che si chiama, 
appunto, « traffico misto ». Sap¬ 
piamo cosa accade: si chiama 
prima il centralino di Stato e 
questo poi ti collega con le va¬ 
rie reti SIP. Ciò comporta una 
serie maggiore di collegamenti 
connettendo più circuiti. Insom 
ma, la gestione plurima condi¬ 
ziona i piani di potenziamento 
dell’azienda statate, distorcendo 
i costi di gestione e la stessa 
politica tariffaria. 

La SIP e la ITALCABLE, 
due società a cui fanno capo 
grossi interessi privatistici, non 
negano questi effetti negativi, 
ma risolvono la questione ri¬ 
chiedendo la gestione dell’inte¬ 
ra rete. II governo nel piano 
quinquennale ha previsto inve¬ 
stimenti per 612 miliardi per 
le aziende irizzate (il cui ca¬ 
pitale è a maggioranza privato) 
e appena 80 per quella statale. 
Sono questi i segni evidenti 
della tendenza privatistica che 
il governo intende far preva¬ 
lere. E che i lavoratori inten¬ 
dono capovolgere, legittimamen¬ 
te sostenendo che € il carat¬ 
tere eminentemente pubblico e 
sociale dei servizi porta ad 
escludere la soluzione IRI-pri- 


vati ». 


Silvestro Amore 


« Popolo », SITAR 
e Sala d'Èrcole 

S E NON FOSSERO bastati U 
modo ed il metodo della 
nomina del democristiano Lon¬ 
za a presidente del Parlamento 
siciliano. Il Popolo di ieri ha 
fornito una nuova c indecente 
dimostrazione del conto in cui 
la DC tiene l’Assemblea e gli 
eletti del popolo Con tono in¬ 
timidatorio, infatti, e con un 
linguaggio che forse non si usa 
più neppure nelle questure, l’or¬ 
gano ufficiale della DC attacca 
PCI e PSIUP perché hanno vo¬ 
tato contro U candidato del cen¬ 
tro sinistra e dei fascisti. 

E si fosse. Il Popolo, limi¬ 
tato ad una (sia pure inaccet¬ 
tabile) critica. Macché!: «Nel¬ 
la linearità che ha caratterizzato 
la precedente presidenza assem 
blcare dell’on. Lanza — scrive 
con grottesco sussiego il foglio 
di Rumor — non è mai man 
cata, oltretutto, la comprensio¬ 
ne: e molti deputati del PCI 
devono proprio a questa com¬ 
prensione se nelle loro cartelle 
personali non figurano, oggi, 
note di deplorazione »! 

Cartelle personali? Note di 
deplorazione? Ma II Popolo è 
ammattito? No, non si tratta di 
pazzia, e neppure di un sera- 
plice, IntolleraDile gesto di ma¬ 
leducazione. E’, semmai, che i 
redattori del Popolo, e più in 
generale la DC, pretendono di 
considerare 1 deputati dell’op¬ 
posizione come dei sorvegliati 
speciali. E non c’è da stupirse¬ 
ne, data l’esperienza del SIFAR 
e l’atteggiamento dcll’on. Ta 
viani. 

Sia ben chiaro, però, ai que¬ 
sturini dell’organo ufficiale del¬ 
la DC e a qualche altro, che 
se di « cartelle personsli » si 
può parlare con riferimenti al 
Parlamento siciliano, questo può 
e deve accadere soltanto per « 
fascicoli che la magistratura ha 
intestato, non da ora, al nome 
del famoso boss Giuseppe Gen 
co Russo e, fino al decesso, al 
nome del famoso capo di tutte 
le mafie siciliane: don Calò Viz 
rini. . 

Giustappunto il padre e 11 
compare d’anello di quel Vin 
cenzo Genco Russo cui l’on. Ro 
strio Lanza ebbe a fare da gra¬ 
dato testimone di nozze. 

G. Frasca Polara 


La maggior parte di essi presentati dai deputati comuni sti • DC e PSU respingono in Commissione le proposte di 
esclusione dallo sblocco delle categorie meno abbienti » I punti qualificanti dell'azione dei PCI in favore degli inquilini 



Cento emendamenti al ha sco sso il cap oluogo pugliese 


decreto di sblocco dei fitti 
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Senato 

_____é 

Conclusa 
la discussione 
generale 
sul Piano 

IL COMPAGNO MACCARRO- 
NE DOCUMENTA GLI INDI¬ 
RIZZI ANTIDEMOCRATICI 
DELLO SCHEMA GOVER¬ 
NATIVO 

Il Senato ha concluso ieri la 
discussione generale sul Piano 
economico quinquennale, varato 
dal governo, già approvato dal¬ 
ia Camera. 

Nella discussione sono inter¬ 
venuti 49 senatori (15 de, 11 sa 
cialisti unificati, 10 comunisti. 6 
missini. 5 liberali, un socialista 
di unità proletaria e il senatore 
a vita Parri). Oggi si dovrebbe 
avere la replica del ministro del 
Bilancio Pieraccini. 

Terminata questa prima fase, 
si passerà all’esame dei 23 ca¬ 
pitoli che compongono il Piano, 
e quindi si giungerà, verso la 
fine del mese, al voto conclusivo. 

I senatori della maggioranza si 
sono impegnati a non proporre 
alcun emendamento al Piano an¬ 
che se, nel corso del dibattito, 
diversi socialisti c de hanno 
formulato forti critiche alla sua 
impostazione. 

Nella seduta di len ha preso 
la parola il compagno MACCAR- 
RONE. Egli ha dimostrato che 
la programmazione presentata 
dal governo di centro sinistra non 
possa essere considerata demo¬ 
cratica. Il Piano — egli ha detto 
— non solo è antidemocratico, 
ma ha una sostanza dichiarata- 
mente antioperaia: nella sua ela¬ 
borazione non è stato tenuto con¬ 
to delle richieste, delle proposte 
e delie aspirazioni delle masse 
popolari. E non solo questo: il 
Piano ha fatto delle regioni e 
degli enti locali, un fatto secon¬ 
dario e marginale. Ci si trova, 
in sostanza, di fronte ad una 
programmazione formulata dal- 

Talt°. -, 

Maccarrone a proposito dei 
contributo che gli enti locali, le 
Regioni a statuto speciale e i 
comitati regionali di sviluppo 
avrebbero potuto dare alla for¬ 
mazione del Piano, ha affermato 
che le consultazioni sono state 
fatte a livello quasi privato, sen¬ 
za impegnare direttamente gli 
organi eletti dal suffragio popo¬ 
lare. I comitati regionali si pos¬ 
sono definire antidemocratici per¬ 
ché costituiti in massima parte 
da rappresentanti di interessi 
corporativi e da funzionari go¬ 
vernativi. 

Un esempio di come la pro¬ 
grammazione non tenga conto del¬ 
le aspirazioni della base, si è 
avuto con la clamorosa presa 
di posizione unitaria del Consi¬ 
glio regionale sardo contro il 
Piano. Noi comunisti — ha detto 
Maccarrone — non solo ci impe¬ 
gniamo ad unire la nostra voce 
alle proposte die il Consiglio 
sardo ha deciso, ma a portare 
avanti le rivendicazioni delle po¬ 
polazioni sarde. 

Maccarrone ha concluso ricor¬ 
dando che il ministro Pieraccini 
e i dirigenti socialisti non posso¬ 
no strumentalizzare la responsa¬ 
bile presa di posizione della 
CGIL di fronte al Piano, poiché 
la grande organizzazione sinda¬ 
cale unitaria dei lavoratori, men¬ 
tre ha chiesto ai propri parla- 
mentali di astenersi nel voto sul- 
la programmazione, ha anche 
avanzato una serie di proposte 
e di modifiche al Piano stesso, 
alle quali il governo non ha 
neppure risposto. 

Nella seduta di ieri hanno preso 
inoltre la parola i missini PACE 
e FERRETTI, il liberale TRI- 
MARCHI e il de LOMBARDI. 
Chiusa la discussione sono stati 
illustrati gli ordini del giorno; la 
compagna FARNETTI, firmatricc 
dell'ordine del giorno insieme 
alle compagne MOLIXARI e Tul¬ 
lia CARRETTONI del Movimento 
socialista autonomo, ha invitato 
Ì1 governo a intensificare la pre¬ 
parazione delia conferenza sulla 
occupazione femminile, in pro¬ 
gramma per i prossimi mesi. 

Fra gli ordini è stato illustrato 
anche quello presentato dai sena¬ 
tori de MONNE DERIU e MOR 
GIÀ che invita il governo ad 
adempiere, nel quadro della pro¬ 
grammazione agli « obblighi de¬ 
rivanti dalla Costituzione ren¬ 
dendo finalmente giustizia alla Re- 

? one sarda ». L’ordine del giorno 
stato presentato In seguito alla 
presa di posizione contro il piano 
espressa alTunanimità dal Con¬ 
siglio regionale sardo. 

Oggi si riunisce 
il Direttivo 
della CGIL 

Stamane si riunisce a Roma, 
presso la sede confederale di 
Corso Italia il Comitato Diretti¬ 
va Sono ali"ordine del giorno: 
gli sviluppi della politica unita¬ 
ria e ie iniziative della CGIL 
(relatore Novella); impegno del¬ 
la CGIL nel settore della scuo¬ 
la (relatore Lama); l’attività 
formativa della CGIL (relatore 
Pontacolone) : vane. 

Per il pomeriggio di domani 
per tutta la giornata di sabato 
15 è stato convocato, sempre ad 
Aricela, un eemìnario sulle que 
stioni delle rappresentanze sin 
dacall In relazione alle tncompa 
tibilità secondo le decisioni del¬ 
l'ultima sessione del Consiglio 
generale. 


Il fatto che dopo cinque se¬ 
dute la commissione speciale 
che esamina il decreto legge 
sullo sblocco degli aflìtti è an¬ 
cora ferma all'articolo 1 sta ad 
indicare l’asprezza che è venu¬ 
ta assumendo la battaglia par¬ 
lamentare su un problema so¬ 
ciale e politico di tanta rile¬ 
vanza riguardante le grandi 
masse degli inquilini italiani. 
Sono stati presentati circa cen¬ 
to emendamenti e le proposte 
modificative e migliorative prò 
vengono per la maggior parte 
dai deputati comunisti. Respin¬ 
ta dal governo la proposta co¬ 
munista di proroga pura e sem¬ 
plice del blocco a tutto il 1968, 
le proposte del PCI hanno inve¬ 
stito le seguenti questioni di 
fondo: 

1) slittamento in avanti di 
tutte le date fissate per Io sbloc¬ 
co voluto dal governo e ciò allo 
scopo di dar maggior respiro 
agli inquilini di fronte all’attac¬ 
co generalo che la proprietà 
edilizia scatenerà una volta 
raggiunte le date dello sblocco: 

2) massimo contenimento 
della fascia degli inquilini che 
sono colpiti dal decreto de! go¬ 
verno. In questo senso la di¬ 
scussione più accesa si è svolta 
intorno alla proposta comunista 
di esentare dallo sblocco tutti 
gli inquilini le cui famiglie 
hanno un reddito inferiore a 
centomila lire mensili. Il gover¬ 
no invece intende applicare 
questa norma unicamente per 
gli iscritti agli elenchi dei po¬ 
veri, per i ciechi, i sordomuti, 
gli invalidi civili ecc. Cioè 
usando un criterio caritativo, 
paternalistico e discriminato¬ 
rio. Si è giunti a questo assurdo 
che di questa norma la maggio¬ 
ranza ha dato ben quattro in¬ 
terpretazioni tra loro contrad¬ 
dittorie nel vano tentativo di 
non alienarsi la proprietà edi¬ 
lizia ma al tempo stesso di 
illudere gli inquilini che si tro¬ 
vano in stato di bisogno. 

Va rilevato a questo propo¬ 
sito che nella riunione della 
Commissione speciale di ieri 
sera, nella quale si è discus¬ 
so delle categorie che dovreb¬ 
bero essere esentate dallo 
sblocco, il sottosegretario Eli¬ 
sasi. di fronte ad un orienta¬ 
mento migliorativo concordato 
tra tutti i gruppi, ha dichia¬ 
rato di non accettare alcuna 
modifica al testo governativo. 
Un emendamento del PCI che 
chiedeva la esclusione dallo 
sblocco di tutti gli inquilini con 
reddito inferiore a 100 mila li¬ 
re mensili è stato respinto dal¬ 
la maggioranza: anche un al¬ 


to. \otato dai deputati del PCI, 
PSIUP, dall’on. Fortuna e dal 
deputato della CISL Borra, è 
stato respinto da DC e PSU. 

3) introduzione di norme che 
aprano la strada ad una rego¬ 
lamentazione degli aflìtti se¬ 
condo il principio dell’equo ca¬ 
none insieme a misure di difesa 
degli interessi degli inquilini 
riguardanti la durata dei con¬ 
tratti, il problema delle cauzio¬ 
ni. la misura dei servizi, la 
proroga a due anni degli sfratti 
dinanzi al pretore; 

4) la difesa degli artigiani, 
degli esercenti, dei commer¬ 
cianti i quali, non solo sono 
colpiti dallo sblocco ma già col 
decreto si vedono subito aumen¬ 


tati gli affitti. 

Le posizioni rigide assunte 
dalia maggioranza dicono con 
molta chiarezza che le riunioni 
tenute ieri presso l'on. Moro e 
l’annuncio di modifiche al de¬ 
creto legge possono servire solo 
da cortina fumogena per allen¬ 
tare la pressione degli inquilini 
sui partiti della maggioranza. 
Ieri mattina si è tenuto al 
gruppo comunista un affollato 
incontro con gli artigiani roma¬ 
ni ai quali ha parlato il com¬ 
pagno Mazzoni. Nel corso del 
dibattito in commissione sono 
intervenuti ieri i compagni 
Corghi. Todros, Amendola, Spa¬ 
gnoli per illustrare gli emenda¬ 
menti del gruppo comunista. 




«ajjL 

~?:hi ir2> 


M> 



GLI AGRARI 
debbano! 
trattare 

*■< ì *‘pìiLi 







BARI — Un'altra immagine della grande manifestazione di martedì che ha visto sfilare in corteo quindicimila braccianti a 
___ coloni. La protesta ha scosso fortemente il Capoluogo della Puglia, segnando il punto culminante dello sciopero 

La lotta per i contratti prosegue con immutata compattezza 

Intervento prefettizio chiesto a Bari 
Nuovi scioperi a Lecce e a Foggia 


Verso un nuovo sciopero nazionale 


Dure reazioni di CGIL, CISL e UIL 
al «no» sulla previdenza agricola 

Riunito l’Esecutivo Federbraccianti • Le organizzazioni sindacali siciliane 
proclamano lo stato di agitazione - La discussione al Senato 


Iniziativa della FI0M 
per i cantieri di Palermo 


PALERMO. 12. 1 le del lavorai 

Le maestranze dei Cantieri na- I stioni Interne. 


... . . Domani toma a riunirsi ta 

Commissione Lavoro della Ca- 
■ Ia __ _ _ _ mera per proseguire la discus- 

Allfl ElflM sione sulle dichiarazioni del mi¬ 
lieu Ili riVIVI nistro Bosco in merito alla ri¬ 

forma del sistema previdenziale 
fi* DmIavima per i braccianti e coloni. Este- 

Q| | Ulwl lllv j issi me * sdegnate sono le rea¬ 

zioni che ha suscitato, in tutta 
le dei lavoratori — alcune que- Italia, l’affermazione del ministro 


che Questo governo intende por¬ 
re fine alla legislatura senza di- 


reddito ìmenore a 100 mila li- u (tfru FiaC(lio) sì riun i. AlTassemblea. che è stata in- re fine alla legislatura senza at¬ 
re mensili è stato respinto dal- p , , ,. detta dalla CGIL, parteciperan- scufere la rifonna,chiede qum- 

la rmf'virtranza* anrh*> un al- scon ? doman i in assemblea ge- , « ejtretar j nazionali della d « >1 blocco dell attuale situo- 
. ^ , *, . , nerale per mettere a punto U pTn\« Galli e Pastorino rione gravemente discriminatoria 

che ^u£Udi^° chiedeva 5 ^ pr °f amma .. de , Ue inìzial “' e te . se La FIOM in un telegramma ver i lavoratori agricoli propo- 

cne, in suooruine. cmeaeva la a bloccare il disegno padronale, f nv ; H f 0 ; Pri - B i governo rerionale ne una proroga al 31 dicembre 

esclusione degli inquilini disoc- già parzialmente in atto, di ope- ha proposto | a convocazione lrrv elenchi anagrafici del- 

capati, c stato respinto. rare drastiche riduzioni dell’ora- me dj a ia di un incontro triango- ^ Province meridionali senza 

A questo punto ha presen- rio di lavoro e massicci licen- [are sindacati - governo - Cantieri ceT j,tÌl? n f; Cr 

tato un emendamento l’on. For- riamenti (si par i a almeno di 800 che valga da un lato ad avviare UEsecluvo della FcUerbrac 


tona (PSU) contenente 1 mi¬ 
glioramenti concordati dai ca- 


contratti a termine che non ver- un programma di riammoderna- 
rebbero rinnovati) dilatando t mento degli impianti palermitani 


* ilii uruKiaiiiiiia ui uaiumuuciua* i - .. . - ^ l, _ 

I mento degli impianti palermitani 

«micini uu.ivuiuuu MU1 V«- ... . n nno _ . riinAroro nnrt Puf TGCCOllO QUCSie TCQZlCftU (lCCtCleTlUO 

si sono^ìichiaratr fóSÌSh Ie di S *2* * d ? Ua t f enza necessaria fluite le remore f^cXll^a^numT lotte. 

il relatore di maggioranza on. {Suere sulla tradizionale rotta (cos’appoggio *di P alcuni enti lo^appen^mtuTTuiL^là 

Cucchi (PSU) si è però dichia- mediterranea, per risolvere a finanziari) alla realizzazione im- CJSL mentre vanno avanti in 

rato contrario. L’emendamen- proprio vantaggio — e sulla pel- mediata del superbacino, decine di vrovince le monile- 


petroliere sulla tradizionale rotta (con l'appoggio di alcuni enti aDoena sentite l’UtL e ia 

mediterranea, per risolvere a finanziari) alla realizzazione im- CJSL mentre vanno avanti in 


rato contrario. L. emenaamen- l proprio vantaggio — e suna pei- i mediata aei superoacmo, decine di province, le manife¬ 

stazioni e gli scioperi proda- 

- , ...—- ■- moti in sede provinciale. A Pa¬ 

lermo, dove il regime degli elen- 

B _ _ .. . .. chi anagrafici che si vorrebbe 

Nella seduta di ieri alla Camera ’TZeTTXZ 

_—_——— - . ---- all'assistenza a 30 mila lavora¬ 
tori. le segreterie regionali del- 
H la CISL. UIL e CGIL hanno 

# # 0 ™ ■ espresso il loro fermo dissenso 

Per le Regioni respinta la sss 

00 m tori perchè la riforma venga r a- 

_ ■ ■■ m rato su bdo e comunque entro 

0 IO O I _R II _R ■ la presente legislatura. 

pregiudiziale delle destre 

I W deputati sindacalisti in sede par- 

a _ lamentare, ritengono che un prov- 

Approvato un acconto sui miglioramenti pan al 30 per sS-fc-sST*,S£ 
cento dell'attuale pensione dei dipendenti degli enti locali versibile di varare la riforma 

■ ■ 90 entro questa legislatura e solo 

se è tale da garantire, in forme 

Il dibattito sulla governa- regionali dovrebbe essere appro- a! 30 c dell attuale pensione nuQre e diverse dalle attuali, i 

Uva per l’elezione dei consigli vata entro le prossime Ter.c. dei dipendenti degli Enti locali. d m t U dei lavoratori agricoli ’ad 
regionali a statuto normale non Rimangono comunque, seri dut> A favore della mozione nanno un - asststen - a migliore ». Le or- 

è ancora praticamente iniziato, bi sulla reale volontà politica del votato a fasore lutti i gruppi ganizzazioni sindacali siciliane 

aUa Camera, per U persistente centro sin.stra di giungere a que- f 11 ! hanno quindi deciso di proda- 

ostruzionismo delle destre fa- sta conclusione, dal momento che e dei repubblicani (ma vi e stato mare lo sUjlo ài agitazione dei 

vorito. per giunta, dall’atteg- l’assenteismo dei parlamentari 0 braccianti e coloni in tutta la 

già mento delia maggioranza. La della ma g gi oranza, oltre ad av* tiratori »). Tutta la seduta e 

seduta di due giorni fa andò a vantaggiare l’ostruzionismo ibe Lo riforma della previdenza. 

miAtn na<v4iÀ li h.imam mIp tvh\ avpnp /wTv mr)V3ìiPO- G uflii 3DOfOv&ZlOOC ul Vari OC* n 


seduta di due giorni fa andò a vantaggiare l ostruziorasmo aoe ^ Lo riforma detto previdenza. 

vuoto perchè non c’era 0 numero rale, può avere come conseguen- e p . intanto, sarà questa sera H tema 

legate per rendere vai da una ^ rinviare fi dibattito all’au- crai egp. ~ di un dibattito televisivo a « Tri- 

votazione su una DremudizlaJe Umno e di rendere problematica Suiuno di e» .recamo aua bfnja sindacaIe , Vi partecipe. 

di incostituzionalità avanzata dai l’aPProvaione della legge da par- proroga di alcune provvid«ze a j. Luciano Lama per la 

UbSukdSa M iSèstaS «e *1* due Camere entro la favore, dette * £ CGIL. l’on. Storti per la CISL. 

da rarte dei bherali » dei mit diranno se Si tratta solo di ne- novemore scorso napre>oia d jj Confinduslrta Costa. 

™ gligenza dette pretorie dei gmp Compaq MARUZZA Ieri il ministro Bosco si è in- 


caratterizzata dalla presentazione 

da parte dei liberali e dei mis- °! r Ì nn ?_ * 


sini di due proposte per sospen¬ 
dere e rinviare U dibattito sui 
disegno di legge. 


gli genia delle segreterie dei gmp P"F!A compagna Ieri il ministro Bosco si è in¬ 

pi parlamentari dela maggiorar!- -j STOLF * P® 7 rilevare■ come u tanto presentato anche olla Corn¬ 
ino se <\ avrà una ennesima ?°vemo p*.ir mantenendo i missione Lavoro del Senato, do¬ 
marci a indietro del centro sini- KrniU dl Q'->el.e provvidenze r e ha annunciato che U aoterno 


missione Lavoro del Senato, do¬ 
ve ha annunciato che il governo 


I missini in particolare hanno stra j eXf r e « qualificante * abbia accolto la richiesta avan- presenterà in agosto le proposte 

chiesto che venisse discussa, pn- ^ ennevTIO cedimento de' zata ^ ' un «° ^P 0 dai co™ di attuazione detta delega vice- 

ma /ìAili Ioctoa en’j» a of /ni * • .. mtft . t ** ■ 


ma della legge su,.e e.ezom, socialisti unificati. ni 5P* u - rufa in La-re alla legoe 903 (si- 

que2a sulla costituzione e il fun- Ieri, te ridireste di sospensiva ® compagno MAGNO ha preso s tema pensionistico) ed ha an- 
zi«lamento degli organi regiona- 5000 state respinte, e contro di * a , P? ro * a „.? u 110 * c ^ e nunciato un incontro con i sin- 

li; i liberali, invece, hanno rite e^se si <000 pronunciati 5o stesso relativo aU mte^ranonc dacati agricoli entro oggi. Nella 

vato La necessità di dibattere, DI PRIM70 Q compagno LUZ- z0 P° r “ grano duro: egh ha discussione sono interrenuti Co- 
anzitutto, la legge finanziaria. ZATTO. capogruppo del PSIUP. dato atto al governo di aver poni. Cipolla e Fiore (PCI). Cor» 
Gli on. ALMIRANTE e GIOMO e fl compagno ACCREMAN Que- resisto aDe pressioni della Fe- pp fdc, segretario detta CISL) 
non hanno mancato di mettere sti ha ancora una vrJ/a sottoli- e «J aver *radato t SJasciale del PSIUP. Tutti han- 

a disagio la maggioranza, e so neato come 0 varo della legge f 11 APIA — a differenza m quan- no preso posizione per nuove 
prattutto il relatore Di Primio, debba rappresentare una virfontà ~ awCTme per ìoiio d<Miva immediate soluzioni da attuare 
socialista unificato, sottolineando e una scelta politica da parte " compito di provvedwe alla ne { settore agricolo. I senatori 
come le loro proposte, fino a della maggioranza: senza dubbio correspesisxxie dell Integrazione, comunisti, in particolare, hanno 
qualche tempo fa. coincidessero dovranno essere varate anche te ^gli comunque criticato il chiesto che un eventuale, brems- 
con te tesi che governo e mag leggi di cui hanno parlato 1 mis- «sterna delle integrazioni, cne sima proroga degli elenchi ana 
gioranza opponevano alla nehie sinì e l liberali, ma intanto ri a risultato di dubbia eTncacia grafici comporli: 1) il cumulo 
sta comunista di discutere e ap stabiliscano te moda! là e la data ^ mantenere equi i prezzi al dette giornate per coloni e pic- 
provare senza indugio la legge di Quelle elezioni per te quali consumo. Argomentazioni a na^v co li affittuari (figure miste): 
sulle elezioni Tati tesi infatti vi sono 1 mezzi, dal momento 8he sono «date svolte dal com- j; efficaci misure per control- 
altro non erano che un pretesto che vi è un « forvio per te Re P*/™ NALDI XI (P STUP). _ lare il collocamento m modo da 
per non varare le Regioni. Rioni » nei bilancio defio Stato Questo_decreto i compagni riscuotere i mfliordi di contri 

Ora, finalmente, la maggioran L’episodio più clamoroso della Spedale e Pqerio j hanno bvti oggi evasi dal padronato. 


inni Viuiiw u*. VII^ VI C UH » ÌUUW IV * __ t _» _ , ■ ^ ■ n * , ' -. ^*._ 

per non varare le Regioni. Rioni » nei bilancio defio Stato quest o^decr eto l compagni nscyotere i mfliordi di contn- 

Òra, finalmente, la maggioran L’episodio più clamoroso della e ^ , an !ì 0 _PT e9 ?t bufi oppi «cari da! padroriolo, 

za e 11 governo sembrano aver seduta pomeridiana è consistito lafo d ®®. ; ordmJ . ° el gl0rn0 che 3) l aumento dei contributi m 
abbandonato tali pretesti insoste- nell’approvazione di una mozione. sono stati respinti. modo da creare le basi per im- 

nibiii e. secondo gli accordi rag* avanzata dall’on. Bastie, per la £ J'a mediati miglioramenti nelle pre¬ 
giunti, la legge per te eiezioni concessione di un acconto pari * " stazioni previdenzian. 


Il padronato ribadisce la 
volontà di rottura • Nuovi 
irrigidimenti degli agrari 
nelle altre province 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 12. 

Il quadro delle lotte sindacali 
in Puglia per i contratti e la sti¬ 
pula del patto di colonia si pre¬ 
senta oggi in questo modo: in 
provincia di Bari lo sciopero, do¬ 
po la grande manifestazione svol¬ 
tasi ieri nel capoluogo, è prose¬ 
guito fino a mezzogiorno accom¬ 
pagnato come nei giorni scorsi 
da cortei e manifestazioni. Da 
mezzogiorno fino alla mezzanotte 
è sospeso. La decisione è stata 
presa a seguito dell’inizio delle 
trattative presso l’Ufficio del La¬ 
voro fissato per il pomeriggio. 
Ma gli agrari sono andati allo 
incontro a man] vuote: i sinda¬ 
cati, a questo punto, hanno 
chiesto l'intervento del prefetto. 
A tarda sera non si conosceva 
l'esito di questo passo. Le le¬ 
ghe sono affollate di centinaia 
di attivisti, e le piazze dei pae¬ 
si sono gremite di migliaia di 
lavoratori che attendono l’esito. 

Del tutto negativo è stato l’in¬ 
contro che !a CGIL, CISL e UIL 
foggiani hanno avuto questa mat¬ 
tina con gli agrari di Capitanata 
all’Ufficio del Lavoro. Si è capi¬ 
to subito che questi non hanno vo¬ 
glia di trattare. Le trattative si 
sono di conseguenza rotte e le tre 
organizzazioni bracciantili hanno 
proclamato un altro sciopero di 
72 ore a partire da venerdì. Gli 
agrari foggiani, che hanno pro¬ 
dotto l’anno scorso sette milioni 
di quintali di grano ricavando dal¬ 
lo stato ben 11 miliardi di inte¬ 
grazione. sono stati intransigenti. 
E cosi da domani riprende Io 
sciopero in tutta la provincia con 
particolare intensità nelle grandi 
aziende capitaliste. Le trattative 
invee continuano ne’.'a provincia 
di Taranto ove però, se è vero 
che all’inizio si era pervenuti ad 
alcuni successi (come la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro da 45 
a 42 ore e mezzo), oggi gli agra¬ 
ri pare che si siano irrigiditi 
sui problemi della parità sala¬ 
riate. Incertezze quindi sull’esito 
delle trattative nel Tarantina 

Nella provincia di Lecce oggi 
è proseguito Io sciopero di 48 
ore. I contatti fra te due or¬ 
ganizzazioni bracciantili sono pro¬ 
seguiti per esaminare insieme 
gli sviluppi della situazione e 
decidere di conseguenza. A Brin¬ 
disi dopo lo sciopero unitario di 
ieri, che ha visto la totalità dei 
braccianti presenti nella lotta, te 
trattative dovrebbero aver ini¬ 
zio venerdì mattina. Anche qui 
dipende dagli agrari se la lotta 
cesserà o riprenderà. Fatta quin¬ 
di eccezione per ia provincia di 
Foggia, ove la lotta come abbia¬ 
mo detto riprende domani, per 
tutte le altre quattro province 
pugliesi le prossime ore in cui 
si svolgeranno te trattative con 
gli agrari sono definitive per tut¬ 
to U movimento. 

Per quanto riguarda ta previ¬ 
denza 1 braccianti pugliesi hanno 
accolto con sdegno le dichiara 
zioni del ministro Bosco In un 
suo comunicato fi Coni-tato re- 
eionale pugliese della CGIL ha 
giudicato te suddette dichiara¬ 
zioni Insoddisfacenti e negative. 
Lo stesso comitato ha nvoìto un 
invito a tutte te altre categorie 
di lavoratori ad esprimere la lo¬ 
ro solidarietà al braccianti in 
lotta ed ha invitato le autorità 
delle cinque provincie pugliesi a 
intervenire per far desistere gli 
agrari dalle loro posizioni. 

Anche la Associazione provin. 
ciale artigiani di Bari, aderente 
alla CNA. ha espresso tn un suo 
comunicato la solidarietà dell’in¬ 
tera categoria al braccianti in 
lotta. 

Italo Palatciano 


Tutli I deputati comunisti 
senza eccezione sono toni»- 
ti ad essere presenti alla 
sedute di oggi. 


Dei mezzadri e braccianti 


Decine di manifestazioni 
in tutta la Toscana 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12 

Lunedi 17 I mezzadri e i brac¬ 
cianti di tutta la Toscana attue¬ 
ranno uno sciopero regionale, nel 
corso del quale avranno luogo 
numerose manifestazioni a ca¬ 
rattere intercomunale e interpro¬ 
vinciale. 

La giornata di lotta — che 
giunge al culmine di una vastu 
azione delle due categorie, tut¬ 
tora in corso nelle campagne 
toscane — è stata decisa dai 
comitati regionali della Fe¬ 
derbraccianti e delia Feder- 
mezzadri nei quadro della bat¬ 
taglia per il ritorno in parla¬ 
mento delle leggi agrarie con la 
discussione e l’approvazione dei 
progetti legge presentati dai grup¬ 
pi parlamentari del PCI. del PSU 
e del PSIUP, e per chiedere una 
concreta riforma assistenziale e 
previdenziale. Con questa azione 
(che registra già alcuni accordi 
parziali nelle aziende mezzadri¬ 
li) si tende a superare l’accordo 
Restivo ottenendo un intervento 
per chiarire e migliorare la leg¬ 
ge 756, con particolare riferi¬ 
mento ai problemi della dispo¬ 
nibilità. dei riparti, dei piani di 
produzione, degli investimenti 
pubblici e della loro connessione 
con la stabilità della direzione 
aziendale. 

Nella provincia di Firenze, è 
prevista una grande manifesta¬ 
zione a Fucecchio — con la pre¬ 
senza del segretario nazionale 
della Federmezzadri. Ognibene 
alla quale parteciperanno i co¬ 
muni del pistoiese (Lamporecch.o 
e Lardano) e del pisano (San¬ 
tacroce: S. Miniato. Castelfranco 
e Montopoli). 

Altre manifestazioni sono pre¬ 
viste a Borgo San Lorenzo, per 1 


il Mugello, dove parlerà il se¬ 
gretario della CCdL di Firenze. 
Bartolini; a Pontassieve, a Fi¬ 
renze e nel Pratese. Nella pro¬ 
vincia di Siena avrà luogo una 
manifestazione a Foiano della 
Chiana con la partedpazione di 
una serie di comuni del Senese 
e dell’Aretino, durante la quale 
parlerà Rino Fioravanti. Altre 
iniziative sono previste a Pog- 
gibonsi. dove convergeranno i 
comuni del Valdelsa e del Chian¬ 
ti Senese e Fiorentino, nel corso 
della quale parlerà Gino Guerra, 
e a Torrenieri. per i comuni del¬ 
la Val d’Arbia e delia Val d’Or- 
cia. dove parlerà Donatella Tur- 
tura. 

Nel corso delia mattinata a 
Siena numerose delegazioni si 
recheranno dalle autorità, dai 
partiti e all’Unione agricoltori. 
Nella provincia di Arezzo, oltre 
alla partecipazione alla manife¬ 
stazione di Foiano della Chiana, 
sono previste altre iniziative n 
San Giovanni Valdarno con la 
partecipazione dei comuni de! 
Valdarno Aretino e Fiorentino, a 
Bibbiena, e assemblee ad Arez¬ 
zo. Anghiari e a Pieve Santo Ste¬ 
fano. Nel Pisano, invece, oltre 
alla partecipazione a iniziative 
del Fucecchio sono previste ma¬ 
nifestazioni a Cecina e una se¬ 
rie di assemblee comunali. Altre 
iniziative si svolgeranno a Pi¬ 
stoia. a Montecatini e ad Alto- 
pascio per la Lucchesia. 

La preparazione di queste gior¬ 
nate di lotta è stala al centro 
di una riunione congiunta delle 
segreterie della CCdL. della Fe¬ 
dermezzadri. della Federbrar- 
cianti. dei segretari delle CdL 
comunali e delle leghe, convo¬ 
cata a Firenze por concordare 
il coordinamento delle rivendica¬ 
zioni e delle iniziative delle due 
categorie. 


Ieri, per 24 ore 


TOTALE IL NUOVO 
SCIOPERO 
DEI RICERCATORI 


Elevate astensioni dal lavoro nell'Industria 
della birra • L'incontro per ì dipendenti statali 


1 ricercatori de» Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche hanno scio 
perato Ieri per 24 ore. In una 
conferenza stampa, 1 dirigenti del 
l’Associazione del personale della 
ricerca ha spiegato i motivi di 
questa nuova manifestazione, do¬ 
po che Dei recenti incontri con 
il governo non era stato possibile 
trovare un accordo sulle richie¬ 
sto di fondo: garanzie circa ia ri¬ 
strutturazione del Consiglio dette 
ricerche e accesso del personale, 
attualmente per il 90% tn posizio¬ 
ne irregolare, ad una normale 
posizione Dell’organico dei CNR. 

STATALI — len ha avuto luo¬ 
go al ministero della Riforma bu¬ 
rocratica un incontro governo- 
statali per discutere le proposte 
di ristrutturazione delie qualifi¬ 
che dei personale, ridotto da 25 
a 12. Sulle linee generali del pro¬ 
getto c’era stato l’assenso pre¬ 
ventivo dei sindacati; sulle sue 
implicazioni si è discusos ieri a 


fondo per giungere a una deci¬ 
sione. 

BIRRA E MALTO — Si è COO 

eluso, eoo la piena partecipazio¬ 
ne della categoria, lo sciopero 
contrattuale di 48 ore neU'indu- 
stria delia birra e del malto. 
Oggi le segreterie dei sindacati 
fanno il punto della situazione. 

LEGNO — Riprendono oggi a 
Roma te trattative per fi contrat¬ 
to dei dipendenti dell’industria 
del legna La trattativa si pre¬ 
senta molto difficile avendo già 
gh industriali manifestato posi¬ 
zioni che i sindacati non possono 
accettare. 

ENTI DI SVILUPPO — Un 

convegno del sindacato CISL dei 
dipendenti dagli enti di sviluppo 
agricola tenuto a Roma, ha de¬ 
nunciato fi grave comportamento 
del governo che non ha ancora 
dato normali organi di gestione a 
questi organismi, esponendoli al 
pericoli di passività e agli attac¬ 
chi della oestra padfaàals. 
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L'UNIVERSITÀ' CATTOLICA 


DI MILANO IERI E OGGI 


Il vento dei 
«ribelli» fra 
i chiostri 
bramanteschi 


LA 


NAZIONALIZZATO I POZZI E PUNTA A DIVENTARE UNA POTENZA PETROLIFERA 


HO VISTO SIRIANI £ ITALIANI 


COSTRUIRE L ' 0LEODOTTO NEL DESERTO 

Viene realizzato in collaborazione con la SNAM-progetti dell’ENI e sarà la prima « pipeline » di proprietà nazio¬ 
nale siriana • A colloquio con il giovane ministro Assad Takla: « Si aprono nuove prospettive per la nostra economia * 


MILANO, luglio 

Fra gli eleganti chiostri bra¬ 
manteschi delPUniversità cat¬ 
tolica di Milano sofia un ven¬ 
ticello inquietante. Non arri¬ 
veremmo a dire che si tratti 
del diavolo insinuatosi nelle 
aule dell’Ateneo, come giunse 
ad affermare, in un titolo 
scherzosamente irriverente, 
un settimanale romano, ma 
certo è che qualcosa si agita, 
turba i sonni dei reverendi 
esponenti della gerarchia. 
Non si tratta soltanto delle 
050 firme degli studenti con¬ 
tro l’aggressione americana 
nel Vietnam o delle prese di 
posizione sulla questione del 
divorzio. I giovani * ribelli » 
dell’U.C. sono addirittura ar¬ 
rivati a mettere in forse la 
esistenza della loro univer¬ 
sità in quanto cattolica, chie¬ 
dendo né più né meno la re¬ 
visione dello Statuto, la com¬ 
pleta autonomia dell’Univer¬ 
sità, l’autogoverno, la liber¬ 
tà di ricerca, l’ingresso ai non 
cattolici c altre cose clic cer¬ 
cheremo di scoprire non per 
amore di polemica ma per in¬ 
formare obiettivamente i no¬ 
stri lettori su una realtà che, 
comunque la si voglia giudi¬ 
care, esercita un peso tutt’al- 
tro che lieve sulla vita stessa 
della nostra società. 

Dall’Università cattolica di 
Milano sono usciti uomini co¬ 
me Taviani. Fanfani, C.onclla, 
tanto per fare solo pochi no¬ 
mi; è neWAiunistinianum (il 
collegio maschile per gli stu¬ 
denti) che è nato il movimen¬ 
to dei * basisti »; è da queste 
aule che in poco più di 40 
anni di vita sono stati sfor¬ 
nati ventimila laureati; ed è 
sempre all’Università cattoli¬ 
ca, nelle diverse sezioni e fa¬ 
coltà, che oggi studiano oltre 
20.000 studenti. Siamo ormai 
lontani da quel sette dicem¬ 
bre 1921, il giorno in cui ven¬ 
ne ufficialmente inaugurata la 
Università cattolica, il giorno 
in cui, per dirla con le alate 
parole di mons. Olgiati, « l’o¬ 
rologio della storia segnava 
un momento solenne » perché 
« Gesù Cristo rientrava nel¬ 
l’aula magna di una Univer¬ 
sità italiana ». Allora la sede 
era in via S. Agnese e gli 
studenti erano poche centi¬ 
naia. Ma padre Agostino Ge¬ 
melli, il medico socialista con¬ 
vertitosi al cattolicesimo nei 
primi anni del secolo e fat¬ 
tosi frate, aveva ragione di 
guardare con soddisfazione 
alla propria opera. Benedet¬ 
to XV, il papa che definì la 
guerra mondiale una « inutile 
strage », aveva cretto l’U.C. 
col breve Cimi sempcr. c * Ci¬ 
viltà cattolica » giudicava « il 
sorgere dell’Università catto¬ 
lica un avvenimento di primo 
ordine nella storia del movi¬ 
mento cattolico italiano ». An¬ 
cora mancava il riconoscimen¬ 
to dello Stato, ma non c’era 
ragione di preoccuparsi. Tali 
dubbi, se mai vi furono, cad¬ 
dero del tutto un anno dopo, 
quando il re Vittorio chiamò 
a presiedere il governo Beni¬ 
to Mussolini. Passarono an¬ 
cora due anni c il 2 ottobre 
del 1924, nel clima idillico 
stabilitosi fra il fascismo e il 
Vaticano, un decreto reale 
concesse il pieno riconosci¬ 
mento giuridico all’Universi¬ 
tà cattolica del Sacro Cuore. 
Siccome anche il calendario 
— oltre all’orologio — ha la 
sua importanza nella storia, 
varrà la pena di ricordare che 
nel corso dello stesso mese, 
ventitré giorni dopo il decre¬ 
to, il leader del Partito popo¬ 
lare don Stur/o. come scrive 
lo Jacini. venne * invitato a 
lasciare l’Italia da un’alta per¬ 
sonalità vaticana che gli die¬ 
de anche il necessario passa¬ 
porto e un soccorso in dana¬ 
ro ». Sempre in materia di 
rapporti fra il fascismo e il 
Vaticano, sia pur visti dal¬ 
l’angolo visuale che qui ci in¬ 
teressa, non sarà inutile ri¬ 
cordare che Pio XI coniò la 
celebre espressione « Musso¬ 
lini uomo della Provvidenza » 
proprio in un discorso tenuto 
agli insegnanti e agli studenti 
dell’Università cattolica. 

Ma perché era sorta l’t’ni- 
versità cattolica? Perché i 
figli dei borghesi cattolici, 
quelli cioè che avevano la 
possibilità di studiare, non 
continuavano a frequentare 
* 1» atenei di Stato? Silvino 
Grussu, in un interessante 
studio apparso sulla rivista 
della sinistra cattolica, Que- 
stitnlia, scrive che » il signi¬ 
ficato dell’Università cattoli¬ 
ca di Milano va inteso, fin 
dalla sua origine, come mo¬ 
mento di tensione nel cuore 
dello Stato liberale, come rot¬ 
tura di una solitudine tanto 
sdegnosa quanto infeconda ». 
Per i’attuale Rettore dcll’UC. 
Ezio Franccschini, padre Ge¬ 
melli, fondando l’Università 
« si prefisse di trarre i catto¬ 
lici italiani da uno stato di 
mortificante inferiorità nel 


campo della cultura e di ri¬ 
portarli come forza viva e o- 
perante nel mondo della cul¬ 
tura italiana ». Il movimento 
delle Università cattoliche, 
del resto, non era una novità 
in Europa. Esse risalgono al 
secolo XIX, quando, come 
sentenzia il Dizionario eccle¬ 
siastico « usurpato da parte 
dello Stato il predominio del- 
ristruzione superiore, fu pro¬ 
clamata la piena laicità del¬ 
l’insegnamento e la libertà 
di insegnare qualsiasi dottri¬ 
na », per cui « i cattolici di 
tutti i paesi — vistisi minac¬ 
ciati nella loro fede — recla¬ 
marono l’erezione di Univer¬ 
sità proprie, nelle quali l’in- 
segnamento superiore, si ispi¬ 
rasse alla dottrina cattolica ». 

La prima Università catto¬ 
lica fu quella di Lovanio, ap¬ 
provata da Gregorio XVI nel 
11123. In Italia, come si è vi¬ 
sto, si giunse con notevole ri¬ 
tarlo e quando lo polemiche 
accese dal positivismo, le ra¬ 
gioni della inconciliabilità fra 
fede e scienza, avevano su¬ 
perato il momento della loro 
maggiore tensione. Si vole¬ 
va tuttavia creare una specie 
di isola incontaminata, un 
* ghetto » come alcuni lo han¬ 
no chiamato, una scuola di 
puri, all’interno della quale 
nessuna influenza perniciosa 
potesse penetrare, L’ex anti¬ 
clericale Agostino Gemelli 
era però uomo troppo prati¬ 
co per non badare a risultati 
concreti. Da qui la richiesta e 
l’ottenimento del riconosci¬ 
mento giuridico, le ragioni 
del quale ci vengono effica¬ 
cemente illustrate dall’attua¬ 
le Rettore: « II riconoscimen¬ 
to chiesto e ottenuto nel 1924 
l’aveva posta a fianco delle 
Università statali, facendole 
perdere le prerogative di una 
libertà senza controlli dallo 
esterno, ma dandole in com¬ 
penso la possibilità di inter¬ 
venire direttamente nella for¬ 
mazione dei quadri profes- 
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_f ZONA NEUTRA/ 

PHILLIPS PETROLEUM 


STANDARD OIL (N J.) 
STANDARD OIL (CALIF.) 

1 TEXACO OIL 
CONTINENTAL OIL 
STANDARD OIL (IND.) 
ROYAL DUTCH SHELL 

KUWAIT 

ROYAL DUTCH SHELL 
SOCONY MOBIL 
^ BRITISH PETROLEUM 
GULF OIL a n 


SINCLAIR OIL 


MARATHON OIL 


NIGER 


Il mostruoso 
impero dei 
monopoli pe¬ 
troliferi anglo¬ 
americani — 
le famigerate 
e Sette Sorel¬ 
le • — nel 

Paesi del Me¬ 
dio Oriente. 


,ROYAL OUTCH.'SHELL G ULF OIL f 

CONTINENTAL OIL ^AMERICAN PETROLEUM I 

I AMERADA OIL I 

\ GELSELKIRCHNER I 

J BERGWERKS (GERM. OCC.) 

J BRITISH PEROLEUM'N 

I TEXACO 1 

f OCCIDENTAL PETROLEUM 


CIAD 


R.A.U. y 

(EGITTO) 

STANDARD OIL (INO.) 
PHILLIFS PETROLEUM 
ROYAL DUTCH/5HELL 


STANDARD OIL (CALIF.) 

CAU, TEXAS OIL BAHREIt^ 

STANDARD OIL (N.J.) 
SOCONY MOBIL 
ROYAL OUTCH.'SHELL 
CONTINENTAL OIL 


ABU DHABI 

STANDARD OIL (N.J.) 
SOCONY MOBIL 
ROYAL DUTCH SHELL 


SUDAN 


CONTINENTAL OIL QATAR 

ARABIA SAUDITA 

STANDARD OIL (N.J.) 

k STANDARD OIL (CALIF.) 
SOCONY MOBIL 
TEXACO 




// 

O A 


Dal nostro inviato I L'oleodotto prende volto me- 1 pagamenti, sia per la rapidi- I no fatto di terra argillosa, du- voli di contribuire col loro la- tacitò e dei progetti industria- 
n a\ta ero i V diante la saldatura di tubo a tà dei termini di consegna. Fi- ra, polverosa, ricoperta da spo- voto cosi tecnologicamente svi • li non mi ha fatto mistero di 

venire direttamente nella for- uamaslu, luglio /ubo i ungo una ampia pista nora non abbiamo avuto moti- gli e sporadici arbusti, sotto luppato alla modificazione di tutto ciò. Egli guarda all'oleo- 

mazinne dei quadri profes- “ governo che e espressione c / ie pr j ma non esisteva e che vo di pentirci. Anche nei gior- un sole martellante e nella più paurose situazioni di sottosvi- dotto siriano come a un fatto 

sionali destinati ad operare aella svolta politica effettuata oggi f orma / a & a se d’una fu - ni della aggressione israelia- totale solitudine a perdita di luppo. Tanto più ho avuto la nuovo nella situazione petroli- 

dentro le strutture dello Sta- un a ” no e mezzo Ja dal par- tura s t ra( j a dal mare di Tar- na i lavori sono proseguiti seti- occhio (può appena capitare di sensazione della presenza di fera del Medio Oriente, soprat- 

to e di influire, con essi, sul- I “.°. Boas punta a fare della / 0J15> punto terminale, ai poz- za interruzione e stanno prò- scoprire qualche tenda di he- questo spirito negli uomini che tutto da un punto di vista di 

l’intera vita civile italiana ». i>trta f/ V na z . a P elroI, J e - 2 j di Karatciok. sui confini seguendo con uguale ritmo. 1 duino o qualche sperduto incre- stanno costruendo l’oleodotto si- principio: la Siria è il solo 

Ma se il riconoscimento vai- ra- Il lavoro la tecnica e la or i en tali fra Siria e Turchia, nostri rapporti con i dirigenti dibile viandante) si muovono nano del quale si sa che non Stato arabo in cui il petrolio 

se senza dubbio ad attirare iniziativa italiani stanno con- Lo SI - vec j e avanzare via via e i lavoratori della SNAM so- assieme ai due cantieri princi- è destinato a trasportare pe- sia stato nazionalizzato. Assad 

folte schiere di studenti, cer- tnbuendo alla realizzazione di da (( e -mani degli uomini che no ottimi. Del resto la SNAM pali deìl'oledottn due veri e trolio al mare per conto di Takla è un uomo sulla quaran- 

tamente orgogliosi di far par- questo obiettivo, Per il mo- ogni giorno per mesi e mesi ri- sta costruendo in Siria, con la propri rentri abitati. In ognu- compagnie sfruttatrici stranie tinn nel quale si assommano 

te di una scuola assolutamen- ,ne " ° n . on „ SI . sa es ? l \ amenle petono con oculatezza degna collaborazione di russi e ce- no di essi (e ve n’è anche un re e a lasciare quindi il paese alcuni dei caratteri che rcn 

te cattolica ma anche tutt’al- guanto la òtria sara i grado dl - un orologiaio le stesse de- coslovacchi, anche una grande terzo di minori dimensioni) nella miseria di sempre, bensì dono viva la attuale situazio- 

tro che disposti a rinunciare . P e f are sul mercato interna- jj ca / e e precise operazioni di fabbrica per la produzione di composti di tende, roulottes, a trasportare petrolio per con np onliiica in Siria Un terni- 


Condizioni 

vantaggiose 


tro che disposti a rinunciare . P“ are sui mercuio iniernu j icate e precise operazioni di fabbrica per la produzione di composti dì tende, roulo 
a una laurea che consentisse Zvu'hn ^hhin i»! monta 30 io - concimi chimici industriali». dormitori, cucine, mense, 

loro un pieno inserimento . -, 7i7à dì Parole dello stesso tenore mi ci, docce, lavanderie, gei 

professionale, contribuì pure , nella Siria una delle siip i* • • ha detto il manager italiano ton energia, officine, pc. 

a mettere subito in luce una d/ r f/ormmcn(o ma è COndlZIOIU della SNAM in Siria che è l’in- macchine, depositi di acqu 

delle contraddizioni, se non . , . - d j cni(lue . gegner Giancarlo Fasolato da forniti in continuila da gr 

la principale, destinate a ge- - f sviluppo della proda- tempo esperto in questo tipo autocisterne, vivono circa 

nerare uno degli equivoci che A 1 t(lle à a aver VclIlUEgglUSt di imprese nel Terzo Mondo quarantina fra ingegneri, 

accompagneranno tutta la vi- to comp i eta mente le spe- per avere portato a termine Tun Sufi 

ta dell’Università: ente ec- se dell'oleodotto che la SNAM Si tratta di un tipo di im- un ben piu colossale oleodotto piegati italiani, e un centi 

clcsiastico da un lato, persona Progetti (ENI) sta eseguendo presa nella cui realizzazione la attraverso l’ìndia fino a Cai- di siriani, ispettori, tee 

giuridica di diritto pubbli- per conto del governo siriano, industria di Stato italiana è eutta. *Fra sei o sette mesi, marni ali che imparano c 

co dall’altro: controllata dal- Almeno queste furono le pre in grado di battere la concor- ™* h ° detto Vingegner Fasola- rpn ' brinila; 1 

la Santa Sede e sottoposta ai visioni dei gruppi privati tede rema mondiale. E’ stato prò- to * primo petrolio siriano r(ì - ,0 mano m special .ti. 

deliberati del ministero della sc j,j occidentali che fecero in prio sul terreno della concor- sar » sul Mediterraneo. A Tar- 

Pubblica Istruzione. Negli an- Siria le prime ricerche e che rema, ovviamente dettata da * ous - un porto che si trova fra Qnirifn 

ni del fascismo, se si pensa avrebbero anche voluto farvi motivi non soltanto economici. Trìpoli e lAlakia. l'antica Lao Ì3JJ1IIIU 


jauurtca per la proaitzione ai composiì ai lenae, roulottes, a trasportare petrolio per con np p n jjtj ca Siria Un treni- 

concimi chimici industriali ». dormitori, cucine, mense, uffi- to del paese nel quadro di una co f /; notevoli capacità forma 

Parole dello stesso tenore mi *-*« docce, lavanderie, genera embrionale, ancora imprecisa j tJ yrnncia e tale che se 

ha detto il manager italiano *°ri di energia, officine, parchi ma certamente ben determina ffme rjmosfo Tuerraln del 

della SNAM in Siria che è Viri- macchine, deposili di acqua ri- ta volontà di fondazione di una lavnro occidentale avrebbe po- 

gegner Giancarlo Fasolato da f° rni1 ! in continuità da grandi nuova economia collettiva. otteuPTP impieghi e reniti- 

tempo esperto in questo tipo autocisterne, vivono circa una II territorio siriano è altra- „orazioni di orando rilievo I o 


tutto ciò. Egli guarda all'oleo- I 1 A • 

dotto siriano come a un fatto in iv anni 

nuovo nella situazione petroli¬ 
fera del Medio Oriente, soprat- 

tutto da un punto di vista di ISlUvIU 

principio: la Siria è il solo 
Stato arabo in cui il petrolio L— 
sia stato nazionalizzato. Assad fili Di OVUCtlTO 
Takla è un uomo sulla quaran¬ 
tina nel quale si assommano Cf k Alttl*Ì 

alcuni dei caratteri che rcn «OW 

dono vira la attuale situazio- _ 

ne politica in Siria. Un terni- l*A|| |f| Xlflff 

co di notevoli capari/à forma Wll ili vii IU 

tosi in Francia e tale che se MOSCA P 

fosse rimasta sul mercato del « cp eventi nel Medio Òrien- 
lavoro occidentale avrebbe pa- le> jj cui j llizjn ri sale al 5 giu- 
tuto ottenere impieghi e rema- ^ non p( , VS0I10 es¬ 


cuta. € Fra sei o sette mesi. 


ni del fascismo, se si pensa avrebbero anche voluto farvi motivi non soltanto economici. Trìpoli e lAtakia. l’antica Lao 
alla cappa di piombo che pe- j primi investimenti, qualche che nel luglio del 1966 il go dicea. costruiremo un terminal 
sava su tutta la cultura ita- anno fa. verno siriano presieduto da P er l’imbarco sulle petroliere 

liana e quindi anche sulle Ilo visitato nei pressi di Nureddin Atassi abbandonò le e sarà stata così realizzata una 
università, tale contraddizio- Homs, a circa duecento chilo- trattative già da tempo in cor- delle più importanti °P^ r e di 

nc poteva anche non prcoc- metri da Damasco in piena zo so con una società inglese e attrezzatura tecnica del Me . 

cupare. na desertica, il tratto inferiore trovò più conveniente realiz- dio Oriente in questo dopogtter \ nel merito dt^ questa affasci 


sulenza specializzata di un in 


ai siriani, ispcuon, tecnici, iujs, (turante l aggressione a V. i . .»»-- 

manovali che imparano a di- Suez, gli operai siriani fecero , ,c 1 H ! e . conosce ” ze aII ° sn ’ 
ventare operai, operai che si saltare, e quello della Arabian " Paese, 

trasformano in specialisti. American Company (Aramcn) Quando il giocane ministro 

che viene dalla Arabia Sondi- Takla mi ha (letto che la con 
Ct • • i ta. Questi due oleodotti non sulenza specializzata di un in 

hanno mai significato altro per negriere fornito dall Occidente 
> ■ • • S/Via se non la prova ma capitalista costa circa 3 mila 

teriale dello sfruttamento feti- dollari al mese e che la mede- 
piUlllCI IOULU da le e della soggezione del po sima prestazione da parte del 

polo arabo alla potenza eco 1 Unione Sai irlica nc costa sol 
\on è Trito cotìtpito etitrcirc uottììcq dell'imperialismo. Il Ionio 600 . ma che il problema 
nel merito di questa affasci- nuovo oleodotto agirà in un di fondo è quello di fornire i 


tutte le sue conoscenze allo svi- di Israele. Ciò è particolar- 
luppo del paese. mente evidente neH‘cscmpio 

Quando il giovane ministro della Siria » scrivono da Da¬ 


masco i corrispondenti della 
Prarda. T. Kolcsnicbcnko. e 


Ma oggi? E tuttavia, per- I di uno dei due tronconi del- zare l'accordo con ta SNAM ra. L'oleodotto siriano avrà nante branca della tecnica mo- quadro dei tutto diverso. E' paesi sottosviluppati di tecnici 

io nei primi anni del ven- l’oleodotto siriano, il primo Progetti e con il governo ita- lungo il suo cammino tre sta- derno. Mi scuso anzi degli ine- anche questo uno dei molivi propri, ho intravisto meglio in 


gegnere fornito dall'Ocridcnte della Tass. I,. Medvedko. 
capitalista costa circa 3 mila * Non é un caso clic nel cor- 
dollari al mese e che la mede- so de! breve periodo della sua 
sima prestazione da parte del esistenza indipendente, questo 
l'Unione Sovietica nc costa sol- Paese sia stato cosi frequente- 
tanto 600. ma che il problema mente scosso da colpi, da ri 
di fondo è quello di fornire i belluini militari e da crisi di 
paesi sottosviluppati di tecnici governo senza line. In venti 

nr/mri Im ini rnriclr, mnnlìr, iti «inni, il Pa(*SO Ila affrontato 


sino nei primi anni del ven- l'oleodotto siriano, il primo Progetti e con il governo ita- lungo il suo cammino tre sta- derno. Mi scuso anzi degli me- anche questo uno dei motivi propri, ho intravisto meglio m 

tenuto, come vedremo nel della storia di questo paese a liano. zioni di pompaggio per assi- nfabifi errori di descrizione, oltre a quelli più strettamente che modo si intrecciano oggi ‘ r P’ ^ j f . , n /■ 

prossimo articolo, un episo- essere di proprietà pubblica « Le condizioni offerteci, mi curare il deflusso ininterrotto Desidero soltanto rilevare co- politici che hanno fatto guar in Siria ai problemi economici . 

dio clamoroso, che ebbe per nazionale, che nell'ottobre scor- ha detto il ministro siriano del del liquido che sarà passato me gli uomini che sono chia- dare dagli Stali Uniti e da e tecnologici dello sviluppo ' utie queste cornili 

protagonista Litigi Russo, fece so ha preso il ria in due oppo petrolio, il giovane ingegnere sotterraneamente attraverso il moti ad applicarla, ingegneri e Israele alla situazione siriana quelli di una scelta politica che stom ^venivano ini arianumcn- 

esploricrc questa contraddi- Me direzioni da un punto si Assad Takla, sono stale per fiume Eufrate e avrà valicato operai, vivano intensamente ’.n con crescente inimicizia e so non ha reversibilità. Questa a5 j’ ot, ' ,lc con 1 imperian¬ 
done tirato a circa metà strada dei noi più vantaggiose sia sotto le montagne che dividono Homs una sorta di spirito pionieri spetto. , scelta politica costituisce nel sm0 . c . 5 r, ' l n '. ;i le con0 zu> ' 

. ni . 650 chilometri che ne costituì- l’aspetto strettamente finanzia- dal mare». stico che tanto più si accende L’ingegner Assad Takla. mi- Medio Oriente il motivo prin- n ! / ' ' n . ni11 , fK T mnncM,c 


I» . n I • 650 chilometri che ne costituì- l’aspetto strettamente finanzia- dal mare ». 

1DIO r cSOlUCCI ranno la intiera lunghezza. * ™ sin ner In modnlilh dei Nel desex 


rio, sia per la modalità dei 


il mare*. stico che tanto più si accende L'ingcgner Assad Takla. mi 

Nel deserto, il deserto Siria- quanto più essi sono consape- nisiro del petrolio, della elei- 


scelta politica costituisce nel 
Medio Oriente il motivo prin¬ 
cipale dell'aggressività deliim- 


ni di instabilità permanente 
al line di impedire al giovane 


l if/im Ulti uuifiL.'.in mu Lit i» ,u,~ . .. , . .. , , ,. -- 

„ a,,!;,. Stato indipendente ni raffor- 

penalismo americano e (iella .... 

. , zare la sua indipendenza na¬ 
sini posizione sul ruoto dello ■ , 

. zinnale co economica ». 


L y « intervista » di Krusciov alla TV americana 

Duri giudizi su Eisenhower e Nixon — Stalin, Mao e John Kennedy — La crisi di Cuba 


sua posizione sul ruolo dello 

Staio di Israele e sulTcquili- 

bno delle forze nel mondo ara . 

, . v neando che t innrmerrvoli so- 

bo notevolmente diversa da po s{atj f nìf , 0{Ii usatj d H 

quella assunta nel 19,6 quando irnpcrjalj , H liquidare il re- 

d problema era sembrato sol imc nvoUlzionario S)rianr) 
tanto quello di sostituirsi alla t . - . !nrn faI , im „ nfi e ; 


egemonia anglo francese. 


* ma poiché i loro fallimenti si 
facevano sempre più frequen- 


Certo si è che proprio nella o e | e j oro speranze di usare 
misura in cui i unità del mon | a reazione interna in Siria 
do arabo andrà organizzando- andavano svanendo, essi co¬ 
si attorno a molici di sviluppo mineiarono ad attribuire una 



tonomia e indipendenza na.iO' toro dell’ao^ro^siooe dall'o^ter 

«La mia è una generazione se, umane parole sì apre la tro che un piccolo borghese coni neJ 19(50. candidato alla presi- il Cremlino c la Ca=a Bianca :. naie tanto più il Medio Oncn nn \ ‘j •“ •, r '' , “ k 

cresciuta attraverso esperienze prima delle quattro interviste una natura contad.na, al quale denza contro Kennedy, ndr). ma ricorda Kru-can. e.i acgmnce: fp ^' aT( j oaaetfo delle pianifica- ° 30 ,ncora '- c,are , ra a 

non comuni: rivoluzione, guerra che il giornalista americano Ed- la classe operaia, il proictarialo | Nixon si era rivolto a me per * Kennedy aveva un talento >pc annrP< -, lP dea 1 (Stati l' f ancora pni ^ertamente ad 

civile, avversità d'ogni genere, win Newman avrebbe registrato sono rimasti estranei fin da! chiedere il rilascio del pilota ciaie per risolvere negoziando i * <»</•> inscenare una provotazione mi- 


economico reale e di reale au- crescente importanza al fat- 
tonomia e indipendenza nazio {ore d^D'^part-isjonp dall ester- 
nale. tanto piu il Medio Orien no c ad incoraggiare Israele 


Quando ripenso alla m:a infan- | con Nìkita Kniteiov a Mosca, che pr.ncipio ». oeu e -z wary rovvers... re io contini: internazionali .\e ebbi j . ! mare coniro la r>iria. ìn 

rendo conto di non aver • la rete televisiva statunitense Edwin Xeivman chiede poi. e glielo avessi concesso, lui avreb la prova durante la cris' cuba I La furiosa montatura dello cor c n degli ultimi 19 anni, v 


dcirL'-2 Gary Povvers.. 


conflitt: internazionali. Xe ebbi 


inscenare una provocazione mi¬ 
litare contro la Siria. Nel 


z:a. mi 


mai neppure sognato tutto ciò XBC sta mandando in onda ed I 51 entra qui nel vivo della m be certamente ricevuto mezzo na. Credo che *e Kennedy fo^se 



che hanno i giovani d'oggi, lo il cui testo viene pubb.icato da tcnista al compagno Krusciov 
sono nato in una piccola isbà L'Espresso di questa settimana. il suo giudizio sugli uomini po- 


milione di voti in più. perche ancora vivo avremmo avuto re contro il * Golia arabo» chi 
questo avrebbe dimostrato che la7lon ' eccellenti con eli USA. tanta fortuna ha avuto in Eu 
Nixon era capace di stabilire Perché egli non avrebbe mai rapa merita di essere intiera 


lotta del « Davide israeliano » j le a dire dalla formazione del 
contro il t Golia arabo » che i io Stato di Israele, i militari 
tanta fortuna ha avuto in Eu israeliani hanno provocato 4 


necessario per coprirci e man- tevolmente a trasformare la vec- 
giare. Mìo nonno. Nikanor. era c j,; a Rus^ja arretrata in uno Sta- 


sua attività Stalin contribuì no- nosciuto - risponde Krusciov — re interpellato Nixon su questo , - h _ 

fncnTrruvn‘A a ♦ ei e f nrm a ra la rao. __ aLL. ^ _• _ _i : « t _ _... V:_ ci 11C T ITì <1 


p j . | I — ---- -- -^ ia»vn viuo. uu im/n v i m. u, 

stato soldato nell armata delio. industriale moderno. Con il senhower. certo, era un « bravo 
zar per venticinque anni di fila. | tempo, però, mano a mano che uomo ». ma lo stesso suo entou- 


YPC- non sarebbe certo un raffronto episodio, finora ignorato: Nixon. fi , „ ‘ . che non stian 

Sta- favorevole ad Eisenhower». E:- però, non ha voluto dire assolu- r ,._ L-itivaiiMMit*- 1 **'1 C s 1,ìe accumularsi i 
» senhower. certo, era un « bravo ; ame nte mente. ra,a t***"*™**- * La di vecchie r 


ropa menta di essere intiera m j| a axi conflitti ai confini con 
mente demistificata. Il che cer- la Siria. Questi conflitti diven¬ 
to non significa che non si sia- nero particolarmente frequen- 
no tragicamente accumulati e ti dopo la costituzione dell'at 
che non stiano continuando ad tuale regime progressista in 
accumularsi accanto ai motivi Siria ». 


na americana ha fatto un *acco 


.... - I •. ---J ,7. *•*»*"*- [-imnresMone che Kennedv ha j- - , . ' nuove sanguinose rivincile, uc 

Sia lui che mia madre erano j com.nciava a cadere sodo I in- raf f e lo considerava «un gene- i a « c , a ,o s ù Krusciov è invece > as dl storiC - « missili non cnrrp fj n c he si c in tempo la 

mftitft r»' Tx-ft«a R mritn le fluenza di Rena e sue azioni ____lasciato su ivrusciov invece. a>. . ... ji n tot » i« 11 . 1 , 1 ^ 1 . 


gente molto religiosa. Ricordo le fluenza di Beria. le sue azioni ra j e mediocre e un presidente de 
pareti della nostra casa con le cominciarono a diventare più ^ chc cadcva t ?ot 

facce cupe dei santi e la lam dannose che benefiche. Stalin era r i „n.u.n»a Hxt, 
pada ad oIk) sempre accesa. Ri un comunista e un rivoluzona t0 inn °5 a a dei noi collabo 
cordo anche che in chiesa s’in ! rio. Ma era anche un vero de rat ori c dei suoi dipendenti ». 


sai diversa: « Mi piacque il mo 
rio :n cui. a differenza di Ei- 


senhoiver. egli espresse sempre Xo. «arebbe stata spazzata via 
una opinione nersonale su tutte E se questo è vero, allora vuol 


fossero stati installati, esistercb varare contro questo tipo d 

bc adesco la repubblica cubana? accumulazioni di collera, di in 

No. «arebbe stata spazzata via giustizia e di sopraffazione. 


di vecchie vendette quelli di I « Gli imperialisti non sono 
nuove sanguinose rivincite. Oc t riusciti a dividere i paesi ara- 
corre. fin che si è in tempo, la I bi c-d a sfruttare le loro con 
varare contro questo tipo di traversie e le differenze nei 
accumulazioni di collera, di in loro sistemi sociali. Al contra 
giustizia e di sopraffazione. ' rio. gli arabi si sono uniti an- 
Xon c'è un solo argomento, I cora pi» strettamente nella 


segnava ai bambini a starsene spota. Al XX Congresso del Par Krusciov esprime, a questo questioni per le quali ci tro dire che il nostro invio d; missili quelli di un fazioso e pre lotta contro l'aggressore. E va 

inginocchiati di fronte alle ico- tito dissi ai miei compagni chc punto, un giudizio assai duro sul vammo a discutere ». A Menna cra giustificato. Ci riportammo giudiziale sacrificio dei nostri sottolineato che ciò è stato fat¬ 
ue e a pregare a voce alta con bisognava dire la verità sui mo- |'ex vicepresidente repubblicano «capii che per quanto giovane vja j missili e i bombardieri in interessi nazionali che militi a «o non soltanto su una base 

gl, adulti. Fu li. cioè in chiesa, degli arresi, ^massa^al- Nixon: j ani.._ncord a .scherzosa at ^^cnned>_cra ^n cambio della promossa del pre forare di una politica italiana meramente "nazionale’', ben- 




che imparammo a leggere e a trimcnt, sarebbe stato troppo mente di aver detto al successo teressato a trovare i mezzi per , jdonte Kennedv Hi invJ*» ‘ J ' / “ni , ' V ò , ^’ 

scrivere. Di solito, noi bambini (ardi per parlare, perchè le per- redi Eisenhower. Kennedy: «Lei evitare un conflitto con l'URSS „ . „ y r aprersa e opposta alla linea - sulla base della lotta antim- 

giravamo scalzi dalla primavera ^ arrestate nel '37 comincia- deve a me se è diventato presi- e per risolvere in qualche modo . * ? e ^ enn£4fl V non avesse dt sviluppo della democrazia penalista » aggiunge 1 artico- 
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suno ha mai saputo niente di « Mao — avrebbe detto Kru- vinto avendo avuto 200 mila voti re alla guerra ». Ci Tu, però, la 'amo comunque sul nostro tcrri mondo arabo. rilievo che « i popoli arabi non 
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Dall'alba un nuovo collaudo sui Lungotevere: ci salveremo dai paurosi ingorghi di ieri? 


«L’onda verde» nasce nel caos 




Cosi ieri il traffico al muro Torto 
auto bloccate. 


e a piazzale Flaminio: i pedoni fanno la gimkana tra le 


Via della Conciliazione paralizzala; questo è uno dei punti dove il traffico ha assunto aspat- 
ti impressionanti. 


L’ESPERIMENTO £ SERVITO A AMMASSARE 
UN NUOVO MARE DI VETTURE NEL CENTRO 


I Non è questa la strada 


Contro l'onda verde c'è il 
rischio di tradirsi in callidi 
campatimi! (per intenderci, in 
compatitila di tpiei i/tornali e 
di tpieali a in mini st nitori ca¬ 
pitolini che ieri applaudivano 
ai sottovia, alla politica del- 
Voti. Greppi o dell'avr. dol¬ 
cetti). Diciamo perciò subito 
che la nostra opposizione al- 
1’ esperimento dell’ assessore 
Pala non è ispirata a nes¬ 
suna polemica contro il prin¬ 
cipio dell'intervento nel traj- 
ftcn. Non è l'idea di un in¬ 
tervento per repolare la cir¬ 
colazione. per pianificare il 
trasporto urbano che ci turba. 

Al momento della proposta 
dell'onda verde, nei due di¬ 
battiti sul traffico che le pri¬ 
me sessioni del consiplio han¬ 
no svolto, abbiamo detto con 
chiarezza la rapinile della no¬ 
stra critica. 

Non è questa la scelta prio¬ 


ritaria che viene richiesta 
dal traffico di Poma (con il 
suo ritmo vertiginoso di in¬ 
cremento delle vetture pri¬ 
vate). A differenza di quanti 
tirano fuori oppi i toni apo¬ 
calittici (per chiedere in cam¬ 
bio il laissez Taire più com¬ 
pleto) siamo pronti a conce¬ 
dere che iter qualche mese, 
dopo i primi piami critici, si 
potrà avere forse un certo 
sollievo nel traffico. Ma il 
risultato di un intervento del 
tipo dell'onda verde può es¬ 
sere solo quello di attirare 
e di mettere in circolazione 
un numero mappinre di mez¬ 
zi di trasporto privati. La so¬ 
luzione al contrario è una 
sola. (F. noi chiediamo che 
pii impcpili assunti dal Con 
siplio al momento del volo 
sugli odp sul traffico venga¬ 
no mantenuti). La soluzione 
sta in una politica del tra¬ 


sporlo pubblico non formale. 
ma che si concretizzi nella 
realizzazione di itinerari pre¬ 
ferenziali che permettano 
una mappinre velocitò e li- 
berta di circolazione ai mez¬ 
zi pubblici, che permettano 
ai cittadini di poter avere 
una reale alternativa all'uso 
dell'automezzo privato. Alcu¬ 
ni itinerari sono stati elabo¬ 
rati dall'assessorato (abbia¬ 
mo già espresso in commis¬ 
sione e sulla stampa il no¬ 
stro parere, preciseremo un 
giudizio sulle scelte concrete 
degli itinerari) e per quella 
strada va cercata la solu¬ 
zione. Certo da parte nostra 
— con tutte le riserve che 
alcuni aspetti del piano del¬ 
l'assessore Pala suscitano — 
non verrà nessun alibi per la 
amministrazione a rinviare 
la realizzazione di un pro¬ 
gramma organico che si im¬ 
pone con forza. 


Via Giambattista Vico: un fiume d'acciaio immobile. 


L 


_I 


Scandalo nello scandalo: ora il protagonista è il sovrintendente Alonzo 


Negli Ospedali siamo all’assurdo 

Il «controllore» è il re 
degli incarichi plurimi 

Le molteplici attività riguardano l’ONARMO, l’Ordine di Malta, la LANMIC, l'associazione nazio¬ 
nale della Sanità militare — La figura del sovrintendente e le denunce in Senato: « Non è un cli¬ 
nico, nè un amministratore, nè uno scienziato» — Necessario l’intervento del ministro della Sanità 


Scene di nevrosi collettiva hanno accompagnato le prime ore di vita del 
provvedimento — Il « non sapevo » di centinaia di automobilisti — Segna¬ 
letica insufficiente — C’è un unico modo per risolvere il problema del 
traffico: dare la priorità al mezzo pubblico — La Giunta mette sotto ac¬ 
cusa Pala — A sera di nuovo l’inferno nelle strade adiacenti ai lungotevere 


Scandalo nello scindalo: ari 
Che il sovrintendente degli O*!** 
dal) Riuniti, prof, Pieni Alonzo 
— l'uomo cioè che dovreste con 
t rolla re tutta I attività degli o>i>e 
dall riuniti del l’io Istituì' e se 
(aire direttamente il ■ lavoro » 
dei sanitari ri» opre contenuto 
rancamente diversi incarichi di 
responsabilità- In ixxhe ivirofo. 
quindi, il proi. A lonzo si t rova 
nella assoluta impossibilita di 
poter scagliare la prima pietra 
contro i sanitari dai do|>pi e tri 
plici incarichi. Perché anche luì 
- come risulta dalla ilocumen 
fanone che oggi presentiamo — 
è uno di loro. A questo punto la 
situazione naviga nell'a^ardo e 
nel ridicolo 

Ma. per ora. lasciamo da jtarte 
ogni commento e lussiamo ai 
fatti 

Questa volta le notizie sull at¬ 
tività del sovrintendente Alonzo 
le abbiamo apprese in parie di 


Tragica morte 
dei proprietario 
della 

« Graphocolor « 

Il proprietario dello stabili 
mento « C.raphocolor ». Adriano 
Rossi di 55 anni, è stato trovato 
morto ieri pomeriggio nella sua 
auto, parcheggiata al chilometro 
26 della Cristoforo Colombo Nel 
l'auto è stata trovata anche una 
bottiglietta vuota e una lettera 
dove si legge « avvertite la so¬ 
cietà della mia morte ». I.a poli¬ 
rà sta indagando per accertare 
)• cium M mgiev episodio. 


rettamenie al P.u Istillilo t- in 
parte sulla (ìnula Monaci. 

Il prof Alon/o — die è membro 
del consiglio sanitario provincia 
le e libero docente di Igiene e 
malattie Impilali — ricopre i 
seguenti incarnili: è direttore dei 
• Corso di s|Kfi.»;i//.»/iore in as 
si.sten/.i medico ospedaliera r de! 
l'OXARMO. e presidente della 
associazione nazionale della Sa 
nità militare italiana, è consistile 
re nazionale del direttivo della 
associazione dei medici cattolici: 
C direttore della scuola |»er assi 
stenti sanitari»- de! pensionato 
OX'AHMO: è direttore de.ia seno 
la missionaria del Sovrano Or 


(.■imbardi. Albert:. IXAlbora. 
Fran/u. .lunnoz/i. Hu.-oni e Bor. 
garelli s-jl problema desiò s scan 
nulo-; episodi del r.onorato e in- 
terni nobile concorso per chirur¬ 
go primario agli ospedali di Ro¬ 
ma t -- presentò un signifualivo 
panorama di lla -it uzione del l’io 
Istituto con una attenzione pjrti- 
» ola re alla figura de! sovrinten 
dente Alon/o 

s Camminisi razione è retta — 
disse il senatore Mole -■ da un 
numero sorprendente di dirigen 
ti" un p*espiente che dovrebbe 
presiedere e non presiede, che 
esiste e non «"iste: un sulxom 
miss.ino: un sovrintendente: un 


dine di Malta, e direttore della | >egrctarm gene!ale. tutta una ha 
scuola specializzata d: neuropsj • moratiia varietà di fun/.onari 

il*» . 


clnatna ed igiene mentali- de! 
l'OXARMO: è consulente nasino 
nazionale della I.AXM'C i l'asso 
inazione dei mutilati <d invalidi 
civili che più coite è stata al 
centro di polemiche e processii 
ed è presidente dell'Associ.izionc 
di * Rinnovamento medico ». 

I.'elenco è abbastanza nutrito 
e dimostra chiaramente come sia 
impossibile ;x>r un sov nntenden 
te. che voglia veramente <sovrin 
tendere ». controllare tutta l'at¬ 
tività degli ospedali occupando 
contemporaneamente incarichi ad 
allo livello. 

Il probleuva. quindi, diviene an 
cora più complesso e le responsa 
bilità si precisano sempre più E 
sarà bene ricordare che sulla 
figura del professor \ionzo negli 
anni passali si sono scatenate 
le polemiche più accese 

Nell'aula di Palazzo Madama, 
il 14 dicembre del 1961 il sena 
ture Molò — illustrando una in 
terpellanza firmata anche dai 
senatori Tibaldi. Cianca. Giaco- 
metti. Donini. Spezzano. Macaggi. 
Rorlingieri, Callotti. Balboni Ijiì- 
sa. De l.uca. Luporini. Vaccaro. 
Picchiotti, Benedetti, Venduti. 


che non riescono a ir«tter«! d ac 
cordo, a raggiunsero una (onere 
fa unità d indirizzo, essendo l'uno 
contro labro armato non di stni 
menti chirurgici che mancano, 
ma di ixi.. gelo».e. rancori, av¬ 
versioni. antipatie jx'rsonali. K" 
il sacco del parricida ». 

s In questa situazione caotica 
— prosegui il senatore Molò — 
un uomo mediocre, ma di una 
abilità straordinaria, è diventato 
l'arbitro, colui che fa nominare 
: medici, indice i concorsi, soe 
glie le commissioni giudicatrici, 
che presiede e a cui si sovrap¬ 
pone. insomma colui che fa il 
buono e il cattivo tempo: una 
spe; ie di Minosse onnipotente e 
;rresiv>nsab;!e che giud.ca e 
manda secondo eh; avv n 

ghia E poiché io ho l'abi¬ 
tudine d; assumere la pater- 

n,:à di quello che dico an 

che se fioche volle mi spingo a 
queste denunce non piacevoli: e 
poiché quando ho da deplorare 
deploro senza ambagi, senza e 
quivoci. senza prudenze da Tar¬ 
tufo. farò il nome di questo «<v 
v rintendente. Si chiama Alonzo. 
Non è un clinico, non è un am- 


ministratore. non è uno siicn/ia- 
lo. dicono che sia un protetto del 
la massoneria passato all'orto 
dossia cattolica <l'Istituto di San 
to Spirito — come Parigi — vale 
bene una messa) ma domina tu: 

1 1 ; il presidente che non presiede, 
il subcommissano urna specie di 
curatore al ventre» scelto da voi. 
ministro dell’Interno, per cercare 
ili mettere le cose a |*»>to ce 
non le ha messe r. postoi (...i ». 
E. dojx> aver illustrato diversi 
scandali avvenuti all’interno del 
Pio Istituto, il senatore Molò co<i 
concluse: < Accuso il sovrinten 
dente Alonzo di doppiezza, di ec¬ 
cesso di potere, di violazione 
delia legge, di fal-o. di mala vo 
iontà *. 

Non sappiamo quale ria stato 
il risultato ottenuto dai senatori 
che c'on tanta forza attaccarono 
il prof. Alon/o Certo è che lo 
stesso è rimasto ben legato al 
suo posto, ha rafforzato la sua 
posizione con nuovi ed importanti 
incarichi, ha saputo resistere per 
tutti questi anni alle critiche più 
violente che sono arrivate da di¬ 
verse parti. 

A questo punto se sj vuole im 
pedire Io «varatolo degli incari¬ 
chi plurimi al’.intemo del Pio 
Istituto è necessario che ti mini 
stro della Sanità — che proprio 
nelle settimane scorse si è mo 
strato sensibile ai problemi degli 
ospedali della captale — faccia 
sentire la sua v»xr. 

E' una richiesta che viene dal 
l'opinione pubblica e che è delta 
ta non da personalismi o lotte 
di potere, ma dall'esigenza di 
moralizzare la vita del Pio Isti 
tuto. Se ne ò accorto anche il 
commissario Igxigo che però ha 
avuto solo il « coraggio » di scri¬ 
vere una lettera sull'argomento. 
E' ora. quindi, che se ne accorga 
il ministro. E questa volta per 
una soluzione definitiva. 



prof. 


Alonzo. 


Un allucinante concerto di olac- 
kson, ili urla scomposte, di bru¬ 
schi rovinìi di frizioni e di freni, 
ha salutato la nascita deU'onda 
verde .->ui lungotevere. Ed è stato 
il caos, sotto il caldo ossessivo, 
fra le lamiere arroventale di mi¬ 
gliaia di auto ferme die preme¬ 
vano contro l’invalicabile barrie¬ 
ra dei percorsi setnaforizzati. La 
via Flamiii'a. piazza dei Popolo. 
Ponte Matteotti, ponte Marghe¬ 
rita. le strade adianeenti. eri 
mattina, erano coitene da un 
i mmohile manto di acciaio. E so 
no state scene di allucinazioni, 
di nevrosi, di isterismi collettivi: 
i vigili urbani, mobilitati in un 
numero impressionante, sono im¬ 
pazzili con il traffico senza riu¬ 
scire ad evitare le più impres¬ 
sionanti scene «li caos die la sto 
ria automobilistica della città ab¬ 
bia forse mai visto. Devine di 
parlamentari sono arrivati con 
ritardi paurosi a Montecitorio e 
a Palazzo Madama; i ministeri 
sono stati in crisi j>er mancanza 
degli impiegati, bloccati negli in¬ 
gorghi; migliaia di persone, 
uscite dalle scatole infuocate, 
hanno rischiato l'insula/.urne. 

Ad ogni incrocio i vigili ce 
l'hanno messa tutta per far ri¬ 
spettare la nuova disciplina agli 
automobilisti che pretendevano 
di compiere il solito percorso di 
ogni giorno. Xè si può franca¬ 
mente affermare che sia manca¬ 
to .a questo (almeno per ora) 
rovinoso provvedimento, un ade 
guato battage pubblicitario. E' 
difficile dire, a questo proposito, 
quanto abbia giocato, nell’inxne 
«fiato fallimento del IV onda ver¬ 
de », l ingiustificata ignoranza de 
gli automobilisti. Fatto sta die 
«li fallimento, iv.-r ora almeno, 
si «leve parlare. Anche se questo 
non è il punto, visto che già ieri 
pomer.ggio lo scorrimento lungo 
gli undici chilometri dei percorsi 
semaforiz/ati era g.à più rapido. 

Una parte di responsabilità nel 
caos» die ha sottolineato !e prime 
ore di Vita dei sensi unici sui 
lungotevere, ha anche la segna 
letica. Come avevamo previsto ; 
settanta opera; del Ctmune un- 
(legnati per solo sette ore. a 
tracciare frecce e altri segni 
convenzionali, a rivoluzionare la 
segnaletica insznma. non oe 
! hanno fatta. Già dalle prime ore 
d ieri mattina era possibile ren¬ 
dersi conto che solo a grand; li¬ 
nee sarebbe 'iato possìbile se 
inalare agli automobilisti che la 
•oro strada consueta non sarebbe 
P ù stata percorribile. Su largai 
tanti dei lungotevere mancavano 
assolutamente le indicazioni delle 
corsie su cui disporsi, causa di 
ulteriore appesantimento de’ traf¬ 
fico. 

Possiamo dire d; essere stati 
facili profeti osservando. er. 
mattina, che le nostre previsioni 
erano state rispettate: una sona 
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I! giorno 

Oggi g'ovedi 1.1 lue 1.0 1 194-171). 
Onomastico Anacleto li sole sor¬ 
ge aiie 5 48 e tramonta alle 21.09. 
Primo quarto di luna domani. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 93 maschi e 74 
femmine: sono morti 28 maschi 
e 25 femmine dei quali 8 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 88 
matrimoni. 

Concorso 

Scadono il giorno 15 ì termini 
d adesione per partecipare al 1. 
Festival di R o Vicano Per in 
forma zioni scrivere alia Asso 
eia zinne Pro luxo di Ronciglione 
(Viterbo). 

Testimoni 

I testimoni che hanno assistito 
allo scontro tra una Simca 1000 e 
una moto, avvenuto domenica, al¬ 
le 12, in via Principe Umberto 


annoio via Cairoli. sono pregati 
di telefonar»- ai 60 24.782. dalie 
ore 18 alle 21. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la depositeria comuna 
le giacciono numerosi oggetti rin¬ 
venuti tra l'I e il 7 luglio «corso, 
tra cui impermeabili, macchine 
fotografiche, occhiali, documen¬ 
ti. portafogli. Coloro che deside¬ 
rino recuperarli debbono rivol¬ 
gersi all'Ufficio Oggetti Rinve¬ 
nuti. in via Nicolò Bottoni I. 

Mostre 

No; locali * Racemi » di Velie- 
tri e stata allestita una mostra 
personale del pittore Ferdinando 
Gentilezza. Resterà aperta fino al 
15 luglio 

Contravvenzioni 

Nel periodo dal 25 giugno al 
]. luglio i vigili urbani hanno 
elevato 436 contravvenzioni nel 
quadro della campagna par la 


repressione dei rumori. Per se¬ 
gnalare abusi i cittadini potran¬ 
no rivolgersi ai seguenti nj.mer; 
telefonici: 47.63 01 e 68.89.28. 


Dibattito 


Giovedì 13 alle ore 21.15. sul 
tema « La facoltà di architettu¬ 
ra e la ricerca universitaria », 
presso il circolo culturale « L'in¬ 
contro » in via della Colonna An¬ 
tonina 52. si terrà un dibattito 
presieduto dall'architetto Fau¬ 
sto Tortora. Sul tema riferiran¬ 
no Leonardo Benevolo. Piero Ma¬ 
ria l-ugli. Roberto Pirzio Biroii 
c Ludovico Quaroni. 


Crociera 


L'Enal provinciale di Roma or¬ 
ganizza piccole crociere settima 
nali a bordo del motoyacht « Lo 
Scrigno», con il seguente itine¬ 
rario: Anzio - Ischia - Capri - 
Sorrento - Circeo - Anzio. Iscri¬ 
zioni e informazioni a via Niz¬ 
za 162, tei 850641. 


«li invalicabile berrieru correva 
fra i settori ovest «si est della 
città. Impazziti, resi isterici dal¬ 
le * novità ». migliaia di auttxno 
bilisti hanno accalcato la Piami 
nia. piazzale Flaminio e via Isti- 
sa di Savoia alla ricerca rii.spe- 
rata di un varco verso l'altra 
siwnda del Teiere. 

Dall'altra parte scene analoghe. 
E per |»ercorrere il breve tratto 
via Luisa «li Savoia Ponte Mar¬ 
gherita sono occorse decine di mi¬ 
miti sotto il sole rovente. 

Tutti, indistintamente, abbia¬ 
mo toccato con mano. ieri, come 
quello del traffico non sia un 
problema di pura viabilità, e co¬ 
me. in una situazione coi ih- linei¬ 
la romana, esso assuma dimen¬ 
sioni sociali, untane, «li civiltà. 
Scene di cannibalismo automobi¬ 
listico. quali ha vissuto ieri qua 
si tutta la città. dovrebbero far 
riflettere seria mente alle jko 
(Hzrzioni assunte dal problema del 
traffico oggi : produzioni tali «la 
rendere, più die inutili, contro 
producenti, misure come quelle 
studiate daH'a?st*.s-orato al traf¬ 
fico. 

Gli automobilisti, i conducenti 
mezzi pubblici, i parlamentari 
«die ieri mattina si .xmo trovati 
coinvolti in ingorghi «fogni di un 
film di fantascienza, hanno toc¬ 
cato con mano questa realtà. 
Certo, quindi, che la » onda wr- 
<fo » ha dichiarato, ieri mattina. 
forfait. Ma. rqiet tatuo, questo 
non «• il [wnto. Ieri pomeriggio 
le cose andavano già meglio e 
non è «Unto che il marchio infa¬ 
mante die è stato stampato sul 
provvedimento nelle prime ore 
di vita, deliba rimanere tali* Ma 
il giorno ,n cui. ap;x>rtate le mo 
difiche ritenute necessarie. la 
» onda verde » dovesse Limona¬ 
re lino ai fondo, non sarà risol¬ 
to nulla o molto jmk.o. 

G.à da qualche giorno l'idea 
che sdì lungotevere stava per 


essere «lato il via all' onda ver- 
«fo i-, aveva moltiplicato le cor¬ 
nuti di traffico. Figurarsi il gior 
no in cui si spargesse |>er la 
città die .sui lungtiti'vvre si cor¬ 
re: quel giorno il caos sarà di 
nuovo alle stelle se è vero, co 
me è vero, che le strade a scor¬ 
rimento vcltxe sono una pitente 
calamita per il traffico. Il prò 
bJoma è. dunque, (niello sem;>re 
sottolineato dal nostro partito e 
da altri settori dello schieramen¬ 
to politico democratico: il prò 
blenni «Iella pronta dei mezzi 
pubblici, senza la cui soluzione 
as-olutamente inutile sarelibe oc¬ 
cuparsi delle questioni de! traf¬ 
fica. 

Il caos di ieri mattina ha. in¬ 
tanto, scatenato la canea urlante 
della destra che. i>er bocca di 
alcuni parlamentari (Rarzini del 
PI.I e D'Amato «Iella DC) è arri 
vata a chiedere l'intervento del¬ 
lo Stato in un tentativo di lin¬ 
ciaggio morale e politico dell'as¬ 
sessore socialista al traffico, 
tentativo al quale si sono asso 
«iati i giornali «folla sera di de 
•str.i. 

Le interessate proteste di que 
sii ambienti sono arrivate lino al 
la giunta capitolina i cui rum 
pulenti hanno inscenato un vero 
e proprio processo alla.spessore 
l’ala. Questi avrebbe fatto p.e 
sente come fosse prematuro par 
lare dei risultati dell'onda verde 
a poche ore da' suo imz.o. l-a 
Giunta avrebbe, a questo pjnto. 
umeicMi alcuni g.orni di tempo 
a l’ald (>er rimediare ail’errone 
Cotiti), uto. 

La giornata più caotica dell'an¬ 
no si è conclusa con nuovi pau 
rosi ingorghi a sera, anche se 
meno preoccupanti. Oggi I . un 
da v«’:«fo» sarà sottoposta ad 
un’jltra dura prova: la .siviere 
ràV 0 sarà un al'ro g.orno d: 


angoscioso d;anima 
d. aato.i.ob.h't.V 


per in.gì.aia 


Avvocato in aula vittima 
di un grave episodio 


// giudice io arresta 
ma subito dopo il 
procuratore lo scarcera 


L'avvocata non voleva quei re¬ 
latore e il presidente della IV 
sezione del Consiglio di stato “in 
fatto arrestare r tenendo che ne'- 
l'esprimere il rifiato :1 legale 
avesse profferito parole oltrag¬ 
giose nei confronti de! magistra¬ 
to rifiutato. Il grave episodio si 
è verificato ieri matt.na nei corso 
di un dibattimento tra due asse 
gnatar: di appartamenti dei’.'ICI* 
ti; Chieti d fes: dall'avv. Emidio 
Orlando e lo stesso ist.tuto delle 
case popolar:. In apertura d. 
udienza l'avvocato si era rivo’, 
to a! presidente Di Marco facen 
dogli rilevare «die la relazione 
era stata affidata a! consigliere 
Mezzanotte, che essendo crescia 
to a Chieti dove ha ancora molti 
amici e parenti si poteva trovare 
in grave imbarazzo n?l!o svolgere 
la sua funzione. L’avvocato Or¬ 
lando ha fatto poi notare a! pre¬ 
sidente che già altre volte aveva 
avuto scontri polemici con il dot¬ 
tor Mezzanotte e che quindi av¬ 
valendosi della facoltà concessa¬ 
gli dal codice di procedura civile 


chiedeva l'astensione dei reiato 
re. Sembrava die la cxna dove- 
-e finire li. anche perché il do: 
tor Mezzanotte colpito dalle di 
«hiarazioni dell'avvocato avevi 
deciso di astenersi. A questo punto 
il colpo di scena. Il presidente 
I>. Marco hj creduto d: ravvisare 
nelle parole del fogaie un oltrag¬ 
gio no. confronti del giudice f 
ordina.a ni conseguenza l'arresto 
tn aula del.Orlando L'avvocato 
e riato cosi accompagnato in 
-tato d. arresto al distretto d: pò 
i:z a di piazza del Collegio Ro 
mar», dove lo hanno pantonato 
m attera di tradurlo a Regina 
Coca. Due ore dopo invece i po 
liziotti lo hanno accompagnato 
da! procuratore della Repubblica 
Velotti che lo ha sottoposto ad 
un lungo interrogatorio alla fine 
del quale comunicava la sua de 
cisione di rimetterlo in libertà 
non ritenendo che nelle afferma 
rioni fatte ci fossero gli estremi 
dell'oltraggio. Solo alle 14 l'avvo¬ 
cato Orlando ha potuto riacqui¬ 
stare la libertà. 


Daisy lumini percossa dal marito 

Percossa violentemente dal marito. Daisy Lumini è finita in 
ospedale. La nota cantatrice è stata avvicinata l'altra sera dal 
l'uomo. Mario Bigazzi, dalla quale è separata da sci anni, che gli 
ha chiesto una certa somma di denaro. Al rifiuto della cantante 
l'uomo le «i è scagliato contro colpendola con pugni e calci. Al 
San Filippo. Daisy Lumini è stata ricoverata in osservazion* ptr 
una sospetta lesione alla milza. 
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contro lo sblocco 
per l’equo canone 


CASA 


una nuova politica 
per l’edilizia popolare 


BORGATE 


un piano organico 
per il risanamento 


Giornata di protesta 

E # stata proclamata unitariamente da artigiani, commercianti, Unione inquilini e Consulte popo¬ 
lari per giovedì 20 luglio — Delegazioni in Parlamento — Una manifestazione a Campo de' Fiori 


Arrivano già le prime lettere 
dei padroni di casa agli inqui¬ 
lini: prefiarano le disdette o 
l'aumento delle pigioni. Specie 
le grandi immobiliari si sono 
messe all’opera per cogliere su¬ 
bito le conseguenze del decreto 
governativo di sblocco dei fitti. 
Ma contro lo sblocco indiscri¬ 
minato, per chiedere un equo 
canone, si stanno mobilitando in¬ 
quilini, artigiani, commercianti, 
orga n i zza zion i democ rat ic h e. 

Le segreterie dell'Unione pro¬ 
vinciale inquilini e assegnatari. 
dell'Unione provinciale romana 
artigiani, del Sindacato autono 
ino dei commercianti ed eser¬ 
centi e del Centro cittadino del¬ 
le consulte poj»olari, hanno de¬ 
ciso di iniziare una vasta azo- 
ne popolare che culminerà con 
una giornata di protesta, gio¬ 
vedì prossimo 20 luglio. 

In un comunicato congiunto si 
afferma che il vasto movimento 
che verrà suscitato chiederà al 
Parlamento di « respingere il de 
creto governativo » e di appro¬ 
vare la pi eroga totale de, fitti 
fino a che non saranno adot¬ 
tate concrete ed efficaci misure 
di controllo e per una nuova 
politica edilizia capace di col¬ 
pire la speculazione fondiaria e 
di garantire uno sviluppo ade¬ 
guato dell'edilizia economica e 
popolare. Queste esigenze — sot¬ 
tolinea il comunicato — sono 
paiticolarmente acute a Roma 
dove decine di migliaia di fa¬ 
miglie sono prive di una abi¬ 
tazione civile e dove la specu¬ 
lazione ha dominato nel settore 
dell'edilizia imiiedendo a migliaia 
di artigiani e di commercianti 
di potere acquistare i locali do¬ 
ve svolgono la loro attività ». 

Le segreterie degli artigiani, 
dei commercianti. dell'Unione 
Inquilini e delle consulte po|x>- 
lari hanno deciso di organizzare 
sino al 19 prossimo delegazioni 
che si recheranno al Parlamen¬ 
to presso tutti i gruppi politici. 

La giornata di protesta di gio¬ 
vedì 20 luglio, poi. vedrà alle 
18.30 delegazioni congiunte di in¬ 
quilini, di artigiani, di commer¬ 
cianti locarsi in Parlamento. 
Quindi alle 20 si svolgerà un 
comizio delle associazioni a Cam¬ 
ini de' Fiori. 

Già ieri una delegazione fol¬ 
tissima di artigiani si è recata 
presso i gruppi del PCI, del 
PSU. della DC e del PSIUP dm 
ve ai deputati sono state con¬ 
segnate centinaia di firme con¬ 
tro Io sblocco, raccolte sotto il 
testo di una petizione. La peti¬ 
zione afferma che il decreto 
legge applicato dal 1. luglio per 
gli immobili in cui si svolge 
l'attività artigianale, determina 
notevoli disagi per i piccoli ope¬ 
ratori economici. Chiede pertan¬ 
to che il Parlamento, in attesa 
di una nuova organica disci¬ 
plina sulle locazioni, si impegni 
a sospendere gli scatti di au¬ 
menti per i locali degli arti¬ 
giani, l'equo canone, la perma¬ 
nenza delle aziende artigiane nei 
locali attualmente occupati, l'ap¬ 
plicazione della legge sull'avvia¬ 
mento aziendale. La delegazione 
ha fatto presente che l’attuale 
decreto legge all'esame della 
Commissione della Camera di¬ 
scrimina inoltre gli artigiani, 
non riconoscendo loro i modesti 
benefici previsti per le catego¬ 
rie a bassi redditi. 


Casa della Cultura 


Un tragico ammonimento alla prudenza per gli automobilisti 

Sciagure a catena: 5 morti sul/e strade 

I tragici incidenti sulla Cassia, TAnagnin a e in via Baldo degli Ubaldi — Altre due per¬ 
sone sono decedute in seguito alle ferite che avevano riportato in altri gravi scontri 


Tragica catena di incidenti 
stradali, ieri pomeriggio. Cinque 
persone sono morte in tre scia¬ 
gure, avvenute nel guo di poche 
me, suU'Anagnina, sulla Cassia 
e in via Baldo degli Ubateli. 

Poco prima delle 18. al chilo¬ 
metro 4 della Anagmna, all'al 
tez/a del bivio di Moietta, una 
« Giulia Sprint » si e schiantata 
a cento all’ora conilo un pullman 
di Zeppieri carico di passeggeri, 
che proveniva in senso contrario. 
A boi do dell*» Alfa » vi erano 2 
persone. Furici, Paolantoni, di 
54 anni, via Brunetti 24. e Fugo 
nio Capolonghi. 48 anni, via Bar¬ 
letta 29: entrambi erano agoniz¬ 
zanti quando sono stati tratti 
fuori dalle lamiere della « Giu¬ 
lia » accartocciata. Sono morti, 
dopo un'ora, all’ospedale di Fra¬ 
scati. Illesi invece sono rimasti 
i passeggeri del bus. 

La seconda sciagura è avve¬ 
nuta a distanza di ixx.hi minuti 
sulla via Cassia, all'altezza del 
.’lO.tno chilometro: una 600. con¬ 
dotta da Vittorio Gialli. 29 anni, 
abitante a Viterbo. e sulla quale 
viaggiavano il padre del giovane. 
Fmilio di 56 anni, e un amico, 
Sergio Tordello di 28 anni, forse 
per l'eccessiva velocità, è finita 


fuori strada, uscendo da una cur¬ 
va, c si è schiantata contro un 
albero. I tre passeggeri sono 
stati soccorsi e trasportati al San 
Filippo Neri da alcuni automo¬ 
bilisti: Fmilio Gialli e Sergio Tor¬ 
dello sono giunti senza vita, men¬ 
tre il giovane Vittorio Gialli è 
stato ricoverato in gravissime 
condizioni. 

Travolta mentre attraversava 
sulle strisce da una «Mercedes» 
la portiera di uno stabile di via 
Baldo degli Ubateli è morta sul 
coli», schiacciata dalle ruote del¬ 
la grossa auto. 

Lucia Spinelli. 62 anni, questo 
il nome della vittima, stava at¬ 
traversando via Baldo dogli U- 
baldi, verso le 21. per andare a 
fare alcune compero, quando è 
stata investita in pieno dalla 
« Mercedes » condotta da Ilio Ric¬ 
ci. 27 anni, via della Bufalotta 
n. 29. Inutilmente alcuni passanti 
hanno cercato di soccorrere la 
donna, rimasta uccisa sul colpo. 
« Ilo cercato di frenare, ma non 
sono riuscito a bloccare la mac¬ 
china... » — si è giustificato con 
gli uomini della stradale il Ricci. 
Dopo un lungo interrogatorio gli 
agenti lo hanno rilasciato: deci¬ 
derà il magistrato se arrestarlo 


I»r omicidio eol|»so o meno. 

Altre due persone sono morte 
in ospedale per le gravi ferite ri¬ 
giriate in incidenti stradali: 
Franca Berretta era su una 
i Morris » che si è scontrata sulla 
Fiacca con un camion. L’auto si 


è incendiata e la giovane è rima¬ 
sta gravemente ustionata ed è 
morta durante la notte scorsa al 
Sant'Fugemo. dove era stata tra- 
S|»rtata in elicottero. Nello stes¬ 
so incidente era rimasta ferita 
anche Luisa Massimiliam. 64 an¬ 


ni. via dell'Usignolo 30. che \ ing- 
giava su una 500 schiantatasi 
contro il groviglio di rottami 
della « Morris » e del camion. 
Anche la Massimiliam è morta 
ieri all’ospedale per le gravi fo¬ 
nte riportate. 


Vita democratica 


GRUPPO CAPITOLINO — La 
riunione prevista per oggi è rin¬ 
viata a domani alle ore 16,45 
presso la Direzione del PCI. 

CORSO OPERAIO — Oggi alle 
18,30 seconda lezione sul tema 
« La lotta per la pace e la coe¬ 
sistenza pacifica ». Rei. Franco 
Calamandrei. 

COMMISSIONE PROVINCIA: è 
convocata domani in Federazione 
alle 18,30. 

ARTIGIANI COMUNISTI — La 
riunione della corrente è rinviata 
a data da destinarsi. 

ZONE — Zona Mare: Ostia Li¬ 
do, ore 20,30, segreteria di zona 
con Di Stefano. Zona Palestrina: 
ore 20,30 segreteria di zona con 


Fredduzzi. Zona Tivoli: In Fede¬ 
razione, ore 12, segreteria di 
zona con Fredduzzi. 

DIRETTIVI — Ludovisl, 20,30, 
con Morandi; Capannetle, ore 20, 
CD di Capannetle, C. Morena, 
IV Miglio, Romanina e Gregna, 
con Costa e Prasca; Tiburtlno III 
con Ciuffinl. 

UNIVERSITÀ' — In Federa¬ 
zione alle ore 19 si riunisce il 
gruppo di lavoro per i'Universilà. 

MANIFESTAZIONI — Parlo», 
ore 17, dibattito sul Medio Oriente 
con Piero Della Seta. Aurella, 
ore 19,30, comizio In via Ur¬ 
bano Il con Mario Berti. Torrita 
Tiberina, ore 19, comizio con 
Bagnato. 


Dibattito 
sul Medio 
Oriente 


Nella sezione ferrovieri in 
via Cairoli 131. questa sera 
alle 18 si terrà un dibattito 
sul tema: «Situazione inter¬ 
nazionale e crisi nel Medio 
Oriente ». Partecipano al ili- 
battito anche i N.A.S. ferro¬ 
vieri del PSI-PSDI unificati 
e la sezione ferrovieri del 
PSIUP. 


Documento dei 
tre sindacati 

Edilizia: 
è possibile 
una maggiore 
occupazione 

Successo delia CGIL 
nei negozi «Motta» 


Le segreterie provinciali dei 
sindacati edili della CGIL, della 
UIL e della CISL hanno preso 
nuovamente ix>sizione sulla si¬ 
tuazione edilizia approvando una 
risoluzione nella quale si af¬ 
ferma la volontà di proseguire 
|>cr la ripresa cconomico-produt 
riva del settoie la battaglia che 
già ha dato risultati jxjsitivi. 

Tuttavia forti somme sono an 
cora congelate, jx-r cui l’azione 
intrapresa sarà pio-cgiiita. A 
questo pio|»sito il documento ri¬ 
corda le sollecitazioni inviate al 
prefetto e al sindaco |x>r chie¬ 
dere un incontro ed esaminare 
la situazione. Ma questi imiti 
sono rimasti senza risposta. A 
ciò Si aggiunge, in questi ultimi 
tempi, un accentrato deteriora¬ 
mento delle condizioni di lavoro 
nel settore, che si traduce in 
sempie più frequenti violazioni 
delle norme contrattuali da par¬ 
ie dei costruttori edili di tutta 
la provincia, violazioni non ab 
bastanza controllate dall’Ispetto¬ 
rato del lavoro che meriterebbe 

— afferma il documento — un 
adeguato potenziamento. 

Le tre organizzazioni sindacali 

— conclude il documento — con¬ 
cordano di tenere informati i 
lavoratori, con assemblee e co¬ 
mizi nei cantieri dello svilupj» 
della situazione. Non è escluso, 
ove se ne profilasse la inevita¬ 
bilità. del ricorso ad altre e più 
energiche azioni di natura sin¬ 
dacale. 

MOTTA — Notevole affei ina¬ 
zione della FILCAMS-CGIL nelle 
elezioni per la commissione in¬ 
terna aziendale nei quattro ne¬ 
gozi Motta della città. Dei 180 
voti validi espressi. 149 sono an¬ 
dati alla lista della FILCAMS- 
CGIL. cioè circa l’Ha'J e 8 seggi. 

1 rimanenti tre seggi sono stati 
ottenuti da una lista presentata 
dalla CISL. 



stasera alle ore 21 

Dibattito 

sulle 

Regioni 

Parteciperanno Ballardi- 
ni, Donat Cattin, Ingrao, 
La Malfa, Luzzatto, Gal¬ 
loni - Presiede Anderlini 


Stasera alle 21. alla Casa della 
Cultura (via della Colonna Anto¬ 
nina 52. terzo piano), si svolgerà 
un dibattito sulle Regioni al quale 
prenderanno parte: Rallardini 
«PSU). Donat Cattin (DO. In- 
grao (PCD. I-a Malfa (PRD. 
Luzzatto (PSIUP) e il prof. Gal¬ 
loni. Presiederà Fon. Luigi An¬ 
derlini. 


«Pseudolo» alla 
Quercia del Tasso 

Domani alle 21,30 prima dello 
Speri Classico Comico « Pseudo- 
li* » ili Plauto. Protagonista Ser¬ 
gio Ammirata con Gino Donato. 
Marcello Bonini Olas, Fernando 
Cernili, Franco Freisteiner, Fe¬ 
derico Pietrabruna. Gianfranco 
Mazzoni. Adriano Saja, Vittoria 
Marra. Claudio De Angeli e al¬ 
tri. Regia di Sergio Ammirata, 
scene di Marcella Bagnasco. Co¬ 
stumi di Marilena. Prenotazioni 
all'O.P S.T.A.S. tei. 673556 e al 
Teatro tei. 6569501. 

«Bohème» e «Aida» 
a Caracolla 

Questa sera alle 21. replica di 
« Bohème » di Giacomo Puccini, 
diretta dal maestro Carlo Frane! 
(rappr. n. 7) e con la regia di 
Carlo Piccinato. Interpreti prin¬ 
cipali: Maria Chiara. Edda Vin¬ 
cenzi. Ruggero Bondino. Ferdi¬ 
nando Li Donni. Plinio Clnbassi 
e Guido Mazzini Maestro del 
eoro Alfredo D'Angelo Sabato 
15 replica di « Aida ». diretta «lai 
maestro Francesco Molinari Pra- 
deili e interpretata ila Rita Or¬ 
landi Malaspina. Mirella Pana¬ 
to. Giorgio Casellato Lamberti. 
Walter Monachcsi. Carlo Cava e 
Salvatore Catania. 

Ceccato-Caporali 
a Massenzio 

Domani, alle 21.30 alla Basili¬ 
ca di Massenzio, concerto diretto 
da Aldo Ceccato. pianista Rodol¬ 
fo Caporali (stagione estiva dei 
concerti dell'Accademia di S. 
Cecilia, tagl. n 6 ). In program¬ 
ma: Rossini' « Cenerentola ». sin¬ 
fonia. Chopin: « Concerto n. 2 
in fa minore per pianoforte e or¬ 
chestra: Brahms: « Sinfonia n 3 
in fa maggioro op 90». Biglietti 
in vendita al botteghno deU'Ac- 
endemia. in via Vittoria fi. dal¬ 
le ore IO alle 17 e presso f Ame¬ 
rican Express, in piazza di 
Spagna. 33. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle 21,30 concerto dei Musici 
dedicato a Vivaldi, nel giardi¬ 
no dell'Accademia (via Flami¬ 
nia 113» Biglietti in vendita 
atta Filarmonica (312560) 


AUDITORIO DEL GONFALONE 

Alle 21,70 Ninfeo di Villa Do¬ 
rili Pamphili « Serenata » di 
C. Monteverdi. Complesso 
"Nuova Camerata” di Praga. 
Corpo di ballo coro e orche¬ 
stra concertatore e dir. J. Ve- 
selkn 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, alle 21.30, concerto di¬ 
retto da Aldo Ceccato. piani¬ 
sta Rodolfo Caporali. In pro¬ 
gramma musiche di Rossini, 
Chopin e Brahms 


TEATRI 


Brianza: dalla fabbrica al consumatore 
al PREZZO ECCEZIONALE di L 58.000 

IMBALLO E TRASPORTO COMPRESO 


«a 



Salati* tipa Migrali con dfrara lati* (190 >65) allargatila — trabal la 
dapaaltit* — a on ora mung il i »; Imbauli*»» tati garanti» di 23 ami; 
rtràatlmanta In aimilgaUa di calar crai* Tarda a ba rdo . 
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ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Giantcolo) 

Domani alle 21.30 Speri. Comp¬ 
ia grande Cavea dir. S. Am¬ 
mirata con « Pscudolo » di 
Plauto con S. Ammirata, M. 
Bollini Olas, F. Cerulli, G. 
Donato. F. Freisteiner. G. 
Mazzoni, F. Pietrabruna: regia 

S. Ammirata; tei. 6569501 
BEAT 72 

Alle 22.15 Speri, teatro speri¬ 
mentale del burattini di Otel¬ 
lo Sarzl con ArrabaL Brecht. 

F. G. Lorca. 

BELLI 

Alle 22 « Quelli che cl credono 
e quelli che non cl credono » 2 
tempi di Ml Ligini, R. Danè con 

G. Gavina. E. Pannullo, V. To¬ 
molo. prezzi popolari 

BORGO S. SPIRITO 

Comp. D'Origiia-Palml. Dome¬ 
nica 17: « La sua giornata» 2 
tempi in 3 quadri di G. TofTa- 
nello. Prezzi familiari 
DELLE MUSE 

Alle 21.30: 2 * Festival dei Com¬ 
piessi Beat e Giovani Cantanti 
con « Le Muse » abbinato al 
girofestival e al 7’ Festival di 
Sanremo dei ragazzi. Iscrizio¬ 
ni al teatro 

ELISEO 

Riposo 

FESTIVAL DUE MONDI • SPO¬ 
LETO 

T. Nuovo: alle 21: «Balletto 
del Teatro Statale Stoccarda » 
Caio Melisso: 21: «Le diavo¬ 
lerie • di A. Fersen (fam >. 
Prenotazioni messaggerie mu¬ 
sicali 

FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 
Alle 21.30 canti internazionali 
di foiksmgers 
FORO ROMANO 

Suoni e Luci alle 21.30: Italia¬ 
no. Francese. Tedesco e Ingle¬ 
se. alle 23: solo Inglese 

GOLDONI 

Domani alle 2! 30 Recitai di 
Mima Musica con Rov Bosier 
e Marie Angela Polich 

SATIRI 

Imminente Inizio stagione esti¬ 
va di prosa presentata da Ar¬ 
cangelo Bonacce r»o. 

SISTINA 

Chiusura estiva 

STADIO DOMIZIANO PALATINO 

Alle 21.45 fino a domenica « Le 
donne al Parlaznrnto • di Ari¬ 
stofane con Lea Padovani. 
Paolo Carlini. Ave Ninchi 

TEATRO ROMANO Ol OSTIA 
ANTICA 

Riposo 

VILLA ALDOBRAND1N1 (Vìa Na 
lionate Tel. 683272) 

Alle 21.30: XIII estate di pro¬ 
sa Romana di Checco Durante 
A. Durante. Leda Ducei con 
Enzo Liberti nel grande suc¬ 
cesso comico • Bemportame 
sposerebbe affettuosa • di 
Emilio Caglleri: regia Checco 
Durante 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T 7313306) 
Bandiera di combattimento, 
con S Hayden DR 4 e grande 
rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Grido di battaglia, con V. He- 
flin DR ♦ e super rivista 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 351153) 

Grand Pria, con Y. Montand 
<VM 14) DR 4 

AMERICA (Tei 586.168) 

Femmine delta caverna 
(prima) 

ANiARES (Tel. 890 947) 

Pieri piccoli Indiani, con H 
O' Brien G 4 


APPIO (TeL 779.638) 

La signora Sprint, con J. Chri- 
stie C 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Rage 

ARISfON (Tel. 353.230) 

La magnifica preda, con M. 
Monroe A 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Agente 4KZ chiede Aiuto, con 
D. Janssen G 44 

• ASTOR (Tel. 6.220.409) 

I.o sperone nero, con L. Dar- 
ucll A 4 

ASTORIA 
Chiuso 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

lui spia clic non fece ritorno, 
con R. Vauglin G 4 

AVENTINO t'1 et. 572.137) 

Stalingrado, con S Fiemann 

DR 4 

BALDUINA (TeL 347 592) 

Sinfonia per un sadico (prima) 
BARBERINI ilei. 471.707) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S ♦ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La battaglia più lunga - Sta¬ 
lingrado. con S. Fiemann 

DR 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Pelle di donna, con M. J. Nat 
(VAL 18) DR 44 
CAPRANICA (TeL 672.465) 

I.a donna nel mondo DO 4 
CAPRANICHETTA ilei. 672.465) 
Tutti i mercoledì, con J. Fonda 

S 4 

COLA Ol RIENZO (TeL 350.584) 
Ombre sul mare 
CORSO (Tel. 671.691) 

Per favore non sparate col 
cannone, con F. WoltT C 4 
DUE ALLORI t iei. 273.207) 

Un dollaro tra i denti, con F. 
Wollf A 4 

EDEN (Tel 380.188) 

La diabolica spia, con M. Meli 

A 4 

EMPIRE (TeL 855.622) 

11 dottor Zivago, con O. Sharlf 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
TeL 5.910.986) 

Pelle di donna, con M. J- Nat 
(VM 13) DR 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

Tre uomini tn fuga, con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Desideri proibiti, con J. Seberg 
(VA! 16) S 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Marni* Shot 

GALLERIA (Tei. 673.267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN dei. 382 848) 

l'n dollaro (ra I denti, con F. 
WoltT A 4 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

la spia che non fece ritorno, 
con R. Vaughn G 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
La donna dt sabbia, con K. 
Kishida (VM 13) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Chi era quella signora? con T. 
Cuna SA 44 

ITALIA (Tel ©6030) 

Prima dell'uragano, con V. 
Heflin DR 44 

MAESTOSO (Tei. 786 086» 
Stalingrado, con S. Firmann 

DR 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Chiusura estiva 
MAZZINI ilei 35! 942) 

La battaglia piu lunga - Sta¬ 
lingrado. con S. Fiemann 

DR 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050.126) 
Arrivano I russi, con E. AI. 
Saint SA 44 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 

I diabolici, con V. Clouzot 

O 44 

MIGNON (TeL 869.493) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R. HofTman 

(VM 14) SA 4 
MODERNO (Tei 4«J 285) 

Inferno nel Pacifico 

DR 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 28ò ) 

II cobra, con D Andrews G 4 
MONOIAL (Tei 834 876) 

La signora Sprint, con J. Chrl- 
stie C 4 

NEW YORK (Tel. 780 Z71) 
Femmine delle caverne (prima) 
NUOVO GOLOEN dei 755.002) 
Scotland Yard precedenza as¬ 
solata (prima) 

OLIMPICO tTei. 302.635) 

Agente I.ogan. missione Ypo- 
tron, con L. Devili A 4 


PARIS (Tel. 755 002) 

I piaceri della notte (Giochi 
d'amore), con N. Bengeil 

(VAI 18) DR 4 
PLAZA (TeL 681.193) 

La notte pazza del conigllacclo 
con E Al. Salerno SA 44 
QUATTRO FONTANE (T. 470.265) 
Delitto In pieno soie, con A. 
Delon c 44 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Una donna sposata, con M. Ale¬ 
rii (VAI 18) DK 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Personale J. Christie: Billy II 
bugiardo SA 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Chiusura estiva 
REALE (Tei. -jHU.234 • L. 800) 
Scotland Yard precedenza as¬ 
soluta (prima) 

REX (Tel. 864.165) 

Chi ha rubalo il presidente? 
RITZ ( lei 8 .D 481) 

I piaceri della notte (Giochi 
d'amore), con N. Bengeil 

(VM 18) DR 4 
RIVOLI (Tei. 460 883) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) B 4 

ROYAL (Tel. 770-549) 

I.a sfinge d'oro (prima) 

ROXY (TeL 870.504) 

Vivi e lascia morir®, con S. 
Whitman (VAI 18 DR 4 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d’Essni: Murici il tem¬ 
po di un ritorno 

SAVOIA (Tei 861.159) 

I.a battaglia più lunga - Sta¬ 
lingrado. con S. Fiemenn 

DR 4 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Rommrl la volpe del deserto, 
con J. Mason DR 4 

STADIUM dei. 393.280) 

Breve chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Cllnt il solitario, con G. Alartin 

A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Breve chiusura estiva 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 

I-a signora Sprint, con J. Chri¬ 
stie C 4 


Seconde visioni 

AFRICA: La risolta del Sudan. 

con A. Quavie A 4 

AIRON'E: li Gaucho, con V. Gass¬ 
iri a nn SA 4 

AJ.\Sh\: I crudeli, con J Cot- 
tcn (VM 14) A 4 

AI.B\: Come inguaiammo l'eser¬ 
cito. con Franchi-Ingrassia C 4 
AI.CYONE: F.B.I. operazione 

Gatto, con H Mills C 44 

ALCE: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvil SA 44 
ALFIERI: Gii inesorabili, con B. 

Lancaster A 44 

AMBASCIATORI: Viaggio allu¬ 
cinante. con S Bovd A 44 

AMBRA JOVINELLI: Bandiera 
di combattimento, con S. Hay¬ 
den DR 4 ® risi«ta 
ANIENE: Cacciatori di Indiani, 
con K. Douglas A 44 


Le sigle che appalone ar¬ 
cante al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classi fi caiio ne per 
generi: 


* A ■ Avventerai* 

C ra Camice 
DA ra Dtsegne Baiasi* 
DO ra Decsaeatmrte 
DB ra DrawraaUee 
O — Gialle 
M ■■ Mesi cale 
9 ra Sentimentale 
SA — Satiri ee 
SM ra Stertco-mltnleglee 
Il nostro glndlilo sei filai 
▼lene erprrme eel mede 
seguente: 

♦ ♦ ra ece* ile naie 

♦ ♦♦♦ — ettlme 
♦ ♦♦ ra kaone 
• • ra discrete 
4 ra mediocre 
▼ M IC ra vietato al mi¬ 
nori di IC anni 


APOLLO: 20 chili di guai, con 
T. Curtis SA 44 

AQUILA: Per li gusto dt uccide¬ 
re, con C. Hill A 4 

ARALDO: Texas addio, con F. 

Nero A 4 

ARGO: I bucanieri, con Y. Bryn- 
ner A 4 

ARIEL: Il principe di Donrgai. 

con P. Me Enery A 4 

ATLANTIC: La ragazza yè je, 
con A. Margret s 4 

AUGUSTUS: I.a mandragola, 

con P. Leroy 

(VM 18) SA 44 
AUREO: Missione suicidio, con 
T. Curtis DR 4 

AUSONIA: Il ritorno di Ring», 
con G. Gemma A 44 

AVORIO: Adios Grlngo, con G. 

Gemma A 4 

BF.LSITO: X 1-7 operazione 

Oceano 

BOITO: l’IIsse, con K. Douglas 

A 44 

BRASI!,: I pionieri dell'ultima 
frontiera, con R Tliusingham 

A 4 

BRISTOL: Detective Story, con 
P Ncwnian G 4 

BROADtVAY: La diabolica spia. 

con M Meli A 4 

CALIFORNIA: I.a guerra Uri 
mondi, con G. Barry A 44 
CASTELLO: Mani di pistolero 

A 4 

CINESTAR: Dolci vizi al foro, 
con Z Mostel 

(VM 14) C 4 
CI.ODIO: Danza di guerra per 
Rtngo. con S Granger A 4 

COLORA DO: Come si seduce un 
uomo, con N Wooii SA 44 
CORALLO: Gringn getta il fu¬ 
rile. con F. Sancho A 4 

CRISTALLO: Ramon il messi¬ 
cano 

DEL VASCELLO: Colpo da 1000 
miliardi, con R. Van Nutter 

A 4 

DI \M.\NTE: Stazione luna, con 
J Lewis C 4 

DIANA: Colpo da 1000 miliardi. 

con R Van Nutter A 4 

EDELWEISS: I.’uomo dai brac¬ 
cio d'oro, con F. Sinatra 

(VM 18) DR 44 
ESPERIA: Vera Cruz, con G. 

Coopar A 44 

ESPERO: X 1-7 operazione 

Oceano 

FOGLIANO: Suspense a Venezia. 

con R. Vaughn G 44 

GIULIO CESARE: Salvatore 
Giuliano di F Rosi 

(VM 16) DR 4444 
IIARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: If delinquente 
delirato, con J. Lewis C 4 

IMPERO: La spia rhe venne dal- 
l'ovesi 

INDUNO: il delinquente delira¬ 
to con J Lewis C 4 

JOLLY: Le tardone, con W. Chia- 
r> S\ 4 

JONIO: A Sud-Ovest di Sonora 
con M Brando A 4 

LA FENICE: Missione Caracas. 

con R Carter A 4 

LEBI.ON: Jagnar professione 
spia, con R Danton G 4 

MASSIMO: Da Berlino l'apoca¬ 
lisse. con R. Hanin G 4 

NEVADA: La frustata, con R. 

Widmark A 4 

NI A GARA: I tre del Colorado 

A 4 

NUOVO: Persona di J. Bergman 

DR 44 

NUOVO OIJMPIA: Cinema Se¬ 
lezione: Pane, amore e fantasia, 
con G Loilobrigiria S \ 4 
PM.LXnll'M: Io la conoscevo 
bene, con S Sandrelli 

(VM 13) DR 44 
PALAZZO: I.o specchio della 
\ ila. con I. Turner S 4 

PLANETARIO: Ciclo Commedie 
Itali.me « le voci bianche ». 
con S M 1 I 1 » (VM 13 1 SA 44 
PRINCIPE: II conquistatore de¬ 
gli abissi, con L. Bridge? A 4 
RENO: Fi Cjorro. con T. Ardm 

A 4 

RIALTO: E la donna creò l'a¬ 
more. con J. Willard S 4 
RUBINO: Se sei vivo spara, con 

T. Milian (VM 13 A 44 

SPLENDI!»: La tomba di Llgela 

con V Price (VM H) G 4 
SULTANO: Ij donna dalla ma¬ 
schera di ferro 

TIRRENO: I ribelli del Kansas. 

con J. Chandler A 4 

TRIANON: Il magnifico cornuto 
con U. Tognazzi (VM H) SA 44 
TUSCOLO: la cassa sbagliata. 

con J Mills SA 4 

ULISSE: Kld Roddo. con D 
Murray A 44 

VERB.ANO: Alile, con M Caine 
(VM 13) SA 44 

Terze visioni 

AURORA: Tipi da spiaggia, con 

U. Tognazzi C 4 1 


CASSIO: I ponti di Tokori. con 
W. Hoiden DR 4 

COLOSSEO: 5 dollari per Ringo. 

con A. Talier A 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: 800 leghe sui- 
l'Amaz.zonta. con V. Connors 

A 4 

DELLE RONDINI: Segnali di fu¬ 
mo. con D. Andrews A 44 
DORI A: Kingo il volto delia ven¬ 
detta. con A. Stetlen A 4 
ELDORADO: li delinquente de¬ 
lirato. con J. Lewis C 4 

FARO: I.'awrnturiern di Tor- 
tuga. con G. Madison A 4 
FOLGORE: 5000 dollari suil'assu, 
con R. Wood A 4 

NOVOCINE: Bufalo Bill eroe 
del Far West, con G. Scott A 4 
ODEON: Maciste alla corte dello 
Zar. con K. Morris SM 4 

ORIENTE: 8 facce di bronzo, con 
A. Hodgers SA 44 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Coriulano eroe 
senza patria 
PRIMAA'EK.A: Riposo 
REGII.LA : OSS 117 segretissimo. 

con N. Sanders G 4 

ROMA: Amar l'invincibile 
SALA UMBERTO; Squadriglia 
633. con C. Robertson A 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Chius estiva 
BELLARMINO: Tom e Jerrv di¬ 
scoli volanti DA’ 44 

BELLE ARTI: Un militare e 
mezzo, con Rasce! C 4 

CRISOGONO: Un napoletano 

d'America 

DELLE PROVINCE: Perfide ma 
beile, con M> Riva C 4 

DEGLI SCINOSI: Mano sul fu- 
cile A 4 

DON BOSCO: Agente Tigre sfida 
infernale, con R Hanin A 4 
EUCLIDE: L'ultima notte a Wnr- 
lock. con H Fonda A 44 
MUNTE OPPIO: Anastasia, con 
J. Bergman S 4 

MONTE ZEIIIO: Pazzi pupe e 
pillole, con J. Lewis C 44 
NOMEN'TANO: Il romanzo del 
AA'est. con J. Wavne A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Da 
New A'ork ta mafia uccide, ron 
E. Constantine G 44 

ORIONE: la rivolta degli schia¬ 
vi. con R. Fleming SM 4 

PIO X: Le spie uccidono In si¬ 
lenzio 

QUIRITI: Allarme dal cielo, con 
B Fresson DR + + 

RIPOSO: GII implacabili 
SALA S. SATURNINO: fi corsaro 
dell'isola verde, con B. Lan¬ 
caster SA 444 

SF.SSORI.ANA: Chiusura estiva 
TIZIANO: l'n leone nel mio letto 
con T. Randall C 4 

TRASTEVERE: II re della giun¬ 
gla A 4 

TRIONFALE: Noi siamo zinga- 
reili, con Stanlio-Ollio C 44 


ARENE 


AI.AB.AMA: Prossima apertura 
AURORA: Tipi da spiaggia, con 
l T . Tognazzi C 4 

CASTELLO: Mani di pistolero 

A e 

CORALLO: Grlngo getta II fu¬ 
rile. con F Sancho A 4 

PELLE PALME: All'ombra di 
una Colt, con S Forsvth A 4 
DON* BOSCO: Agente tigre sfida 
infernale, ron R Hanin A 4 
ESEDRA MODERNO: Inferno 
nei Parifico DR g 

FELIX: Un milione dt anni fa. 

con R Welrh A 4 

LI CCIOI..A: Mac I.intock. con J 
Wavne A 44 

ORIONE: I.a rivolta degli schia¬ 
vi. con R Fleming SM 4 
PIO x: Le spie uccidono in si¬ 
lenzio 

REGII,I_A: OSS 117 segretissimo, 
con N Sanders G 4 

S BASILIO: Missione Caracas, 
con R. Carter A 4 

TARANTO: l.inra rossa 7.000. 

con J. Caan S 4 

TUSCOLANA: Stella solitaria, 
con C Cable A 4 

LOCALI CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-F.NAL: 
Ambasciatori, Ambra - Jovtnrlli. 
Apollo. Argo. Aquila, Corallo. 
Colosseo. Cristallo. Esperia. Far¬ 
nese. Jolly. La Fenice, Nomen- 
tano. Nuovo Olimpia. Orione, 
Palladiani. Planetaro. Piaza. Pri¬ 
ma porta. Roma, Sala Umberto. 
Sala Nemontr, Trajano di Fiu¬ 
micino. Tusroto. - TEATRI Ar¬ 
lecchino, Dloscurl, Delie Arti, 
Goldoni. Pantheon. Ridotto Etl- 
seo, Rossini, Satiri. 
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Chi ha ostacolato 
quella legge 
reclamata dalla 
coscienza civica 

In certi Paesi è obbligato¬ 
rio assicurarsi per 100 000.000 
sugli infortuni automobilistici. 
Io trovo che ciò è molto giu¬ 
sto, perchè se capita che nel¬ 
l’incidente muoia un padre 
di famiglia, non è giusto che 
gli orfani e la vedova debba¬ 
no trascinarsi in una vita mi¬ 
serevole solo perchè uno scon¬ 
siderato non ha fatto il suo 
dovere, pui in Italia natural¬ 
mente una legge del genere 
non passa tanto presto, per¬ 
chè l'industria automobilisti¬ 
ca domina troppo nella vita 
nazionale, per timore di ven¬ 
dere meno auto, mette basto¬ 
ni tra le ruote fin che può. 
Ora io vorrei che atte elezio¬ 
ni del prossimo anno la gente 
onesta ne tenesse conto e des¬ 
se il voto a quegli uomini po¬ 
litici che non siano tanto di¬ 
sposti a «ruere in servitutem» 
di fronte agli industriali, ma 
che facciano l'interesse del 
Paese, prima di quello dei 
gruppi di pressione privati. 

Speriamo che la coscienza 
civica dei cittadini si faccia 
più consapevole e matura. 

ERMINIA NASI 
(Torino) 


Poste: meglio lente 
ma semplici ? 

Trovo un po' brusca la ri¬ 
sposta data all’avv. Diaz di 
Livorno, che ha fatto notare 
le difficoltà di attuazione del 
sistema dei numeri postali re¬ 
lativi alle non poche località 
d’Italia, difficoltà che il Diaz 
ha il solo torto di riferire 
ai cittadini italiani cultural¬ 
mente meno provveduti, men¬ 
tre secondo il mìo modesto 
avviso tale difficoltà esiste 
per molti che pure, a partire 
da me, del tutto a terra come 
cultura non dovrebbero esse¬ 
re, e tanto meno affetti da 
pigrizia o da spirito conser¬ 
vatore. 

Ma i servizi pubblici debbo¬ 
no conplicare o semplificare 
le cose per i cittadini? Credo 
che l'Unità sarà d'accordo che 
debbono semplificarle; e allo¬ 
ra se ricordare un numero, 
e anzi tantissimi numeri, i 
più complicato che ricordare 
una località e relativa provin¬ 
cia, vuol dire che il nuovo 
sistema è piu complicato del 
precedente e quindi non mi¬ 
gliora, ma peggiora il ser- 
vizio. 

Ma quel che più m'importa 
far notare è che si può esse¬ 
re di diverso parere in que¬ 
sta e in più importanti mate¬ 
rie senza venire tacciati, sia 
pur garbatamente, di disprez¬ 
zare il prossimo. 

M. R. 

(Ferrara) 


assistenza e 
previdenza 


REPUBBLICA FEDERALE 
DI GERMANIA: 
INDENNITÀ’ 

DI DISOCCUPAZIONE... 

In base alla convenzione ita- 
lo-tedesea in materia di di¬ 
soccupazione il lavoratore ita¬ 
liano ha diritto all'indennità 
di disoccupazione, sempre che 
abbia lavorato nella R.F. di 
Germania piti di tre mesi. 

Per far valere tale diritto 
11 lavoratore italiano deve es¬ 
sere in possesso dell’autoriz¬ 
zazione rilasciata dull’ulficio 
del lavoro tedesco, e detto do¬ 
cumento deve essere richiesto 
prima del rimpatrio. 

L’indennità di disoccupazio¬ 
ne viene riconosciuta se il 
lavoratore non ha lasciato vo¬ 
lontariamente il lavoro o ha 
rifiutato altra occupazione. 
Solo se 11 rientro sia stato 
determinato da gravi ragioni 
di famiglia la domanda con la 
relativa documentazione può 
essere inoltrata entro un me¬ 
se dalla data del rientro. 

Per rendere più sicuro il 
buon esito di detta pratica di 
disoccupazione i lavoratori 
italiani appena rientrati fa¬ 
ranno bene a recarsi al Pa¬ 
tronato INCA (Camera del La¬ 
voro) anche per evitare inol¬ 
tri tardivi o con documenta¬ 
zione incompleta. 

~. E ASSEGNI FAMILIARI 
Gli assegni familiari ai la¬ 
voratori occupati in Germa¬ 
nia sono corrisposti per i soli 
figli a carico, anche se essi 
risiedano in Italia, e tale di¬ 
ritto sorge a partire dal se¬ 
condo figlio, quando si abbia¬ 
no almeno tre figli. Il trat¬ 
tamento degli assegni fami¬ 
liari per il secondo figlio è 
riconosciuto solo se il red¬ 
dito di lavoro non sia supe¬ 
riore ai 7 800 marchi tedeschi 
aH'anno, o a 650 mensili. 

Il valore del reddito di la¬ 
voro si ricava sottraendo dal¬ 
la paga lorda la gratifica na¬ 
talizia e l'importo delle tasse, 
prendendo come base il pe¬ 
nultimo anno di retribuzione. 

Per i lavoratori italiani emi¬ 
grati per la prima volta in 
Germania, il guadagno viene 
calcolato ricavando l’80°'o del 
salano lordo percepito duran¬ 
te 1 primi 20 giorni effettivi 
di lavoro. 

Gli assegni familiari vengo¬ 
no normalmente riconosciuti 
fino al 18° anno di età dei 
figli, ed eccezionalmente fino 
al 25* se studenti, e senza li¬ 
mite di età se inabili. 

Ai figli legittimi sono equi¬ 
parati i legittimati, gli adot¬ 
tivi, i figliastri, i naturali ri¬ 
conosciuti, i nipoti, i fratelli 
e le sorelle a carico. 

La erogazione degli assegni 
avviene unicamente a seguito 
di presentazione della doman¬ 
da inoltrata dal lavoratore al¬ 
l’ufficio del lavoro tedesco. 
Giova tenere presente che il 
diritto agli assegni si prescri¬ 
ve entro 6 mesi e questo con¬ 
sente il ricupero di solo un 
semestre nel caso che la do¬ 
manda non sia stata inoltrata 
tempestivamente. 

Contro i provvedimenti che 
neghino resistenza di tale di¬ 
ritto il lavoratore può ricor¬ 
rere, In sede amministrativa, 
entro il termine di 30 giorni 
dalla data di ricevimento del¬ 
la comunicazione. 

Dopo aver espletato 11 ri¬ 
corso amministrativo è anche 
ammesso il ricorso al Tribu¬ 
nale Sociale, competente per 
territorio, entro il termine di 
un mese per 1 residenti in Ger¬ 
mania e di 3 mesi per i resi¬ 
denti in Italia. 

LETTERA DI UN PENSIO¬ 
NATO DEI.LTNPS (A. Ferri¬ 
ni - Genova) — La lettera è 
intrisa delle tesi sostenute 
dall'INPS e quindi denunzia 
il suo carattere di difesa d’uf¬ 
ficio. Trovare una giustifica¬ 
zione a tutte le posizioni por¬ 
tate avanti dalla maggioranza 
del centro-sinistra non è ope¬ 
ra neppure originale, perchè 
per tale compito è mobilita¬ 
ta tutta la stampa padronale. 
Che non sia stato messo in 
moto il congegno automatico 
di aumento delle pensioni 
qualora risultino avanzi dalla 
gestione annuale, che non sia 
stato dato inizio alla riforma 
della previdenza sociale, quan¬ 
do per 1 due problemi esi¬ 
stono precise norme contenu¬ 
te nella legge 903/1965, non 
può essere considerato un fe¬ 
nomeno normale neppure da 
un pensionato che si è auto¬ 
nominato difensore dellTNPS 
e del governo. 





Certamente di fronte ad ar¬ 
gomentazioni così... padronali 
non possiamo far altro che 
confermare le nostre critiche 
e richiamare l'attenzione dei 
lavoratori e dei pensionati sul¬ 
le tendenze conservatrici del 
centro-sinistra e su quelle 
sempre palesi della Confìndu- 
stria a far arretrare i lavo¬ 
ratori nelle loro conquiste 
previdenziali. 

PENSIONE AGLI ESER¬ 
CENTI PICCOIJ-: ATTIVITÀ- 
COMMERCIALI (I.. Borga - 
Sanremo) — In base alla leg¬ 
ge 613/1966 11 diritto alla pen¬ 
sione agli esercenti attività 
commerciali viene riconosciu¬ 
to al compimento del 65* anno 
di età, e questo diritto è sor¬ 
to a far tempo dal 1* gennaio 
1965. 

A coloro che al momento 
dell'entrata in vigore di detta 
legge avevano già 65 anni, la 
legge riconosce il diritto alla 
pensione purché possano far 
valere l'Iscrizione alla cassa 
mutua di malattia entro il 1* 
dicembre 1963 e per tutti gli 
anni successivi. 

Ove non sussistano tali re- 
uisiti la legge non riconosce 
diritto alla pensione. 
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CONTRIBUZIONE INPS E 
CONTRIBUZIONE CPDEL (A. 
Borei - Milano) — Nel caso 
che tu assuma la posizione 
di dipendente del Comune e 
debba quindi versare i con¬ 
tributi alla Cassa Pensioni Di¬ 
pendenti Enti Locali per la 
previdenza di vecchiaia, i con¬ 
tributi che hai versato al- 
l’INPS possono essere ricon¬ 
giunti a quelli versati alla 
CPDEL, quando tu non ma¬ 
turi i requisiti posti dalla leg¬ 
ge, e ciò in base alla legge 
322/1958. Ove invece tu arrivi 
a conquistare la pensione nel¬ 
la CPDEL, 1 contributi versa¬ 
ti all’INPS ti saranno liquida¬ 
ti come pensione supplemen¬ 
tare, qualunque sia il loro nu¬ 
mero. secondo dispone la leg¬ 
ge 1338/1962. 

RIVALUTAZIONE PENSIO¬ 
NE AUTOFERROTRANVIERI 
(A. Mocai - Bologna) — Nel¬ 
la lunga lista dei sistemi pen¬ 
sionistici esistenti nel nostro 
Paese, ritroviamo la stratifi¬ 
cazione delle condizioni di 
vita di tutti i pensionati, nel¬ 
la quale pochi hanno un trat¬ 
tamento civile e moltissimi 
vivono nella più disperante 
miseria per il basso valore 
delle loro pensioni. Tale sta¬ 
to di miseria dei vecchi la¬ 
voratori viene aggravato dal¬ 
la mancanza di un congegno 
automatico di rivalutazione, 
che ripari cioè i danni cau¬ 
sati dalla svalutazione della 
lira. Secondo conteggi fatti, 
la CGIL sostiene che la sva¬ 
lutazione della lira dal 1965 
ad oggi si avvicina al 15 per 
cento e ciò sta a dimostrare 
che. «e non viene aumentato 
Vindice di rivalutazione dei 
contributi versati, tale stato 
di cose non muterà. Occor¬ 
re ricordare che nella legge 
n. 1338(1962 11 coefficiente di 
rivalutazione era di 72 vol¬ 
te e quello introdotto dalla 
legge n. 903/1965 d‘ 86.4 vol¬ 
te, e questi dati riguardano 
le pensioni dell’assicurazione 
generale obbligatoria. Per gli 
autoferrotranvieri, con la leg¬ 
ge n. 1173/1965 si ebbe un 
aumento del 15,89 per cento 
a favore delle pensioni liqui¬ 
date ante 1* luglio 1963, co¬ 
sicché anche in questo campo 
abbiamo quelle sfasature che 
rendono la vita dei pensiona¬ 
ti sempre piu triste. Anche 
per la vostra categoria di 
pensionati si presenta l’esi¬ 
genza di lottare assieme a tut¬ 
ti gli altri pensionati per ot¬ 
tenere l'aumento del valore 
della pensione, unitamente al¬ 
la conquista di un congegno 
ri valutativo del valore della 
vostra pensione, ottenibile con 
l'agganciamento della pensio¬ 
ne stessa alla retribuzione del 
pari grado in attività di ser¬ 
vizio, talché eoo T aumento 
delle paghe si determini an¬ 
che l'aumento delle pensioni. 

CONTRIBUTI E CONTROL¬ 
LO DELLA PENSIONE DEL¬ 
LTNPS (L. Bedetti . Gemma¬ 
no) — Accogliendo le osser¬ 
vazioni fatteci, ti invitiamo a 
farci avere la fotocopia del 
tuo libretto personale per 
provvedere al controllo del 
valore della tua pensione. 

Renato Buschi 
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SBADIGLI NOIA, POI FUGGE E VINCE BIOTTE 

Oggi il Mont Ventoux 


Anquetil: «Pingeon 
può anche farcela» 

Dal nostro inviato 

MARSIGLIA, 12. 

Sul prato del velodromo marsigliese, i giornalisti italiani 
incontrano Vittorio Adorni, protagonista nella riunione d'attesa 
con Altig, Merckx, Anquetil e Zandegu. E naturalmente, all'ex 
compagno di squadra di Gimondi viene chiesto un giudizio, un 
pronostico sulla corsa francese. E Adorni dichiara: « Felice 
ha un po' troppo sottovalutato Pingeon, però alla fine dovreb¬ 
be farcela. Il più forte è lui. Stia attento anche a Jimenez. 

o .p .uno o o anticipa di un paio di minuti saranno 

dolori... ». 

Sul prato, Marino Fontana (secondo tecnico della nazio¬ 
nale B italiana) reclamata per Marino Basso. « Per forza Basso 
ha dovuto stringere Lemeteyer nella volata per il secondo posto, 
come poteva agire diversamente? Vorrei fare un esposto per 
ottenere giustizia; Basso non merita la retrocessione al quinto 
posto e I 30"' di penalizzazione... », dice Fontana. E aggiunge: 
« Vorrei Inoltre conoscere II motivo per cui nel finale la squa¬ 
dra di Gimondi s'è messa a tirare in testa al gruppo mentre 
I nostri Basso e Scandelll erano in fuga. Avevano paura che 
vincessimo un'altra tappa? ». 

Ed eccovi gli altri pronostici sul Tour dei campioni Inter¬ 
venuti alla riunione di Marsiglia. Merckx: < Vincerà Pingeon ». 
Altig: « Gimondi, oppure Jimenez, ma attenzione a Balma- 
mion ». Anquetil: « Pingeon può anche farcela perchè Gimondi 
non troverà in Francia gli aiuti che ha trovato nel Giro 
d'Italia ». - . 

g. s. 


Basso, secondo a Marsiglia, retrocesso al quinto posto per scorret¬ 
tezze nella volata degli inseguitori — Jimenez: «Con il Ventoux e il 
Puy de Dome, conquisterò un vantaggio sufficiente per liquidare 
Gimondi e soci » — Caduta senza conseguenze di Gimondi 


Dal nostro inviato 

MARSIGLIA. 12. 

Sul tabellone del « Tour » spun¬ 
ta il nome di Raymond Klotte, 
matricola della prima squadra di 
Francia, un ragazzo sveglio, te¬ 
nace. un giovane che promette 
bene e che dopo tanti tentativi 
è riuscito a cogliere il bersaglio. 
Lo scudiero di Pingeon. Aiutar 
e Poulidor. ha vinto scattando 
ai piedi del Col de la Gineste, 
un piccolo colle la cui vetta è 
una finestra, uno stupendo bal¬ 
cone su Marsiglia, e in verità 
Riotte era l’unico dei fuggitivi 
che poteva tentare il colpo di 
forza, essendosi ben guardato di 
spremersi (come il nostro Basso, 
ad esempio) nella fuga dei nove 
uomini che ha caratterizzato una 
corsa tranquilla, monotona. 

Infatti, come previsto i « Big » 
si sono trasferiti da Digne a 
Marsiglia col pensiero rivolto al- 
rnnpegno di domani, il Mont 


Ventoux. Gimondi l'aveva detto: 
c Ben difficilmente alla vigilia 
del Ventoux succederà qualco¬ 
sa ». Gimondi ha visto giusto, 
ma cammin facendo, dalle parti 
di Cattasse, il nostro campione 
non pensava coito di dover pas¬ 
sare^ un_ momento di spavento: 
è stato quando uno spettatolo 
gli ha tagliato improvvisamente 
la strada, e lui, Gimondi. è ca 
(luto. Niente di grave a quanto 
pare, qualche graffio, alcuni se¬ 
gni sulla spalla sinistra, e basta. 
Il tutto dovrebbe scomparire nel¬ 
la notte. 

Ci mancherebbe altro che Gi¬ 
mondi non fosse nelle sue miglio¬ 
ri condizioni domani, giornata del 
Ventoux. Il caldo è notevole e 
il Ventoux fa paura due volte. 
Domani i « Big » non potranno 
restare inattivi, domani per mol¬ 
ti sarà il giorno della verità. 
Vedremo come se la caveranno 
i Pingeon. i Letort. gli Aimar, 
e naturalmente i nostri Gimondi 


Giornata fiacca al mercato calcistico 


Sorpresa : l’Inter acquista 


Scatta oggi 
il Tour de 


da Nimes 
l'Avenir 


NIMES, 12 — La pia glan¬ 
de corsa ciclistica a tappe 
per dilettanti prende il via 
domani sulla scia del Tour 
de Frante con la parteci¬ 
pazione di 88 corridori di 11 
paesi 1 quali disputeranno 11 
tappe per complessivi mille 
e 530,80 chilometri fra Nl- 
nics e Parigi 

La prima tappa vedrà I 
corridori Impegnati sul per¬ 
corso di 130 chilometri at¬ 
torno a Nimes con gara a 
cronometro a squadre tinaie 
di 4.80 km su un vialone 
cittadino 

Lo stesso giorno 1 profes¬ 
sionisti del Tour de Franre 
disputeranno una tappa di 
103 chilometri, la 13 da Mar¬ 
siglia a Carpentras. 87 chilo¬ 
metri ad est di Nimes 

Venerdì. 1 due tours, di¬ 
sputeranno parte della cor¬ 
sa. sullo stesso percorso. 
Non appena le strade saran¬ 
no nfllclalmente bloccate t 
corridori del Tour de i’Ave- 
idr partiranno per 1 99 chi¬ 
lometri di un percorso In 
pianura da Nimes a Sete. 
Il Tour de France che pren¬ 
derà il via pressoché alla 
stessa ora ma un po' più 
indietro passerà attraverso 
Nimes e si accoderà al cor¬ 
ridori de l’avenlr per un to¬ 
tale di 186 chilometri sino 
a Sete. 

Da quel momento In avanti 
11 Tour de l'Avenir ricalche¬ 
rà le tappe, o parte di es¬ 
se. del Tour de France 

Si dice che quelli che si 
affermano al Tour de l'A- 
venlr diventano poi del 
grandi professionisti come è 
accaduto per Felice Gimon- 
dl. vincitore e per il fran¬ 
cese Luclen Atmar secondo 
qual meato del Tour dell'A- 
venfr del 1964 Gimondi vin¬ 
se il Tour de France del¬ 


l'anno successivo ed Almar 
lo vinse nel I960. 

Italiani e spagnoli sono 
tradizionalmente t corridori 
che dopo essersi Imposti nel 
Tour deU'Avenir furoreggia*- 
no poi da professionisti, ma 
ovviamente ve ne sono an¬ 
che molti di cui dopo l'Ave- 
mr non se ne sente pii) par¬ 
lare. 

Sebbene il Tour de l'Ave- 
nir eviti le piu dure mon¬ 
tagne. le tappe siano piu 
brevi e tl giro abbia una 
percorrenza generale inferio¬ 
re al Tour de France é una 
gara molto dura che appas¬ 
siona gli sportivi quanto il 
Tour de France 

L'Italia allinea quest’anno 
otto atleti agli ordini del 
commissario Elio Rimedio 
atleti die hanno 1 seguenti 
numeri di Iscrizione: 51 Gian¬ 
nino Bianco; 52 Giovanni 
Bramiteci: 53 Leopoldo Cat- 
telan: 54 Gino Cavalcanti: 
55 Costantino Conti; 56 Ma¬ 
rio Giacomo: 57 Vittorio 
Marcelli: 58 Arturo Pecchle- 
lan Ecco l'elenco delle 
tappe: 

13 luglio. 130 chilometri 
Nimes - Nimes più 4.80 km 
a cronometro a squadre 14 
luglio. Nimes - Sete. 99 km 
15 luglio. Bezlers - Bezlers. 
35 km a cronometro Indi¬ 
viduale 16 luglio. Bezlers - 
Toulause. 186 km : 17 luglio. 
Saint Girons - Luchom. 94 
km montagna 18 luglio. Ba- 
cnercs de Bigorre - Pau. 169 
km alta montagna 19 lu- 
glto. Mont de Marsan - Bor¬ 
deaux. 129 km 20 luglio. LI* 
hourne - Limoges. 190 km 
21 luglio Limoges - Cler- 
mont - Ferrand (La Bara- 
quel. 215 km 22 luglio. Botir- 
ges - Fontainebleau. 162 km 
23 luglio. Fontainebleau 
Parigi. 117 chilometri 


Benitez 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12 

Benilez all'Inter: e il Napoli 
aspetti. E’, a b«i vedere, la no¬ 
tizia di maggior rilievo della 
giornata. Ciò che dice chiara¬ 
mente come il bilancio sia ma¬ 
gro. come il gioco di rimpiattino 
da parte delle società rimanga, 
per ora. la tattica preferita. Nei 
corridoi del * GaUia ». ovviamen¬ 
te. il lavorìo di indiscrezioni, di 
schermaglia continua non senza 
un pizzico di nervosismo, di an¬ 
siosa attesa. Ma delle grosse ope¬ 
razioni in corso, o prossime alla 
soluzione .ancora niente per ora. 
A cominciare da quella più cer¬ 
ta. Io scambio AmariMo-Ifamrim 
che a questo punto dovrebbe di 
già essere andato in porto; e 
forse lo è. Unico elemento da 
definire era in pratica, da molte 
ore. il conguaglio da versare dal¬ 
la società viola per la cessione 
del brasiliano. 

Attualmente l'affare dovrebbe 
però essere concluso. Anche se 
l'annuncio ufficiale (per la fir¬ 
ma si parla di domani mattina) 
tarda a venire. Il « ritorno » del 
Napoli nei confronti de! brasilia¬ 
no. di cui pure si era iwirlato. 
sembra infatti privo di serie 
basi. Il Milan infatti più che in 
caccia di milioni è alla ricerca 
di giocatori e finora non si può 
dire abbia concluso gran che. 

Altra notizia: la cessione, pres¬ 
soché certa, dell'ala sinistra Ri¬ 
getto della Reggina ali'Ataianta. 
Per il resto, come si dice robet- 
ta: Cherubini da 11'Empoli al Ca¬ 
tania, Ronchi, estrema dell'Em- 
poh al Vicenza e Dalle Vedove. 
dall'A’.essandria al Foggia. 

Herrcra. dopo la guerra lanrnx) 
con Picchi, quest'anno, a diffe¬ 
renza delle scorse stagioni, si 


trova sempre a Milano a chie¬ 
dere il rispetto scrupoloso della 
lista degli acquisti e delle ven¬ 
dile che dovrebbero consentirgli 
l'annunciato indispensabile rinno¬ 
vamento della squadra. Ovvia¬ 
mente. con positivi risultati: per¬ 
chè i tifosi interisti, che già non 
avevano gradito la cessione di 
Guarnieri. dopo quella di Picchi, 
che priva la squadra del suo 
tandem di forti difensori centrali, 
sono m allarme e seguono con 
una certa aria insieme critica e 
diffidente la grossa operazione di 
svecchiamento in atto. 

La destinazione più probabile 
di Picchi anche se più di una 
porta potrebbe spalancarsi al¬ 
l’improvviso prima che l'opera¬ 
zione sia conclusa, rimane sem¬ 
pre Varese, non foss’anco per 
esclusione. Non Bologna. — per 
ora. malgrado il sempre assiduo 
interessamento di Gipo Viani. do¬ 
ve la coppia Guarnieri-Picchi. in 
una società diretta concorrente, 
sarebbe troppo invisa. Non il Mi¬ 
lan. che non è disposto a cedere 
I-odetti. dichiarato sempre ince- 
dibile per Picchi. Non la Fioren¬ 
tina. dato che il proposto scam¬ 
bio Ferrante-Picchi non interessa 
l'Inter. 

Sul mercato latita per ora la 
Jme i cui rappresentanti risul¬ 
tano assolutamente invisibili. Do¬ 
lio le accuse rivolte per Meroni 
alla « vecchia signora ». vecchia 
e scialacquatrice. i dirigenti ju¬ 
ventini non si sono più mossi. 

Eppure la Juve non dovrebbe 
tardare a riaffacciar-u al merca¬ 
to interessata com'é a un v.vace 
rilancio in vista dei molteplici 
impegni die nel prossimo canv 
p.onato l'attendono. 

a. v. 


Aperta da Jim Ryun 

Una nuova 
«era» nel 
mezzofondo 
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Problema di 
BRUNO SOLLA 



H Bianco muova e vinca 
In cinque mossa 
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Problema di 
BRUNO SOLLA 


Quadrato 


Problema di 
BRUNO SOLLA 



Bianco muove e 
in sei mosse 


vince 
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1) bufera di vento e neve: 
2) partecipanti ad uno scontro 
a pugni ed anche peggio: 3) fuga 
da un luogo di soggiorno obbli¬ 
gato; 4 ) gigantesco, di potenza 
soprannaturale. 
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Rimane pur sempre ecceziona¬ 
le. seppur prevista e attesa, l'im¬ 
presa del giovanissimo mezzofon¬ 
dista americano James Ronald 
«Jim» Ryn. Alto e secco (1.88 
per kg. 68) il ragazzo che ha so¬ 
stituito il grande Herbert Elliot 
— il più puro prodotto del « ma¬ 
go » australiano Percy Cerutty, 
stupendo vincitore all’Olimpiade 
di Roma della corsa dei 1.500 — 
in cima alla lista del record mon¬ 
diale dei 1.500 metri ha ancora 
molte, tante cose da raccontare 
agli appassionati della specialità 
atletica. Voglio dire che Jim. un 
ragazzo che ha compiuto i ven- 
t’anni un paio di mesi fa — è 
nato il 29 aprile 1947 a Wichita 
nel Kansas — ha appena comin¬ 
ciato col suo stupendo tempo 
mondiale di 3'33”1 nella corsa 
dei 1.500 metri ad illustrare quel¬ 
la che gli storici di atletica leg¬ 
gera non potranno non ricordare 
come l’c Era Rym ». 

In effetti Jim Ryun ha sconvol¬ 
to tutte le teorie di quei tecni¬ 
ci innamorati del c passo lento ». 
di quei tecnici i quali hanno sem¬ 
pre timore del nuovo e quasi mai 
si azzardano a guardare all'avve¬ 
nire senza paraocchi. Di Jim ne 
erano state dette di cotte e di 
crude l'estate dello scorso armo 
quando, in poco più di trenta 
giorni, con due gare fantastiche 
si prese i records mondiali delle 
880 yards (Beverly Hills: 11 giu¬ 
gno ’66) correndo in l'-H''9 e del 
miglio, corso questo m 3*51”3 
(Berkeley: 18 luglio 1966). Lui. 
Ryun. ha smentito tutte le fune¬ 
ree previsioni fattegli addosso: 
oggi ha letteralmente distrutto il 
tempo di Elliot che durava ormai 
da sette armi, frantumando an¬ 
che la * barriera psicologica » 
che ormai gli si era eretta intor¬ 
no. ostacolo altrettanto diffìcile 
da superarre quanto la misura- 
tempo dei cronometri: per doma¬ 
ni non è azzardato pronosticargli 
il salto dei TSCT' (un'altra di 
quelle barriere psicologiche che 
l'atletica si eleva sul suo cammi¬ 
no) nella classica corsa anglosas¬ 
sone del miglio. 

Ma è poi facile prevedere che 
:1 fresco 3'3T'l sui 1.500 non in¬ 
vecchierà tanto, cioè non rimar¬ 
ra immobile per lungo tempo. 
Dalla lontana Sydney il record 
man spodestato, ovvero Herbert 
Elliot. ha fatto sapere che secon¬ 
do lui pire Uadoux. Tumm!-er. 
Xorpoth e il suo connazionale 
Raloh Dcubell possono awicria- 
re f, tempo mond.ale di Jim Ryun. 

Elliot aggiunge pure che stima 
Ryun capace di avvicinarsi a; 
3’30". Vedremo. 

Certo che dalle Olimpiadi di 
Città del Messico arriveremo 
molti risultati « strambi ». L'afci- 
t jd.oe ci metterà il suo zampato. 
Ma per quel che si sa Jim Ryun 
non correrà ai prossimi Giochi ì 
1.500 metri, bensì solo gli 800. 
Cosi va dicendo, comunque qual¬ 
cosa di più preciso lo sapremo 
direttamente dall'interessato il 
prossimo mese, quando vedremo 


Ryun in Italia, a Viareggio, do¬ 
ve arriverà con il team atletico 
degli Stati Uniti per il meeting 
USA-Italia-Spagna in programma 
appunto in quel centro della Ver¬ 
silia per il 19 e 20 di agosto. 

p. S. 


Barison sospeso 
fino al 12 ottobre 

MILANO, 12. 

La Lega del calcio in relazione 
alle partite di Coppa delle Alpi, ha 
sospeso Barison (Roma) Tino al 
12 ottobre per quanto riguarda le 
pari .te nelle quali siano impegna¬ 
te. contro formazioni straniere, 
squadre di società o squadre rap 
presentati;e di più società affi¬ 
liate alla F1GC. Barison è respon¬ 
sabile di aver tenuto durante la 
partita Servette-Roma. del 24 giu¬ 
gno scorso, c condotta violenta nei 
confronti di un avversano e per 
essersi rifiutato di abbandonare 
il campo in seguito al provvedi¬ 
mento di espulsione. 


e Bulinameli. 11 favorito di tutti 
è Jimenez. ma Jimenez dove;a 
far filoso e fiamme anche •mi 
Galibier e invece ha ti ovato un 
Gimondi che gli ha inceso la 
hi igha 

Jimenez ha detto dumo e ton¬ 
do che sarà lui a vincete il 
i Tour ». L'ha detto stamane al 
ritrovo di Digne con un som- 
setto che sembrava voler som in 
cete ì dubbiosi, e piecisameilte 

10 spagnolo di Avola ha diclini 
rato: con il Ventoux e il Puy de 
Dome conquisterò il vantaggio 
sufficiente [ver liquidate Gimon- 
di e soci. Poi darò una grande 
festa al mio paese e finalmente 
ìeali/zorò il mio sogno, cioè con 
1 quattrini del « Tour » aprirò 
un locale notturno ». 

Jimenez chiacchiera, e tanto 
meglio [ver lui se alle parole farà 
seguire i fatti. E. comunque, non 
ci resta elio attendere il Ventoux. 
Vedremo domani, al traguaido di 
Carpentras se Jimenez terrà fe¬ 
de al pronostico, oppure se Gì 
mondi rinnoverà l'impresa di 
Briancon mettendo fine al sogno 
del « grimpeur » di Spagna. 

Oggi il Tour ha definitivamente 
lasciato le Alpi e si è spinto nel 
Sud. Cantavano le cicale lungo 
le strade della dodicesima tap¬ 
pa. strade ondulate, a forma di 
altalena che attraversavano una 
campagna pulita, ordinata come 
un giardino, e infatti erano ì va¬ 
sti campmi di lavanda m fiore 
a colorire di un viola tenero il 
paesaggio. Cantavano le cicale, 
dicevo, e un gran caldo soffo 
cava, opprimeva la corsa. E i 
boschetti. le rare zone d'ombra, 
erano un invito alla sosta 

1 106 corridori partiti da Di¬ 
gne, pedalavano in silenzio, ed 
era un movimento lento, un la¬ 
vorare perchè proprio non ne 
potevano fare a meno, un pen¬ 
sare al Ventoux di domani. Fa¬ 
ceva eccezione un « galletto » di 
Francia (Theilliere). promotore 
di un paio d'azioni: la prima si 
spegneva subito poche con Theil- 
liere c'era Poulidor (più Poggia¬ 
li e Ferretti): la seconda provo¬ 
cava una piccola « bagarre », o 
meglio la risposta di Gimondi a 
Pingeon a Letort. E quindi era 
un ritorno al tran tran e anche 
un assolto alle fontane, come 
quella di Anps die vedeva i cor¬ 
ridori arrestarsi di botto per 
riempire le borracce d’acqua 
fresca. 

Quaranta minuti di ritardo sul¬ 
la tabella minima di marcia al 
chilometro ottanta. E la gente 
mezza nuda ad attendere al ri¬ 
paro di piante secolari e di om¬ 
brelloni. Niente, taccuino in bian¬ 
co fino al chilometro 134. quan¬ 
do Miliiot e Lemeteyer guizzava¬ 
no nell’ordine sotto lo striscione 
a premio di Forcalquieret. I due 
venivano raggiunti da Schlec. 
Manzaneque. Basso. Dumont, 
Scandelli. Shepers e Rotte. e i 
nove guadagnavano l'35". i riti¬ 
rava lo spagnolo Alomar, vittima 
di un colpo di sole. E si aveva 
notizia di una caduta (senza con¬ 
seguenze) di Gimondi. 1 nove 
sentivano aria di mare e d; tra¬ 
guardo, e però il vantaggo di¬ 
minuiva, scendeva a mezzo mi¬ 
nuto. E Scandelli doveva arren¬ 
dersi per una foratura. Rimane¬ 
vano in otto, ma sul Col de la Ge¬ 
nette. tagliava la corda R otte 

1 prim ia perdere terreno era¬ 
no Miliiot. Manzaneque e Dumont. 
e però anche Basso. Lemeteyer. 
Sthleck e Shepers non riuscivano 
a tenere la ruota di Riotte il qua¬ 
le giungeva in vetta alla salita 
con un vantaggio sufficiente per 
suffars isu Marsiglia per cogliere 

11 trionfo. 

R.otte passava tra una massa 


di folla abhion/atu ed entrava 
\ ittonom nel velodromo. A circa 
un minuto. Basso si piazzava se 
tondo, ma veniva retiocesso per¬ 
ché ritenuto colpevole di scoi ret¬ 
tezze in danni di l.emete.ver. 

Giunt ia Marsiglia, domani ci 
trasferiremo a Caipentras (un 
una coi sa d' chilomerri 211 500. 
I acorsa del Mont Ventoux, detto 
anche hi montagna bianca, una 
salita di venti (hilometu de-ti 
nata a sconvolgere la classifica. 

Gino Sala 
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CARPENTRAS 
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Rischia Mazzinqhi 


Il sinistro 
/ 'arma 
di Brennan 



i—Il Tour-i 

I_in cifre i! 


Ordine d’arrivo 

I) Raymond Biotte (Fr) che 
copre i km. 207.500 della Digne- j 
Marsiglia in C IfM" (ahb. IO”); 

2) Lemzteyer (Fr) a 49" (abb. 
10” ; 3) Schleck (Lus> a 49” (abb 
5"): 4) Sbepere (OD a 49”; 5) 
Ruta (It) a 49”: 6) Kars Ens 
(Oh a IMO”. 

Segue a l'30” Il gruppo com¬ 
prendente tra gli altri: S Rey- 
broeck (Bel); IO) Godefroot 
(Bel); 11) Janssen (OD; 12) Du¬ 
rante (II): 15) Polldorl (It); It 
Samyn (Fr): 19) Almar (Fr); 
27) Vicentini (It); 27) Michelot- 
to (It : 38) Stablinskl (Fr); 39) 
Ferretti (II): 41) Spruyt (Beh: 
42) Gimondi; 51) Balmamlnn 
(II); 5J) Pingeon (Fr): 56) Dal¬ 
la Bona (II: CO) flodrero (II): 
61) Ponlldor (Fr): 68» Poggiali 
(II): 70i Jimenez (Spi; 76) scan¬ 
dali ili); 80 ) Mugnaini (It ; 83) 
portalnpf (It): 90) Colombo (li); 
93) Minierl (It). 

Classifica generale 

I Roger Pingeon (Fr) In 
«S.59’39”: 2) Letort (Fr) a 4 02": 

3) Jimenez (Sp) a 4'57”; 4) Bal- 
mamton (It) a 5'48”: 5) Gimondi 
Gt) a i'15”; 6) Almar (Fr a 
7'0Z”; 7) Slmpson (GB) a 1*20'*: 
S) Janssen (Oh a 8'39”; 9) Van 
Clooser (Bel) a 9'34”: 10) Haast 
(OI) a 9'38”; li) Haysmans (Beh 
a 9'53"; li) Brand* (el) a irti”; 


| III Karstcn* (Oh a IITO” 

1 llavsslrrr (Fr) a I1'38”: 15 Ilo- 
| drcro (It) a !2'02”: 16) Moni) 
(Bel) a 12'I”: 17) Sebi; (Lus) a 
I2'34”; 18) Puichcl (Grimi a 

13T5”; 19) Mugnaini (Il a IJ'05"; 
20) Poltdori (It) a 13 22": 21) 
Schleck (Lus) a 13'25"; 22) Pog¬ 
giali (It) a 14'15”: 23) Rurgg 
(Svi) a !1'17”: 24 Samyn (Fr) a 
lt'36'': 25) Castelloh (Sp) a 

1F56”; 26) Chappe (Fr) a ISTI”; 

27) Vamhschil (Beh * tS'51": 

28) Manzaneque (»p) * 16'!6”: 

29 Glne« Garcia (Sp) a I6'28”; 
30) Ponlldor (Fr) a le'SS”: 31) 
Mlchelntto (It) a 17'33"; 32) M. 
Diaz (Sp) a 17*44-: 33) Spruyt 
(Bri) a IT’47**; 34) Lopez Rodrl- 
guer (Sp a 18 07"; 35) Van 

Springrl (Bel) a I8T9”; 36) Rry - 
brorrk (Bel) • I8'42"; 37) Vì- 
rrnlini (In a I8'51 ': 38) Tbell- 
lirre (Fr) a 19'09”; 39) Van Den 
Bosch (eh a 19 33”: 40 Aranra- 
bal (Sp) a I9'46”; 41) Junker- 
minn (Germ) a 20'3f; 42» Shc- 
prr* (Oh a 2I'49 "; 43) Scandelll 
Ut) a 22T9”; 41) Lebaube (Fr 
a 22'34"; 45) Colombo «It) 

ANNUNCI ECONOMICI 

MEDICINA IGIENE 


Tempi di passaggio comparati dei tre migliori 


4M m 
4M m 
1 000 m 
1 2M m. 
1.500 ra. 


Ryn» 3-33'T 
(Lo* Angele* 
8-7.67 

60"9 

1*57"5 
2 25'* 

2'54’’ 

8 33 T 


Elliot STS”» 
(Roma 8 9-60) 


SS”* 

l'37"8 

2'25”4 

2'54” 

S‘l»”8 


Jazy S'3r’3 
(Socbaux 
25 6 66) 

54"4 

I'56'"2 

2'25”6 

2'54"« 

III"! 


18) 


L. SC 


CONVENIENTISSIME Fiat nuove 
sene, fuoriserie anche ottime au 
toccasioni qualsiasi marca, mo¬ 
dello permute, favorevoli ratea¬ 
zioni DotL Brandini Piazza Li¬ 
bertà Firenze. 


•ì 


OCCASIONI 


L » 


ARCI OCCASIONI 11 ! Cucino com¬ 
pleto tavolo quattro sodio metallo 
35.088 - Grondo salotto voi luto 
cinque pozzi con foòoro 75.000 - 
Salapronzo Inglese, trumeau, tavolo 
sedie, servante, anche separato- 
mente. Colonna marmo - Lampa¬ 
dari, eccetera. Telefonare 131.4744 


N«*i c'è dubbio: domani notte, 
sul r.ng del Palazzo delio spuri, 
Sandro Mazzingiii gioca una del¬ 
ie carte più importanti della Mia 
carriera. Gomeo Brumai), l'av¬ 
versario che Rodolfo Sabatini gii 
ha scelto per questa partita esti¬ 
va. è uno di quei pugili che van 
no pre-ii con ie molle e clic ad 
affrontare c'è molto da rimettere 
e poco da guadagnare. Icapi 
perfettamente, a suo tein;)o. Ni¬ 
ni» Benvenuti che sili nome del 
p.igde-poiiz'olto (Gomeo è un ot¬ 
timo flautista e alia vo della Scuo¬ 
la di Polizia di Miami Beacli ai 
Forala: due atiività queste che 
non s'additixio ai ? suonati » de! 
rng) tracciò un deciso tratto di 
[R-tina alla prima offerta e mai 
p ò volle sentirne parlare. 

Più genero=o per temperameli 
to. Sandro Mazzmghi lo ha av- 
cettato. forse nella com.n/.axK? 
di convincere i • seleni » della 
W.B.A. del «ino valore e del suo 
buon diritto a misurarsi c«n Kim 
Soo Ki per quel t.fo'.o nkmd;a’e 
dei t medi jr. » che già fu suo 
e che proprio B'-nvenu'.i la-c.n 
nella lontana Corea de! s id. 

Ha sbagliato Sandro ° 

Domani notte sa-vemo Po- 
q ie! che s'è v ;.s'o. comunque G<» 
P'.eo Brennan è ancora un p :g. 
le valdo: puevo <1 r flessi ;n 
:oll:g«n:e. e o” -tv» sc-vnn ••re 
I s io. r ~-vendi » .-astengono thè 
Gon,oo n-ci è un bjon p-c;h .«••► 
re. ma :! « ni -e.«rd parla d. 
trenta quattro v itone pr.ma dei 
'. mite sa settantaquattro e c.o 
dorrebbe far riflettere :! no”ro 
camp.one e -ridurlo a un match 
prudente. Una sconfitta con Bren¬ 
nan. Io neo-di Sandro, porrebbe 
metter fine o comunque rinv'a-e 
chis-a quando la rc-ahzzaz or.c 
del s,jo sogno di tornare a com- 
bat'ere per il Llo’o mond.ale de. 

* meli jr. » e possibilmente ri, 
r.a-c -e Li dove ha fall.to Ben 
veniii a ba'Vre. r <v> .1 « -r.. 

> K,m St» K:. 

Brennan d.cevamo. anpare n • 
b «ma fo~ma rr^ .u adenamen- j 
e d. ffic.’e v a 1 u* a -e la r-s*,een- | 
za d. .m p.ig le e qu. *ta l’.n ì 
terrogativo pr.nc.pe sulla per.-«> 
r.al.là pjgilistK'a delì'Csp.te: re 
'.”erà lamerirano agli assalti 
d. Mazz.-ngh:. il d:«trettore di 
tanti camp.on;? La lunga came¬ 
ra sostenuta dallamencano :n 
j q lesto senso potrebbe essere un 
handicap, potrebbe cioè avere 
intaccato le sue capacità di in¬ 
casso e in questo caso il suo 
meraviglioso sinistro (pare che 
proprio con il sinistro d’incontro 
abbia vinto la quasi totalità dei 
suoi match) potrebbe non bastar¬ 
gli per - fronteggiare il demoli¬ 
tore di Pontedera. 

li dubbio che Brennan comin¬ 
ci a risentire le conseguenze 
della hmga camera viene dai 
fatto che negli ultimi incontri ha 
Tom Bogs. Gomeo comirtque ha 
pronta la sua bella giustificazio 
ne, sma giustificazione che tutto 
sommato ha una sua validità. 
Dice Brennan: « Con Tom Bogs 
ho perso perché crei hanno scn- 


ttiizi.ito ì giudici, ma se fov-o 
possibile un c«xito dei colpi e 
una valutazione della loro eff: 
cavia non giurerei che il danese 
alla line stava meglio di me. 
Bogs comunque è un <>*t uni p i 
gilè (e uno dogli a->p.tanti a c«*i 
tcndt-re a Folledo la tintura eu 
ro,n-.i d«-i med: abbandonata da 
Ben;muti - ndr) e o l’ho af 
fr<»it.ito due o-e soltanto do;v> 
il uno arrivo a Copenaghm. E. 
s.- j»erun-;te!e. volare «fagli Sta 
ti Cn.*, alla Danimar. a nm e 
te~t>i i.n go.o r,|«>xnte... -. 

S- Mazzinghi-Brennan s'annun 
c a come uno degli .ncontn pii 
.n‘erewinti della stagaxie pus 
li'fta romana (e ci aug.ivamo 
che le n-.ili ccndizicmi fi'-.che d, 
Burnì.in - ano tali da permetter 
gli «li tener fitle a tutto il b-ne 
< !.«■ el*'-e oceano si d.ce di he) 
piv di vedere è i! so*‘ov!o: 
nel «i i.i’.e l’-e.iropà* Bo- = . af 
f-onle'-.t T«*cldv M<4io. -ai altro 
di qjei pugili efie sul rng si ri 
velano «e np-e pii ìn-r.Colosl d, 
q ianto ap.xi.ono sulla carta, iios- 
s. deve d mo-trare di :in-r ftv" 
li freM.i corona cont.nmtalc e 
fe-^e (i r, i-i irà. ma farà h t *-e 
a rum *ot‘«>vaiutare l'awersar.n: 

p.‘ -f-b’-n- :rTi‘ n-ixie 

• a’", l't.»'’-. S.i’ani se 
li ved'a c«*i il n.gor.ai.o Salo- 
nQimci affronterà Ross: e 
PiliraiiO si scazzotterà con 

BiKVi. 

Flavio Gasparini 

Nella foto: Brennan 

ANNUNCI SANITARI 
CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

SUOI «a «tu • «M atrpt 
macchia a nana ri M a palla 
OKP1 LAZI OHI ORFINITIVA 

Or. USAI JStii 


ENDOCRINE 

stuòlo e Gabinetto Medico per la 
ditgnovi * cura delle «sole» di¬ 
sfunzioni * debolezze immll di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (neuraatenla. deflclenze • 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - poa(matrimo¬ 
ni zìi Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale 38, laL 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
8-12 e J*-!»: fattivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non ei curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com Roma 18919 del Z2-H-’S4 


VACANZE LIETE 

SAN MAURO MARE • RIMISI 
HOTEL LA PLAJA • TeL «9.156 • 

Posizione tranquilla • nuova co¬ 
struzione ■ camere con servi» pri¬ 
vati • balconi. Luglio 2.560 tutto 
compreso. 





















PAG. 7 / attualità 


l’Unità / giovedì 13 luglio 1967 


Vivo allarme nella zona di Oristano 

/ 

Un altro paese 
sardo colpite dal 
morbo di Cabras 


L'amante del giovane tedesco avvelenato continua a negare disperatamente 

* 

Gli ha iniettato la stritnina 
per non essere abbandonata ? 


! Ricoverati in ospedale cinque bimbi di Siamag- 
I giore - Anche qui le condizioni igieniche sono 
i spaventose - Nessun provvedimento adottato 


CAGLIARI. 12. 

II morbo misterioso che ha 
colpito i bambini (li Cabras si 
è diffuso anche a Siamaggio- 
re, un piccolo comune situato 
a quindici chilometri da Ori¬ 
stano. Cinque bambini, al di 
sotto di un anno, sono rimasti 
contagiati. Essi si trovano ora 
ricoverati nella casa di cura 
« Madonna del Rimedio * di 
Oristano e nella clinica pedia¬ 
trica della Unhersità di Ca¬ 
gliari. 

La bimba che ha accusato i 
primi sintomi si chiama Rita 
Mereu. In un secondo tempo i 
medici hanno riscontrato at- 
I tacchi di febbre con complica¬ 
zioni broncopolmonari su altri 
quattro bambini: Patrizia Sce¬ 
ma. Valentino Piras, Agnese 
Spiga. Ernesto Dcssy. 

Anche loro, dopo una som¬ 
maria visita del medico con¬ 
dotto. sono stati |«irtati nei vi* 
culi ospedali: i sintomi erano 
troppo simili a ciucili che han¬ 
no colpito i piccoli di Cabras 
e per i quali ben 1) bambini so¬ 
no morti, mentre altri 40 sono 
stati ricoverati. 

Nel paese — dove gli abi¬ 
tanti, soprattutto contadini vi¬ 
vono in pessime condizioni igie- 
! nico scanitarie — si è diffuso un 


Test tra 
i degenti 
sull'ospedale 
di Parma 

PARMA, 12. 

Innovazione nell’ospedale di 
Parma: i degenti possono cri¬ 
ticare esplicitamente i servizi 
forniti daU’amministrazione e 
suggerire concreti miglioramenti 
del funzionamento dei reparti. 

Da lunedi saranno distribuite 
ai ricoverati apposite schede, con 
numerose domande riguardanti 
il vitto, le condizioni ambienta¬ 
li. i servizi, il gradimento del- 
rassislenza offerta dal perso¬ 
nale. 

[.e risposte rimarranno segre¬ 
te, e la dilezione si ripropone 
di intervenire in caso di riscon¬ 
tiate carenze. Oltie alle critiche, 
i degenti dovranno però indicare 
i più lodevoli dipendenti dell’ospe¬ 
dale. 1 sei che appariranno i più 
apprezzati riceveranno, in occa¬ 
sione della prima inchiesta tra 
i ricoverati, un premio ciascuno di 
centomila lire. 



Manfred Gernath il giovane tedesco avvelenato. Insieme alla moglie 


vivo senso di panico: la popo¬ 
lazione teme che il morbo pos¬ 
sa ulteriormente diffondersi e 
sollecita un intervento imme¬ 


Un'isola pedonale nata fra contrasti ma che altre città imiteranno 


Pesanti sospetti sul conto dell'Infermiera, tro¬ 
vata in stato di choc accanto al cadavere nel¬ 
l’appartamento a Campo de' Fiorì a Roma • «Vo¬ 
levamo ucciderci insieme — ha detto — mi ha 
fatto una iniezione e sono svenuta... lui si è 
ucciso da solo...» • Una analisi del sangue 
della donna farà luce sull'allucinante «giallo»? 


Ha ucciso j>or paura di cmsc- 
re abbandonata? O è stato un 
tentativo di duplice suicidio? 
Soltanto l’analisi medica per 
accertare quanta stricnina c'è 
nel sangue della veterinaria 
austriaca, trovata l'altra notte 
accanto al cadavere dell'aman¬ 
te. ucciso da una fortissi¬ 
ma dose di veleno, potrà 
far luce sulla misteriosa tra¬ 
gedia. scoppiata in un appar¬ 
tamento di Campo de' Fiori, 
nel cuore della vecchia Roma. 

l'n cadavere e una donna 
in preda ad una crisi isterica, 
delirante, fuori di sé. che cer¬ 
cava di rianimare il corpo 
senza vita: questo ('allucinan¬ 
te quadro che si è presentato 
l'altra notte agli investigato- 
ri. Lui. Mafred Gernath. tap¬ 
pezziere tedesco di 22 anni, 
ucciso da due o tre dosi di 
Tanax. un potente veleno a 
base di stricnina. Lei. l'ami¬ 
ca. Hedvvig Hinner, 42 anni, 
che con frasi sconnesse nega 
disperatamente di averlo as¬ 
sassinato, che balbetta la sua 
verità: € Volevamo ucciderei 
insieme, ma il veleno su di 


za e i carabinieri ('hanno fat 
ta ricoverare alla Neuro Ieri 
mattina, dopo aver sentito il 
parere degli psichiatri, gli in 
qnirenti l'hanno nuovamente 
interrogata, ma la donna ha 
riconfermato la sua versione 
Le indagini sono difficilis 
sime: la donna, secondo il pa 
rere degli investigatori, po 
Irebbe aver assassinato il 
giovane tappezziere, perché 
questi forse aveva minaccia 
to di abbandonarla jkt torna 
io dalla moglie in Germania. 
Inoltre, e questa è una tesi che 
viene prospettata con molta e 
valenza, la donna potrebbe a 
ver in parte detto la verità: va 
le a dire avrebbe lei stessa pia 
tirato l'iniezione di stricnina 
all’uomo, non per assassinar 
lo. ma bensì per mettere in 
pratica il doppio suicidio. 



Hedwìg Hinner mentre viene accompagnalo alla Neuro 


Quindicenne omicida a Cosenza 


diato delle autorità regionali e 
governative per misure di 
emergenza. 

Il medico provinciale profes¬ 
sor Pintus, che già si è amplia¬ 
mento occupato del caso Cabras 
e che denunciò apertamente la 
origine del morbo nelle pessime 
condizioni sanitarie in cui era¬ 
no costretti gli abitanti, do¬ 
vrebbe giungere nella giornata 
di domani anche a Siamaggio- 
re per i primi necessari con¬ 
trolli. La necessità di un inter¬ 
vento immediato che possa per 
lo meno dare alcuni suggeri¬ 
menti alle famiglie perchè in 
questo particolare periodo usi¬ 
no i possibili criteri igienici af¬ 
finchè altri bambini non cadano 
malati, non dovrebbe trasfor¬ 
marsi neU’unico provvedimento. 

Già a Cabras si è fatto trop¬ 
po |)oco: in una piccola somma 
di denaro, nella distruzione di 
alcuni cumuli di rifiuti che do¬ 
minavano le strade cittadine e 
in altri simili, provvisori « in¬ 
terventi » si sono risolte le pro¬ 
messe delle autorità sanitarie. 
C’è stato anche un preoccupan¬ 
te caso di epidemia ad Arienzo, 
in Campania, dove sono morti 
tre bambini. Adesso è la volta 
di un altro centro della Sarde¬ 
gna. a pochi chilometri da 
Cabras. 

Ma mentre gli esperti del mi¬ 
nistero della Sanità stanno cer¬ 
cando di individuare le origini 
e la natura del morivo è vera¬ 
mente impossibile prendere dei 
drastici e decisivi provvedi¬ 
menti che fermino il grave 
morbo? E pensare che tempo 
fa in un comunicato, le autori¬ 
tà regionali e governative dis¬ 
sero « la situazione è tornata 
normale »! 

Viaggiava sul 
pullman dì linea 
con 40 candelotti 
di dinamite 

NUORO. 12 

L'operaio Bruno Boi di 36 anni 
da Osmi (Nuoro) è stato tratto 
to arresto dai carabinieri di 
Jerzu per detenzione di mate¬ 
riale esplosivo. 

Il Boi è stato scoperto dai mi¬ 
litari mentre trasportava a bordo 
di un pullman di linea 40 cande 
letti di dinamite. 200 detonatori 
• cento metri di miccia. L’ope¬ 
raio non ha saputo dare spiega¬ 
timi sull’insolito bagaglio. 

Le indagini proseguono per 
accertare la provenienza del ma¬ 
teriale esplodente. 


Marce le uova 
del banchetto in 
onore di Moro 

LONDRA — Al banchetto in 
onore di Moro, durante il rice¬ 
vimento offerto dal governo bri¬ 
tannico furono servito uova mar¬ 
ce. Gb analisti cui era stata 
aflìdata l'inchiesta sui casi di 
intossicazione che si erano veri¬ 
ficati hanno scoperto che tutto 
Q veleno stava in un batterio, 
la salmoneL’a typhimurium, che 
m annida appunto in uova guaste. 


Rimini sta godendosi la pace 
del suo centro senza le auto 


Il provvedimento ha sbloccato una situazione 
di traffico diventata insostenibile - Venti mi¬ 
nuti per percorrere 7-800 metri - Negative 
reazioni e proteste di alcuni negozianti 


Nostro servizio 

RIMIMI, luglio. 

Per sei ore al giorno, tre al 
mattino e tre nel pomeriggio, il 
vecchio centro di lumini viene 
trasformato in isola. « Isola pa 
donale », cioè zona interdetta ai 
mezzi di trasporto motorizzali pri¬ 
vati. Per quale motivo? Perché 
nelle ore di punta (dalle 10 atte 
13 e dalle 17 alle 20) non circfr 
lava più nessuno. Il problema 
che sta affacciandosi un po' dap¬ 
pertutto nelle città che hanno ri¬ 
cevuto la grazia del boom della 
motorizzazione, aveva particolari 
caratteristiche riminesi. 

Proprio per le sue funzioni tu¬ 
ristiche. Rimini non deve soltanto 
fare t conti con le trentamila au¬ 
tovetture che si trovano normal¬ 
mente nel suo comprensorio: ma 
con quelle che in determinati pe¬ 
riodi dell’anno piovono da ogni 
parte d'Europa. 

L'autostrada ha naturalmente 
facilitato la calata in massa dei 
turisti m auto (quante automobili 
si riversano sulla Riviera roma¬ 
gnola il sabato e la domenica?). 
Però, ancor prima che l'autostra¬ 
da entrasse in funzione era stato 
calcolato che il 46 per cento dei 
turisti che scelgono Rimini per 
le loro vacanze non si separano 
dall'automobile. Ciò vuol dire che 
nei mesi estivi, e particolarmente 
da giugno a settembre, le auto¬ 
mobili circolanti per le vie di que¬ 
sta città si triplicano, o. anche. 
si quadruplicano. 

Il risultato era particolarmente 
evidente nelle giornate di merca¬ 
to, in quelle festive ed m quelle 
piovose (quando le spiagge sono 
deserte e i turisti ingannano il 
tempo spostandosi da un luogo 
all'altro). In piazza Cavour, in 
piazza Tre Martiri, in corso d"Au¬ 
gusto e nelle strade vicine, gli 
automezzi potevano circolare sol 
tanto a passo d'uomo. 

« Gli autobus dell'Atam — rac¬ 
conta il vice-comandante dei vi¬ 
gili urbani — in alcune occasioni 
hanno impiegato anche venti mi¬ 
nuti per coprire i 7 800 metri che 
separano la statone ferroviaria 
dalla pia zza Tre Martiri». 

Tutti contenti allora? Sientaf- 
fatto. La decisione di chiudere 
parte del centro alle automobili 
ha scatenato una piccola guerra 
fredda tipicamente romagnola. 
Tutto è stalo « buttato in poli¬ 
tica », come si suol dire e in po¬ 
chi giorni i muri della città si 
sono ricoperti di manifesti e di 
striscioni, prò e contro l'isola. 
Persino « Pace e Libertà ». buo¬ 
nanima. è tornata dall'oltretom¬ 
ba per scagliarsi in di'esa dei 
commercianti vittime dell'ammi¬ 
nistrazione rossa. 

Come mai questa guerra fred 
da? La zona chiusa ad ore. com¬ 
presa in un perimetro di circa 
due chilometri, conta 465 abita¬ 
zioni private. 125 uffici di vano 
genere. 306 esercizi commerciali. 
53 gabinetti di medici dentisti e 
venti garage privali. Per i me¬ 
dici, i garage, i servizi di a p 
prowigionamento dei negozi e gli 
automobilisti che abitano nella 
isola, sono concessi dei permessi 
speciali. 

L'amministrazione comunale ha 
i nsomma cercato di limitare al 
massima l danni e i disagi, so¬ 
prattutto nei confronti degli ope¬ 
ratori commerciali. Sembra co¬ 
munque che alcuni negozianti ab¬ 
biano riscontrato a partire dal 12 
giuono (giorno In cui Pisola é 
diccntifa funzionante) un calo ef¬ 


fettivo delle vendite. Non grave, 
comunque non certamente piace¬ 
vole. 

Ni è così arrivati alla serrata, 
agli striscioni di protesta, alla 
richiesta che l’isola venga aboli¬ 
ta. Qualcuno ha fatto addirittura 
apparire la decisione dell'ammt- 
nistrazione come una spedizione 
punitiva nei confronti dei com¬ 
mercianti (chissà perche, poi. il 
Comune dovrebbe avercela nei 
confronti dei negozianti.'). I libe¬ 
rali. che furono gli unici a votare 
contro la delibera della Giunta 
(a favore votarono PCI. PSIUP. 
PSU; la DC si astenne) si sono 
messi alla testa degli scontenti 
e sono riusciti ad ottenere qual¬ 
che facile successo. 

Ovviamente la cosa va sgon¬ 
fiandosi poco alla volta. O. per¬ 
lomeno. va riducendosi nei suoi 
giusti lìmiti di problema che in¬ 
teressa una piccola parte della 
cittadinanza (i commercianti del¬ 
l'isola) e che proprio perciò non 
può soffocare un altro problema 
che invece à andato risolto a fa¬ 
vore di una grandissima maggio¬ 
ranza. 

€ Si tratta di seoraegiare nelle 
ore d; punta il semplice e inutile 
traffico di attraversamento della 
città — dice il sindaco — que¬ 
sto è l’obiettivo del provvedi¬ 
mento. Coloro che invece debbo¬ 
no compiere acquisti o altre ope¬ 
razioni. potranno lasciare il pro¬ 
prio automezzo in uno dei tanti 
parcheggi che abbiamo allestito 
ai margini dell’ isolo. A piedi, 
percorrendo al massimo cinque¬ 
cento metri o servendosi di un 
mezzo pubblico, potranno poi ra*- 
giungere i negozi e gli uffici a 
cui sono interessati imp.cgando 
meno tempo di quanto dovevano 
impiccarne prima ». 

L’isola è infatti circondata da 
p : ù di una decina di parcheggi 
capaci di ospitare 1800 automo¬ 
bili e 5(0 motociclette. Più che 
sufficienti per le necessità, dato 
che sino ad ora mai nessuno di 
essi è stato riempito al cento 
per cento. 

Piero Campisi 


r 


CATANIA 


AEREO USA 
PIOMBA NELLA 
BASE NATO: 
TRE I MORTI 


Nostro corrispondente 

CATANIA, 12. 

Tre militari americani, tre 
piloti della c United States 
Navy », sono periti tragica¬ 
mente in un disastro aereo, 
verificatosi oggi nella base 
NATO di Sigonella. ad appe¬ 
na 14 Km. da Catania. 

La sciagura è avvenuta al¬ 
le ore 14.45 di oggi: l’ae¬ 
reo. un bimotore tipo C-l A, 
in dotazione alla marina mi¬ 
litare USA. era di stanza 
presso Io stesso aeroporto. Si 
era levato in volo per una 
esercitazione, e nel corso di 
una manovra, forse in segui¬ 
to ad un guasto, forse per un 
errore del pilota {sulle cause 
del disastro 0 comando sta¬ 
tunitense ha mantenuto e man¬ 
tiene tuttora il massimo ri¬ 
serbo. negando qualsiasi di¬ 
chiarazione). è andato a 
schiantarsi con grande violen¬ 
za. al suolo finendo su un va¬ 
sto spiazzo erboso, posto ai 
margini della pirta c di fron¬ 
te ad un « hangar > all’inter¬ 
no del campo di volo. 

Un comunicato diffuso in se¬ 
rata dal Comando della ba¬ 
se NATO, ha fornito pochi 
dati e particolari sul tragico 
episodio, rifiutando categori¬ 
camente di precisare, fra l’al¬ 
tro. i nomi dei tre componen¬ 
ti l’equipaggio; secondo le au¬ 


torità militari, la loro identi¬ 
tà verrà resa nota soltanto 
dopo che saranno stati av¬ 
vertiti i familiari residenti 
negli Stati Uniti. 

Da indiscrezioni si è ap¬ 
preso tuttavia che si tratta 
del capitano di corvetta Geor¬ 
ge H. Solthys. primo pilota; 
del capitano di corvetta Mi- 
chal Boi. secondo pilota e del 
sergente Thomas B. Wade- 
meier. marconista. 

Fino a questo momento non 
è stato possibile avere dei 
particolari «ni recupero del¬ 
le salme delle vittime, né ot¬ 
tenere alcuna spiegazione sul 
tragico incidente: suil’episo- 
dio viene mantenuto un se¬ 
greto così rigoroso che ai fo¬ 
toreporter è stato persino im¬ 
pedito di fotografare i rotta¬ 
mi del C 1-A. 

Recentemente, due disastri 
aerei in cui sono morti uf¬ 
ficiali dell’aviazione italiana 
si sono verificati sulla costa 
orientale della Sicilia, sulle 
rive del Mar Ionio. Qual¬ 
che mc-e fa in un aereo pre¬ 
cipitato al largo di Augusta, 
durante un volo organizzato 
! nel quadro di una esercita¬ 
zione. persero la vita due gio¬ 
vani piloti italiani. 


s. d. p. 


Ingegnosa idea di due siciliani 

Diverrà un francobollo il 
numero di codice postale? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12. 

Potremo comperare dal ta¬ 
baccaio il « numeretto * richìe 
sto dal nuovo codice postale? 
Potremo, insomma, fare a me 
no di armarci di volumi e vo 
(umetti ogni volta che vorrem¬ 
mo scrivere una cartolina? 
Sembrerebbe di sì, stando al¬ 
meno alla ingegnosa trovata 
che due palermitani si sono 
affrettati a brevettare. 

I due « inventori » — Giovan¬ 
ni Viviano, funzionario delle 
Poste, c Alfredo Traina, av¬ 
vocato — hanno pensato che 1* 


soluzione di tutte (e nostre am¬ 
basce deve, è vero, obbligato¬ 
riamente passare attraverso la 
raccolta in volume alfabetico 
dei numeretti cap per tutti gli 
indirizzi d’Italia, (come se si 
trattasse dì elenchi telefonici), 
ma le pagine del « volupi-cap > 
potrebbero consistere in fogli 
perforati, del tipo di quelli da 
50-100 francobolli, in modo da 
consentire il facile distacco del 
numeretto-incubo richiesto. 

I volumi dovrebbero essere 
in dotazione delle tabaccherie: 
così, quando uno vi si recasse 
per acquistare il francobollo, 
gli si potrebbe consegnare an¬ 


che il numero corrispond< 
all’indirizzo posto sulla mis: 
da spedire. Esattamente c< 
accade già oggi per i tallon 
con le diciture « espresso 
c raccomandata ». 

Si tratta forse dell'uovo 
Colombo? Ancora non si 
dire. Certamente se le PP. 
ci avessero pensato in ten 
avrebbero potuto investire 
modo piò producente i tanti 
liardi impiegati per batta 
pubblicitari, certo assai m 
utili. 


9* f* 


me non ha funzionato... sono 
svenuta quando mi ha iniet¬ 
tato con una siringa il Tanax, 
e quando mi sono ripresa lui 
era morto... Si era iniettato 
il veleno da solo... ». Ma gra¬ 
vissimi dubbi pesano sul rac¬ 
conto della donna, fortissimi 
sospetti sul suo conto. 

Innanzitutto il Gernath non 
era mancino: eppure si sa¬ 
rebbe praticato l’iniezione sul 
braccio destro. Poi lo stato 
mentale della donna (che è 
stata ricoverata alla Neuro in 
osservazione) e il fatto che. 
non appena la Hinner ha ri¬ 
preso i sensi, non si è precipi¬ 
tata a chiamare i soccorsi, ma 
si è limitata a far scivolare un 
biglietto con la richiesta di 
aiuto, sotto la porta. 

I carabinieri arriveranno ad 
accusare la donna di aver as¬ 
sassinato l'amante? Ieri sera 
sembra che i militari fossero 
decisamente orientati verso 
questa tesi. Comunque, per 
ora. la ricostruzione esatta 
dell’accaduto è pressoché 
impossibile. L’unica parola 
potrà dirla appunto l'esame 
sul sangue della austriaca. 
Ma può darsi che l’esame 
non risulti determinante, che 
non si trovi traccia di stric¬ 
nina. Infatti potrebbe darsi 
che il Gernath, poco esperto 
di iniezioni, abbia sbagliato, 
mandando il contenuto della 
fiala nel muscolo della donna, 
invece che nelle vene. 

Hedvvig Hinner vive a Ro¬ 
ma da molti anni, in via dei 
Banchi Vecchi n. 43: per ti 
rare avanti, prendeva in con 
segna animali che curava o 
uccideva in caso si fossero 
ammalati. Manfred Gernath, 
invece, era arrivato nella ca¬ 
pitale due mesi or sono, da 
Taiifingen, dove aveva abban¬ 
donato la giovanissima moglie 
e aveva subito allacciato una 
relazione con la Hinner, no¬ 
nostante la notevole differen¬ 
za d'età. « Andavamo ugual¬ 
mente d'accordo — ha rac¬ 
contato l'infermiera — stava¬ 
mo bene insieme. Però non 
avevamo soldi, non potevamo 
tirare avanti. Per pagare i 
debiti avevamo cercato di 
vendere la vecchia Opel con 
cui Manfred era arrivalo, ma 
ci avevano offerto appena 70 
mda lire... allora abbiamo de¬ 
ci -o di ucciderci... ». 

Cosa sia avvenuto nell'ap¬ 
partamento di via dei Banchi 
Vecchi 43. l'altra notte, può 
essere ricostruito soltanto in 
base al racconto della donna: 
t Manfred ha preso una delle 
due siringhe che avevamo 
riempilo di Tanax e mi ha in¬ 
filato l'ago nel braccio. For¬ 
se per l'emozione sono sve¬ 
nuta e quando ho ripreso i 
sensi Manfred era morto... 
Aveva pensato forse che io 
ero stata fulminata dal vele¬ 
no e si era praticato da solo 
le iniezioni... ». 

Incomprensibilmente la donna 
invece di chiamare aiuto, di 
svegliare i vicini, ha fatto 
scivolare sotto la porta un bi¬ 
glietto: « Ci sentiamo male, 
chiamate il numero 354790 ». 
Il biglietto è stato notato da 
un inquilino dello stabile. Re¬ 
mo Funaroli, che ha avverti¬ 
to la padrona del palazzo (a 
cui corrispondeva il numero 
telefonico) e poi i carabinieri. 
E’ stata abbattuta la porta e 
i militari sono penetrati nel¬ 
l'appartamento: nella stanza 
un caos, abiti sottosopra, mo¬ 
bili spostati, animali, gatti, 
cani, che vagavano dapper¬ 
tutto. Sul letto, nudi, erano di¬ 
stesi i due. 

La Hinner in preda ad una 
crisi isterica, ha balbettato il 
suo racconto, poi ha comin¬ 
ciato a dare in escandescen¬ 


« L'ho ucciso perchè non 
ha sposato mia sorella» 


Assolti dall'imputazione di fumare marijuana 

Niente prove contro 
Nureyev e Fonteyn 

S\N FRWCLSCO, 12. 

Non sarà proceduto contro i ballerini Margot Fonteyn e - 
Rudolph Nureyev: la procura di San Francisco ha stabilito Z 
ohe non vi sono prove per stabilire che essi si drogavano con ~ 
la marijuana trovata nel locale in cui stavano partecipando — 
a un trattenimento; ugualmente, il giudice non ha potuto sta- “ 
bilire a chi appartenesse la filmina pornografica rinvenuta nel - 
corso deH'irruzione. 2 

La sentenza assolutoria è per insufficienza di prove. LI giu- “ 
dice tuttavia ha fatto una ramanzina alte persone sorprese Z 
nella villa durante l'irruzione degli agenti, soprattutto perchè. Z 
«'['annuncio: c Polizia » sono scappati tutti, cercando la via “ 
della fuga attraverso i tetti. Anche gli altri sellici arrestati Z 
sono stati rilasciati. - 

Non sono state trovate prove che potessero stabilire che Z 
il gruppo aveva realmente c disturbato la pubblica quiete ». Z 
Margot Fonteyn non ha voluto rispondere alle domande dei — 
giornalisti. Nureyev,, dal canto suo. non è neppure uscito dalla Z 
sua stanza di albergo e si è rifiutato di rice.ere i rapprt- - 
sentami della stampa. Z 


Dall'accusa di sfruttamento 


Prosciolti i vigili 
di Coltonissetta 

C ALT ANI SSETTA, 12. 

I v.g.h privati c'el’a «Combattente» nno stati asso'Xi. con Z 
formula p-ena. da! tr.binale d: Caltanissctta. Erano s;a;i acci- Z 
saf: d: fav orezz amento e sfr.ittamen'o de'.!a prosti'uz-one p^* — 
aver vigilato le ablazioni di alcune mondane, che peraltro Z 
avevano stipulato regolarissimi contratti con l'istituto. - 

1! d.rettore della « Combatterne » c altri «ct*e v: 2 i>. =c- Z 
concio ! P.M . dovevano essere condannati a sei anni di ree! j- Z 
s one e 3 una malia di duecentomila lire. Ino’tre il pubblico — 
mm -toro aveva chiesto la condanna di due coniugi. Giuseppe Z 
G.e.i c Conce*.‘a Spalavo, propr:etan di uno stabile m c i:. “ 
secondo I acc isa. s svolgevano illeciti convegni. Ma anche Z 
ossi seno 5*ati assolti dai tribmale. per non aver come;~o “ 
il fatto Z 

Anche Rifa Oddo (22 anni) è «tata avolta: il P M. ne 3 
aveva eh .est o la eordanna a quafro anni per « istigazione — 
aita pro't’tuzione ». po : chè — secondo l'accusa — avrebbe Z 
spinto su! marciapiede una ragazza trovata in convegno con Z 
un uomo in una casa periferica. Il P.M. ha interposto appello. Z 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 12. 

Ad accoltellare mortalmente 
il commerciante 22enne Franco 
Carmagnola è stato un ragazzo 
<ii qmudici anni, hi chiama Ot¬ 
tonilo Gualtieri, è apprendista 
meccanico fratello della e\ lì 
danzata della vittima. 

Ha confessato la scorsa notte, 
nel corso degli interrogatori cui 
è stato sottoposto nella sede 
della Squadra mobile: è stato 
cori possibile ricostruire la di¬ 
namica di un delitto che ha 
sconcertato l'intera popolazione. 
Il giovati ..salino as-nssno era 
.'■'.ito fermato ieri sera, ve-so le 
irò 19. Già da un'ora sua so¬ 
rella. Caterina Gualtieri, di von- 
tidue anni, si trovava negli uf¬ 
fici della Questura. 

Ottorino non ha confessato 
subito, negando anzi di aver 
commesso l'atroce delitto Dopo 
alcune ore è crollato, e ha ad¬ 
do* to i « morivi » che lo bai.no 
spigo ad uccidere. Ha detto clic 
non po'eva sopportare che Fran¬ 
co Carmagnola contnuas'e a 
girare in'omo al'a so-ella dopo 
clic il loro fidanzarmn'o durato 
'.n {vaio di arali, era and.vo a 
monte alcuni mesi fa. 

Ieri, poco prima delle 14. ave¬ 
va vis'o ri Carmagnola ;*a.s- 
'.iic in moloc c'.-tt« davanti a 
casa .•eia. che retava a San- 
t'Fppohto. t.na fra? (*!<■ di Co 
sftiza. che disia alcuni eh; o. 
me*ri dal capoluozo. S'tiza r*Ti- 
-arii si. ha inforcato la moto 
e si è lane alo sulla scia rie'.- 
l'cv f.danza'o cela «o-el'a. 

Ap>n« f':o*i dell ab *a'o. si 
è fvro fermato per attendere il 
Carmagnola, che doveva r tor¬ 
nare a Co c cnz.i di li a poco. 
Non tra a'te^o nx> 'o: la vi*.*..ma 
'rifa'ti è sopraggiunta dopo 'ma 
vont.na di rr. nuli II ragazzo gli 
ha fa'fo cenno di arrertars.. e 
il giovane cnmmerc an'c si è 
fcrmi'o; O" 0 "ro gl: s: è av¬ 
vicinato e lo ha m nacciafo di¬ 
cendogli di s'are alla larga dal- 
.a so'c. a. Franco Carmagnola 
•voci Io ha preso sul seno e. a 
quan'o sembra, stando alle d:- 
ch a razioni deil'as.sa.s- no. .o ha 
dcr.=o. A q ie-to pvm'o O.tor no 
G :«!• or:, acceca'o dall'ira ha 
Imoisnato ’m co'.‘e”o a serra 
marmo e ha co!p;*o il commer- 
cir.n'e al’.'addo-r.e. una sola va’- 
ta. ma ciò è bastato per ucci¬ 
de -e ;! Carmagnola. Commuto 

c>l:*.'o. :1 govar.c è tomaio a 
‘"asa e s: è rres-o a dorx re. 

O. C. 


in poche righe 


Cutter scomparso 

CIVITAVECCHIA - Un cutter 
a vela con a bordo il proprie¬ 
tario, signor To’.uzzi, è scom¬ 
parso da due g orni a! largo di 
Civitavecchia. La p cco'.a imbar¬ 
cazione. batterne bandiera sviz¬ 
zera e che porta il nome di « Sa¬ 
fari Il ». era diretta al portie- 
ciolo di S. Stefano. Sono iniziate 
le ricerche in mare. 

Scontro fra autotreni 

ORVIETO — Tre autotreni so¬ 
no stati coinvolti in un Lampo- 
namento sull’autostrada del Sole 
all'altezza di Orvieta Mentre gli 
autisti del primo pesante mezzo 
investito stavano costatando i 
danni riportati nell’incidente £ 
sopraggiunto un terzo autotreno 
che li ha presi in pieno. Uno dei 


due uom.nl, G:no P.ccm.ni. è 
morto sul colpo: /altro è r.ma-'o 
gravemente ferito. 

Rapina in banca 

PIACENZA — Due banditi ar¬ 
mati hanno rapinato una banca 
di Carpirtelo piacentino dopo aver 
costretto i due imp.egaU a met¬ 
tersi spalle a! muro in g.nocch.o. 
Il malviventi sono po; fuggiti con 
il malloppo, circa un milione, a 
bordo di una « Giulia ». 

Killer per 1.500 marchi 

DORTMUND — Un manovale 
della Renani a. Heinrich Bren¬ 
ne sche >d di 60 anni, si è offerto 
di uccidere La moglie di un suo 
amico per 1300 marchi (230 mila 
lire). Doveva essere un delitto 
perfetto, con simulazione di sui- 


cM o. ma la vittima. Hclcne 
Gr^cfe. prima d: mar.re ha op¬ 
posto cori accanta resistenza cne 
il trucco del su.c.d.o non ha jrù 
retta 


Bilancio di « Billie » 

TOKIO — I] tifone « B.U e » 
che ha devastato il Giappone pro¬ 
vocando aLXroom e frane ha cau¬ 
sato la morte di 305 persone 
(altre 65 sono d.spcrse. mentre 
462 sono i feriti) e danni mate¬ 
riali per 40 miliardi di lire. 

Tomba romana 

TRENTO — Durante gli setn 
per un cantiere edile è stata tra¬ 
vata una tomba che dMNbbt 
risalire al I secolo d-C- 
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« Noi credevamo » di Anna Banfi 

Un profeta 
disarmato 
nell’età 

del Risorgimento 

La riflessione di un vecchio agitatore poli¬ 
tico calabrese senza più gusto per la vita 


Il protagonista del romanzo 
di Anna Bariti « Noi credeva¬ 
mo » (Mondadori, L. 30(X)), 
Domenico Lopresti, è un agita¬ 
tore politico calabrese che, or¬ 
mai settantenne e senza più gu¬ 
ato per la vita, nell'inerzia fi¬ 
sica cui è costretto, si affida 
all’esclusiva attività del pen¬ 
siero. con ostinata volontà di 
compiere l'ultima valida ope¬ 
razione umana, quella di ten¬ 
tare di capire le ragioni della 
propria esistenza. K poiché la 
parabola della sua sita coire 
dal 1813 al 1883, la rievocazione 
autobiografica si allarga in un 
ampio disegno di tutta l'età 
storica del nostro Risorgimento 
nelle fasi della cospirazione, 
della lotta armata, della succes¬ 
siva avvilente piemontesizzazio- 
ne d’Italia. 

Impietoso punitore di se stes¬ 
so, don Domenico si è ridotto a 
vivere a Torino, simlxilo, per 
lui meridionale, di quella real¬ 
tà sorda e falsa che è la so 
cietà italiana postulatami. 
Eternamente roso da crucci e 
passioni antiche, elude con una 
finta atarassia senile i rapporti 
con la moglie e i due giovani 
figli, e approfondisce così la 
riflessione in un assiduo solilo¬ 
quio di « chiacchierone muto ». 
Impiega la giornata a scrivere, 
senza altro scopo che quello 
di attendere a pensare (« fin¬ 
ché scrivo penso ») e a porre 
ordine anche ai propri ricordi, 
nel tentativo di rintracciarvi la 
« ragione dei propri atti » c una 
possibile « coerenza » fra « pen¬ 
siero e azione ». 

Negli anni giovani, a scuola 
del canonico Zimadore si era 
« cibato di medioevo, di cava¬ 
lieri corruschi, di trovadori, di 
dotti eremiti » e nella consue¬ 
tudine con la cognata Cleo si 
era esaltato romanticamente 
ad evocare le vicissitudini di 
Murat e la sua Hne sfortunata. 
Successivamente, la sua pas¬ 
sionalità libertaria aveva tro 
vato sostegno e alimento nella 
congeniale amicizia con Bene¬ 
detto Musolino e anche concre¬ 
te possibilità di azione nell'im¬ 
pegno politico del movimento 
mazziniano. A vent’anni, a Na¬ 
poli, si iscriveva ai « Figlioli 
della Giovane Italia » e intra¬ 
prendeva la « vita vagabonda di 
corriere settario » nelle provin¬ 
ce meridionali. Dal 1839 al 18-18 
corrono gli anni c eroici » del 
rivoluzionario di professione, e 
la sua vita è una « continua 
scommessa del rischio ». Poi, 
rarresto a Cittaducale e il cal¬ 
vario di dodici anni di ergasto¬ 
lo nel « bagno penale » di Pro- 
cida. a Montefusco. a Monte- 
sarchio. 

L’esperienza del carcere è tut¬ 
ta di < miserie fisiche, patite 
con una intensità che aboliva 
la funzione del cervello ». Se¬ 
gno della sua abiezione è lo 
stato di < smemoramento » in 
cui si dissolve ogni ragione idea¬ 
le di fede e di lotta. Il crollo 
delle illusioni rivoluzionarie Io 
porta a tanta disperazione che 
gli pare insensata la sua stessa 
« scelta » politica. E quando 
nel ’60. con la spedizione dei 
Mille, le illusioni risorgeranno, 
la disperazione diventerà in lui 
costume di fiera c rigida in¬ 
transigenza. Così, non intende 
il valore storico della lotta par¬ 
lamentare che. dopo il 1860. ac¬ 
cettano anche gli ex-rivoluzio¬ 
nari suoi amici. E si chiude in 
una condanna esasperata che 
rivela in lui un’anarcoide voca¬ 
zione all’attivismo e un’assolu¬ 
ta incapacità di misurarsi con 
problemi storici reali. 

Astrattezza 
di una scelta 

Egli stesso, peraltro, aiuta 
a capire l’astrattezza e il sen¬ 
timentalismo di fondo della sua 
« scelta » politica, quando ne 
trova le ascendenze negli en¬ 
tusiasmi contemplata i della sua 
ammirazione infantile per il 
tentativo pseudo libertario di 
Murat. Tanto che l'immagine 
che sempre dà di sè, più che 
di rivoluzionario di professio¬ 
ne è di cavaliere errante im¬ 
pegnato in operazioni di cui 
non afferra quasi mai comple¬ 
tamente il significato. I termini 
del suo stesso arresto o il com¬ 
piaciuto vittimismo negli anni 
di carcere o l’aristocratico « fa¬ 
stidio » per l’indifferenza dei 
popolani durante i suoi penosi 
trasferimenti da un luogo di 
pena all’altro o la moralistica 
insofferenza per la piemontesiz- 
zazionc d’Italia dopo il '60. ri¬ 
velano un atteggiamento tipico 
di chi, per essere « fanatico * 
ditta politica, si nega per que- 


I sto la possibilità di conoscerne 
le leggi e di considerarle reali¬ 
sticamente, senza indulgere agli 
umori di un particolare stato 
d'animo. 

Così, la disperata coscienza 
del protagonista, su cui si 
regge tutta la struttura del li¬ 
bro. piuttosto che il risultato 
degli errori « politici » suoi per¬ 
sonali e della generazione del 
Risorgimento, sembra quasi un 
dato di natura o almeno una 
condizione spirituale di ordine 
metastorico: prova ne sono le 
astratte considerazioni mora¬ 
listiche cui sovente ripiega lo 
acceso rigorismo deH'ex-gari- 
baldino. Per questo, in lui l’ana¬ 
lisi del proprio passato si ri¬ 
solve in un’esplicita professio¬ 
ne di antistoricismo. Conclude¬ 
re, poi, con l’assunto che « il 
mondo è eguale come l’ho tro¬ 
vato nascendo, sordo e falso » 
è ancora una facile battuta mo¬ 
ralistica clic avvilisce e vanifi¬ 
ca ulteriormente il rigore ino 
iole del disperato protagonista. 

Biografia 

dell'ex garibaldino 

Per questo, nella biografia 
deli’ex-garibaldino non c’è vero 
svolgimento: e in realtà, il ro¬ 
manzo non vuole essere e non 
è d ripensamento e la illumi¬ 
nazione dell'età risorgimentale, 
ma è solo la descrizione di uno 
stato d'animo di profeta di¬ 
sarmato. di una condizione eroi¬ 
ca disperata e velleitaria; di 
una c possibilità » di storia che 
quando diventa realtà e perde 
il fremito della passione o la 
ansia dell’incertezza, pare smi¬ 
nuisca e si corrompa nell’appa¬ 
rente banalità che è propria di 
ogni operazione umana realiz¬ 
zata. Tale stato d’animo di « fa¬ 
stidita ironia ». mentre pare 
frema di ansia di azione, in 
fondo preclude ogni possibilità 
di storia e si apre solo alla con¬ 
templazione. Di conseguenza, 
le idee e le azioni di ieri, i 
sentimenti e le sofferenze, le 
illusioni e gli errori suoi e del 
la sua generazione ritornano 
nel protagonista in una rievo¬ 
cazione accorata e puntigliosa, 
volta a rilevare più le contrad¬ 
dizioni c le debolezze proprie e 
altrui che gli atti generosi e co¬ 
struttivi. Anzi delle idee e del¬ 
le azioni rivoluzionarie egli ri¬ 
marca la astrattezza e la pre¬ 
carietà, per coonestare quasi 
come inevitabili il suo persona¬ 
le fallimento e la sua delusione. 
Nel migliore dei casi, la gene¬ 
rosità eroica della sua giovi¬ 
nezza si confonde con l’ingenuo 
candore di quell’età. 

Cosi, per una ostinata volon¬ 
tà di demistificazione, anche le 
sofferenze più dure della pri¬ 
gionia assumono i toni e i co¬ 
lori di una realtà « sorda e Fal¬ 
sa ». E la tensione rivoluziona¬ 
ria si riduce, in fondo, ad un 
atteggiamento protestatario: co¬ 
me se su tutto si proiettasse 
un’ombra o un’impressione di 
inutilità delle proprie operazio¬ 
ni c quasi dell'inutilità della 
storia. Per questo l’ex-rivolu- 
zionario non approda neppure 
alla soluzione del dilemma che 
era stato Io scopo dell’inchiesta 
autobiografica: aveva agito da 
saggio o da stolto? Ma si trat¬ 
tava. ovviamente, di un falso 
dilemma, perchè l’uomo è stol¬ 
to nella misura in cui pretende 
di assorbire e circoscrivere la 
stona dentro la dimensione del¬ 
la propria individualità, saggio 
quando riesca a proiettare que¬ 
sta in quella. 

Al romanzo della Banti forse 
nuoce la soverchia insistenza 
della ricerca, che tuttavia non 
è accumulazione di dati per una 
costruzione naturalistica dei 
personaggio a tutto tondo, e 
neppure approfondimento di 
motivi in direzione di un'anali¬ 
si di tipo psicologico, ma re¬ 
pertorio biografico di occasioni 
diverse in cui il protagonista si 
rispecchia per tentare di « rico¬ 
noscersi » finalmente al dì là 
di ogni errore e di ogni ingan¬ 
no. in modo da « non scendere 
nella tomba ignoto a se stesso ». 
Solo nella prima parte del li¬ 
bro. però. la tensione morale 
dell’ex-rivoluzionario è soste¬ 
nuta da un disperato rovello in¬ 
teriore che giustifica il gusto e 
il cruccio della ricerca. In ef¬ 
fetti. come avverte Io stesso 
protagonista, la sua storia « fi¬ 
nisce nel bagno »: le vicende 
successive all’ergastolo non ag¬ 
giungono nulla alia sua dispera¬ 
zione anzi la estenuano, e il 
racconto si rompe in una serie 
di episodi avventurosi scarsa¬ 
mente necessari anche se sin¬ 
golarmente assai leggibili. 

Armando La Torre 
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Un'agghiacciante documentazione di V. Mikailov e V. Rimanovski 

Dopo l ’8 se ttem bre i nazis ti 
massacrarono nell’U.R.S.S. 
migliaia di soldati italiani 


Le stragi di Lvov in Ucraina e di Khodorovka in Bielorussia - Al 1 maggio 1944 i nostri connazionali in mano dei tedeschi erano 
585.677, il 1 novembre erano rimasti soltanto in 100.000 - Le «tecniche» dello sterminio - I «lager» - Parlano i testimoni 



Reparti dell'Armir durante la ritirata nelle steppe russe 


MOSCA, luglio. 

Abbiamo potuto prendere vi¬ 
sione delle bozze del volumetto 
che V. Mikailoo e V*. Rimanov - 
ski hanno redatto per conto del¬ 
le edizioni « Bielorus » di Minsk 
sulla tragica sorte di migliaia di 
soldati italiani che, trovandosi 
in URSS al momento dell’armi¬ 
stizio dell’8 settembre 1943, fu¬ 
rono fatti prigionieri dai tede¬ 
schi e progressivamente deci¬ 
mati. Il libro contiene una va¬ 
sta documentazione relativa a 
tutta la politica tedesca di sop¬ 
pressione dei prigionieri di 
guerra appartenenti ai paesi 
ex alleati, ivi compresi i nomi 
dei comandanti dei vari campi 
di concentramento. In tal modo 
il problema della sorte di deci¬ 
ne di migliaia di nostri conna¬ 
zionali viene affrontato nella 
sua dimensione generale, oltre 
che attraverso la specifica ca¬ 
sistica su cui gli autori hanno 
raccolto una particolare docu¬ 
mentazione. L’ultimo capitolo 
contiene appunto una agghiac¬ 
ciante statistica generale, men¬ 
tre i capitoli precedenti riferi¬ 
scono su singoli episodi acca¬ 
duti in terra sovietica e in par¬ 


lano è cominciato nella mi¬ 
gliore delle tradizioni fantascien¬ 
tifiche. Di fronte ad un pubblico 
di ingegneri e di specialisti m 
coordinamento e di calcolo l’an¬ 
ziano professore ha Ietto eoo una 
certa gravità questo annuncio: 

« Vcntisei minuti dopo il mez¬ 
zogiorno del 19 giugno 1968 l'aste¬ 
roide Icaro, una massa rocciosa 
dal diametro di circa due chilo¬ 
metri. piomberà nel mezzo del¬ 
l’Oceano Atlantico, un punto due¬ 
mila miglia ad est della punta 
della Florida. L'impatto di que¬ 
sta grande massa — che equi¬ 
vale allo scoppio di una bomba 
all'idrogeno di 500 mila mega¬ 
ton! — provocherà uno spoeta 
mento di duemila chilometri cubi 
d'acqua formando sul fondo del 
mare un cratere di almeno tren 
ta chilometri di diametro. Ondate 
alte una trentina di metn sopra 
il normale livello si abbatteran¬ 
no su entrambe le coste atlanti¬ 
che devastando le Americhe. 
l’Afnca e l'Europa e provocan¬ 
do enormi danni anche in Asia 
meridionale mentre tutta la cro¬ 
sta terrestre sarà percorsa da 
scosse t elluriche al «reno cento 
volte più potenti del massimo 
grado previsto dalla scala sismi¬ 
ca. Evidentemente la caduta di 
Icaro deve essere assolutamente 
impedita. Nessun limite alla spe 
sa per provvedere a questo com¬ 
pito vitale: il solo limite dovrà 
essere, necessariamente, il tem¬ 
po. fi programma di salvataggio 
della Terra dovrà tener conto 
ovviamente solo delle tecniche 
spaziali esistenti e dovrà avere 
un successo garantito ». 

Se le parole potevano far pen¬ 
sare alla fantascienza, il luogo 
e le circostanze in cui erano pro¬ 
nunciate inducevano però ad ini 


ticolare sulle stragi di italiani 
a Lvov (Leopoli) in Ucraina e 
a Khodorovka iti Bielorussia. 

Il Comando Supremo della 
Wehrmacht compilava tabelle 
mensili sul numero dei prigio¬ 
nieri di guerra in Germania e 
nei territori occupati. Questi 
documenti sono stati recuperati 
dai vincitori atla fine della 
guerra. Al primo maggio 1941 
il numero dei prigionieri di 
guerra italiani in mano tedesca 
risultava essere di 585.977: il 
primo novembre successivo era 
sceso a 9G.882. 

Che fine avevano fatto i qua¬ 
si 500 mila uomini non piti 
« in forza »? Gli autori scrivo¬ 
no che nei mesi estivi il nume¬ 
ro dei prigionieri italiani si ri¬ 
dusse indubbiamente soprattut¬ 
to per la rapida avanzata del¬ 
le truppe sovietiche che impe¬ 
dì spesso agli hitleriani di or¬ 
ganizzare il ritiro dei prigionie¬ 
ri. Ma ciò non è pili vero a 
partire dal settembre allorché 
tutti ì fronti passarono sulla 
difensiva ed è proprio in que¬ 
sti mesi di relativa stabilizza¬ 
zione dei fronti che la cifra 
dei prigionieri italiani precipi- 


maggiore serietà, sottolineata 
dall'aria preoccupata degù ascol¬ 
tatori. 

E le preoccupazioni erano ab¬ 
bastanza fondate se si pensa che 
a dare l’annuncio nel febbraio 
scorso dell'imminente catastrofe 
era il professor Paul Sandorff 
del Massachusetts Institute of 
Technology e che lo ascoltavano 
i suoi allievi, ai quali veniva 
assegnata come tesi di laurea, 
appunto, « 11 salvataggio della 
terra ». 

La scelta di questo argomento 
per una esercitazione scientifica 
non ha precedenti j-pecie al MIT. 
uno degli istituti di ricerca più 
prestigiosi degli Stati Uniti, ed 
ha rappresentato un notevole 
sforzo per 21 ricercatori muniti 
dei più sofisticati «cervelli elet¬ 
tronici » impegnandoli per quat¬ 
tro mesi. 

Alla fine di giugno, ad un an¬ 
no esatto di distanza dall'ipote¬ 
tica « fine del mondo * il pro¬ 
gramma di salvataggio della 
Terra era però completo e m 
grado (almeno secondo quanto 
sostenuto dagli elaboratori) di 
salvare la Terra. 

Icaro, indicato come causa 
possibile della distruzione della 
Terra è uno delle migliaia di 
asteroidi o pianetini che orbita¬ 
no attorno al Sole in una zona 
compresa fra Marte e Giove (si 
pensa che rappresentino i resti 
di un pianeta distrutto in una 
catastrofe cosmica). 

Questi pianetini hanno periodi 
di rivoluzione varianti da tre a 
dodici anni e nella loro corsa, 
ogni anno, possono spingersi fi¬ 
no ad un milione di chilometri 
ed anche meno dalla Terra. Le 
probabilità di una collisione cot 
nostro pianeta sono tuttavia, a 
parere degli astronomi, abba¬ 


ia. Si tenga conto inoltre che 
nello stesso periodo il numero 
dei prigionieri francesi (cioè 
di un paese non ex alleato del¬ 
la Germania) rimase pressoché 
stabile. Non se ne può non de¬ 
sumere che proprio nell’autun¬ 
no del ’44 gli alti comandi te¬ 
deschi adottarono lo sterminio 
in massa dei prigionieri ita¬ 
liani. 

A questo punlo è bene fare 
alcuni nomi dei gerarchi nazi¬ 
sti protagonisti della strage de¬ 
gli italiani nei territori orien¬ 
tali. In testa è il tenente gene¬ 
rale Adolf fleusinger che co¬ 
mandata le truppe di sorve¬ 
glianza nei territori occupati, e 
a lui si affiancano (ne richia¬ 
miamo solo alcuni): il mag¬ 
giore Paul Bruno, comandante 
in Bielorussia e responsabile 
delle retrovie della IV Armata, 
il generale Von Rutkirch co¬ 
mandante delle truppe di sorve¬ 
glianza in Bielorussia, il gene¬ 
rale Von Schenkendorf coman¬ 
dante delle truppe di sorveglian¬ 
za in varie province occidentali 
dell’URSS. Sono costoro che si 
macchiarono del crimine di 
strage dei prigionieri italiani 


stanza scarse: meno di una ogni 
centomila anni. 

L'asteroide Icaro è uno dei p.ù 
eccentrici fra questi pianetin.: 
come suggerisce d suo nome mi¬ 
tologico è il corpo celeste del 
nostro sistema che piu si avvi¬ 
cina al Sole (arriva a « sfiorar¬ 
lo » a meno di 17 milioni di mi¬ 
glia) per poi allontanarsi sino 
a 183 milioni di miglia oltre l'or¬ 
bita di Marte. In questa pas¬ 
seggiata cosmica Icaro, ogni 19 
anni, passa però abbastanza vi¬ 
cino alla Terra e gli astronomi 
hanno calcolato che nel giugno 
1968 passerà a meno di quattro 
milioni di miglia da! nostro pia¬ 
neta. Esiste a questo punto una 
prohabil'ià. per piccola che sia, 
che il complesso gravitazionale 
terrestre possa far deviare l'or¬ 
bita dell’asteroide in misure 
sempre più sensibili sino a che. 
coll'andare dei millenni. Icaro 
potrebbe entrare in collisione col 
nostro pianeta. 

Assumendo come ipotesi que¬ 
sta collisione i ncercatori e gli 
studenti del MTT si sono orga¬ 
nizzati in gruppi di ricerca spe¬ 
cializzata avvalendosi della con¬ 
sulenza di eminenti fisici, esper¬ 
ti in cibernetica, missilisti e tec¬ 
nici nucleari. Al termine dei la¬ 
vori il piano era fatto, esegui¬ 
bile con tecniche e materiali già 
sperimentati. 

A parere degli studiosi de! MTT 
la Terra potrebbe essere salvata 
solo facendo esplodere una cari¬ 
ca all’idrogeno lungo l'orbita del¬ 
l'asteroide. Per il trasporto del¬ 
la bomba, mobilitando l'intera 
industria americana, sarebbe 
possibile completare Jn tempo 
cinque razzi del tipo c Saturno » 
(il vettore del progetto Apollo 
per il viaggio sulla Luna) • co¬ 


ncile zone di cui si occupa il 
libro. Documenti di archivio e 
testimonianze oculari hanno fat¬ 
to accertare che esistevano in 
Bielorussia i seguenti campi di 
prigionieri italiani: Minsk, Bo- 
bruisk, Baranovici, Glubokoe, 
Molodecno. Grodno, Vileika, 
Volkovysk, Tolocin, Lida, Lu- 
ninkz e Parafianovo. In tutto 
vi erano concentrate varie de¬ 
cine di migliaia di nostri con¬ 
nazionali. Da un rapporto di 
un tale maggiore Rosta del 
giugno 1944 risulta che nel set¬ 
tore centrale del fronte bielo¬ 
russo erano concentrati 9899 
prigionieri italiani. Nel solo 
campo 352 presso Minsk ce ne 
erano 3500. Bssi provenivano 
non solo dalle ex unità inviate 
da Mussolini in Russia, ma an¬ 
che dagli altri fronti, dalla Ju¬ 
goslavia, dalla Grecia. dal¬ 
l’Albania e perfino dall’Alto 
Adige. Molti morirono per gli 
slenti già in viaggio. 

Prima ancora che arrivaste 
l’ordine della strage, la condi¬ 
zione degli italiani nei campi 
era tragica. In concreto essi 
non venivano considerati pri¬ 
gionieri. ma ostaggi. Condizioni 


d nemico » 


struime altri quattro mentre ver¬ 
rebbe predispo-ita una seconda 
ba?e di lancio oltre quella esi¬ 
sterne a Capo Kennedy. 

Per le bombe sarebbero neces¬ 
sarie sei testate nucleari da cen¬ 
to megatom l una — una poten¬ 
za già raggiunta anni or sono 
dalla tecnologia sovietica — do¬ 
podiché tutto poteva considerar¬ 
si pronto. Secondo il programma 
del MIT bisognerebbe prevedere 
tre lanci di prova per il razzo 
vettore e finalmente il 7 aprile 
1968 partirebbe il «Saturno» con 
la testa nucleare diretto verso 
Icaro che, in quel momento, ci 
troverebbe ad una distanza di 
100 milioni di miglia dalla Ter¬ 
ra. Guidato da impulsi radar 
rimbalzanti dalla superficie del¬ 
l'asteroide il razzo raggiungereb¬ 
be il suo obicttivo due meci do¬ 
po. il 6 giugno, facendo espio 
dere la carica nucleare su un 
lato del pianetino ad un centi¬ 
naio di metri dalla sua super¬ 
ficie. Il tremendo scoppio do¬ 
vrebbe disintegrare Icaro oppu¬ 
re sbalzarlo dalla sua orbita 
quel tanto che basti a fargli evi¬ 
tare l'impatto con la Terra. Qua¬ 
lora il razzo fallisse gli altri 
cinque. lanciati a distanza di due 
settimane l’uno dall'altro dovrete 
boro rappresentare una garanzia 
di sicurezza quasi assoluta. 

L'aspetto più interessante di 
questa esercitazione risiede nel 
calcolo matematico non solo del¬ 
le varie orbite dei corpi celesti 
in questione, ma delle traiettorie 
dei veicoli spaziali e. soprattut¬ 
to del tempo necessario a predi¬ 
sporre tutti i mezzi tecnici uti¬ 
lizzabili per fi salvataggio della 
Terra. 

Paolo Salotti 


disumane di alimentazione, di 
igiene, di lavoro falciavano 
« per via naturale » i nostri 
giovani. Bastino queste testi¬ 
monianze sul campo di Minsk: 

« 1 tedeschi portarono i 
prigionieri di guerra a lavora¬ 
re in città. Ogni giorno quegli 
uomini sfiniti, tormentati, do¬ 
vevano compiere quindici chi¬ 
lometri a piedi. Alla sera, dopo 
il lavoro, i nazisti costringe¬ 
vano spesso i prigionieri a por¬ 
tare nel lager mattoni, pietre, 
tavole. Dopo ognuna di tali 
marce rimanevano per la stra¬ 
da decine di cadaveri ». 

Da un rapporto di informa¬ 
tori della brigata partigiano 
bielorussa « Suvorov »: « Il 

comportamento dei tedeschi nei 
confronti degli italiani è assai 
cattivo, la mortalità tra di es¬ 
si, provocata dalla pessima ali¬ 
mentazione c dal clima insolito, 
è molto alta. Affamali, basto¬ 
nati, gli italiani muoiono ogni 
giorno a decine ». 

Ed ecco come gli autori de¬ 
scrìvono le misure di r disci¬ 
plina » adottate dai nazisti nel 
campo: - Per la più piccola j 
trasgressione i prigionieri ve¬ 
nivano rinchiusi a lungo in 
carcere dove ricevevano il ci¬ 
bo una volta ogni tre giorni il 
che di solito ne causava la 
morte. Nel lager numero 352. 
in un locale non terminato di 
costruire i tedeschi avevano 
istallato delle gabbie di metri 
due per uno e cinquanta; alla 
altezza di un metro e trenta ri 
avevano tirato uno spesso gro¬ 
viglio di filo spinalo per cui 
il prigioniero non poteva alzar¬ 
si. Il pavimento era in cemen¬ 
to. Sui detenuti pioveva o neri¬ 
cava. Le vittime erano tenute 
chiuse da tre a cinque giorni. 
Di solito ne uscivano cadaveri. 
Un altro tipo diffuso di puni¬ 
zione era la fustigazione pub¬ 
blica... spesso gli hitleriani co¬ 
stringevano, pena la vita, altri 
prigionieri ad eseguire la fusti¬ 
gazione. Il più delle i alte, que¬ 
ste azioni erano dirette dal co¬ 
mandante del lager. Lipp ». 

Dopo la liberazione nella zo¬ 
na furono trovate 197 file di 
tombe: si valutò che vi erano 
state collocale non meno di ot¬ 
tantamila vittime. Quanti di 
essi erano italiani? 

Ixi grande strage, come si è 
detto, fu compiuta nell'estate 
e nell'autunno 1944. Ecco il ca¬ 
so. finora ignoto in Italia, del¬ 
la sorte di duecento nostri sol¬ 
dati internati nel campo di ! 
Khodorovka. Il cittadino sorte- I 
fico Vitnld S. Bozhelko. che 
abita nel i illaggio di Ded’-za, 
racconta: t Nell'estate del 1941. 
prima di ritirarsi, gli hitleriani 
fucilarono un folto gruppo di 
persone nel boschetto di betul¬ 
le presso il villaggio di Khodo- 
rovka. 1 cadaveri vennero sep¬ 
pelliti alla svelta, per cui col 
caldo si diffusero dei forti mia¬ 
smi. All'inizio di settembre il 
maestro della nostra scuola, 
S. M. Stepanez, si recò con un 
gruppo di scolari a sistemare 
le tombe. Vi andai anch'io. Sul 
luogo dell'esecuzione c'erano 
cinque fosse delle dimensioni 
di tre metri per quattro. Le ri¬ 
coprimmo per bene tutte e in¬ 
nalzammo su ciascuna di esse 
un cumulo di terra. Terminato 
il lavoro ci sedemmo a ripo¬ 
sare. Fu allora che io colpii 
con la pala un ceppo presso 


una /ossa. Si staccò un pezzo 
di corteccia e assieme cadde 
anche un pezzetto di compen¬ 
sato di circa dieci centimetri. 
Raccoltolo, vi lessi una scrit¬ 
ta: CI HANNO UCCÌSO 1 CAR¬ 
NEFICI TEDESCHI. SEICEN¬ 
TO RUSSI DI USCI \CI. BE- 
GOML E LE BEL E DUECEN¬ 
TO ITALIANI. VENDICATE IL 
NOSTRO SANGUE ». 

L'uà scritta simile, vergata su 
una corteccia di betulla, fu 
rinvenuta anche da Odelia I. 
Pasckcvic. del colcos « Sitze », 
pochi giorni dopo. 

Altre testimonianze riguarda¬ 
no la fucilazione di soldati ita¬ 
liani a Glubokoe (ore le vitti¬ 
me furono abbattute all'interno 
di una cappella alla quale fu 
poi appiccato il fuoco), a ìie- 
rcsvecki (ove è stata rintrac¬ 
ciata nel 1511 una fossa con 
i cadaveri di almeno cento ita¬ 
liani), a Latuscka (dove le vit¬ 
time furono venti), a Zntanka 
e Novinki (dove i corpi ritro¬ 
vati erano ancora ricoperti 
dalla dicisa italiana). 

Ma la documentazione più 
agghiacciante, tratta anche da 
pubblicazioni testimoniali po¬ 
lacche, riguarda la strage av¬ 
venuta subito dopo l'8 settem¬ 
bre 1943 a Lvov. Duemila ita¬ 
liani che si erano rifiutati di 
proseguire la guerra arcamo 
ai tedeschi vennero soppressi 
nonostante le garanzie formali 
date ai nostri ufficiali dal co¬ 
mando tedesco. La guarnigione 
italiana orerà accettato di ce¬ 
dere le armi in cambio dell'im¬ 
pegno tedesco di con sentire d 
rimpatrio. Subito dopo, i nostri 
militari vennero condotti m lo¬ 
calità « Sabbie di Ltciakov » e 
fucilati. Nina Petrtisckora, 
che lavorò come interprete 
presso il comando italiano, ri¬ 
corda: s Dopo la caduta di 
Mussolini i nazisti esigettero 
dai soldati italiani dislocati a 
Lvov il giuramento di fedel'à 
alla Germania. Molti di essi ri¬ 
fiutarono. Tutti coloro che non 
giurarono vennero arrestati dai 
nazisti. Erano m duemila e i 
tedeschi li fucilarono tutti. Tra 
i fucilati vi erano cinque gene¬ 
rali e 45 ufficiali che io cono¬ 
scerà ». 

7 tedeschi almeno finché ne 
ebbero il tempo, cercarono con 
la maggior cura possibile (fino 
a costituire un corpo speciale) 
di eliminare le tracce de: loro 
misfatti, come appunto nel ca¬ 
so di ì.rov ove le vittime furo¬ 
no ridotte a cenere. Jn ogni ca¬ 
so spogliarono le vittime c 
avevano cura che non rimanes¬ 
se traccia di documenti o ri¬ 
ferimenti di quals ; a>i genere 
all'unità militare dei fucilati. 
Ciò ha reso praticamente im¬ 
possibile ogni opera di identifi¬ 
cazione oggettiva. E’ rimasto 
solo il casuale ricordo degli 
scampati o di cittadini sovieti¬ 
ci che avevano conosciuto que¬ 
sto o quel soldato italiano. Del¬ 
la raccolta di queste testimo¬ 
nianze si sta occupando anco¬ 
ra (come è stato assicuralo re¬ 
centemente all'onorevole Fan- 
fani) la Croce rossa sovietica. 
Purtroppo, nella stragrande 
maggioranza dei casi, è stato 
possibile ricostruire soltanto la 
meccanica dei crimini e. con 
approssimazione, l'entità delle 
vittime dell'immane, anonima 
strage. 

Enzo Roggi 


SCIENZA E FANTASCIENZA 


Un asteroide minaccia il nostro pianeta? 

«Come salvare la Terra da Icaro» 

E’ questa la tesi di laurea assegnata agli allievi di un istituto di ricerca 
americano — Bombe nucleari lungo l’orbita del 


panorama di 
scienze sociali 


Migrazioni 
interne 
e mobilità 
sociale 

Quali sono i riflessi sociali del 
fenomeno migratorio? O. me¬ 
glio: quali sono gli alloggia¬ 
menti prevalenti di individui e 
di gruppi immigranti? 

L’ampiezza che Ita assunto in 
Italia il fenomeno migratorio, 
soprattutto verso le città più 
industrializzato del Nord, e par¬ 
ticolarmente nel Milanese, spin¬ 
ge l’analisi sociologica ad oeeu 
parsene j>er togliere le ragioni 
dei lomportamenti prevalsi. 

Massimo Baci, sul n. 1 - 1967 
di Quaderni di Sociologia, nel 
l’articolo Migrazioni interne e 
mobilità sociale, mettendo a 
ronfi opto i risultati di un'inda 
ginc condotta appunto a Milano 
con le indagini molto numerose 
ed approfondite condotte negli 
Stati Uniti sullo stesso tema, 
suggerisce uno schema di inter 
preta/ione: vi è una costante 
1 spinta all assnmln/ione del co¬ 
stume e dei valori già consoli 
dati neH'umbiento urbano, e 
questo ha voluto dire per I Ttn 
lui che < ah immigrati di orini 
ne rurale hanno (idei ito alla 
ideologia die hanno trovato do 
minante a livello operaio, nelle 
grandi città del Nord e hanno 
partecipato alle lotte sindacali 
e politiche perché ciò permet 
leva loro di identificarsi con la 
classe operaia locale e con il 
nuovo ambiente urbano indù 
striale ». 

Ci sembra però più convin 
cento un'altra ipotesi affaccio 
ta: la politicizzazione e la sin 
daeali/za/ione risalgono a lem 
pi precedenti alla immigrazione 
stessa; questa ha « sriTiiiiit'i i 
le popolo/mni meridionali e rii 
rali degli elementi più attivi e 
piu impegnati socialmente; In 
esperienza particolare e in fon 
do più ricca dell'immigrato lo 
fa portatore di valori non ne 
cessa riamente antitetici ma dif 
ficilmentc collimanti con quelli 
della classe operaia tradizin 
naie (che per altro verso orilo 
stesso tempo è venuta subendo 
rapide trasformazioni sia d'or¬ 
dine sociologico che nel riflesso 
ideologico). 

I/interpreta/ione proposta da 
Paci è troppo semplificante, e 
ad una qualsiasi verifica <an 
elle su dati e riflessioni offerti 
nello stesso arinolo) mostra la 
sua insuilicicn/a. 

Nello stesso numero di Qua 
derni di Sociologia è pubblicata 
la traduzione di un saggio di 
Edward Shils. tradotto da Gian 
Antonio Gilli. su Tendenze della 
ricerca sociologica (presentato 
al VI Congresso mondiale di 
sociologia). 

Appunti meridionali 

Sulla scia di Educazione e 
pregiudizi (ed. Armando. 1966). 
anzi quale appendice e verifica 
pratica di quel suo ultimo la 
von». Maria Ricciardi Ruocco 
pubblica ora Inchiesta a Mar¬ 
sala (ed. Nuova Italia, pp. 183. 
L. 1300). Un lavoro corretto e 
condotto con garbo, clic offre 
il quadro della « educazione » 
e dei « pregiudizi » degli ahi 
tanti della citta siciliana, sui 
temi dcll'cmancipa/ionc femmi¬ 
nile. il divorzio, il delitto d ono 
re. l'rducazione sessuale. In 
razza, la religione. la famiglia, 
l'aulonomia giovanile, l'inclinfi 
zinne al lavoro, tee. 23 domati 
de a 355 marsalesi por cogliere 
resistenze e tendenze nuove nei 
costumi di una società in lenta 
e contraddittoria evoluzione. 

Che divulgare? 

Riteniamo infine importante 
segnalare una iniziativa di 
divulgazione delle scienze so 
fiali' Fondamenti di swiolop-a 
(nella collana « La nuova scicn 
za ». che comprende anche al 
tre sezioni - per ora: fonda 
menti di filosofia, di psicologi 
sociale, di antropologia cultu 
rale. di scienza economica, di 
scienza politica) delle edizioni 
« Il Mulino ». a prezzi relativa 
mente economici (da mille a 
duemila lire», che ci sembra 
esser la prima del genere in 
Italia. 

I temi v:a via affrontati sono 
offerti attraverso dei cclasxi- 
c i » della sociologia, completali 
da indicazioni bibliografiche ac 
curate per chi voglia passare 
ad ulteriori approfondimenti. 

Le singole scelte sono ovvia¬ 
mente discutibili: il che divul¬ 
gare? è risolto, a stare ai 3 ti¬ 
toli pubblicati e a quelli annun 
ciati, nel senso di accreditare 
anche in Italia quelle tendenze 
della sociologia occidentale, in 
primo luogo statunitense, fa 
centi capo a studiosi come E! 
ton Mayo e Talcott Parsons. le 
quali scorgono nella stabilità 
sociale il valore da perseguire 
c nella collaborazione fra indi¬ 
vidui e gruppi il normale fun¬ 
zionamento della società. 

A cura di 

Lucio Del Comò 
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MOSCA 




Alunni di tutte le razze 
nel film « Controcorren¬ 
te » presentato dagli 
USA e diretto da Ro¬ 
bert Mulligan 


Un' insegnante alle prese 
con i mali della scuola 


Sandy Dennis si conferma attrice di ta¬ 
lento - Un lungo applauso per Stanley 
Kramer - Presentati lo jugoslavo « Il car¬ 
rierista » e « La foresta incantata » del 
principe Norodom di Cambogia 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 12 

Gli Stati Uniti si sona pre¬ 
sentati al Festival di Mosca con 
una importante delegazione, 
(luidata dal nuovo cupo della 
industria cinematof/rafica ame¬ 
ricana, Jack Valenti, e folta di 
uomini d'affari, di registi. di 
attrici. L'applauso più lun(/o, 
quando la rappresentanza d ol- 
tre oceano si è schierata sul 
podio del Palazzo dei Con¬ 
fi ressi, è toccalo a Stanici) Kra- 
vier. che fu qui in diaria nel 
’03 (l’anno di Otto e mezzo), e 
le cue opere mif/linri ~ dalla 
Parete di fango a Vincitori e 
vinti, a Que sto pazzo pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo — sono ben 
note al pubblico moscovita, il 
quale ha potuto ammirarle o 
in speciali occasioni (come ap¬ 
punto quella del Festival), o 
attraverso una loro diffusione 
normale suoli schermi sovie¬ 
tici. 

Festedfjiati, anche, Robert 
Mulliqan e Sanili / Dennis, ri¬ 
spettivamente regista e inter¬ 
prete principale del film desti¬ 
nato a gareggiare con i colori 
statunitensi nella pacifica com¬ 
petizione internazionale; il suo 
titolo, letteralmente, suonereb¬ 
be: Salendo la scala riservata 
alla discesa, ma in Italia lo 
chiameranno forse, in modo più 
semplice c sintetico: Contro- 
corrente. Non si abbia tuttavia, 
da questi appellativi, l’idea di 
un qualcosa di rivoluzionario o 
di autenticamente anticonfor¬ 
mista. Altro vigore aveva, ad 
esempio, il non dimenticato 
Seme della violenza di Richard 
Rrooks, cui in certa misura 
Controcorrente si collega: an¬ 
che qui, l'ambiente è quello di 
una scuola, in un quartiere po¬ 
polare. scossa da turbamenti 
e tensioni sociali. 

Nella classe dove capita la 
nuova docente di lingua e let¬ 
teratura inglese, Sylvia, ci sono 
bianchi e negri, portoricani, 
bravi ragazzi e teppisti dichia¬ 
rati: la buona volontà, l'intel¬ 
ligenza. l'entusiasmo della gio¬ 
vane insegnante si scontrano 
da un lato con la crudezza di 
problemi reali e irrisolti (come 
quello della integrazione raz¬ 
ziale), dall'altro con l'astrattez¬ 
za e con il burocratismo del 
sistema e delle strutture peda¬ 
gogiche. Sylvia non può, così, 
impedire a uno studente di co¬ 
lore — persuaso che il suo di¬ 
ploma non varrebbe quanto 
quello di un qualsiasi collega 
dalla pelle chiara — di lasciare 
a metà l'anno scolastico: e il 
giudizio da lei espresso sullo 
scarso profitto e sulla c disat¬ 
tenzione » di un altro suo al- 
li evo, pure negro, diventa quasi 
ridicolo se si considera che co¬ 
stui passa le sue notti lavoran¬ 
do come meccanico. 

Ma Mulliqan. se è abbastanza 
onesto (e comunque più qarbnto 
che acuto) nell'indicare i moli 
della scuola, non sembra pre¬ 
scrivere ad essi mi rimedio di¬ 
verso che l’impegno soggettivo 
c il sacrificio individuale delle 
persone perbene. Con la dolcez¬ 
za e la pazienza. Sylvia disar¬ 
ma — moralmente e material¬ 
mente — il più fosco dei suoi 
alunni, che a un dato punto sta 
per metterle le mani addosso, e 
si contenta poi. invece, di una 
materna carezza sulla guancia. 
Guai, del resto, ad abbandona¬ 
re per un istante il proprio at¬ 
teggiamento missionario: Syl¬ 
via rinvia il colloquio che le è 
stato chiesto da una delle sue 
ragazze, e costei si butta dalla 
finestra, per fortuna senza esi¬ 
to letale. Questa fanciulla, sen¬ 
sibile e bruttina, sì è innocen¬ 
temente invaghita di un profes¬ 
sore. romanziere fallito e uomo 
scettico; il quale non ha tro¬ 
vato niente di meglio, per farle 
passare l'infatuazione, che cor¬ 
reggerle gli errori contenuti in 
una lettera d'amore a lui in¬ 
dirizzata. 

Dunque, i docenti troppo in¬ 
tellettuali e apparentrmevte 
spregiudicati non risultano me¬ 
no negativi, secondo il regista, 
di coloro che tendono a incasel¬ 
lare tutto in moduli e formu¬ 
lari. Eccessivamente preoccu¬ 
pato di dare un colpo al cer¬ 
ehia e uno alla bolle. Mullipan 
finisce per vanificare la sua 
polemica in una specie di re¬ 
plica moderna del nostro dea- 
micisiano Cuore. All'attivo di 
Controcorrente sono però alcu¬ 
ne azzeccate notazioni parti¬ 
colari, il buon livello della re¬ 
citazione — Sondi) Dennis si 
conferma attrice di talento, do¬ 
po la sua clamorosa rivelazio¬ 
ne in Chi ha paura di Virginia 
Woolf? - e l'ottima qualità 
della fotografia a colori. 

Anche la Jugoslavia è entra¬ 
to in campo, con TI raceoman- 
4ato. ovvero II Carrierista, di 


Vladan Slijepcevic, del quale si 
parlò giù, lo scorso anno, da 
Fola e quindi da Venezia, dove 
il film (che narra la rapida a- 
scesa e la inesorabile caduta 
di un ambizioso giovane venuto 
dalla provincia) fu presentato 
nella « sezione informativa » 
della Mostra. 

Foche parole, infine, sulla 
Foresta incantata, che ha la 
singolarità di essere stata 
scritta, diretta, musicata e in¬ 
terpretata dal principe Noro¬ 
dom Sihaitouk, capo dello Stato 
cambogiano, e nel quale fanno 
la loro comparsa altri membri 
della sua regale famiglia: una 
vicenda molto elementare ser¬ 
ve qui di pretesto per esporre 
alcune bellezze naturali e ar¬ 
chitettoniche del lontano paese 
asiatico, e per mostrare uno 
spettacolo di balletto, che il 
pubblico di qui — notoriamente 
appassionato dell'arte coreuti- 
ca — ha applaudito a schermo 
acceso. 

Aggeo Savioli 


Sandy Dennis è l'inlerprete di « Controcorrente ». Le quotazioni 
della giovane attrice salirono dopo la sua partecipazione al 
film « Chi ha paura di Virginia Woolf? » 


Festival di fantascienza 


In un dima da sconfitta 
unico rifugio il passato 

E' fedele a Trieste Camillo Bazzoni - « Settimo continente »: 
coproduzione tra Jugoslavia e studi slovacchi di Bratislava 


Nostro servizio 

TRIESTE, 12 

Premio della fedeltà a Ca¬ 
millo Bazzoni, presente anche 
quest’anno a Trieste con La. 
caduta di Varema. Non fosse* 
por lui lTtuIiu figurerebbe ben 
di rado tra gli iscritti al fe¬ 
stival di fantascienza, e mai 
tra i premiati (mentre nel '65 
un altro breve film di Bazzo¬ 
ni, Invasione si è conquistato 
qui il Sigillo d'Oro). Il lungo- 
metraggio nazionale ama prò 
mettere spesso fantascienza ad 
alto livello, ne parlano Anto- 
nioni e Ferreri, ne parla Gior¬ 
gio Strehler. ma nessuno man¬ 
tiene. Arrivano intanto pun¬ 
tuali i trecento metri di Baz¬ 
zoni. Bentornato. 

Per la verità Bazzoni è fede¬ 
le a Trieste e fedelissimo a se 
stesso: se lo sia nei riguardi 
della fantascienza è ancora 
dubbio. I suoi bozzetti si apro¬ 
no su un futuro kafkiano in 
cui Io squallore delle caratteri 
stiche meteorologiche e i mi¬ 
tra d'una onnipossente polizia 
si aiutano vicendevolmente a 
togliere alla residua umanità 
ogni replica attiva, ogni curio 
sità razionale. In questo clima 
da sconfitta l'unica sensazio¬ 
ne che rimane nello spettatore 
è quella, puramente emotiva, 
della necessità di un rifugio nel 
buon vecchio passato. Reazione 
che ci sembra assai poco fanta¬ 
scientifica. Certo alcune ver¬ 
sioni di Wclles, alcune scetti¬ 
che anticipazioni di Orwell 
apparivano già ammantate di 
pessimismo, tuttavia la forza 
degli autori giungeva a motiva¬ 
re quest’atteggiamento con la 
suggestione della disputa tecno 
logica o con l’urto della ideo¬ 
logia. Nessuno pretende che 
Bazzoni nel suo breve rotolo di 
pellicola armi a un discorso 
altrettanto compatto. Ma lo vor¬ 
remmo meno etereo nel suo al¬ 
larme sul mondo di domani. 
Se allarme intende essere. Per¬ 
chè così, tra sfilacci d'impres¬ 
sioni. appare soprattutto ro¬ 
mantica ripulsa. 

Varema è ancora la città sot¬ 
to incubo di invasione e di 
urlo. Stesse strade, stessi vol¬ 
ti. Un implicito sviluppo del 
tema a ben guardare si deli 
nea. Mentre nel primo film si 
assisteva alla presa di potere 
del « nemico » e nel secondo 
al momento della repressione, 
qui l’accenno protestatario che 
desideravamo più sopra sfiora 
tendenzialmente il film: la di¬ 
fesa sta nella giovane coppia 
che tenterà di perpetuare il 
suo amore. 

Ma la scintilla manda solo 
una tenue luce e le parole che 
nel commento la accompagna¬ 
no suonano viziate dall’ovvio, 
molesto rimpianto dello ieri. 
Tecnicamente Varema è di ot¬ 


tima qualità, anche se le mol¬ 
tissime immagini fisse induco¬ 
no al raffronto con La jetée 
di Chris Marker die spendeva 
su un tenia analogo ben altre 
energie inventive e espressive. 

Varema parla dell’ultima cit¬ 
tà del inondo; Settimo conti¬ 
nente di Dusan Vukotic (.Iugo¬ 
slavia, in coproduzione con gli 
studi slovacchi di Bratislava) 
di una terra a venire. Un’iso¬ 
la sorta magicamente in mezzo 
all'oceano per raccogliervi i 
bambini d’ogni razza e sottrar¬ 
li all'alienazione dei genitori, 
o alla fame, o aU’indifferenza: 
e anche, a quanto sembra, al 
fastidio delle scuole primarie. 
I.a futura generazione si racco¬ 
glie laggiù ascoltando la musi¬ 
ca delle conchiglie, in un cli¬ 
ma tra Disneyland e i selvag¬ 
gi buoni di Rousseau, mentre 
nelle città prive di pargoli gli 
adulti organizzano sedute in 
ternazionali e si abbandonano 
al più sfrenato vaniloquio per 
chiarire ii fenomeno di quella 
scomparsa. Poi anche i mag¬ 
giorenni prenderanno la via del 
settimo continente, sulla scia 
dei fieli. E’ nato un mondo mi¬ 


gliore? O con l’arrivo dei padri 
l'isola dei ragazzi diventerà 
l'isola degli scapaccioni? 

Non si sa. E’ in sostanza un 
film per ragazzi, e un film sen¬ 
za punti interrogativi. II nostro 
giornale ne ha riferito l'anno 
scorso in occasione del festi¬ 
val di Pula. Doik» di che Set¬ 
timo continente è stato in pre¬ 
dicato per la Mostra di Vene 
zia. ma non ve l’hanno accolto 
e ci pare una giusta decisione. 
Ora riappare qui, insinuandosi 
nella fantascienza per la via 
traversa del cinema d'utopia 
(quello, per intenderci, di O- 
rizzonte perduto di Capra). 
Vukotic. già autore di disegni 
animati, ha la mano leggera 
e non cede troppo ai ribattini 
sentimentali sempre pronti 
nell'ambito del film per ragaz¬ 
zi. Però, quando mira più in 
alto e vuol misurarsi nella sa¬ 
tira al burocratismo, cade nel¬ 
l’altro non meno rischioso 
« ismo » qualunquista. Tra il 
pubblico e la critica comun¬ 
que Settimo continente si è 
guadagnato qui parecchi esti¬ 
matori. 

Tino Ranieri 


Nonostante la pioggia 

Stasera il via 
alla Canzone 
napoletana 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12. 

Tutto è pronto, curato nei mi¬ 
nimi particolari: domani sera la 
prima parte della quindicesima 
edizione del Festival — nuova 
formula — della canzone napo¬ 
letana passera alla storia della 
mtiMCd leggera. 

Per (piali he ora si è temuto 
il (leggio, oggi. Perchè, dopo una 
mattinata tipicamente e-tiva. 
« ’O sole » di Napoli è venuto a 
manca re. 

Una scrosciante pioggia si è 
abbattuta sulla città e si è temu¬ 
to che andasse all'aria l’origina¬ 
le accoppiamento canzoni tui i- 
-.ino che era stato progi animato. 
Dojk) qualche ora. peri», e c<--i- 
-,ata ed il cielo è tornato in par¬ 
te selcio 

Comunque gli oiganiz/atoi t han¬ 
no confidato net « temporale 
d'estate che generalmente du¬ 
ra piKO tempo, ed hanno ricon¬ 
fermato le tre giornate di -gx-tta- 
colo all'apeito 

1 cantanti ed i (empiessi m ga¬ 
ra sono già a Sorrento per le 
lunghe e siici vanti fu ove di * mti 
tismo televisivo». 1 nastri, con 
le trenta canzoni della manife¬ 
stazione. sono già stati ini i si da 
alcuni giorni ed ora gli inter¬ 
preti sono alle prese con i ino 
cimenti, i passi da fare domani 
pomeriggio dinanzi alle teiera 
mere, che registreranno stinge 
stive inquadrature panoramiche 
della penisola sorientina. 

Manca all'appello soltanto Ro- 
bertino, il vincitore insieme con 
Seigio Bruni della passata edi¬ 
zione. attualmente militare pres¬ 
so la Cecchienola di Roma. I di¬ 
rigenti della sua Casa discogra¬ 
fica stanno tempestando di tele¬ 
grammi e telefonate i comandan¬ 
ti del suo gruppo e la sua pte- 
senza a Sorrento è data ormai 
per certa. 

Unico ostacolo ancora da su¬ 
perare e che — maltempo a par¬ 
te — costituisce la maggiore 
preoccupazione degli organizzato¬ 
ri è il tempo di durata della ri¬ 
presa televisiva. I dirigenti della 
RAI-TV hanno cominciato a fa¬ 
re le bizze: dopo le critiche ri¬ 
scosse per l'amara esperienza 
della lunga ripresa da Fiuggi 
della fiinale del Cantagiro. han¬ 
no improvvisamente e drastica¬ 
mente deciso di accorciare i tem¬ 
pi di tutte le trasmissioni di mu¬ 
sica leggera, vorrebbero, cioè, 
trasmettere solo dodici delle quin¬ 
dici canzoni in gara. La nuova 
decisione colpisce duramente, per 
primo, il Festival di Napoli. Una 
manifestazione che. ripetiamo, 
si presenta con una veste abba¬ 
stanza originale e che. tutto som¬ 
mato. potrebbe meritare un quar¬ 
to d’ora in più di trasmissione. 

All’ultimo momento ieri sera 
sembra si siano appianate le di¬ 
vergenze con la R -\1-TV: nel cor¬ 
so di una riunione presso il Cen¬ 
tro RAI-TV di Napoli, presente 
il direttore della R-U Angelini, 
sono state discusse le soluzioni 
per assicurare la completa tra¬ 
smissione delle 15 canzoni in cia¬ 
scuna delle due serate elimina- 
tore. Staremo a vedere. 

Le calcolatrici, comunque, so¬ 
no state messe all’opera: lo 
spettacolo con 15 canzoni, la cui 
esecuzione dovrebbe durare non 
più di tre minuti e dieci secondi 
(mentre a San Remo e nei vari 
altri festival è di circa 5 minuti), 
moltiplicati per due fin quanto 
saranno presentate in doppia e- 
secim'one! non supera l'ora e 
mezza. Ma anche questa durata 
della trasmissione viene consi¬ 
derata eccessiva. Ora che già 
tutto è stato reg strato e proprio 
dalla teìevis.one! 

Probabilmen’e, se 1 dirigenti 
televisivi non recederanno dalla 
grave posizione (e sono. loro, 
purtroppo, con il loro monopolio 
a dettare legge) sarà soppressa 
qualche scenetta interpretata da 
Nino Taranto, il quale oltre a 
cantare due canzoni — una contro 
1 giovani < beat » e una contro 
i € matu«a » — farà da filo con¬ 
duttore di tutte e tre le serate 
della manifestazione coadiuvando 
i tre presen'atori: Tagliani (da 
Sorrento). Piombi (da Ischia) e 
Corrado fdalla Villa Floridiana). 

Chi ne risentirà, di questa sop¬ 
pressione. certamente sarà lo 
spettacolo. Ma tanto non è que- 


A quando le nozze? 



Rita Pavone • Teddy Reno brindano al loro fidanzamento nel corto di un pranzo sveltosi ad 
Aricela. La coppia non ha ancora potuto fissare la data delle nozze parchi Teddy Reno attenda 
che la Magistratura Italiana confarmi l'annullamento dal sue precedente matrimonio 


sto che interessa i dirigenti del¬ 
la TV! 

Chi vincerà il Festival di que¬ 
st’anno? Molte sono le canzoni 
che si preanntmciano interessanti. 
Per esempio ’O Vesuvio di Mo- 
dugno. il quale è assente da rie 
anni alla massima manifestazio¬ 
ne canoia di Napoli. Da quando, 
i ìoè, unse con Tu si 'mi co.--a 
include od ora si dice che è ri¬ 
tornato i>er fare il bis. E‘ anco¬ 
ra rioppo pre-to, comunque, per 
fare previsioni anche perchè 
molte sono le canzoni che aspi¬ 
rano alla vittoria finale e che 
coltamente costituiranno notevoli 
successi. 

E questo perchè gli organizza¬ 
tori (lei XV Festival sono anche 
andati alla conquista del merca¬ 
to sedenti tonale, scritturando 
Teo e Don Backy del clan di Ce- 
lentano; Ettore Lombardi, reduce 
da glossi successi d Milano: Lui¬ 
sa Cabali, vincitrice del « Festi¬ 
val delle Rose v; \nna Germani, 
la graziosa cantante polacca, che 
già h.t partecipato alla manife¬ 
stazione di San Remo. Luciano 
Tamii, tedine da una in ìll.inte 
tournée in America e tanti altri 
che contenderanno, fino all'ulti¬ 
mo la palma del migliore inter¬ 
polo ai brillanti ed ottimi ce¬ 
sellatori nostrani della canzone 
napoletana. 

Giuseppe Mariconda 

Ecco l'ordine di esecuzione 
delle trenta canzoni: 

Prima serata: 

1) Notte e nu-ttulma, Palla- 
dmo-Astanta: 2) ’O Vesuvio. D. 
Modugno-S. Binili: 3) ‘A canzo¬ 
ne. Rohertino-Venturini; 4) Corn¬ 
ine ‘o destino d'e fronne. Dal.ara- 
I. Giaguari 5) (’a «ir eli a 'e pi- 
scalare, M. Trevi G. Christian: 
li) Fidecenolln ’o core V Sapide, 
A Ficrro-M. Paris: 7) Ma cornine 
va?. L. Leone-L. Casali; 8) Stilo 
pe mine e pe tte. Leo Ungano- 
Biiddy; 9) Atlenretto via non 
troppo. M. Alitiate M. Menila; 
10) Angelica, M. Remigi N. Gal¬ 
lo: 11) Tu core uno. N. Fiore- 
A. Roscani: 12) Carolina rum 
parte cchiu'. I. Campanaio Teo; 
13) Nuti spezzò sta catena . A. 
Buonomo-.Mirna Doris: 14) ’O ma¬ 
tusa, N. TarantoT Delfini: 15) 
Troppa felicità. L. Fiorini-G. Di 
Proeida. 

Seconda serata: 

1) Mia , Sergio Bnmi-Rober- 
tino: 2) Dint'a l'arca e Noè, 
Gianni Meccia-Complesso P. 
(iualdi: 3) Voce scunusciuta. M. 
Abbate- N. Gallo: 4) ’O tiempo e 
Maria, P. Dj Capri-L. Carava- 
glios: 5) Te fate desiderò. A. 
Germani-L.St. Paul: fi) E facim- 
rnoce a croce. D. Backi-E. Lom¬ 
bardi; 7) Mare pittato 'e luna. 
A. Fierro F.Picone: 8) ’A prote¬ 
sta, N. Taranlo-G. Christian: 9) 
Frova ’e gelosia. M. Paris-M. Me¬ 
nila: 10) Napule vo’ cantò. W. 
Homane!li-N. Prato: 11) Bianca- 
nere. M. Trevi T. Astarita: 12) 
Tante, tante, tante. T. Dallara- 
!.. Leone: 13) Sincerità. G. Di 
Procida-A.Buonotno: 14) Chilife¬ 
ra, G. Giannattasio-I Delfini; 
15) Addio felicitò, M. Doris-L. 
Tdioli. 


Alla commissione 
Interni della Camera 
il decreto legge 
suoli enti lirici 

La Commissione Interni della 
Camera ha iniziato ieri l’esame 
del decreto legge relativo agli 
enti lirici e le attività musicali, 
presente il ministro Corona. L'on. 
Gagliardi (DC — svolgendo la 
relazione del provvedimento — 
ha precisato che i pregi del ddl 
possono cosi riassumersi: 1) af¬ 
fermazione del princip.o dell'in¬ 
tervento dello Stato a sostegno 
delle attività liriche e concerti¬ 
stiche r conosciute d: particolare 
valore culturale: 2) aumento del 
contributo a 1? milioni annui 
quale ripiano a rarico dello Sta¬ 
to delle pas-ività pregresse a 
tutto il 31 dicembre 1966 e infine 
congrui stanziamenti per le atti- 
v.tà dei teatri cosi detti di tradi¬ 
zione. per la concertistica e per 
le bande musicali: 3) istituzione 
d; comitati di coordinamento a 
livello regionale e nazionale onde 
evitare sperperi, inutili concor¬ 
renze e doppioni: 4) nuovi siste¬ 
mi di collocamento dej lavoratori 
e dei profess'omsti a! fine d: evi¬ 
tare mediazioni ed abusi p.ù vol¬ 
te denunziati. 

« Il bandito » 
primo film 
italo-bulgaro 

SOFIA. 1? 

E' sialo firmato a Soda, tra la 
Commissione dell'industria cine¬ 
matografica bulgara e la casa 
produttrice di Dino de Lauren- 
* ;s. un contratto per la produ¬ 
zione del primo film un io-bulga¬ 
ro. Provvisoriamente intitolalo II 
bandito, il film, che s. ba ; a su 
un soggetto di Ugo P:rro. sarà in¬ 
terpretato da attori ual ani e bul¬ 
gari. 


Estetica 

cinematografica 
nelle scuole 
ungheresi 

BUDAPEST. 12 

Ned e scuole secondane unghe¬ 
resi è stata introdotta l’estetica 
cinematografica come materia di 
insediamento. L'esperimento è 
per ora limitato a una sessanti¬ 
na di scuole. Ogni lesone è pre¬ 
ceduta dalla prò elione d'un film. 
Tra i primi titoli annunciati so¬ 
no Ballata d’un soldato. Quando 
volano lo cicogna « Elettro, 


Rai \L? 




ESTATE INCERTA - No. Il 
riferimento non è al tempo che 
passa rapidamente dal gran 
caldo alla pioggia, bensì a 
Quest’estate televisivo che — 
come è già stato rilevato — 
vorrebbe riprendere e far pro¬ 
pria la moda, sempre più dif¬ 
fusa fra la stampa quotidiana 
e settimanale, di dedicare am¬ 
pio spazio ai problemi con¬ 
nessi con le vacanze, Ixt ru¬ 
brica — giunta ormai alla 
quarta puntata, e quindi ben 
oltre i tempi del rodaggio — 
continua infatti ad oscillare, 
dall'uno all'altro servizio, fra 
il tono mondano e quello « in¬ 
formativo »; e, sotto quest'ulti¬ 
mo aspetto, continua a sban¬ 
dare fra la pubblicità e la di¬ 
scussione di un problema. 

L'ultimo numero, anzi, ha ac¬ 
centuato difetti già rilevati, 
come risulta abbastanza facil¬ 
mente nel confronto fra Tas¬ 
sili do ditirambo ischitano di 
Ruggero Orlando, l’inchiesta 
sull’Alto Adige, e l'incontro con 
la regista Lina Wertmuller. 
Tutto sommato. Tunica tratta¬ 
zione utile è stata quella sui 
mezzi di trasporto lungo la ri¬ 
viera ligure, dove è dimostrato 
come il treno sia preferibile 
all'auto privata. Anche se la 
idea è svilupfxita soltanto a 
metà; e non ha il coraggio e la 
capacità di raggiungere, attia 
verso la presentazione di un 
doto statistico, la notazione di 
costume (perchè gli italiani 
continuano a preferire la meta 
viglia del trasporto indivi¬ 
duale? Ferrite tra gli utenti 
del trasporto pubblico la mag¬ 
gioranza percentuale è com¬ 
posta di giovani e giovanis 
simt?). 

Ripensiamo, infatti, agli altri 
servizi citati. Il pezzo sull'Alto 
Adige affronta una questione 
che — per le vaste implica¬ 
zioni storico politiche — po¬ 
trebbe trovar posto anche in 
altre rubriche televisive. Ter¬ 
rorismo e turismo; reazione 
degli italiani di lingua tedesca; 
prospettive economiche: c'era 
di che fare un racconto ser¬ 
rato, dal (piale le bellezze del¬ 
l'Alto Adige (visto che la ru¬ 
brica è sopratutto « turistica *) 
venissero fuori di scorcio, co¬ 
me un punto di riferimento 
costante ma indiretto. In effetti 
il servizio s’è mosso su questa 
linea; e ci ha offerto — grazie 
anche al contrasto evidente tra 
alcune interviste — alcuni lam¬ 
pi illuminanti. Tuttavia non ha 
voluto scegliere fino in fondo 
questa soluzione: rischiando 
così di irritare sia chi vuole 
una semplice documentazione 
turistica sia chi vorrebbe in¬ 
vece un’analisi seria della com¬ 
plessa situazione altoatesina. 

Per converso — e sotto en 
trombi gli aspetti — i servizi 
su Ischia e sulla regista cine¬ 
matografica Lina Wertmuller 
sono apparsi assolutamente 
gratuiti. Il primo, infatti, è 
stato poco più di un mediocre 
dépliant pubblicitario sull'isola 
partenopea (delia quale si po 
tera almeno tentare la sco¬ 
perta dei tanti ed affascinanti 
aspetti semisconosciuti): il se 
emulo non è nè un ritratto di 
un « personaggio ». nè un pre¬ 
testo per illustrarci una nuova 
località: è soltanto una pri¬ 
vata esercitazione di e mon¬ 
taggio » che lascia il tempo 
che trova 

• » • 

ESTATE DI PARTE - 
Quest’estate, oltre a svagare 
dall'uno all'altro taglio narra 
tivo, ha un fondamentale di 
fetto soltanto in apparenza 
contraddittorio col primo. E', 
infatti, una estate di classe. Li¬ 
mitata, cioè, ad una parte sol¬ 
tanto del pubblico televisivo; 
e cioè della nazione. E' una 
estate, insomma, che si af¬ 
fagli a perfettamente a quel 
« pubblico medio » inesistente 
che la Rai-TV tenta pervicace¬ 
mente di costruire ad ogni oc¬ 
casione e che è soltanto il 
rispecchiamento di una società 
piccolo borghese; qual è quel 
la cui si rivolge abitualmente 
la grande stampa padronale. 
Ma la TV. appunto, non è e 
non deve essere l'equivalente 
visivo di questa stampa. In 
nanzi tutto perchè è finanziata 
col pubblico denaro; in se¬ 
condo luogo perchè il suo pub¬ 
blico è profondamente diverso. 

Quest estate, inrece, ci mo¬ 
stra sempre e soltanto i pro¬ 
blemi estivi degli italiani che 
possono andare in ferie: con¬ 
fondendo, dunque, due proble¬ 
mi diversi. Come risulta dalle 
statistiche, infatti, la maggior 
parte dei lavoratori italiani 
(specie nel Mezzogiorno) non 
gerle affatto di questa portico 
lare visione dellestate; e non 
v'è dubbio che questa parte 
del paese offre motivo di medi¬ 
tazione; occasioni di ricerca; 
e — non foss’altro — spunti 
per pregevoli ed interessanti 
servizi. Basta, naturalmente, 
decidere di volerlo fare; ed 
averne le capacità. I redattori 
di questa rubrica c estivo », 
invece, non se ne danno per 
inteso. E valga — ad ulteriore 
dimostrazione — il servizio da 
cui dovremmo trarre una im¬ 
magine probante della Milano 
« che resta a casa ». In realtà. 
ci vengono soltanto presentati 
alcuni aspetti t bizzarri » della 
grande metropoli lombarda; 
aspetti che sono « estivi » sol¬ 
tanto perchè un redattore ac¬ 
caldato li ha notati d'estate: e 
che comunque, ancora una 
volta, restano chiusi nel cer¬ 
chio di una cultura e di una 
analisi di tipo schiettamente 
classista (borghese), 

vie* 


MOGLI E BUOI... 

(TV 1° ore 21) 

Il famoso detto c moglie 
e buoi dei Paesi tuoi » (e 
non è un caso che non si 
sia mal deito c marito e 
buoi dei Paesi tuoi ») è 
piuttosto popolare ancora 
in Italia: e non senza ra¬ 
gione, perchè le unioni 
tra persone di mentalità 
diversa presentano obietti¬ 
vamente difficoltà non lie¬ 
vi. Del problema dei ma¬ 
trimoni tra gente di Paesi 
diversi, anzi più precisa- 
mente ira gli uomini ita¬ 
liani e le donne straniere, 
si occupa stasera la ru¬ 
brica « Vivere insieme » 
con l'originale di Roberto 
Mazzucco < Una ragazza 
come un'altra », interpre¬ 


tato da Andrea Lata e Da¬ 
niele Calvino (nella foto). 
Sembra che II tema, però, 
servirà soprattutto per 
mettere in evidenza i pre¬ 
giudizi che ancora pesa¬ 
no sulla condotta del ma¬ 
rito italiano: le incompren¬ 
sioni tra i due protagonisti 
della vicenda (lui italiano, 
lei danese), infatti, scatu¬ 
riscono fondamentalmente 
dal fatto che questa « ra¬ 
gazza come un'altra » si 
trova a vivere in una so¬ 
cietà che riserva alle don¬ 
ne una posizione di netta 
inferiorità. Spunto inte¬ 
ressante, quindi, che spe¬ 
riamo solo non mitizzi la 
famosa « emancipazione 
scandinava ». 



CANZONI NAPOLETANE 

(TV T ore 21,15) 

Ha inizio questa sera il Festival della canzone napole¬ 
tana che durerà per tre sere e verrà tutto teletrasmesso: 
gli appassionati del genere possono considerarsi più che 
soddisfatti. Quest'anno, come è noto, il Festival avrà 
luogo . in esterni »: stasera a Sorrento, domani a Ischia, 
sabato, infine, al Maschio Angioino. Al Festival parteci¬ 
peranno tutti i grossi calibri della canzone, partenopea e 
no, i quali, però, si limiteranno a cantare per il pubblico 
che siede dinanzi al palcoscenico, poiché per i telespet¬ 
tatori andranno in onda i nastri incisi anticipatamente 
per evitare incidenti. E buon divertimento. 



TELEVISIONE 1* 


17,30 TELEGIORNALE 

17.45 TELESET 

18,43 QUATTROSTAGIONI 

19,13 SAPERE • Anni Inquieti: 1918-1940 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

>0,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

11/— VIVERE INSIEME - Un. reg.ii. come on'.ltr. 

22, — TRIBUNA POLITICA 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17-18,30 EUROVISIONE: 

54* TOUR DE FRANCE - Arrivo dell, ir tappo 
M.r.igli.-C.rpentr*. 

11,— TELEGIORNALE 

11,15 XV FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 
72.30 UN INCONTRO NEL DESERTO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. lt. 13, 14. 17. 20, 23; 
645: Corso di spagnolo; 
7.48: Ieri al Parlamento; 
8,30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9.07: Colonna musica¬ 
le; 10,05: Le ore della mu¬ 
sica; 12,47: La donna ogg:; 
1343: E’ arrivato un basti¬ 
mento; 14,40: Zibaldone 1- 
taliano; 15,40: Pensaci Se¬ 
bastiano; 16: Album di fa¬ 
miglia ; 1640: Novità di¬ 
scografiche americane; 17 
e 15: Rocambole di Punson 
du Terrail; 1740: Momen¬ 
to napoletano; 18: Gran 
varietà; 20.15: La voce di 
Iva Zani echi; 30,20: Sera¬ 
ta di gala; 21.05: Concerto 
del pianista Rudolf Fir- 
kusny; 22: Tribuna politi¬ 
ca; 23: Oggi al Parlamen¬ 
to. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 840. 
740. 840. *40, 1040, 1140, 
12.15, 1340. 1440. 1540. 
1840. 1740, 1840, 1940. 
2140, 2240; 648: Colonna 
musicale; 8,45: Signori 
l’orchestra; 9,12: Romanti¬ 
ca; 948: Album musicale; 
19: Manon Descaut; 16,15: 
Vetrina di un diseo per 


l’estate; 1045: Parole d'a¬ 
more; 11.42: Le canzoni 
degli anni '60; 13: Tutto 
il mondo in due; 15.15: 
Grandi violinLsti: David 
Oistrakh; 16: Solisti di mu¬ 
sica leggera; 1648: Transi¬ 
stor sulla sabbia; 1940: 54* 
Tour de Trance; 20.10: Se¬ 
sto senso; 2040: Canzoni 
del West; 21.15: XV Festi¬ 
val delle canzone napole¬ 
tana. 

TERZO 


Ore 9: Crociera d’estate; 
940: Corso di spagnolo; 
10: P. I. Ciatkowski: F. 
Liszt; 1048: Musiche poli¬ 
foniche; 1040: Ritratto di 
autore: Benjamin Britten; 
1240: G. Famaby: M. Re- 
ger; 13: Antologia di in¬ 
terpreti; 1440: Musiche 
cameristiche di Robert 
Schumann; 1540: Novità 
discografiche; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 1740: La 
improvvisazione in musi¬ 
ca; 1845: Quadrante eco¬ 
nomico; 1840: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni ae¬ 
ra; 2040: Le metamorfosi 
di Bonaventura di Gian 
Francesco Malipiero; 22: 
Il giornale dei terzo; TX 
e 25: Venere prigioniera 
di Gian Francesco Matf- 
piero. 
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L'intervento di Longo alla riunione del CC e della CCC 


NECESSARIA PERL' EUROPA E L'ITALIA 
UNA POLITICA NON SUBORDINATA AGLI USA 


(Dulia prima pagina) 

la sulla mozione pakistana per 
Gerusalemme, la stragrande 
maggioranza dei paesi membri 
dell’Alleanza atlantica hanno 
votato in modo diverso da co¬ 
me hanno votato gli Stati Uni¬ 
ti e l'Italia. D’altra parte sono 
numerosi i paesi che, all’As¬ 
semblea generale dell’ONU, con 
l’Unione Sovietica e i paesi so¬ 
cialisti, hanno condannato e di¬ 
sapprovato l’aggressione per¬ 
petrata contro gli Stati arabi. 
L’aggressione israeliana ha 
dato un duro colpo al movimen¬ 
to di liberazione arabo ed ha 
aperto dei pericoli gravi. Ma 
vi è un rovescio della meda¬ 
glia. La sconfitta ha messo in 
moto un processo positivo di 
unificazione del movimento 
arabo e delle spinte antimpe¬ 
rialistiche del terzo mondo. Ciò 
nonostante non sarò facile al 
movimento arabo superare lo 
stato di inferiorità in cui si tro¬ 
va. Tocca agli Stati amici de¬ 
gli arabi, tocca al movimento 
popolare di solidarietà con il 
movimento di liberazione na¬ 
zionale non lasciare isolare il 
movimento arabo, non lasciare 
attuare le mire espansionisti¬ 
che e annessionistiche d’Israele. 

Occorre svolgere una gran¬ 
de e multiforme azione per que¬ 
sto; favorire un ripensamento 
sulla realtà dei fatti e delle 
intenzioni anche in coloro che 
furono travolti dall’ondata pro¬ 
pagandistica antiaraba e che 
cominciano ora ad avere dub¬ 
bi sulla parte avuta da Israe¬ 
le e dall’imperialismo america¬ 
no in tutta la vicenda. 

Nella valutazione degli avve¬ 
nimenti del Medio Oriente dob¬ 
biamo sottolineare l'importanza 
e il significato delle manifesta¬ 
zioni di popolo che hanno im¬ 
posto a Nasser di rinunciare 
alle dimissioni presentate. 
Quelle manifestazioni - hanno 
fornito una prova della profon¬ 
dità e dell’ampiezza del movi¬ 
mento di liberazione nazionale 
tra i popoli arabi. La sconfitta 
militare non ha disgregato il 
movimento, ma ha agito come 
un forte richiamo alla neces¬ 
sità di c serrare le file ». Pur 
avendo presente tutta la pos¬ 
sibilità. che la sconfitta può 
ancora avere, anche nel seno 
degli schieramenti dei vari Sta¬ 
ti arabi, e delle forze politiche 
e sociali operanti al loro inter¬ 
no, credo che una cosa si può 
già dare per acquisita e cioè: 
che il risultato non è stato 
quello che l'aggressione si pro¬ 
poneva di realizzare e che al¬ 
cuni speravano, cioè: la rottu¬ 
ra del movimento arabo, il crol¬ 
lo dei governi antimperialisti di 
Egitto e di Siria, il risorgere, 
su posizioni di capitolazione, 
delle forze della reazione e 
della rinuncia. Questo signifi¬ 
ca. anche, che la resistenza 
araba e la lotta continuano: 
continuano, è vero, in condizio¬ 
ni più difficili anche perchè 
Israele, esaltata dalla vittoria, 
intende non solo annettersi le 
terre occupate ma andare fino 
in fondo nella sua politica 
espansionistica, di predominio 
economico, politico, militare in 
tutto il vicino oriente. 

Non premiare 
l'aggressione 

In questo intento Israele mol¬ 
tiplicherà ancora, sotto i più 
diversi pretesti, le sue provo¬ 
cazioni. i suoi colpi di mano, le 
sue pretese, come già dimo¬ 
strano i fatti di questi giorni. 
Essa ha interesse ad attizzare 
le fiamme della guerra, per 
trarre, dal vantaggio militare 
conseguito, nuovi vantaggi, sti¬ 
moli a nuove avventura La 
prospettiva immediata, perciò, 
è di una tensione nel Mediter¬ 
raneo e in Europa. Tutto que¬ 
sto richiede un sempre mag¬ 
gior impegno del partito e del¬ 
le forze popolari. Far cessare 
queste provocazioni, costringe¬ 
re Israele a ritornare entro i 
confini che ha travalicato, si¬ 
gnifica non solo far opera di 
giustizia e far valere il princi¬ 
pio che l’aggressione non deve 
essere premiata; significa non 
solo far tacere le armi e le di¬ 
struzioni, ma significa allon¬ 
tanare da quei paesi e da quel¬ 
le zone tanto vicine all’Europa, 
tanto vicine in particolare alle 
nostre terre e ai nostri mari, 
il dramma di nuove guerre. Io 
spettro di una loro trasforma¬ 
zione in un conflitto termonu¬ 
cleare. In questa situazione noi 
dobbiamo stringere e moltipli¬ 
care i nostri rapporti di amici¬ 
zia e di solidarietà con i popo¬ 
li arabi su cui pende la minac¬ 
cia israeliana e imperialistica 
di essere cacciati ancora più 
lontani dalle loro terre, depre¬ 
dati ancora di più delle loro 
ricchezze. Dobbiamo mostrare 
la nostra simpatia e la nostra 
solidarietà in modo concreto, 
andando incontro ai loro biso¬ 
gni urgenti, aiutandoli a ri¬ 
marginare le ferite inferte lo¬ 
ro dall'aggressione, premendo 
sull'opinione pubblica, perchè 
imponga al governo di disso¬ 
ciarsi apertamente dalle pre¬ 
tese e dalle mire di Israele e 
dell'America, nel Medio Orien¬ 
te. perchè intervenga attiva¬ 
mente a favore dei diritti e dei 


bisogni dei popoli arabi. Certo 
la situazione politica e milita¬ 
re è ancora estremamente pre¬ 
caria, suscettibile degli svilup¬ 
pi più inquietanti. Nello stesso 
mondo arabo il movimento di 
liberazione non procederà a- 
vanti. senza un progredire, nel 
suo seno, delle forze nazionali 
progressive. Ma questo avver¬ 
rà tanto più facilmente, e tan¬ 
to più rapidamente, quanta più 
il movimento arabo non si sen 
tirò solo, ma appoggiato ed 
incoraggiato dalla simpatia e 
dalla solidarietà delle forze po¬ 
polari e democratiche di lutti 
i paesi. 

Il ruolo 
dell' URSS 

Molto si è parlato e si parla 
della parte avuta e che ha la 
Unione Sovietica in tutta la vi¬ 
cenda del Medio Oriente. Mol¬ 
to si è detto a proposito e a 
sproposito, in un senso e nel 
senso diametralmente contra¬ 
rio. Devo notare, intanto, che. 
per fissare con precisione tutti 
i termini della politica di pace 
seguita dall’Unione Sovietica, 
anche in questa occasione, non 
è sullìciente limitarsi agli av¬ 
venimenti degli ultimi mesi, 
pur se questi sono estremamen¬ 
te indicativi. Il primo elemento 
che emerge con chiarezza, è 
che l’Unione Sovietica non sol¬ 
tanto non ha mai soffiato sul 
fuoco latente nel Medio Orien¬ 
te, ma, al contrario, ha eser¬ 
citato una continua, pressante, 
tenace azione di pace. F,’ quin¬ 
di assolutamente falso che la 
Unione Sovietica, come si è so¬ 
stenuto talvolta in queste set¬ 
timane anche da parte di di¬ 
rigenti socialdemocratici, abbia 
inteso favorire l’apertura nel 
Medio Oriente di una sorta di 
« secondo fronte » rispetto al 
Vietnam. Questo è falso per 
due motivi almeno: il primo è 
che — come ormai si riconosce 
sempre più largamente, e come 
Io stesso primo ministro israe¬ 
liano ha riconosciuto in questi 
giorni — è stata Israele, la mat¬ 
tina del 5 giugno, ad aprire le 
ostilità. II secondo motivo è 
che il cardine della politica 
sovietica risiede nella lotta per 
affermare nel mondo una politi¬ 
ca di pacifica coesistenza, che 
rispetti e riconosca il diritto di 
tutti i popoli alla libertà e alla 
indipendenza nazionale. La po¬ 
litica sovietica punta perciò su 
una soluzione di pace dei con¬ 
flitti in atto, e in primo luogo 
quello vietnamita, poiché si 
rende conto responsabilmente 
— come ha dichiarato Kossi- 
ghin all’Assemblea dell’ONU — 
che « la continuazione della 
guerra nel Vietnam acuisce il 
pericolo che questo conflitto su¬ 
peri i confini di questa regione 
e sia gravido del terribile peri¬ 
colo di trasformarsi in grande 
conflitto militare tra le po¬ 
tenze ». 

L'Unione Sovietica, dunque, 
punta su una soluzione di pa¬ 
ce. nei conflitti in atto, e non 
su una moltiplicazione di con¬ 
flitti. Questo è un punto cen¬ 
trale. di principio, di cui dob¬ 
biamo avere sempre piena co¬ 
scienza. proprio per opporre la 
più larga mobilitazione di lot¬ 
ta contro la politica di inter¬ 
vento degli Stati Uniti, quale 
ora si manifesta in tante parti 
del mondo. Non mancano le 
prove e i documenti a giusti¬ 
ficazione di questa nostra af¬ 
fermazione. 

Vorrei citare qui soltanto una 
esplicita presa di posizione di 
una autorevole rivista sovieti¬ 
ca, Tempi Nuovi, che nel suo 
numero del 7 giugno, scriveva, 
alludendo naturalmente all’U¬ 
nione Sovietica: « I veri amici 
dei popoli arabi pensano non ad 
attizzare dei conflitti militari, 
ma a fare regnare la pace di 
cui i giovani Stati arabi hanno 
tanto bisogno, impegnati come 
sono neH’èdificazione economi¬ 
ca ». « Non si deve dimenticare 
nemmeno — scriveva ancora 
questa rivista — che il centro 
principale della tensione inter¬ 
nazionale si trova nel sud est 
asiatico. Ogni pretesto per al¬ 
lontanare l'attenzione dell’opi¬ 
nione mondiale dagli avveni¬ 
menti del Vietnam fa il gioco 
degli imperialisti. Una soluzio¬ 
ne giusta e pacifica della crisi 
medio orientale non può che 
favorire la causa dei popolo 
vietnamita e dare scacco alle 
mene imperialistiche contro gli 
Stati che fanno una politica in¬ 
dipendente e antimperialista ». 
E’ dunque perfettamente chia¬ 
ro — e si potrebbe portare una 
ben più ricca documentazione 
in proposito — che non sull’U¬ 
nione Sovietica, ma sull’impe- 
rialismo, ricade la responsa¬ 
bilità della tensione nel Medio 
Oriente. E’ ben noto, d’altro 
canto, che l’URSS ha sempre 
sostenuto una soluzione pacifi 
ca dei contrasti medio orienta¬ 
li. una soluzione che rispettas¬ 
se, al contempo, il diritti alla 
esistenza dello Stato di Israele 
e i diritti legittimi dei popoli 
arabi. « Ogni popolo — ha detto 
il compagno Kossighin alla 
ONU — ha il diritto di stabilire 
un proprio Stato nazionale in¬ 
dipendente. Ciò costituisce uno 
dei principi fondamentali della 


politica dell’Unione Sovietica. 
E’ su questa base che l’URSS 
ha formulato il suo atteggia¬ 
mento verso Israele come Sta¬ 
to, quando votò, nel 19A7, per la 
decisione dell'ONU di creare 
due Stati indipendenti nel ter¬ 
ritorio della Palestina ». quan¬ 
do, [>er prima, stabili relazioni 
diplomatiche anche con il nuo¬ 
vo Stato di Israele. 

Non voglio qui ricostruire tut¬ 
ta la politica medio-orientale 
nel dopoguerra. Ma voglio al¬ 
meno ricordare quello che è 
stato il nodo decisivo del 1957, 
aU’indomani della aggressione 
della Gran Bretagna, della 
Francia e di Israele contro Io 
Egitto, aggressione che l’Unio¬ 
ne Sovietica contribuì, in modo 
determinante, a bloccare sul 
nascere. Anche gli Stati Uniti, 
voi lo ricorderete, presero al¬ 
lora posizione contro questa ag¬ 
gressione, non perché perse¬ 
guissero un obiettivo di pace, 
bensì perché perseguivano un 
obiettivo imperialistico, e mira¬ 
vano soltanto a sostituirsi alla 
Gran Bretagna e alla Francia, 
come potenze determinanti in 
questa parte del mondo. Prova 
ne fu la proclamazione, nel 
gennaio del 1957. della dottrina 
di Eisenhower per il Medio O- 
riente. con la quale gli Stati U- 
niti prevedevano l’impiego di 
loro forze armate nel Medio O- 
riente per conservarvi le po¬ 
sizioni strategiche ed economi¬ 
che deH’imperialismo, per bloc¬ 
carvi il processo di risveglio 
dei popoli arabi e por stabilir¬ 
vi una catena di basi aggres¬ 
sive a ridosso dei confini so¬ 
vietici. L'Unione Sovietica ri¬ 
spose alla dottrina Eisenhower. 
proponendo che le quattro 
grandi potenze proclamassero, 
congiuntamente e singolarmen¬ 
te. una dottrina di pace per il 
Medio Oriente, i cui punti car¬ 
dinali erano i seguenti: 

— mantenimento della pace 
nel Medio Oriente, mediante la 
soluzione di tutte le questioni, 
soltanto con mezzi pacifici e 
attraverso negoziati: 

— non ingerenza negli affari 
interni delle nazioni del Me¬ 
dio Oriente, e rispetto per la 
loro sovranità e indipendenza; 

— rinuncia a tutti i tentativi 
di attirare questi paesi in bloc¬ 
chi militari, con la partecipa¬ 
zione delle grandi potenze: 

— eliminazione delle basi 
straniere e ritiro delle truppe 
straniere dai paesi del Medio 
Oriente: 

— reciproco rifiuto di forni¬ 
re armi ai paesi del Medio 0- 
riente; 

— promovimento dello svi¬ 
luppo economico dei paesi del 
Medio Oriente senza legare a 
ciò alcuna condizione politica, 
militare o di altro genere, e 
partendo dalla premessa che le 
risorse naturali di questi paesi, 
sono proprietà nazionale dei 
loro popoli, i quali hanno il 
pieno diritto di disporre di esse. 

Questa proposta sovietica fu 
però respinta dagli Stati Uniti. 
Fu respinta perché, come do 
veva riconoscere pochi giorni 
fa Io stesso Augusto Guerriero 
in un editoriale sul Corriere 
della Sera, < Foster Dulles. una 
volta eliminate l’Inghilterra e 
la Francia dal Medio Oriente, 
credeva che oramai, in quel¬ 
l’area, l'America fosse padro¬ 
na. e non avesse bisogno di 
venire a patti con nessuno, tan¬ 
to meno con I'URSS ». « Vi era 
— si leggeva ancora in questo 
articolo del Corriere — un solo 
modo di incoraggiare la stabi¬ 
lità. di promuovere la pace e 
la sicurezza ed era quello che 
avevano proposto i sovietici: 
non fornire più armi ai paesi 
dell’area... I sovietici avevano 
posto — è ancora il Corriere 
che parla — quello che era ed 
è il solo modo efficace per pa¬ 
cificare l’area, e bisognava non 
lasciare cadere la proposta. E 
invece Foster Dulles rispose ri¬ 
solutissimamente no. Egli cre¬ 
deva di essersi acquistati i pae¬ 
si arabi per sempre, a spese 
degli inglesi e dei francesi, e 
di avere ormai il Medio Oriente 
in tasca ». 

Coerenza 

sovietica 

Richiamare oggi questi pre¬ 
cedenti non è inutile. E que¬ 
sto almeno per tre motivi. Pri¬ 
mo: perché risultano da essi, 
nel modo più chiaro, la lineari¬ 
tà e la coerenza della politica 
di pace seguita dall’Unione So¬ 
vietica. politica che non è in 
contrasto, ma è anzi la pre¬ 
messa del più largo aiuto ai 
paesi in via di sviluppo per il 
consolidamento della loro indi- 
pendenza contro ogni attacco 
imperialistico. Secondo: per¬ 
chè dimostra la falsità della 
campagna di quanti sostengono 
che i rapporti dì forza sareb¬ 
bero andati modificandosi ne¬ 
gli ultimi tempi a favore degli 
Stati Uniti: le vicende del Me¬ 
dio Oriente stanno invece a 
indicare che in questa area, 
da dieci anni in qua. gli Sta¬ 
ti Uniti sono andati registran¬ 
do una continua perdita di in¬ 
fluenza. Terzo: perchè c’è qui 
la conferma della giustezza del¬ 
la linea che noi abbiamo se¬ 
guito durante tutto fl corso 


della crisi e che dobbiamo con¬ 
tinuare a seguire, con un più 
intenso lavoro di chiarificazio¬ 
ne politica, per creare anche 
su questi problemi un largo 
schieramento unitario, di cui 
facciano parte anche forze e 
uomini che possono aver avu¬ 
to un momento di smarrimen 
to di fronte alla campagna 
scatenata daH’avversario per 
seminare confusione e rove¬ 
sciare la lampante verità dei 
fatti. 

Di fronte agli evidenti pro¬ 
positi di Israele e degli Stati 
Uniti di imporre con la forza 
queU’egemonia che non riu¬ 
scivano a stabilire con altri 
mezzi nel Medio Oriente, era 
un dovere di solidarietà del 
l’Unione Sovietica aiutare i po 
poli arabi a provvedere alla 
propria difesa militare, dal 
momento che era evidente che 
Israele e gli imperialisti non 
stavano con le mani in mano, 
ma preparavano, militarmente 
e politicamente. l‘aggressinne. 
come i fatti hanno ormai chia¬ 
ramente dimostrato. 

Infatti, in questi anni. l’Unio 
ne Sovietica e gli altri paesi 
socialisti hanno aiutato i po¬ 
poli arabi ad organizzare la 
loro difesa fornendo armi, in 
numero rilevante e moderne. 
Al delinearsi della disfatta mi¬ 
litare l’Unione Sovietica è in 
tervenuta a favore dei nopolì 
arabi prendendo iniziative per 
imporre il * cessate il fuoco -*■ 
ed impedire cosi il dilagare del- 
l’invasione israeliana, romnen 
do poi le relazioni diplomati 
che con Israele, e conducendo, 
in seno nU’ONU. presso i va¬ 
ri governi e nell’opinione pub 
blica mondiale, una vasta ozio 
ne per imporro a Israele il 
ritiro delle sue truppe nei li¬ 
miti delle sue frontiere e per 
denunciarne le intenzioni esnan 
sionistiche e annessionistiche. 
Non credo proprio che vi siano 
motivi per criticare, in alcun 
modo, le linee di fondo seguite, 
in onesta occasione. dall'Unio¬ 
ne Sovietica e dai paesi socia¬ 
listi. 

Per tutti i passi fatti dal- 
l’ITRSS all’ONTT. essa ha sem¬ 
pre agito in pieno accordo con 
Nasser e i paesi arabi più di¬ 
rettamente interessati. L'azio¬ 
ne delITTRSS. dunque in questa 
occasione, è stata di una linea¬ 
rità assoluta. TI suo atteggia¬ 
mento è stato ispirato, ad ceni 
momento, agli interessi e alle 
esigenze di difesa dei popoli 
arabi aggrediti e battuti mili¬ 
tarmente fin dalle prime ore 
deU'aggressione. Per dare un 
retto giudizio sui vari momenti 
dell'azione dell'Unione Sovieti¬ 
ca. non bisogna dimenticare 
questo dato di fatto, di non 
certo trascurabile importanza 
Certo l’aggressione di Israele è 
costata molto ai popoli arabi. 
Gli Stati socialisti con l’Unione 
Sovietica alla testa, si sono im¬ 
pegnati di nuovo a dare il 
massimo aiuto diplomatico, mi¬ 
litare. economico ai paesi ara¬ 
bi. per liquidare le gravi con¬ 
seguenze dell’aggressione subi¬ 
ta. Non possiamo ignorare pe¬ 
rò che questi aiuti costano al¬ 
l’Unione Sovietica e ai paesi 
socialisti. Sempre su questi 
paesi si rovescia il peso mag¬ 
giore della solidarietà inter¬ 
nazionale. Su questo dovreb¬ 
bero anche riflettere quanti so¬ 
no cosi solleciti sempre a bia¬ 
simare l’Unione Sovietica ed 
i paesi socialisti. Tutto può es¬ 
sere potenziato e moltiplicato 
se ri è tra le forze progressive 
e tra le forze socialiste il mas¬ 
simo di unità. Con troppa fa¬ 
cilità e superficialità, io cre¬ 
do. si trinciano giudizi e ap¬ 
prezzamenti su avvenimenti e 
momenti di azioni complesse 
e difficili. Non è questo, cer¬ 
to. il modo migliore per ca¬ 
pirli e contribuire a farli ca¬ 
pire dall’opinione pubblica. 
Credo che in questi casi sia 
più saggio e più utile partire, 
in attesa di maggiori informa¬ 
zioni e riflessioni, da una predi¬ 
sposizione favorevole e non da 
un preconcetto astioso e diffi¬ 
dente. 

Credo che cinquantanni di 
esistenza e di azione rivoluzio¬ 
naria dell'Unione Sovietica me¬ 
ritino. almeno in partenza, una 
predisposizione alla fiducia e 
non alla sfiducia. Credo cioè 
che quando si determinano 
situazioni complesse e di 
confusione sia bene guar¬ 
dare con fiducia alla posi¬ 
zione dell’Unione Sovietica in 
quanto Stato socialista che ha 
un grande peso e una grande 
esperienza storica e ha dimo¬ 
strato. nel corso di tutta la sua 
già lunga esistenza di saper e 
di voler sostenere sempre la 
causa dei lavoratori, della pace 
e del socialismo e che. in ogni 
caso, soprattutto sulle questioni 
di grande portata internaziona 
le. ha elementi di informazione 
e di giudizio maggiori e più 
attendibili di quanto possiamo 
possedere noi per potere orien¬ 
tarci e giudicare con sicurezza. 

Ad ogni momento di tensione 
e di difficoltà nella lotta contro 
('imperialismo, si levano anche 
dalle nostre file parole di dub¬ 
bio e di critica a proposito della 
politica di pacifica coesistenza 
condotta con estremo vigore, 
negli ultimi 12-13 anni, dalla 


Unione Sovietica e sostenuta 
dal movimento operaio e comu¬ 
nista internazionale. Innanzi¬ 
tutto voglio ricordare che la 
politica di pacifica coesistenza 
è stata una importante conqui¬ 
sta ideologica e politica del mo¬ 
vimento operaio e democratico, 
la quale non ha affatto impedi¬ 
to, e non impedisce, ma anzi 
ha favorito e favorisce, l'avan¬ 
zata del movimento di libera 
zinne nazionale e. in genere, il 
progredire della lotta delle 
grandi masse lavoratrici per 
la pace e per il socialismo. 

A conferma di questa affer¬ 
mazione basti ricordare che. 
proprio in questi ultimi dodici- 
tredici anni si sono riportati i 
maggiori successi nelle lotte di 
liberazione nazionale, a comin¬ 
ciare dalla nascita della repub¬ 
blica democratica del Vietnam, 
sino: alla vittoria della rivolo 
zinne cubana; alla guerra vit¬ 
toriosa per la liberazione nazio¬ 
nale dell’Algeria: al sorgere, in 
Asia e in Africa, di una tren¬ 
tina e più di Stati indipendenti: 
al rispetto dell’indipendenza 
cubana imposto agli Stati Uniti 
d’America; all’altnlà imposto 
al disegno dell’imperialismo e 
del revanscismo tedesco di re 
spingere indietro le frontiere 
del socialismo; allo svilupparsi, 
in vari paesi, di profondi rivol¬ 
gimenti che si propongono tra¬ 
sforma/ioni sociali progressive 
e in senso socialista, come in 
alcuni paesi arabi e africani. 

Questa linea di sviluppo vit¬ 
torioso è stata spezzata, in al¬ 
cuni casi, dal prevalere di for¬ 
ze conservatrici e reazionarie 
legate all’imperialismo il quale 
ha cercato di combattere e an¬ 
nullare i successi della politica 
di pacifica coesistenza aggirati 
dola, per cosi dire, e organiz¬ 
zando all’interno di singoli pae¬ 
si colpi di mano e colpi di stato, 
promuovendo « guerre locali », 
aggressioni vere e proprie, co¬ 
me quella al popolo vietnamita 
e. più recentemente, ai popoli 
arabi. L’avvenimento dei Medio 
Oriente conferma il giudizio 
sull’attuale politica degli Stati 
Uniti d’America, già formulato 
all'inizio dell'aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam. Siamo di 
fronte ad una politica aggres¬ 
siva. che tende a bloccare ogni 
spinta liberatrice e progressiva 
dei popoli, o mediante inter¬ 
venti diretti, come nel Vietnam, 
o a mezzo di forze interposte, 
come nel Medio Oriente, con 
Israele, o a mezzo delle forze 
reazionarie. aH'intemo di ogni 
singolo paese, come in Grecia. 

Il contrattacco 
imperialista 

Di fronte a questa linea 
d’azione americana, il risulta¬ 
to positivo, conseguito con la 
politica di pacifica coesistenza, 
è di avere evitato lo scontro 
atomico che avrebbe coinvol¬ 
to in un’immensa rovina tut¬ 
to il mondo. E’ indubbio però 
che con questa sua linea di 
azione l’imperialismo ameri¬ 
cano ha conseguito una serie 
di « successi ». sulla cui por¬ 
tata e sul cui valore, però, 
crediamo sia opportuno riser¬ 
vare ancora il giudizio. Infat¬ 
ti. si può ad esempio conside¬ 
rare un « successo » l’aggres¬ 
sione americana al Vietnam, 
che è riuscita e riesce, si, 
a sbarcare forze ingenti in 
quei territori e a condurre 
bombardamenti terroristici sul¬ 
la Repubblica Democratica 
del Vietnam e su popolazio¬ 
ni inermi, ma dove le forze 
americane, si impantanano e 
si logorano sempre più. senza 
valide prospettive di vittoria, 
anzi con crescenti difficoltà a 
tirarsene fuori? Si può consi¬ 
derare un « successo » defini¬ 
tivo. ad esempio. la stessa 
aggressione israeliana contro 
i popoli arabi, che ha per¬ 
messo, si. di recare un duro 
colpo al movimento arabo ma 
che non ne ha affatto distrut¬ 
to lo slancio e l’orientamento 
antimperialistico? n fatto stes¬ 
so che l’America. la quale era 
intervenuta nel 1956, per ar¬ 
restare l'offensiva di Israele, 
promossa e guidata dalla Fran¬ 
cia e dairinghilterra. allo sco¬ 
po di sostituirsi a queste po¬ 
tenze nello sfruttamento del¬ 
le ricchezze del Medio Orien 
te. sia stata costretta, oggi a 
far ripetere da Israele Io stes¬ 
so attacco del 1956. non indi 
ca che fl < successo » del 1956 
non si è risolto affatto in un 
assoggettamento dei popoli 
arabi? E non sta d'altro can¬ 
to a indicare, lo stesso < suc¬ 
cesso» militare israeliano del 
mese scorso, per le conseguen¬ 
ze che esso sta determinando, 
che questo attacco, lungi dal 
portare a questo assoggetta¬ 
mento, ha inasprito e inaspri¬ 
sce ancora la resistenza e la 
volontà di lotta dei popoli ara¬ 
bi e ha portato e porta ad una 
più stretta collaborazione del 
mondo arabo con l'Unione So¬ 
vietica e i paesi socialisti? Si 
pretende, da alcuni studio¬ 
si. e da alcuni facili strate¬ 
ghi, che l’America può avere 
una politica globale che ab¬ 
braccia tutto il mondo, mentre 
l’URSS può solo coprire, con 


il proprio ombrello atomico, 
le proprie regioni e i suoi di¬ 
retti alleati. E si parla anche, 
di fronte allo stallo nucleare 
che paralizzerebbe l’URSS e gli 
Stati Uniti, impedendo loro di 
ricorrere all'arma nucleare, 
dell'importanza di fondo che. 
in questa situazione, riacqui¬ 
sterebbero le armi cosiddette 
convenzionali, e le possibilità 
di intervento in appoggio ad 
aggressioni e guerre locali. 
Non so quanto queste consi¬ 
derazioni tecnico militari val¬ 
gano o possano valere. Ma 
mi pare che esse prescindano 
dai fattori politici che. in ul¬ 
tima analisi, determinano an¬ 
che il reale valore militare 
dei mezzi e delle armi di cui 
si dispone. Si veda il Vietnam: 
la strabocchevole potenza mi¬ 
litare ed economica degli Sta¬ 
ti Uniti d’America non è rìu 
scita, dopo due anni e mezzo 
di impiego spietato e brutale, 
nemmeno ad intaccare la resi¬ 
stenza di queU’eroico ma pic¬ 
colo e povero popolo. Non in¬ 
tendo affatto sottovalutare il 
peso che possono avere le ar¬ 
mi nella soluzione dei proble¬ 
mi internazionali. Ma esse non 
sono tutto, soprattutto quando 
si tratta di questioni che toc¬ 
cano la libertà e l’indipenden¬ 
za nazionale dei popoli. A ta¬ 
volino gli strateghi americani 
devono essersi facilmente per¬ 
suasi che con qualche centi¬ 
naio di migliaia di uomini e 
con tutto il loro materiale e 
le loro armi avrebbero facil¬ 
mente avuto ragione dei pove¬ 
ri e laceri combattenti del 
Vietcong, del povero e male ar¬ 
mato Vietnam del Nord. Ad 
ogni semestre, da due anni e 
mezzo a questa parte, quegli 
stessi strateghi e specialisti 
militari devono rifare i loro 
conti e mandare sempre altre 
armi e altri uomini — sono 
già quasi 500.000 — senza 
riuscire però ad aprire valide 
prospettive di successo. 

Unità 

antimperialista 

Intanto, quell’aggressione, i 
dirigenti americani la pagano 
in uomini e in denaro. La pa¬ 
gano politicamente, nel Terzo 
Mondo, esasperando l’ostilità 
delle popolazioni che sentono 
incombere su loro gli stessi 
pericoli che già colpiscono il 
popolo vietnamita, la pagano 
politicamente in Europa, do¬ 
ve la secessione della Fran¬ 
cia e la crisi dell’Alleanza 
atlantica colpiscono la stessa 
funzione egemonica degli Sta¬ 
ti Uniti, com’è del resto ap¬ 
parso anche nelle votazioni 
all’ONU sulle questioni rela¬ 
tive al Medio Oriente, la pa¬ 
gano politicamente all’interno 
stesso del loro paese, dove, 
proprio sulla politica di aggres¬ 
sione imperialistica l’opinione 
pubblica e le forze politiche e 
sociali si stanno dividendo ed 
entrano in contrasto ed in lot¬ 
ta fra di loro. La forza delle 
armi non può e non deve im¬ 
pedirci di vedere la forza del¬ 
ie idee e della politica. 

E’ questo errore che mi pa¬ 
re compiano coloro che par¬ 
tendo dai difficili rapporti di 
forza esistenti in alcuni setto¬ 
ri della lotta antimperialisti¬ 
ca. vorrebbero arrivare alla 
conclusione che si deve rinun¬ 
ciare. nella lotta contro l’im¬ 
perialismo. alle armi della po¬ 
litica di pacifica coesistenza: 
ma questo significherebbe ag¬ 
giungere a una debolezza una 
altra debolezza, perché non è 
rinunciando alla politica di pa¬ 
cifica coesistenza che si modi¬ 
ficherebbe il rapporto di forza 
esistente. 

Al contrario, cosi facendo, si 
toglierebbero certamente molti 
consensi e molti alleati all’a¬ 
zione antimperialistica. E’ la 
più larga unità delle forze an 
timperialistiche — la quale può 
solo realizzarsi sulla base di 
ima politica di pacifica coesi¬ 
stenza tra paesi a regimi so¬ 
ciali diversi — che può permet¬ 
tere di dare scacco ai piani im¬ 
perialistici e di respingere e 
battere ogni tentativo di attuar¬ 
li. E’ l’indebolimento di questa 
unità che ha portato a un in 
deboli mento della politica di pa¬ 
cifica coesistenza e della capa 
cità di resistenza alle provoca¬ 
zioni e alle aggressioni impe¬ 
rialistiche. Si pensi solo allo 
slancio e alla combattività che 
gli accordi di Bandung aveva¬ 
no impresso a tutto il movi¬ 
mento dei popoli del Terzo 
Mondo e al declinare di quel¬ 
lo slancio e di quella combat¬ 
tività dopo che l’accordo di 
Bandung non ha più unito il 
movimento antimperialista. 

L’atteggiamento della Cina ha 
creato una serie di debolezze 
e di divisioni non solamente 
tra le forze socialiste, tra le 
forze avanzate del mondo, ma 
anche tra le popolazioni dei 
paesi che si erano recente¬ 
mente liberati dall’oppressione 
coloniale. Gli Stati Uniti si av¬ 
vantaggiano di questa situazio¬ 
ne. per mettere in azione i loro 
mezzi tradizionali di lotta: basi 
militari, corruzione, colpi di 


mano. Da parte degli america¬ 
ni non vi è più solo il tentati¬ 
vo di imporre al mondo la loro 
interpretazione della coesisten¬ 
za come status quo, ma vi è 
l’obiettivo di spingere indietro 
le forze che. sulla base della 
politica di pacifica coesistenza, 
erano venute avanti e vogliono 
continuare ad andare avanti. 
In questi anni la politica ame¬ 
ricana è la negazione della pa¬ 
cifica coesistenza. La propa¬ 
ganda maschera questa nega¬ 
zione valorizzando le manovre 
di Johnson portate avanti con 
le frasi * vogliamo la pace ». 
t siamo pronti a trattare ». fra¬ 
si che nascondono solo la vo¬ 
limi;) di imporre una pace ame¬ 
ricana. di trattare sul piano 
voluto dagli Stati Uniti e la cui 
accettazione dovrebbe già co¬ 
stituire una capitolazione pre¬ 
ventiva. Sono queste manovre 
che si debbono smascherare e 
denunciare, portando avanti, in 
ogni paese, la lotta per impor¬ 
re ai governanti e all’imporia- 
lismo americano la pacifica 
coesistenza. Non dobbiamo mai 
dimenticare che la politica di 
pacifica coesistenza è una lotta 
e una conquista, è un processo 
lungo, complesso, articolato. 
Dobbiamo rilanciare questa lot¬ 
ta. vedendola strettamente col¬ 
legata alle lotte di liberazione 
nazionale nelle varie parti del 
mondo, e mettendo l’accento 
sulla lotta a fondo contro la 
politica aggressiva deH’impc 
rialismo americano. La |>olitìca 
di pacifica coesistenza non ha 
nulla a che fare, come preten¬ 
dono i suoi detrattori, con la 
concezione di un obiettivo fa¬ 
cilmente raggiungibile, attra¬ 
verso la tolleranza reciproca o 
la ricerca di terreni di compro¬ 
messo ad ogni costo. C’è la ne¬ 
cessità di restaurare la validi¬ 
tà ideologica e politica di que¬ 
sta politica. Bisogna armare il 
nostro movimento della coscien¬ 
za del carattere obiettivo, prio¬ 
ritario di essa. Il rilancio della 
politica di pacifica coesistenza 
è necessario soprattutto in que¬ 
sta situazione, ed è possibile so¬ 
lo riproponendo una forte pole¬ 
mica contro le posizioni di si¬ 
nistra e di destra che mettono 
in discussione e deformano 
questa impostazione, e respin¬ 
gendo le posizioni di chi pre¬ 
senta ogni insuccesso, ogni dif¬ 
ficoltà delle lotte di liberazio 
ne nazionale non solamente co 
me una prova della debolezza 
fo del tradimento) dell'Unione 
Sovietica, ma anche come una 
prova del fallimento della po¬ 
litica di lotta per la pacifica 
coesistenza. 

Noi ci battiamo per la coe¬ 
sistenza pacifica perchè ci bat¬ 
tiamo in difesa della pace. 
Questa lotta è l’aspetto politi 
co con cui noi combattiamo la 
concreta politica di guerra del¬ 
l'imperialismo. Essa non può e 
non deve tradursi in una tol 
leranza. in una passività di 
fronte ai tentatili dei gruppi 
imperialistici di attuare i loro 
disegni. Al contrario! Essa de¬ 
ve ser\ire di base non solo al¬ 
la denuncia di questi tentativi, 
ma anche alla risposta da da¬ 
re. sullo stesso terreno della 
forza, alle provocazioni e alle 
aggressioni imperialistiche e 
reazionarie. 

i/affeggiamento 
di Saragat 

Come ha già spiegato Napo¬ 
litano nel suo rapporto gli av¬ 
venimenti del Medio Oriente 
hanno avuto notevoli ripercus¬ 
sioni sui rapporti tra i partiti 
del centro sinistra e sulla stes 
sa azione politica del governo. 
Mentre il nostro ministro de¬ 
gli Esteri dimostrò all'inizio 
della crisi molta prudenza e 
rifiutò di lasciarsi coinvolgere 
nell'iniziativa delle cosiddette 
potenze marinare, che avreb 
be potuto portare a pericolosi 
interventi anche militari, il 
vice-presidente del Consiglio 
on. Nenni. apertamente, e Io 
stesso Presidente della Repub¬ 
blica. copertamente (ma non 
tanto), attaccarono decisamen 
te il rifiuto e la prudenza del- 
l’on. Fanfani. C’è da chieder¬ 
si: come si spiega tutto ciò? 
Per il presidente Saragat il 
suo atteggiamento resta sulla 
linea delle posizioni tradizio 
nali socialdemocratiche in ma 
teria. ma non sulla linea del 
rispetto costituzionale delle sue 
attribuzioni di Capo dello Sta 
to, che non gli permettono di 
interferire, come ha interferi¬ 
to. sulla politica del governo, 
polemizzando, con l’azione del 
ministro degli Esteri. Dobbia 
mo dichiarare qui che è intol¬ 
lerabile che il Quirinale ab¬ 
bia registrato, senza prendere 
posizione, se addirittura non 
ha favorito, una campagna di 
stampa tesa ad esaltare que¬ 
ste interferenze. Mi riferisco 
in particolare, agli articoli, 
di Domenico Bartoli. un gior¬ 
nalista di cui si dice che espri¬ 
me posizioni autorevoli, il 
quale ha scritto su Epoca, il 
25 giugno che « se nell'ultima 
settimana fl governo ha taciu¬ 
to. o ha parlato in modo am¬ 
biguo, il presidente della Re¬ 


pubblica ha creduto di non do 
ver tacere, interpretando la 
sua missione nel modo più lar¬ 
go » (ma anche il più incosti¬ 
tuzionale. diciamo noi), ed ha 
precisato, lo stesso giornalista, 
sul Corriere della Sera, che 
i la ixilitica dovette essere 
cambiata, seguendo i consigli 
insistenti del Capo dello Stato». 

DC e PSU di 
fronte alla crisi 

Nonni, invece con le sue pre¬ 
se di posizione interventistiche, 
a sostegno di Israele, ha rot¬ 
to decisamente anche sulla 
questione della guerra e della 
pace con le tradizioni del Bar¬ 
rito socialista italiano, che so¬ 
no tradizioni neutralisti- e di 
pace. Bei che Saragat e Nenni 
hanno preso cosi decisa e scon¬ 
siderata posizione in apixiggio 
alla politica, e alla aggressio¬ 
ni- israeliana? Solo perchè tra¬ 
volti aneb'essi dall’ondata prò 
pagandistica. che Israele e le 
forze imperialistiche hanno sa 
poto cosi bene organizzare? 
Solo per puro livore anticomu¬ 
nista essi si sono lasciati tra¬ 
scinare su una strada tanto pe¬ 
ricolosa? Hanno fatto tutto 
questo per dare nuovo alimen¬ 
to alla loro ben nota avversio¬ 
ne al ministro degli Esteri Fan¬ 
fani? E’ stato per avvalorare 
anche su questo terreno, una 
loro pretesa differenziazione 
dalla DC? Se così è. questa 
volta, però, la differenziazione 
è stata fatta, identificandosi 
con le posizioni più reaziona 
rie delle forze più retrive del 
gruppo doroteo e delle forze 
economiche italiane. Non per 
nulla essi hanno avuto l'inco¬ 
raggiamento e il plauso della 
stampa più di destra del ca¬ 
pitalismo italiano: a comincia¬ 
re dal Corriere della Sera c 
dal Tempo. Certo, tutti questi 
fattori hanno contribuito a ispi 
rare l'azione di Nenni e di Sa¬ 
ragat. Ma questa azione, svol 
ta con tanto accanimento, e 
anche con tanta incoscienza e 
ottusità, indica qualcosa di ben 
più grave. Indica la volontà 
dei dirigenti americani di in¬ 
tervenire più pesantemente e 
più decisamente ancora nella 
direzione della politica italia¬ 
na. facendo leva sui dirigenti 
socialdemocratici cercando di 
far di essi strumenti di pres¬ 
sione e di ricatto nei confronti 
dell'opinione pubblica e del mo¬ 
vimento popolare di massa. 

E' evidente che i dirigenti 
americani sono preoccupati 
della situazione che si va 
creando in Europa, dove già la 
defezione di De Gonfie ha mes¬ 
so in crisi il sistema di allean¬ 
ze americane e della sua orga 
nizzazione militare, c dove, in 
Italia, la spinta antimperialista 
e antiamericana delle masse po 
polari, si fa sentire cosi forte¬ 
mente nel paese e preme in seno 
agli stessi partiti e al governo 
di centrosinistra. Infatti, nel 
corso degli avvenimenti del Me¬ 
dio Oriente, non solo nel mondo 
cattolico, ma anche in alcuni 
settori della DC è apparsa una 
moderazione, sconosciuta pre¬ 
cedentemente. Certo la DC. per 
la sua forza e il suo orienta¬ 
mento rimane, nel suo assieme, 
il principale partito su cui i 
dirigenti americani puntano le 
proprie carte. Anche da questo 
punto di vista, la nostra de¬ 
finizione « la DC è il nemico 
principale da battere » resta 
pienamente valida. Ma di fron 
te al travaglio che sulle que¬ 
stioni della guerra e della pace 
agita in Italia il mondo catto¬ 
lico e che in misura, sia pure 
ancora minima, si riflette sulle 
stesse file democristiane, gli 
Stati Uniti — con l’aiuto dei 
grandi monopoli italiani — pen 
sano di poter utilizzare i so¬ 
cialisti in seno alla coalizione 
governativa per condizionarla 
ancor più. in senso filoamerica¬ 
no. Le posizioni prese dai rap¬ 
presentanti italiani neile vota¬ 
zioni all'ONU. sulle questioni 
del Medio Oriente ne sono pro¬ 
va. Su tutte le questioni essi 
hanno dovuto votare come l'A¬ 
merica. nonostante l’evidente 
interesse italiano a votare in 
modo autonomo, e non in modo 
cosi ostile ai paesi arabi, ai 
quali, ci legano tanti interessi 
economici e politici II fatto è 
questo: che d’ora innanzi, rei 
dibattito politico, dovremo fare 
i conti con dirigenti socialde¬ 
mocratici. non soltanto rinun 
datari ad ogni tradizione di 
classe e socialista ma stretta- 
mente alleati alle forze di de¬ 
stra della DC e supinamente 
sottomessi ai voleri dell'impe- 
rialismo americano e degli ol¬ 
tranzisti atlantici, disposti a 
coinvolgere il nostro popolo, co¬ 
me hanno dimostrato a propo¬ 
sito del Medio Oriente, in qual¬ 
siasi avventura, anche in un 
conflitto armato, che potrebbe 
sboccare in una guerra ter¬ 
monucleare. 

A proposito di guerra e di 
pace dobbiamo rilevare che, in 
questi ultimi tempi, qualche 
impulso nuovo ha comindato a 
farsi luce anche in alcuni set¬ 
tori dei partiti del centro sini¬ 
stra e persino in alcuni atti del 
governo. Si manifestava cosi il 


riflesso, mila politica estera 
italiana. deH'evolversi della 
situazione mondiale, del modi¬ 
ficarsi dei rapporti di forza, 
del maturare, nell'Europa oc¬ 
cidentale. di nuove tendenze, di 
nuovi stati d’animo e di una 
più sensibile coscienza dei po 
ricoli di guerra. Hanno operato 
in tal senso la crudele esperien¬ 
za vietnamita, il grandioso mo¬ 
vimento |x>|xtlnrc contro l’ag¬ 
gressore americano sorto attor¬ 
no all'azione del nostro partito, 
le posizioni conciliari e vatica¬ 
ne degli ultimi tempi. Tutto 
questo ha portato ad una mng 
giure indipendenza nel giudizio 
sulle questioni internazionali, 
si è sempre più diffuso il 
timore di essere trascinati 
contro la propria volontà e 
persino a propria insaputa, 
in un conflitto scatenato dalle 
attività aggressiva* dei circoli 
dirigenti I'S\, Non si può ne 
gare che alla base delle spinte 
|x*r il rinnovamento della no 
stra politica intornazicn.de gin 
chi anche il cresciuto potenzia¬ 
le tecnico ed economico rag 
giunto (Infi'ltalia in questi anni, 
il quale pur presentando tutti 
i caratteri precari e contrad¬ 
dittori chi* sappiamo, e pur a 
vendo acutizzato i problemi so 
fiali del lavoro, pone l'Italia 
tra i (Invi paesi industrialmen¬ 
te più sviluppati c la spingo a 
cercare nuovi sbocchi alla sua 
produzione e a creare una po 
litica estera più attiva E’ in 
(picstc condizioni che la linea 
costantemente seguila dal go¬ 
verno sovietico c dai paesi so 
cialisti per il miglioramento dei 
rapjxirti reciproci ha comincia¬ 
to ad avere una vasta riso 
nanza. Infatti nonostante le re 
sistenze opposte dai gruppi con 
servatori italiani, i rapporti 
prima economici e commerciali 
poi tecnico scientifici tra l’Ila 
ha e l’Unione Sovietica tra la 
Italia e i paesi socialisti, sono 
andati via via sviluppandosi * 
ampliandosi senza però ch r - 
scomparissero del tutto le di 
scriminazioni e le difficoltà ini 
poste d.dla NATO e dall'Alno- 
cica. 

Nonostante tutto, l’asse della 
politica estera del contro sini 
stra. rimane sempre quello 
della subordinazione agli inte¬ 
ressi e ai voleri del Diparti 
mento di Stato americano. I/o 
dichiarazioni spesso fatte ne¬ 
gli incontri con i rappresen 
tanti dei paesi socialisti sulle 
comuni aspirazioni ad un ulte 
riore allentamento della tensio 
ne europea, alla creazioni* di 
un’atmosfera di reciproca com¬ 
prensione c di fiducia, e al mi¬ 
glioramento delle relazioni tra 
gli Stati doll'Europa occiden 
tale c orientale non sono andati 
mai oltre ai limiti imposti dal¬ 
la subordinazione afi'America. 
Su molte questioni intcrnazio 
nali l'atteggiamento dell’Ita¬ 
lia è determinato dalla sua 
partecipazione alla NATO: c 
appare sempre più evidente 
che questa subordinazione e lo 
automatismo degli impegni po 
litici e militari assunti nella 
Nato stessa fanno nascere il 
pericolo reale che il nostro pae 
so possa essere coinvolto in 
conflitti per interessi che non 
hanno nulla a che vedere con 
quelli nazionali. 

Pericoli 
ner l'Italia 

Questi pericoli sono tutt’al- 
tro che privi di fondamento, 
dato che in Italia vi sono dopo 
siti di testate atomiche ameri¬ 
cane. vi sono basi dell’aviazio¬ 
ne strategica americana, con 
aerei, carichi di bombe atomi¬ 
che. che volano incontrollata 
mente sulle nostre città e sul¬ 
le nostre campagne, vi sono 
parti sempre aperti alla VI 
Flotta americana che incrocia 
nel Mediterraneo Nonostan'c 
la realtà e l'evidenza di que 
sti pericoli j sosten’tori di un 
atteggiamento incondizionata¬ 
mente atlantico, cioè america¬ 
no. hanno ricevuto, in ocras io 
ne degli avvenimenti del Me¬ 
dio Oriente, l’apporto rumoro¬ 
so dei dirigenti socialisti, i 
quali, dimentichi delle lotte, 
condotte dal loro partito assie¬ 
me a noi. contro il Patto Atlan¬ 
tico e dimentichi dello loro prò 
fes«ioni ncutralhtiche. hanno 
abbandonato anche le riservo, 
a proposito del Patto A'Iantiro. 
espresse al momento della co 
stituziooe del centro sinistra 
e sono. oggi, i più zelanti so 
stenitori dello interprct.izYvoi 
oltranziste della sua validità. 
Sempre per zelo atlantico i go 
vernanti italiani democristiani 
e socialisti evitano di pronun¬ 
ciarsi sul carattere definitivo 
delle frontiere europee, risul¬ 
tanti dall’ultima guerra, e. in¬ 
tenzionalmente. non parlano 
dei confini dcH’Oder-Xclsse e 
dell’esistenza di due Stati te¬ 
deschi F.’ evidente che una ri¬ 
mile posizione lascia aperta 
ogni possibilità d’iniziativa al 
revanscismo tedesco, che tira 
i fli del terrorismo alle fron 
tiero dell’Alto Adige, terrori¬ 
smo del quale però «1 riconosca 
la dipendenza ideale, organiz¬ 
zativa. finanziaria della Ger¬ 
mania occidentale. 

(Segue a pagina II) 
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Evidentemente, tutto questo, 
getta una luce sinistra sulle 
rivendicazioni della Repubbli 
ca federale tedesca alPacces 
so all'armamento atomico. No 
nostante ciò. i rappresentanti 
dell’Italia hanno sostenuto alla 
sessione di dicembre 1906 del 
Consiglio della Nato la propo 
sta di includere la Germania 
federale nel Comitato per 1 
problemi della difesa nuclea¬ 
re e nel gruppo di pianifica 
zione atomica della Nato, ali¬ 
mentando cosi le pretese alo 
miche di Bonn. Come si vede, 
su tutte le questioni di fondo 
di politica estera, il governo 
italiano sacrilica gli interessi 
italiani, la sovranità nazionale, 
per zelo atlantico, per obbe¬ 
dienza ai voleri americani, per 
sino per solidarietà con la Ger¬ 
mania occidentale da cui parto 
no le ispirazioni, gli esplosivi 
e i finanziamenti per i terrò 
; risii dell'Alto Adige; che ri- 

j vendicano il distacco di quella 

regione dal territorio nazionale 
italiano. In queste condizioni è 
evidente la necessità per l'Eu¬ 
ropa occidentale e, in primo 
luogo per l'Italia, di cercare di 
regolare le proprie questioni 
senza dover piu subire le in 
terterenze degli Stati Uniti di 
America Come ha scritto un 
settimanale milanese tutt'altro 
eia- di .smistia: * Un futuro più 
favorevole per noi dipende da 
noi stessi e non dalla saggezza 
dei nostri alleati d'oltreocea- 
no ». 

Si impone perciò una deci¬ 
sa revisione delle posizioni di 
politica estera Un qui seguite 
dm nostri governanti e dei lo¬ 
ie adeguamento alle mutate 
condizioni dell'Europa e del 
mondo. Purtropjx), le posizio¬ 
ni [irose dai dirigenti del parti 
to socialista unificato, nel cor 
so della recente crisi del Medio 
Oriente, di apeito sostegno alle 
pietese espansionistiche israe¬ 
liane e delle posizioni imperia 
listiclie hanno dato nuovo vi¬ 
gore ai sostenitori della linea 
atlantica del vecchio centrismo 
v fanno ostacolo alle forze cre¬ 
scenti che in Italia si battono 
per una politica estera più at¬ 
tiva e più indipendente che si 
ispiri solo agli interessi nazio¬ 
nali e a quelli della pace. Con¬ 
cordo con Napolitano che prò 
può in questa situazione, pre 
occupante e complessa, dob¬ 
biamo lavorare con più forza 
che mai per la piu larga uni 
ta di forze attorno ad una piai 
Informa che poggi su indirizzi 
i e rivendicazteni precise, come 
quelle che sono state indicate 
1 nel rapporto e nella discussio¬ 
ne per la salvezza della pace 
e per tuia nuova politica este¬ 
ra italiana. Più che mai noi 
siamo e dobbiamo presentarci 
come il partito della pace, il 
partito die vuole tenere lon¬ 
tano l'Italia da ogni compli¬ 
cità con gli aggressori impe¬ 
rialistici, da ogni possibilità 
di essere coinvolti in atti e 
fatti che ci possono portare a 
conflitti armati, sul cui sfondo 
si erge sempre sinistra la pos¬ 
sibilità della guerra termo- 
nucleare. Con tutte le nostre 
forze dobbiamo scongiurare 
questa sciagura e assicurare 
al nostro paese un avvenire 
di pace, di libertà e di lavoro. 


PEGGIO 

Mai come ora alla fine di 
una legislatura il governo e la 
DC si sono presentati con un 
bilancio tanto fallimentare nei 
confronti del Mezzogiorno. Nel¬ 
le precedenti elezioni essi non 
potevano vantare grandi meri¬ 
ti ma almeno di volta in volta 
potevano puntare sulla valo- 
nzzazione di strumenti e di ini¬ 
ziative che rappresentavano 
delle novità (Cassa del Mezzo¬ 
giorno, leggi stralcio di riforma 
agraria, « poli di sviluppo »; 
avvio della politica di piano). 
Ora invece risulta chiara la in¬ 
capacità della politica della DC 
e del governo di affrontare e 
risolvere i problemi del Mez¬ 
zogiorno, come dimostra il fat¬ 
to che la situazione meridiona¬ 
le presenta ora. specie dal pun 
to di vista dell'occupazione, un 
ni tto peggioramento Nè è pos¬ 
sibile alla DC e al PSU tentare 
di valorizzare il Piano Pierac- 
cini che è contraddetto in mo¬ 
do sempre più clamoroso dalle 
tendenze in atto nella nostra 
c( onomia. 

In tale situazione si delinca 
un affannoso e disordinato ten 
tatuo dei dirigenti della DC di 
ricercare c definire una piatta 
forma politico propagandistica 
che consenta loro di presentarsi 
alle prossime elezioni politiche 
riuscendo in qualche modo a 
fronteggiare il malcontento del 
Mezzogiorno 

Particolarmente impegnato in 
questa ricerca risulta essere 
il ministro Colombo, come di¬ 
mostrano i suoi numerosi di¬ 
scorsi sulla necessità di mag 
glori investimenti, anche delle 
aziende a partecipazione stata¬ 
le. nel Sud Ma la DC non può 
comunque presentarsi come un 
partito meridionalista poiché 
continua ad essere portavoce 
degli interessi dei grandi grup 
pi economici privati l.a DC 
continua a rifiutare una prò 
grammazione economica o an 
che semplicemente una politica 
economica che si proponga di 
superare gli squilibri della no¬ 
stra società nazionale, utiliz¬ 
zando tutte le risorse disponi¬ 
bili. e servendosi a questo sco¬ 
po del controllo degli investi¬ 
menti dei grandi gruppi privati 
c di un massiccio ampliamento 
degli investimenti dell'indù 
stria di Stato 

La politica seguita in tutti 
questi anni, oltre a tutte le al 
tre conseguenze negative, ha 
determinato da un lato la crisi 
del processo di industrializza¬ 
zione pur debole e incerto av 
viato nel Mezzogiorno alla fine 
degli anni 50. e dall’altro ha 
consentito negli ultimi anni 
massicce esportazioni di capita¬ 
li italiani (alcune migliaia di 
miliardi di lire) accumulati con 


l'intensificazione dello sfrutta¬ 
mento dei lavoratori. 

Gli ingenti capitali liquidi di¬ 
sponibili consentono ora alla 
DC alcune possibilità di mano 
vra, anche elettorali. Il prò 
getto Alfa Sud è da questo pun¬ 
to di vista assai significativo. 
Di fronte a questo progetto la 
nostra posizione è molto chia¬ 
ra: non abbandoniamo la no¬ 
stra opposizione ad uno svilup 
po fondato prevalentemente 
sulla diffusione della motoriz¬ 
zazione privata, ma teniamo 
conto del fatto che questa è la 
sola iniziativa di tutti questi 
ultimi anni per lo sviluppo in¬ 
dustriale del Sud. Per questo 
ne rivendichiamo l'immediata 
realizzazione. 

I ricatti della FIAT volti ad 
impedire la realizzazione di 
questo progetto hanno chiarito 
che l'ostacolo fondamentale al 
progresso del Mezzogiorno è 
rappresentato dalla politica 
dei grandi monopoli che il go¬ 
verno. lungi dal contrastare, 
continua a seguire. Risulta ora 
anche più chiaro l’effetto posi¬ 
tivo che può avere per tutto 
il paese una politica autonoma 
delle partecipazioni statali. Per 
questo nella nostra lotta per la 
programmazione democratica, 
dobbiamo ora rilanciare con 
forza l'iniziutiva politica uni 
tana per nuovi indirizzi della 
uulustiia di stato e per il con 
ti olio e la direzione pubblica 
degli investimenti dei glandi 
gruppi privati. 


CAVINA 

Alla domanda se e come il 
partito ha risposto nelle setti¬ 
mane della drammatica crisi 
del M.O. va data una risposta 
positiva. Vi è stato uno svi¬ 
luppo più largo del movimen¬ 
to. un impegno nuovo, una pre 
senza di nuove forze di orien 
lamento socialista e cattolico, 
una più estesa partefcipazione 
delle nostre forze. Ciò ha per¬ 
messo di reggere a pressioni 
interventiste ed estremiste e 
di impedire l'isolamento del 
nastro partito. 

Sono sorti nuovi problemi che 
riguardano la coesistenza pa¬ 
cifica e il suo valore e con¬ 
cernono altresì i termini at 
tuali della lotta. Non si mette 
in causa la strategia della coe¬ 
sistenza pacifica, anzi, si sot¬ 
tolinea il rilancio di essa. Ma 
proprio per questo rilancio è 
necessario un aggiornamento 
della nostra analisi della si¬ 
tuazione del terzo mondo, per 
superare in questo senso ogni 
approssimazione. 

E' necessario altresì un ajv 
profondimento del rapporto tra 
paesi socialisti, paesi del ter¬ 
zo mondo e movimenti di li¬ 
berazione nazionale e movi¬ 
mento operaio dei paesi capi¬ 
talisti. Anche qui non è in 
causa questo rapporto che è 
fatto di tutte e tre le sue com¬ 
ponenti. Ma si tratta di au¬ 
mentare la capacità del movi¬ 
mento operaio dei paesi occi¬ 
dentali di aiutare la lotta an¬ 
ticolonialista. sia nel senso di 
battere le forze imperialiste, 
sia nel senso di evitare errori 
politici e strategici come quelli 
espressi dalle concezioni di 
« guerra santa » o dalla teo¬ 
rizzazione della lotta armata 
come unica strada di lotta an¬ 
timperialista. 

Circa gli sviluppi attuali e 
le prospettive del movimento 
per la pace si deve sottolinea¬ 
re soprattutto che la situazio¬ 
ne rimane aperta ai più ampi 
movimenti unitari. I tentativi 
di bloccare e modificare que¬ 
ste possibilità durante la crisi 
del M O sono sostanzialmente 
falliti, anche se in una prima 
fase del movimento hanno por¬ 
tato a certi aftievolimenti di 
esso. Induce a questa conside¬ 
razione di fondo tutta la si¬ 
tuazione emiliana. Proprio du 
rante l’azione svolta nel corso 
della crisi del M.O. sono emer¬ 
se posizioni nuove e positive da 
parte di gruppi cattolici e di 
forze socialiste. Anche per 
ouanto riguarda la situazione 
degli enti locali la situazione 
si presenta mutevole ed è ca 
ratferizzafa dal fatto che mai 
come ora è evidente il falli 
mento del centro sinistra Ciò 
comporta rotture c contrasti 
all'interno della coalizione co 
vemotiva. aH'intemo della DC 
e del PSU: una situazione, 
quindi, non uguale da per tutto 
ma in eenerale in pieno svilup¬ 
po della quale vanno colti tut¬ 
ti gli aspetti positivi e capaci 
di portare a sbocchi unitari e 
pò avanzati 

Una particolare attenzione, 
’ofine va data dal nostro par 
tifo alle lotte che si sfanno 
s\ dannando nelle campagne 
emiliane Di grande riltevo =o 
no le possibilità di dare ad 
esse uno sbocco politico. Si 
tratta, ossia, di portare ad un 
livello politico lo scontro in 
atto, superando impacci e ri 
tardi, anche per quanto riguar¬ 
da alcune questioni di orien¬ 
tamento delle lotte agrarie. 

ROMEO 

Svi giorni della crisi del M.O. 
.1 partito non è stato isolato, 
malgrado i tentativi che in 
questo senso sono stati fatti 
con lo scatenamento di una 
massiccia propaganda antico 
mumsta ed antisovietica. Ma 
in quei giorni è emerso che 
ci sono forze che non rinun¬ 
ciano e non rinunce re bbe no a 
soluzioni autoritarie: di qui la 
necessità di una azione più 
incisiva e continua in difesa 
delia democrazia. 

Le posizioni prese da forze 
de ma anche da una parte al 
meno del PSU dimostrano al 
tresi la necessità di rafforza 
ne la lotta per la pace con un 
impegno più pressante che per 
il passato e più rispondente 
anche alle reali possibilità che 
oggi cl sono. Cita il positivo 
esempio del comportamento de 
gli operai di Taranto i quali 
sulla questione del M.O. han¬ 


no mantenuto un giusto orien¬ 
tamento lasciando isolati 1 di¬ 
rigenti del PSU che promuo¬ 
vendo una manifestazione in 
favore di Israele pensavano 
di poterli mettere contro 11 
nostro partito. 

Hanno grande valore le lotte 
in corso in Puglia, non soltanto 
per gli obiettivi che esse pon¬ 
gono ma perché esse costitui¬ 
scono un intreccio tra lotte per 
le questioni economiche e so 
ciali e lotte per la pace. La 
dura ed aspra battaglia in cor 
so nelle campagne pugliesi non 
pone soltanto rivendicazioni sin¬ 
dacali ma anche rivendicazio 
ni riguardanti la colonia e 
quindi la terra, il collocamen¬ 
to e quindi la democrazia nei 
rapporti di lavoro La DC ed 
anche il PSU sono in imba¬ 
razzo: la DC come principale 
responsabile della situazione; 
il PSU perché non può seari 
care — come ha tentato di fa 
re nel recente convegno eco 
nomico di Taranto - tutte le 
responsabilità sulla DC come 
se il PSU stesso in questi anni 
non fosse stato al governo. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
presa di una lotta articolata 
nelle fabbriche essa è affidata 
anche al superamento di aleu 
ne situazioni pesanti e di la 
cune A ciò, anche, deve sor 
viro la prepara/ione della no 
stra conferenza operaia che co 
me le altre iniziative — la con 
feren/a delle donne del Mez¬ 
zogiorno e quella agraria — 
deve avvenire sulla base di un 
forte impegno politico. Per 
quanto riguarda, infine, una 
valutazione più generale dello 
stato del movimento nel Mez¬ 
zogiorno se vanno tenute pre¬ 
senti le innegabili deficienze 
si deve anche mettere In luce 
che rispetto agli anni passati 
c'è ora lina netta ripresa. Si 
tratta di avere, da parte no 
stra in ogni livello delle no 
sire organizzazioni e in parti 
colare nelle sezioni, un'inizia¬ 
tiva più incalzante ed unita¬ 
ria elle porti avanti il nostro 
partito anche in vista delle 
prossime elezioni. 

GOMEZ 

Il compagno Napolitano nel¬ 
la sua relazione, e altri com¬ 
pagni intervenuti nel dibattito, 
hanno opportunamente sottoli¬ 
neato un aspetto dell'attuale 
situazione politica sul quale an 
ch'io mi soffermerò: è quel¬ 
lo che riguarda i « ripensamen¬ 
ti » meridionalistici della DC e 
i problemi della nostra inizia¬ 
tiva nel M' :zogiorno. Nella 
prospettiva nelle elezioni poli¬ 
tiche del 1968, la DC vuol mo¬ 
strare una volontà e una capa¬ 
cità di affrontare i problemi 
del Mezzogiorno, e ciò, fonda¬ 
mentalmente. per due scopi: 
ridimensionare i suoi alleati, e 
in particolare il PSU, rigettan¬ 
do su di essi la responsabilità 
dei ritardi e della mancata so¬ 
luzione ai problemi della vita 
nazionale, e nello stesso tem¬ 
po sopravanzandoli con certe 
sue iniziative; portare avanti 
il recupero a destra, non solo 
assorbendo il personale politi¬ 
co, ma puntando alla conqui¬ 
sta dell'elettorato popolare pri¬ 
ma orientato verso i monarchi¬ 
ci, i liberali e i fascisti. 

Alla luce di questo disegno 
si comprende meglio cosi an¬ 
che il carattere e i limiti di 
iniziata e come quella dell'Al- 
fa-Sud; si deve comunque te¬ 
ner presente che esse non sono 
prive di alcuni elementi di no¬ 
vità e di spregiudicatezza, per¬ 
chè la DC non può non tener 
conto dell'insoddisfazione del 
mondo contadino cattolico (ve¬ 
di il discorso portato avanti da 
Colombo, il quale non esita a 
riprendere nostri temi di de¬ 
nuncia sull'insufficienza della 
politica meridionalistica del go¬ 
verno). Naturalmente, al di¬ 
scorso di « ripensamento > cor¬ 
risponde poi un'azione estrema- 
mente limitata, per cui. ad 
esempio, si solleva clamore sul¬ 
l’Alfa Sud e suU’industrializza- 
zione. senza parlare però dei 
problemi relativi ad uno svi¬ 
luppo organico del Mezzogiorno. 

E’ in ogni caso un discorso 
che può alimentare illusioni e 
costituire un diversivo alle lot¬ 
te per una soluzione reale dei 
problemi meridionali, anche 
jierchè trova un terreno favo¬ 
revole nel malcontento diffuso 
nelle campagne. Ciò pone per 
noi l'esigenza non solo di espri¬ 
mere il nostro pieno consenso 
alla iniziativa Alfa-Sud. solleci¬ 
tando l’attuazione del relativo 
progetto, come inizio di un nuo¬ 
vo indirizzo ma di sviluppare 
una larga campagna di chiari 
ficazione sugli obiettivi reali 
di uno sviluppo organico della 
economia dei Mezzogiorno e 
della ripresa della iniziativa 
verso i contadini Elementi es 
senziali del nostro dialogo col 
mondo contadino sono oggi i 
problemi sollevati dagli accor¬ 
di comunitari, e dalle esigenze 
che scaturiscono dai nuovi rap¬ 
porti di mercato: bisogna però 
uscire dalla pura e semplice 
esortazione all'associazionismo 
A mio parere, una delle nostre 
carenze in questo campo sta 
nell'avere abbandonato il tema 
degli enti di sviluppo, mentre 
essi possono essere un interlo¬ 
cutore valido sia per la difesa 
del mondo contadino sia per la 
istituzione delle strutture di 
mercato sia per la lotta contro 
i monopoli. 

MARANGONI 

Il problema di fondo è oggi 
quello della ripresa della lotta 
unitaria per la pace, perché la 
situazione si è ancora aggrava 
ta e la crisi del Medio Oriente 
ha provocato lacerazioni nel 
tessuto unitario fin qui costruito 
intorno alla lotta contro Pag 
gressione USA nel Vietnam. 
Questo tessuto può però essere 
risarcito e ampliato, perché i 
fatti recenti ci dicono che alla 
pace negoziata esiste una sola 
alternativa, quella della Una 


La risoluzione approvata 

dal C. C. e dalla C. C. C. 


Il C C. p la C C.C.. appro¬ 
vano la relazione presentata 
dal compagno Napolitano, 
ribadiscono e fanno proprie 
le posizioni espresse dalla 
Direzione in ordine alla 
crisi del Medio Oriente, riaf¬ 
fermano l'urgente necessità, 
per ristabilire la paté in 
quella regione e per aprire 
la strada ad una pacifica 
ionvi\rn/a ira Irmele e i 
paesi amiti, elle Israele ri¬ 
tiri le proprie forze dai tei- 
rilori oiinpali e rinunci ad 
ogni pretesa annessionistica; 
invitano tulli i democratici 
a rinnovare la loro piena e 
operante solidarietà col ino- 
vinicolo nazionale ambo e 
ron il molteplice sforzo in 
cui le forze più avanzate di 


quel movimento sono oggi 
impegnale per superare le 
conseguenze del l'aggressione 
israeliana; richiamano l'al- 
leuzione di lulle le forze 
democratiche e di sinistra 
«ili eresienti pericoli per la 
puce mondiale che derivano 
iuuunziiutlo dal protrimi e 
(lull’esleiuleisi dell'aggressio¬ 
ne americana contro il po¬ 
polo vietnamita; fanno ap¬ 
pello ai massimo sviluppo 
dell’a/ione unitaria per la 
vessazione di questa aggres¬ 
sione e prima di tutto per 
la fine dei bombardamenti 
sulla Repubblica Demoera- 
lira del Vietnam; per l'ef¬ 
fettivo ristabilimento della 
pace nel Medio Oriente, per 
un nuovo indirizzo di poli¬ 


tica estera italiana, die C 2 - 
mntisca la paté e l'iiidipeii- 
(lenza del nostro Paese e Io 
tenga comunque fuori da 
ogni conflitto e azione mi¬ 
litare; impegnano il Pani¬ 
lo a ilare il [liti grande con¬ 
ti iliulo a un'immediata ri. 
pres.i del movimento per la 
pace e a portare avanti una 
azione multiforme, per su¬ 
scitare nei prossimi mesi un 
forte risveglio ili coscienza 
democratica e di lolla per 
il progresso etonomieo e 
sociale, ios) come richiedo¬ 
no l’attuale grave situazione 
della (lasse operaia e delle 
masse popolari e il mani¬ 
festarsi di nuove minacce 
per la lilieità e le istitu¬ 
zioni drmncratuhc. 


guerra mondiale, condotta con 
le armi atomiche Giusta e eoe 
rente è stata la posizione del 
partito, che ha creato, con l'ap 
prezzamento alla linea di poli¬ 
tica estera tenuta in un primo 
momento da Fanfani, le pre¬ 
messe per un dialogo con le 
forze laiche e cattoliche dispo¬ 
nibili per la lotta per la pace, e 
per un’azione contro la DC e 
il gruppo dirigente socialdemo¬ 
cratico del PSU. Di fronte a 
certe critiche rivolte al partito 
e alla condotta dell'URSS è 
necessario riaffermare con for¬ 
za la validità della strategia 
che si richiama alla pacifica 
coesistenza, respingendo le as¬ 
surde Idee di controscalata mi¬ 
litare e sostenendo invece la 
mobilitazione di tutte le forze 
antimperialiste. Allo stesso mo¬ 
do vanno respinte certe impo¬ 
stazioni velleitarie della lotta 
intorno al rinnovo del Patto 
atlantico, ribadendo la piatta¬ 
forma uscita dalla conferenza 
di Karlovy Vary, che assegna 
un molo unitario alla classe 
operaia e alle forze democra¬ 
tiche dell’Europa occidentale. 

Essenziale è inoltre un forte 
impegno del partito sui pro¬ 
blemi agrari, che corrisponda 
alla gravità della situazione esi¬ 
stente nelle campagne, dove oc¬ 
corre rompere la linea di Bo- 
nomi, tendente alla creazione 
di un fronte rurale anticomu¬ 
nista. sulla base di misure set¬ 
toriali. corporative, antipopola¬ 
ri. La Conferenza agraria darà 
certamente un contributo im¬ 
portante a questa lotta. Riten¬ 
go però che sin d'ora sia possi¬ 
bile individuare alcuni filoni 
unitari, e cioè: richiesta di una 
politica delle acque e del suolo, 
per garantire i contadini da 
nuovi disastri nel prossimo au¬ 
tunno: grande movimento di lot¬ 
ta nelle zone bieticole per im¬ 
porre il ritiro di tutta la pro¬ 
duzione a prezzo unitario, e av¬ 
vio al discorso sulla nazionaliz¬ 
zazione del monopolio saccari¬ 
fero; una forte lotta unitaria at¬ 
torno ai problemi previdenziali: 
la difesa del prezzo del latte e 
del patrimonio zootecnico, fon¬ 
data non tanto su un prezzo po¬ 
litico. ma su una politica di fi¬ 
nanziamento statale. 

Intorno a queste rivendica¬ 
zioni è però indispensabile uni¬ 
re tutte le forze del movimento 
cooperativo e contadino. Altreb 
tanto importante è ricercare su¬ 
gli stessi problemi l'unità con 
le organizzazioni cattoliche e 
socialiste. 

QUERCINI 

Esiste uno scarto profondo 
fra la carica di protesta, la 
ansia di rinnovamento diffusa 
largamente tra le giovani ge¬ 
nerazioni che si esprimono nel¬ 
la decisiva presenza giovanile 
nelle lotte anti-imperialiste e 
per la pace, in quelle studen¬ 
tesche. sindacali, e la difficol¬ 
tà che abbiamo a conquistare 
stabilmente questi giovani alla 
milizia politica nel partito e 
nella F.G.C.I. 

Vi sono ragioni oggettive le¬ 
gate alle conseguenze sociali 
e culturali dei processi di tra¬ 
sformazione profonda in atto 
nel paese negli ultimi anni. 

Rimane tl fatto che la F G C I. 
è comunque l’unica organizza¬ 
zione politica giovanile che 
conserva un seguito di massa. 
Ma vi sono anche limiti e pro¬ 
blemi soggettivi. 

In senso negativo e limitati¬ 
vo dell’azione complessiva del¬ 
la F G C.I. ha pesato la netta 
battuta d’arresto subita dall'ini¬ 
ziativa unitaria in seguito aiia 
unificazione socialdemocratica: 
basti pensare che in passato 
gran parte della nostra inizia¬ 
tiva esterna era organizzata 
unitariamente con le altre or¬ 
ganizzazioni giovanili della si¬ 
nistra. e basti pensare alla pro¬ 
fondità raggiunta dal dibattito 
sull’unità delle organizzazioni 
giovanili della sinistra. 

La situazione nuova creatasi 
nella FGS del PS U con la 
formazione di una maggioran¬ 
za di sinistra. le stesse iniziative 
recenti delle ACLI giovanili do¬ 
vrebbero consentirci una ripre¬ 
sa unitaria estremamente si¬ 
gnificativa. 

Ciò di cui occorre prendere 
coscienza è che la questione del 
rapporto fra comuniSmo e gio¬ 
vani e più in generale fra gio¬ 
vani e impegno politico orga¬ 
nizzato richiede una riflessio 
ne politica e organizzata a di 
tutto il Partito. 

Per questo occorre un con¬ 
fronto specifico del Partito, del¬ 
la sua linea politica, della sua 
iniziativa, del suo stile di la¬ 
voro a tutti i livelli soprattut¬ 
to della saskxtt, eoo 1 problani 


che nascono dagli orientamenti, 
dalle esigenze originali, dalla 
collocazione sociale dei giovani 
A questo fine noi proponiamo 
una riunione congiunta del CC 
del Partito e della F G.C I. 

Le carenze anche gravi che 
riscontriamo nel rapporto tra 
Partito e giovani possono esse¬ 
re in ultima analisi un momen¬ 
to positivo per In crescita del 
Partito se saranno uno stimolo 
a procedere in uno sforzo con¬ 
tinuo di rinnovamento del Par¬ 
tito. 

Dobhiamo tendere ad avere 
un Partito capace di far sue 
senza riserve le istanze nuove, 
la carica di lotta, la passione 
ideale delle giovani generazio¬ 
ni, inserendole nella tradizione 
complessa e difficile del nostro 
Partito. 


FIBBI 

Voglio intervenire — ha det¬ 
to la compagna Fibbi — sol¬ 
tanto su un punto della relazio¬ 
ne del compagno Napolitano: 
quello che riguarda il modo co¬ 
me il Partito si sta preparan¬ 
do al 1968. alla campagna elet¬ 
torale. Permettetemi di inizia¬ 
re con una osservazione di ca¬ 
rattere particolare. Napolitano 
ha parlato delle iniziative che 
sono previste, delle diverse as¬ 
sise che saranno organizzate. 
Ecco, a me interessa osservare 
se prima e dopo tali iniziative 
noi riusciremo a determinare 
movimenti nuovi, a stabilire va¬ 
sti collegamenti. Dico questo, 
perchè altrimenti tali iniziative 
potrebbero rischiare di assor¬ 
bire le nostre energie in un 
lavoro interno e centrale. Vo¬ 
glio anche dire che io avverto 
il pericolo che tali assise siano 
viste essenzialmente come ma¬ 
nifestazioni pre elettorali, e non 
come momenti importanti di ini¬ 
ziative a partecipazione nostra 
per risolvere i problemi che 
urgono. Che senso avrebbero 
tutti questi convegni, se tutte 
le nostre discussioni non ser¬ 
vissero a collegarci con le mas¬ 
se, non servissero a metterle in 
movimento, a conquistarle? Cer¬ 
to rimarrebbero le pur giuste 
elaborazioni. Ma io ritengo che 
anche le più egregie elabora¬ 
zioni che sono destinate a ri¬ 
manere sulla carta, non contri¬ 
buiscono molto a sviluppare 
creativamente la nostra azione. 

Ritengo per esempio che la 
particolare gravità di fatti co¬ 
me quelli di Licata dove la 
gente non va a votare per pro¬ 
testare contro l’inerzia delle 
autorità nei confronti dei loro 
più elementari problemi sia 
data prima di tutto dal pernia 
nere di simili condizioni di vota 
senza che noi ce ne preoccu¬ 
piamo nella dovuta misura. 

Ma vi sono situazioni nel no¬ 
stro paese che non possono non 
destare la nostra preoccupazio¬ 
ne anche nelle zone forti. In 
Emilia, ad esempio, abhiamo 
80 000 lavoratrici a domicilio, e 
altrettante ne abbiamo in To-1 
scana. Ebbene tali donne, per 
timore di perdere il lavoro, 
non si Iscrivono agli albi, ri¬ 
nunciando cosi a buona parie 
dei loro diritti. La nostra pre¬ 
senza sui luoghi di lavoro, co¬ 
me già è stato rilevato, è an¬ 
cora troppo scarsa per non de 
stare la nostra preoccupazio¬ 
ne. e non si riferisce soltanto 
alle zone « bianche *. ben'i an- 
chè a quei territori dove il no¬ 
stro partito è molto forte Biso¬ 
gna quindi, fare in modo che 
queste assise non siano soltanto 
sedi di elaborazione, ma punti 
di arrivo di lotte e di iniziative 
politiche. Certo se noi sapre¬ 
mo dare una tale impostazione 
al nostro lavoro, corrispondere¬ 
mo alle esigenze dei lavorato 
ri. delle masse. 

Per ciò che riguarda, poi. la 
nostra azione in direzione delle 
masse femminili, sono d’accor¬ 
do con i temi indicati da Napo¬ 
litano: diritto al lavoro, fami 
glia, divorzio: a me sembra pe j 
rò che tutte queste questioni 
debbano essere viste in stretto 
collegamento Occorre che tut 
te le questioni trovino una sal¬ 
datura: quelle economiche e 
quelle della famiglia, quelle del 
lavoro e dell’occupazione e 
quelle del diritto al divorzio. 
Tenerle staccate costituirebbe 
un punto di debolezza e non di 
forza. Dico questo perchè tali 
pericoli si avvertono, a volte, 
nella nostra azione T.a indi- 
pendenza economica della don 
na dà ad essa un posto di rilie 
vo della famiglia e garantisce 
anche la personalità Ritengo, 
infatti, che nella saldatura pro¬ 
fonda di tali questioni, noi riu¬ 
sciremo a farle procedere nel¬ 
la giusta direzione, conquistan¬ 
do adesioni nuove a tutta la 
nostra azione. 


REM0RINI 

Conlio l'azione che la DC in 
primo luogo e il governo di 
centro sinistra portano avanti 
per sbandierare la ripresa pro¬ 
duttiva del paese, il partito do¬ 
vrà condurre la sua lotta per 
dare un quadro reale che ten¬ 
ga conto dei problemi seri che 
vi sono nel paese e che riguar¬ 
dano l’occupazione, lo sfrutta 
mento, la condizione operaia 
nelle fabbriche. Vi è in questa 
direzione tutta una azione del 
la DC tendente a presentarsi 
al paese come un partito popo 
lare, aiutata in questo dalla po¬ 
litica di Nonni e delle forze 
socialdemocratiche del PSU. 

E' indubbio invece che in que¬ 
sti ultimi anni le condizioni nel¬ 
le fabbriche si sono ulterior¬ 
mente aggravate, per l’attac¬ 
co alle libertà ed all’aumentato 
sfruttamento, che se hanno fat¬ 
to aumentare il reddito padro¬ 
nale. hanno diminuito l’occupa- 
zione. 

Ed ai problemi operai il par 
tifo deve porre non soltanto la 
sua maggiore attenzione, ma 
tutto il suo impegno e la sua 
forza organizzala e politica af¬ 
finché dentro e fuori della fab 
brica la classe operaia abbia 
un peso maggiore nella vita so¬ 
ciale del paese. 

Oggi la vita nelle fabbriche 
ed in particolare nelle grandi 
fabbriche, è diventata pesante 
e gravosa per il lavoratore. 
L’operato, dopo una giornata di 
lavoro si ritrova svuotato, stan¬ 
co dal ritmo di lavoro, e nel 
contempo la sua libertà, la sua 
dignità, il suo salario sono tra 
le cose più offese e più basse 1 
che oggi vi sono nel paese. Vi è 
perciò il bisogno e la necessità 
che il lavoro in direzione delle 
fabbriche non sia una cosa sal¬ 
tuaria o fatta solo In certe oc¬ 
casioni. ma diventi pratica co¬ 
stante e continua di tutti i 
compagni a tutti i livelli. Per¬ 
ciò vi deve essere l'impegno 
perchè le iniziative che in que¬ 
sto senso saranno prese partano 
dal rapporto vivo e continuo 
che dobbiamo stabilire con i la 
voratori. La lotta per l’unità 
sindacale che ha fatto grandi 
passi avanti nella coscienza o 
peraia, e la conseguente auto 
nomia sindacale, pongono al 
partito compiti nuovi e più com 
plessi che noi dobbiamo essere 
in condizione di portare avanti 

I giovani che noi troviamo 
sempre più all'avanguardia nel¬ 
le lotte e nelle manifestazioni, 
non trovano ancora sufficiente 
spazio nella vita del partito, e 
pongono perciò tutta una serie 
di nuovi problemi che noi dob 
biamo risolvere. Bisogna co¬ 
minciare a lavorare fino da 
ora per il convegno operaio di 
autunno, tenendo di conto che 
questo convegno non deve esse¬ 
re una manifestazione dottora 
le. ma una iniziativa concreta 
che ponga a tutto il paese i 
problemi fondamentali della 
condizione operaia. 

VIANELL0 

Concorda con la relazione di 
Napolitano, in particolare con 
la riaffermazione della lotta 
per la coesistenza pacifica co 
me impegno fondamentale del 
la classe operata e del Partito 
per rifiutare la prospettiva del 
la 3. guerra mondiale, della 
guerra termonucleare: come 
condizione per il progresso rea¬ 
le dcH'umamtà: come lotta con 
tro la possibilità di intervento 
imperialista a bloccare lo svi¬ 
luppo delle libertà e dell'indi 
pendenza del popoli. 

L'aggravamento della situa¬ 
zione internazionale e le diffi¬ 
coltà che ne derivano impongo¬ 
no di dare alle perplessità e in¬ 
quietudini presenti tra i lavo 
raton una «icura e positiva ri 
sposta, basata proprio sulla 
riafformazione dei valori rivo 
luztonan. contestativi della stra 
tegra imperialista, contenuti 
nella prospettiva per cui lavo 
riamo, quella della coesistenza 
pacifica, individuando con de¬ 
cisione in essa la strada ne 
cessana per il progresso della 
società umana nella utilizzazio¬ 
ne piena di tutte le sue risorse: 
questa impostazione è decisiva 
per allargare lo schieramento 
antimperialistico e per colle¬ 
garsi alle ampie masse. 

Qui Vianello ricorda il signi¬ 
ficato delle manifestazioni an- 
timperialiste e per la pace di 
Venezia, degli studenti al Lido, 
di quella regionale di Mestre 
cui presero parte forze delle si¬ 
nistre socialiste e cattoliche, la 
manifestazione di Milano. 

Di fronte a questa ondata 
unitaria (che ha avuto un ri¬ 
flesso anche nelle prime posi- 
rioni prese da Fanfani durante 


la crisi dt-l Medio Oriente, e 
giustamente messe in rilievo dal 
Partito) si è avuto l’irrigidi¬ 
mento dell’ala più atlantica dei 
gruppi dirigenti de e social¬ 
democratici. preoccupati di ri¬ 
fiutare uno sbocco politico che 
risolvesse in nuove scelte rea¬ 
li di politica estera la critica 
verso l'imperialismo e l'atlan¬ 
tismo. A questa reazione decisa 
fìloatlnntica occorre oggi con¬ 
trapporre un’azione unitaria 
consapevole sempre dell’ampiez¬ 
za del fronte delle alleanze che 
si è determinato su scala vasta 
di massa, con larghi settori del 
movimento cattolico, e con 
masse di ispirazione socialista, 
fronte largo già oggi ma che 
ocrorre allargate raccogliendo 
e facendo maturare posizioni 
elio vengono da diverso anche 
lontane spinte e motivazioni di 
ordine ideale, religioso, mora¬ 
le. politico, colte nei loro posi¬ 
tivi punti di convergenza, in un 
contributo alla azione per mo¬ 
dificare la politica estera del- 
l'Itaha. sottraila dalla sogge 
zione alla politica aggressiva 
degli Stati Uniti 

Per ottenere questa matura¬ 
zione Insogna meglio vedere e 
far comprendere il nesso, l'in- 
dissnluhilità dell'a/ione per la 
pace nel Vietnam, nel Medio 
Oriente come in Europa, ri 
fiutare ta divisione del mondo 
m sfere di influenza ma insie 
me respingere quanto di sche¬ 
matico anche se talvolta gene 
roso v'è in quelle posizioni che 
partono da min ipotesi di avan 
zata ininterrotta, di una catena 
continua di successi, visione da 
cui discendono smarrimenti 
quando quella ipotesi di succes¬ 
so non è immediatamente |>os 
sibilo, n non pare tale, o non è 
possibile per tutti e contempo 
rancamente Così anche respin 
gerc gli astratti rigori di chi 
rosta diffidente a ogni incontro 
clic l'URSS promuove o cui ade 
lisce specie quando si ipotizzi 
uno schema di comportamento 
ispirato in sostanza alla con¬ 
cezione dell'urto frontale e in 
fondo dello scontro armato 
USA URSS; o quando si fa la 
URSS responsabile di ogni atto 
e di ogni mossa del movimento 
di progresso c di liberazione 
nel mondo intero sottovalutan¬ 
do la complessità del movimen¬ 
to storico e politico reale. 

FABBRINI 

Precisa che. essendo d’ac¬ 
cordo con la relazione di Na¬ 
politano. egli intende parlare 
soltanto del risultato elettorale 
di Siena e degli insegnamenti, 
anche di ordine politico più ge¬ 
nerale, che da tale risultato 
dovranno essere tratti. Il te¬ 
ma è certo particolare e limi 
tato, ma degno di essere af¬ 
frontato poiché riguarda una 
delle federazioni più forti del 
nostro Partilo. 

Dopo avere compiuto un'ana¬ 
lisi dettagliata dal volo di Siena 
che di contro ad una leggera 
flessione del nostro partito e 
ad un aumento dei voti del 
PSIUP ha visto un massiccio 
spostamento di elettori della 
estrema destra sui partiti del 
centro-sinistra, che sono stati 
cosi ripagati del loro acceso 
anticomunismo. Fabbrini ha 
indicato alcune delle ragioni 
della lieve flessione del nostro 
partito, che sono oggetto, egli 
ha detto, di analisi attenta, re¬ 
sponsabile e approfondita m 
tutte le istanze del partito, del 
la città e della provincia. Non 
sempre, ha detto Fabbrini, o 
comunque non con la forza che 
sarebbe stata necessaria, la 
DC è apparsa come il nemico 
da battere, da cui è potuto ac¬ 
cadere che essa recuperasse 
molti voti a destra senza per 
derno a sinistra. 

U Partito non comprese su 
bito e appieno la situazione 
nuova creata dal rifiuto dei so 
ciahsti di entrare in Giunta 
e non adeguò con la necessa 
ria tempestività il suo compor 
tamento a tale novità. Si cullò 
dapprima nella speranza che i 
socialisti non sarebbero mai 
giunti alla rottura e noti riu¬ 
scì. successivamente, a mobi 
litare le masse per scongiura 
re la crisi e ricomporre l'uni 
tà e la collaborazione. La ra 
gionc fondamentale va però ri 
cercata nel fatto che la posi 
zione di acceso e talvolta fu¬ 
rioso anticomunismo del PSU 
provocò nel partito la ricerca 
della maggioranza assoluta e 
tale ricerca fini con l'appanna¬ 
re e l’indebolire il contenuto 
unitario di tutta la nostra linea 
politica. La giusta e severa 
critica alle posizioni sbagliate 
dei socialisti unificati non sem 
pre fu di fatto accompagnata 
dalla so»tolinoatura dei conte 
miti unitari della nostra politi 
ca e cosi risultò fortemente in 
debohta la forza di attraz.one 
che sulle maise lavoratrici e 
popolari sempre esercita l’un 
postazione unitaria. 

Infne, uno stato non soddi 
sfacente del partito che ha 1: 
mitato fortemente la capacità 
di iniziativa politica e di lotta 
verso l'esterno attorno a pro¬ 
blemi decisivi per la citta, a 
cominciare da quelli dello svi 
luppo economico e sociale, del 
ceto med o e degli mtellettua 
li B Partito, a Siena, oltre che 
nella provincia, è forte, è com 
bUlivo, non è pre^o diffama ! 
rezza ed è m condizioni di n 
prendere subito l'azione, di re 
cuperare e di andare avanti 
Sta a noi. tratti i dovuti nse 
guarnenti dell'esperienza com 
piuta. a serrare le file attorno 
alla politica del partito, anda¬ 
re avanti con decisione e fer¬ 
mezza sulla linea indicata dalla 
relazione e dagli interventi di 
questa sessione del Comitato 
centrale. 

Le conclusioni 
di Napolitano 

Dopo l’ampio ed esauriente 
intervento del compagno Lon- 
go. penso di poter limitare le 
mie conclusioni ad una rapida 


risposta su alcune delle que¬ 
stioni emerse nel dibattito. In¬ 
nanzitutto consento con l'osser • 
\ azione di carattere generale, 
avanzata giustamente da al¬ 
cuni compagni, i quali hanno 
sottolineato come tutti i nostri 
impegni vadano rapportati al¬ 
le condizioni del Paese, alla 
gravità dei pericoli che minac¬ 
ciano la pace e la democrazia, 
alla situazione della classe 
operaia c dei lavoratori. Alle 
elezioni del '68 ci prepariamo 
portando avanti un’azione di 
lotta che corrisponde ad esi¬ 
genze reali. 

Per quanto riguarda le que¬ 
stioni di politica estera e i 
loro riflessi nella situazione 
interna, e soprattutto la posi 
/ione della DC e del PSU: 
non ci sono certo sfuggiti gli 
elementi di novità ducisi nel 
la DC durante la puma fase 
della crisi medio orientale, li 
abbiamo percepiti e apprezza¬ 
ti nella loro portata, e di ciò 
nella relazione si è tenuto il 
giusto conto. Tuttavia, come 
ha ricordato Natta, la nostra 
linea deve essere molto artico¬ 
lata. E' necessario esprime¬ 
re un forte apprezzamento 
delle posizioni assunte dalle 
loizc cattoliche più avanzate, 
respingendo l'attacco loro mos¬ 
so dal gruppo dirigente social 
demociatico; ma pai landò di 
quelle forze ci riferiamo a 
qualcosa di molto diverso dal 
gruppo dirigente della 1)C e 
anche dalla Chiesa cattolica 
nel suo complesso. 

Dobbiamo inoltre ribadire il 
nostro attacco alla linea che 
ha finito per prevalere all'in¬ 
terno della DC nei successivi 
sviluppi del conflitto arabo- 
israeliano. e alla linea del cen¬ 
tro smisti», che rimane di pie¬ 
na subordinazione agli USA. 
sotto la pressione tanto degli 
esponenti più retrivi della DC 
quanto dei dirigenti socialde¬ 
mocratici. Fermo rimane in 
ogni caso il nostro giudizio 
sulla DC come asse di uno 
schieramento c di una linea 
di conservazione politica e so 
eiale, e di qui discende la pa¬ 
rola d’ordine che indica nella 
DC il nemico principale da 
combattere. Alcuni compagni 
hanno voluto sottolineare il 
ruolo particolare assunto in 
questa occasione dai dirigenti 
del PSU. Questo ruolo è stato 
da noi denunciato con forza, 
vigore e asprezza polemica: 
ma il punto è che questa po¬ 
lemica non deve far smarrire 
la differenza di peso e fun¬ 
zione tra la DC e il PSU. il 
senso della nostra scelta stra 
tegica e tattica, che punta al¬ 
la lotta contro la DC per ri¬ 
muovere l’ostacolo più gran¬ 


de allo sblocco della situazione 
politica, alla possibilità del¬ 
l'avvento di una nuova direzio¬ 
ne politica. Quanto alle pro¬ 
spettive immediate dell'azione 
del partito, giusta è l'indica¬ 
zione di quei compagni che 
considerano indispensabile ri¬ 
portare al centro del dibattito 
sulla pace la questione del Viet¬ 
nam, che è condizione di fondo 
per la ripresa del movimento 
unitario. In questa direzione 
deve esercitarsi il nostro sfor¬ 
zo immediato. 

Altro questioni importanti 
sollevate nel dibattito sono 
quelle relative alla lotta nelle 
campagne, su cui ducisi com¬ 
pagni hanno portato un con¬ 
tributo consistente, che dimo¬ 
stra la ripresa dcirattenzione 
e deU'impegno del partito in 
questo settore: alla situazione 
operaia, per la quale è stata 
richiamata con vigore l'esi¬ 
genza di compiere uno sforzo 
più grande di collegamento 
con la realtà della condizione 
operaia, per far avanzare qua¬ 
dri operai, per dare peso e 
spazio ai compagni e ai pro¬ 
blemi di fabbrica: al nostro 
• apporto con le giovani gene¬ 
razioni e alla necessità ili un 
impegno per l'allargamonto 
del quadro attivo e dirigente di 
partito, dò che comporta scel 
le audaci e uno sviluppo del 
movimento giovanile. 

Una risposta, infine, sulla 
questione dell’Alfa Sud, per la 
quale da parte della stampa 
governativa siamo stati accu¬ 
sati di contraddizione perché, 
mentre critichiamo il progetto 
come demagogico, nello stes¬ 
so tempo lo presentiamo come 
un nostro successo. E’ chiaro 
lo scopo di questa campagna: 
si vorrebbe che rinunciassimo 
a porre in evidenza i limiti, 
lo strumentalismo e spesso lo 
inganno delle iniziative pre 
elettorali della DC. c thè ci 
facessimo corresponsabili di 
una scelta generale errata, 
come quella del massimo itici e- 
mento della motorizzazione 
privata. La nostra posizione, 
sull’Alfa-Sud, è molto lineare. 
Noi vogliamo che il progetto 
si realizzi: 1) come contribu¬ 
to alla ripresa dell'occupazio¬ 
ne nel Mezzogiorno: 2) come 
prima correzione del program¬ 
ma di investimenti dell'indù- 
stria di Stato nellTtaha meri¬ 
dionale, come inizio di una 
revisione e di uno sviluppo 
di questo programma. E voglia¬ 
mo che il progetto dell'Alfa- 
Sud sia fuori di ogni collusione 
e commistione col monopolio 
Fiat (ed è invece proprio con 
un accordo di compromesso con 
la Fiat che si comincia a par¬ 
lare). 


Commissione agricoltura della Camera 


La maggioranza 
rifiuta di discutere 
le leggi mezzadrili 


E’ ripresa Ieri alla Commis¬ 
sione agricoltura della Camera 
la discussione sulla richiesta del 
gruppo comunista di dare prio¬ 
ria all'e'ame e alle decisioni 
sulle proposte di legge che ri¬ 
guardano la mezzadria. Il presi 
dente delia Commissione. Sedati, 
adducendo il mancato accordo 
fra i vari gruppi e la diversità 
di giudizio circa la situazione esi¬ 
stente nelle zone mezzadrili, ha 
negato la possibilità di mettere 
subito all'ordine del giorno le 
proposte di legge in parola e ha 
chiesto un pronunciamento della 
Commissione per dare incarico al 
governo di svolgere un'indagine 
e sulla base dei risultati della 
stessa decidere a settembre se 
discutere o meno nuovi provve¬ 
dimenti legislativi sulla mez¬ 
zadria 

Il compagno Ognibene ha re¬ 
spinto questa ulteriore manovra 
diversiva e denunciando la grave 
caotica situazione contrattuale 
determinatasi nella mezzadria, in 
seguito alla approvazione della 
legge 756 e alla lettera interpre¬ 
tativa di Restivo a favore degli 
agran, ha chiesto che ogni parte 
politica manifesti chiaramente le 
proprie posizioni e assuma pre¬ 
cide responsabilità 

Il compagno Ognibene ha riba¬ 
dito la disposizione dei comunisti 
a prendere corre testo base, nei 
lavori della Commissione, la pro¬ 
posta di legge del PSU 

II parlamentare comunista ha 
infine chiesto che la Commistione 
votale per la proposta del 
gruppo comunista II compagno 
Avofio del PSIUP «i è associato ! 
a tale richiesta L'on Cerreti I 
della CISL. che ha continuato il ' 


discorso Bwiato a nome del 
gruppo de dal bonomiano Trezzi. 
ha cercato di difendere l’accordo 
sindacale separato e ha soste¬ 
nuto che non è necessario tor¬ 
nare a legiferare sulla mezza¬ 
dria. L'on Averardi del PSU 
dopo aver riconosciuto l’esigenza 
di una nuova legge nel settore 
mezzadrile ha poi finito per 
accettare il rinvio dicendosi im¬ 
barazzato di fronte al * diktat » 
della DC. 

E* abbastanza strano che 11 
gruppo parlamentare socialista, 
che ha impegnato il suo presi¬ 
dente Ferri a presentare una pro¬ 
posta di legge traendo le moti¬ 
vazioni proprio dalla grave si¬ 
tuazione determinatasi nei rap¬ 
porti fra concedenti e mezzadri, 
abbia accettalo di chiedere al 
ministro dell'agricoltura di ve¬ 
nire a riferire su cose che già 
conosce ampiamente per averle 
acquisite anche dai recenti in 
contri con numerose delegazioni 
di mezzadri Scornata la posi 
zinne negativa dei liberali Bi- 
gnardi e Leopardi Dittaiu'.i. espo¬ 
nenti della Confida La maggio¬ 
ranza governativa ha respinto la 
proposta dei comunisti appro¬ 
vando l'incarico al governo di 
riferire m settembre Di fronte 
a questo voto il compagno Mar- 
ras ha chiesto che. al di là di 
quanto potrà accertare fi fa 
verno, sia la Commissione agri¬ 
coltura stessa a svolgere un’in 
dagme conoscitiva sulla mezza¬ 
dria e «u di e*sa aprire un di¬ 
battito: ar.che su questa propo¬ 
sta l’on Sedati non ha volu*o 
pronunciarci ri c ervando-i di dare 
una riposta in una delle pros 
'ime sedute 


Sabato incominciano i lavori a Ortona 


Il rinnovamento dell’Abruzzo 
e la pace al centro della 
conferenza regionale del PCI 


La 3 conferenza reg,orale del 
PCI d Abruzzo si apre sabato 15 
al.e o-e 16. ad Ortona Riccio 
(Cheti» con il seguente ord ne 
del giorno: 1) onda delle forze 
democratiche e «ocialiMe per una 
piu vigorosa lotta contro l'impe- 
nalismo e per la pace, per rin¬ 
novare l’Abruzzo e il Mezzogior¬ 
no (relatore: Federico Brini); 
2 ) elezione del comitato regio¬ 
nale. 

Alla conferenza partecipano l 
membri dei comitati federali e 
delle commissioni federali di 
controllo delle cinque federazioni 
della regione. Interverranno i 
compagni Alessandro Natta mem¬ 
bro della Direzione dei partito; 
fi compagno Napoleone Colajan- 
ni. dell'ufficio meridionale: 0 
compagno Luigi Ciofi della com¬ 
missione centrale di controlla 

La conferenza che si colloca 
ad un anno e mezzo dall'XI con¬ 
gresso nazionale del PCI. ha il 
compito di mettere a punto la 


pafafo-ma un.taria di '.o'.’.a. • 
coupuna ve'fica de..o stato 
del part.to sj.al base de. mu tati 
e àe.'.e e^per 'mze avuti ne.l’az.o- 
ne per la pace, per un program¬ 
ma di sviluppo economico demo¬ 
cratico. per la rottura delle ar¬ 
retrate strutture economiche 
della regione e che poggi su un 
movimento di massa per le ri¬ 
forme. prima tra queste quella 
agraria. 

Una delegazione della confe¬ 
renza sarà presente alla cerimo¬ 
nia per la consegna a Pietran- 
sien della medaglia d’oro per 
la Resistenza da parte del pre¬ 
sidente della Repubblica al qua¬ 
le verrà consegnato un messag¬ 
gio dei comunisti abruzzesi. < La 
memoria dei caduti, i protagoni¬ 
sti delle lotte antifasciste, la 
democrazia — è detto tra l’altro, 
nel documento — non vanno oggi 
oltraggiati da atti di clemenza 
verso il nazista Reder rmaaa- 
cratora di Marza botto s. 












pag. 12 / echi e notizie _ 

Il dialogo alla base su autonomia e unità sindacale 


ALFA DI ARESE: 

% 

ma lo vogliono tutti 
questo sindacato unico ? 

Ersilio Mizzi (FIM): in fabbrica si è tornati a dire che la CISL è venduta ai padroni — Cesare 
Leso (FIOM): l’unità richiede anche una lotta interna alle nostre file — Antonio Fusto 
(UHM): bisogna eliminare queste critiche nell’interesse generale dei lavoratori 


l’Unità / giovedì 13 luglio 1967 


MILANO, 12. 

« ìn quale misura il recente 
documento conclusivo delle tre 
confederazioni dei lavoratori 
sull'autonomia e l'unità sin¬ 
dacale corrisponde alle attese 
della base? ». 

L'ha chiesto un collega del¬ 
la televisione ad Agostino No¬ 
vella, segretario generale del¬ 
la CGIL, nel corso di una in¬ 
tervista messa in onda nei gior¬ 
ni scorsi per la rubrica « Mon¬ 
do del lavoro e dell'economia ». 
Camminando al fianco del suo 
interlocutore nel giardino del¬ 
la scuola sindacale di Aricela, 
presso Roma. Novella ha rispo¬ 
sto: « La base si attendeva un 
documento più impegnativo per 
l'elaborazione dell'unità orga¬ 
nica. Se fosse dipeso dalla 
CGIL tale documento sarebbe 
stato più impegnativo. La si¬ 
tuazione reale è più avanzata 
di quanto risulti dal documento 
che comunque è positivo ». 

Noi abbiamo girato la stessa 
domanda ai lavoratori delle di¬ 
verse Sezioni sindacali azien¬ 
dali e della Commissione In¬ 
terna dell'Alfa Romeo di Are¬ 
se. Ci siamo trovati presso il 
sindacato di fabbrica della 
FIOM, della nota casa auto¬ 
mobilistica del quadrifoglio a 
partecipazione statale L'ope¬ 
raio PIERO MEZZETTA della 
sezione sindacale della CISL 
ci ha risposto: « Non posso da¬ 
re un giudizio: devo ancora 
leggere quel documento unita¬ 
rio. Qualcosa posso dire inve¬ 
ce sul convegno di Montecatini 
della CISL per i problemi del¬ 
l'unificazione. Ho sentito dire 
che impostando i problemi del¬ 
l'autonomia e dell’unità sinda¬ 
cale la CGIL ha fatto qualco¬ 
sa che aspettavamo da tempo. 
Quel che ho potuto sapere sul 
nostro convegno di Montecati¬ 
ni è che il dibattito sull’auto¬ 
nomia e sull'unità è stato mol¬ 
to acceso. Cioè la FIM-CISL è 
pienamente d’accordo sul di¬ 
scorso dell’unità organica. Quel 
che ho potuto sapere è tutto 
qui ». 

/ rappresentanti della CGIL 
dell'Alfa di Arese affermano 
dal canto loro che il convegno 
ha avuto zone d'nmhra e aspet¬ 
ti positivi. Dal documento uni¬ 
tario delle confederazioni essi 
si attendevano qualcosa di più. 
« Purtroppo in fabbrica di que¬ 
ste cose se ne parla poco » — 
aggiunge Mezzetta delta CISL. 
Di cosa si parla? 

Rispondono su cosa si fa. 
Qua all’Alfa di Arese si sta 
uscendo da diciott’anni di di¬ 
visioni e polemiche accese fra 
sindacati. Sono cominciate alla 
vecchia Alfa Romeo di Milano 
w si sono in parte trasferite 


nella nuova Alfa. Il clima sin¬ 
dacale ili questo impianto sor¬ 
to cinque anni fa a una ven¬ 
tina :li chilometri da Milano 
in picea campagna, fra campi 
di grano c verdi distese di fo¬ 
raggere, risente comunque me¬ 
no della fabbrica di Milano 
della scissione sindacale del 

iota. 

La manodopera, circa quat¬ 
tromila lavoratori sui dodici¬ 
mila in programma, è compo¬ 
sta per il 70 per cento di gio¬ 
vani addetti alle <t catene » o 
all'assemblaggio delle vetture. 
Ecco l'opinione di uno di loro, 
ANTONIO PALAIA di '24 anni 
membro della sezione sindaca 
le aziendale della FIOM e ope 
vaio al reparto manutenzione 
stampi: « / giovani non pos¬ 
sono capire i problemi e i ran¬ 
cori che c'erano una volta. Ve¬ 
dono i problemi di oggi. Vo¬ 
gliono guardare avanti. Le nuo¬ 
ve generazioni faranno molto, 
anzi faremo molto — precisa 
— per l'unificazione. Certo bi¬ 
sogna dire la verità: ci sono 
ancora molte cose che ci divi¬ 
dono. Ma a pensarci bene si 
tratta di contrasti superabili 
per raggiungere il traguardo 
dell'unità ». 

Una parola 
disarmante 

« Io ripeto — riprende MEZ¬ 
ZETTA delta CISL - che al¬ 
l’Alfa Romeo di Arese l'uni¬ 
tà sindacale oggi come oggi è 
impossibile. Per farla manca 
da parte di vari elementi della 
FIOM-CGIL quella autonomia 
dai partiti che dovrebbero 
avere ». 

Impossibile è una parola di¬ 
sarmante. In troppi vogliono 
precisare e dire la loro. Mez¬ 
zetta della CISL riprende: 
« Forse ci siamo un po’ illusi 
quando i tre sindacati hanno 
fatto per la prima volta la 
piattaforma unitaria per la 
battaglia contrattuale. Ottenu¬ 
to quel che si è potuto col nuo¬ 
vo contratto, ora uno lira da 
una parte e l’altro dall’altra ». 
Siete tornati ai « rancori » del 
passato? — chiediamo. 

E' un passato che scotta. E 
CESARE LESO, un impiegato 
quarantasettenne che organiz¬ 
za da un ventennio la CGIL 
all’Alfa, torna a ritroso nel 
tempo per scongiurare malin¬ 
tesi. c lo ricordo bene gli anni 
bui — dice — quelli veramente 
bui, che vanno dal '48 al '60. 
Proprio nel '60 i giovani del¬ 
l’Alfa di Milano scesero in lot¬ 
ta contro i ritmi insostenibili 
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alle « catene » di montaggio. 
Fu allora che ritrovammo la 
unità. I lavoratori respinsero 
con la lotta l'ultimo accordo 
separato della CISL e costrin¬ 
sero le organizzazioni firmata¬ 
ne a fare un ripensamento. 
Quando Mezzetta dice ora che 
l’unità all’Alfa di Arese è im¬ 
possibile — prosegue Leso — 
so quel che vuol dire. Pensa 
alle punte di settarismo che 
riaffiorano in questa fabbrica 
nuova, ove ogni giorno saltano 
fuori problemi che vanno af¬ 
frontali con decisioni immedia¬ 
te. Non sempre queste decisio¬ 
ni nascono da una discussione 
a fondo con migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori. Per que¬ 
sto ci sono dei nostri altivisti, 
dei compagni meno orientati 
degli altri, clic tengono un con¬ 
tegno e usano un linguaggio 
che non favorisce l’unità. Noi 
della Sezione sindacale azienda¬ 
le della FIOM li critichiamo ». 

Siamo al dialogo senza pa¬ 
rafrasi. Le critiche non si ri¬ 
sparmiano. Si parla chiaro, 
speditamente chiaro, fra gen¬ 
te che si vuole intendere. Leso 
della FIOM sostiene che una 
elezione unitaria della C. I. 
avrebbe evitato il rinfocolarsi 
dei settarismi provocati dalla 
concorrenza eleltorale. Le ini¬ 
ziative unitarie, come il tes¬ 
seramento dell’anno scorso, 
correggono i settarismi: la di¬ 
visione li incoraggia. 

ERSILIO MIZZI. un giovane 
della C.I. per la CISL, dice: 
€ Quest’anno si è fatto il tes¬ 
seramento divisi. Ci sono siali 
degli attriti. Arrivati alle de¬ 
leghe sono riemersi certi di¬ 
scorsi che non venivano più 
fuori ». Quali? 

* In fabbrica — risponde 
Mizzi — si c tornali a dire 
che "la CISL è venduta ai pa¬ 
droni". Ai nostri tesserati si 
è dato dei venduti ai padroni. 
Qualche elemento fazioso del¬ 
la FIOM ha spinto dei lavo¬ 
ratori a stracciare le deleghe. 
Perciò lei capisce — aggiunge 
— che se nell’azienda prende 
piede un discorso del genere 
anche chi pensa al sindacato 
unico finisce che non si iscri¬ 
ve neanche più. Da noi solo il 
40 per cento della maestranza 
è organizzato nei tre sindacati 
e l'opinione dei non iscritti 
conta. In questa situazione il 
bastone fra le ruote dell’unità 
ce Io mettono ancora certi che 
fanno la critica estremistica 
anche ai comunisti. Questo cal¬ 
derone ostacola l'unità e deve 
cessare ». 

* In fabbrica gli operai ci¬ 
ti cono tutte e ire le organizza¬ 
zioni sindacali perché vogliono 
il sindacato unico — aggiunge 
ANTONIO FUSTO, un giovane 
operaio segretario del nucleo 
aziendale UILM —; bisogna 
eliminare queste critiche nel¬ 
l'interesse generale dei lavora 
tori. Purtroppo ci sono ancora 
delle remore che ci lasciano 
perplessi nel portare a fondo 
l'autonomia e l’unità sindacale 
che noi della UIL di fabbrica 
ci prefiggiamo di raggiungere. 
Quando si imposta una azione 
unitaria, ogni organizzazione 
deve fare dei sacrifici per 
trovare la strada comune. Non 
è quindi stato giusto che da¬ 
vanti al malcontento e alla 
pressione dei lavoratori le al¬ 
tre organizzazioni abbiano da¬ 
to la colpa di tutto quel che 
non andava alla UIL. nei loro 
comizi. Questo metodo deve es¬ 
sere eliminato. Per realizzare 
l'unità organica non ci voglio¬ 
no interferenze politiche e de¬ 
ve essere stabilita Vindompa- 
tibìlità fra cariche sindacali e 
politiche ». 

Ci sono altri punti di con¬ 
trasto? — chiediamo. 

Ce li sgranano gli uni sugli 
altri affastellati. L’ordine dal¬ 
l'alto di interrompere gli scio¬ 
peri per gli orari straordinari, 
quando l’intersind stara per 
cedere nella lotta contrattuale, 
j é stato per t rappresentanti 
1 della CISL negativo Poi c’è la 
questione sollevata dal volan¬ 
tino della CISL. diffuso in fab¬ 
brica. alle sei del mattino, il 
giorno della firma dell’accor¬ 
do contrattuale. Provocò un 
equivoco. < Diversi attivisti del¬ 
la CGIL si misero in giro a 
dire che la CISL arera fir¬ 
mato da sola Q contralto — 
dice Mizzi della CISL — e che 
eravamo i soliti venduti ai pa¬ 
droni ». 

A quanto risulta, nel pome¬ 
riggio uscì un volantino della 
FIOM-CGIL che annunciava la 
firma del contratto alle ore 
13 « Vorrei sapere da Leso se 
quelle accuse sono state utili 
al discorso unitario » — chie¬ 
de Mizzi della CISL. 

« La critica di Mizzi è giu¬ 
sta — risponde Leso — noi 
della FIOM di fabbrica l’ab¬ 
biamo fatta al nostro sinda¬ 
calo provinciale e nazionale 
per la mancata tempestività 



Nascono tre fantomatiche 
organizzazioni « letterarie » 

LA BORGHESIA 
SI ORGANIZZA 


Non basta il crollo dello zarismo 

«Il proletariato chiede 
qualcosa di più: la vita...» 


delle informazioni. Ciò ha = 
crealo grossi disguidi fra i la- 5 
voratori che ai ci ano condot- = 

10 una battaglia terribile. An- j§ 

che il ritardo deU'informazio- = 
ne intralcia l'unità sindacale, § 
poiché gli elementi meno re- = 
sponsabili possono creare una 3 
gran confusione fra i lavora- § 
tori. In questo caso si sono ^ 
create le circostanze in cui gli H 
elementi più settari hanno gio- § 
cato sull’equivoco. Questa è la s 
realtà ». 5 

Tutto giusto e vero, com- § 
mentano i presenti. E c'è del- ? 
l’altro. Lo spiega il giovane z 
GIANNI BIAN CATTO della 2 
CGIL: « Noi della FIOM - af- § 
ferma — abbiamo fatto male = 
a buttare fuori il volantina al- 2 
le ore 13. Ma la lolla l’ave¬ 
vamo fatta insieme, e la CISL 
avrebbe anche potuto fare il 
volantino unitario il mattino 
dell’accordo, con gli altri sin¬ 
dacati ». 

Sindacato 
e partito 

« L’ho dello e lo ripeto — S 
riprende LESO — c'è stata 5 
confusione anche da parte no- = 
stra. Ma da quando abbiamo s 
costituito la Sezione sindacale = 
aziendale della FIOM all’Alfa 5 
di Arese, nell'ottobre scorso, £ 
procediamo con l'autonomia. 3 
Ora i partiti fanno la loro po- || 
litica. E il sindacato si è fi- = 
nalmente caratterizzato sulla = 
linea di una adeguata politica s 
sindacale. Il terreno è stato s 
sgombrato. E la questione del- = 
le "cinghie di trasmissione" è 2 
veramente finita ». = 

Sindacalo e partito. Il tema §f 
è attualissimo. MEZZETTA del- = 
la CISL lo riprende: « Sono = 
d'accordo con Leso — dice — 5 

11 sindacato fa le sue scelte = 

contrattuali e i politici le scel- = 
te ideologiche che tendono a 2 
dare un senso alla realtà ». p 
L’opinione del comunista LESO s 
è poi che i partiti non devono = 
avere preoccupazioni per l'au- 2 
lonomia del sindacato. Il Par- 
tito comunista, che si richia- §| 
ma ai problemi operai e alla 2 
loro soluzione nella società ita- || 
zumale, deve essere « più co- s 
raggioso e meno preoccupato 2 
all'Alfa di Arese e nelle altre 2 
fabbriche per le scelte auto- =| 
nome e dirette che le forze sin- = 
dacali fanno ogni giorno ». 2 

« Si facciano degli incontri, |j 
delle tavole rotonde, triangola- = 
ri o quadrate, per far qual- =E 
cosa sull’istruzione professiti- 2 
naie, i trasporli intercomunali fi 
che per l'Alfa di Arese sono = 
una questione seria, le case, ~ 
la previdenza — dice MIZZI = 
della CISL —; il sindacalo sia =§ 
chiamato a discutere la prò- 2 
grammazione per tempo ». E = 
per farlo — aggiunge CARLO 2 
TENCON1 della CGIL, * basta § 
con le cinghie di trasmissione 
rosse, bianche e rosa ». Per 
LESO c'è poi il nuovo contral¬ 
to da applicare, le commissio¬ 
ni tecniche paritetiche da for¬ 
mare: « Bisogna non stare fer¬ 
mi e divisi per non consentire 
al padrone di andare avanti ». 

In altri termini qui all'Alfa 
di A rese occorre un rilancio 
dell'unità dazione per impor¬ 
re lo stesso rispetto e l’appli¬ 
cazione del contratto di lavoro: 
più unità nell'azione per l'unità 
organica. Questo è il senso del¬ 
l'appassionato discorso che se¬ 
gue. e non risparmia critiche 
all'on. Colombo, per le sue di¬ 
chiarazioni a favore della po¬ 
litica dei redditi e contro ogni 
aumento salariale al tempo 
della lotta contrattuale. E i me¬ 
no teneri verso Colombo sono 
anche i rappresentanti della 
CISL all'Alfa di Arese . 

Poi il discorso affronta le 
questioni della pace e della 
guerra. In fabbrica ci sono 
opinioni contrastanti sugli av¬ 
venimenti del Medio Oriente. 
Ognuno dà una spiegazione 
sua. Le posizioni riflettono an¬ 
che. naturalmente, gli schie¬ 
ramenti politici. Ma le diffe¬ 
renziazioni se non si annulla¬ 
no si risolrotjo. però, nella con¬ 
vinzione. propria di tutti, che 
oggi non vi è problema inter¬ 
nazionale che non possa es¬ 
sere risolto attraverso * nego¬ 
ziati. Anzi vi è la coscienza 
profonda che questa è la sola 
strada possibile se si vuole sal¬ 
vare l’umanità dalla catastrofe. 

Questo incontro è concluso. 

Qui all'Alfa di Arese stanno 
superando i brutti effetti del¬ 
la scissione del ’48 e. pur nel¬ 
la dirersità delle opinioni . l’au- _ 
tonomia e l'unità sindacale so- M 
no nei fatti. Ha ragione No- 2 
rella quando dichiara alla te- s 
lexnsione: « Se non è un fatto = 
immediato, l’unità organica è 2 
nella forza delie cose e andrà 1 
aranti ». 5 

Marco Marchetti L 


PARICI. 13 notte 

Mosca organizza un’a/io¬ 
ne metodica in senso opjw- 
sto a quella del Comitato 
« Operai e soldati », che do¬ 
mina a Pietrogrado. L'in¬ 
viato speciale del Retit Pa- 
risien nella città santa della 
ortodossia annuncia che tre 
grandi organizzazioni, sorte 
con l'intento di imporre idee 
moderate, lavorano ad e 
.stendere la loro azione sul 
la Russia intera. La prima 
è la v Lega per l'educazione 
politica dell'esercito e dei 
conladini ». fondata con l’in 
coraggiamento speciale del 
generalissimo Ale.veiefT. Es¬ 
sa ha raccolto già denaro 
con sottoscrizioni generose 
e non ha nessun vincolo uf¬ 
ficiale. Le sue file sono aper¬ 
te agli aderenti di tutti i 
partiti politici. Alla sua te¬ 
sta stanno professori illu¬ 
stri. giornalisti e capi par¬ 
tito persino socialisti e ri¬ 
voluzionari. Per ora il Comi¬ 
tato Li stampare migliaia di 
opuscoli destinati ai soldati 
al fronte e ai contadini. Per 
tramile delle cooperative 
militari e degli e Zemstvo» 
organizza conferenze col 
concorso degli scrittori più 
celebri, in tutto il paese. 
Filiali della Lega sorgeran¬ 
no in tutta la Russia. 

Un'altra organizzazione gi¬ 
gantesca è la « Lega del 


proletariato intellettuale ». 
presieduta dal professor 
Fordoi. Essa ha raccolto si¬ 
nora nella sola Mosca otto- 
centomila aderenti. Infine 
c'è un < Club letterario rus¬ 
so », che riunisce quasi tut¬ 
ti i giornalisti locali e si 
prepara a far sentire la sua 
influenza sui grandi fogli 
quotidiani. Esso fonderà 
presto un grande organo eb 
domadario. 

Già i tre sodalizi hanno 
mandato ì loro rappreseli 
tanti a Pietrogrado. 

Intanto Claude Anet se¬ 
gnala aneh’esso oggi le 
preoccupazioni del Governo 
provvisorio per la paralisi 
dei trasporti. Il mercato dei 
viveri non è solo a risentir¬ 
ne gli effetti. Konovaloff. mi¬ 
nistro del Commercio e del- 
rindustna ha dichiarato: 
<r Siamo in una situazione 
difficilissima dal plinto di 
vista dei rifornimenti Ci oc¬ 
corrono sforzi eroici per re¬ 
sistere. Il governo provvi¬ 
sorio cerca di stimolare la 
produzione della nafta, del 
carbone e dei metalli pel 
buon andamento degli affa¬ 
ri. I Comitali speciali che 
sono stati formati a questo 
scopo si ripartiscono il com¬ 
pito ». 

d, r. 

(da « La Stampa ») 
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Una scena al mercato di Mosca 


Le ambasciate in appoggio dei « difensisti » 

Come gli inglesi 
spiegano la guerra 


Comizio dell'ambasciatore britannico Buchanan 


Dai « servizi » di Angelica Balabanov - Una po¬ 
lemica con Cernov all'arrivo - Due fenomeni 
dominano: il grande disastro finanziario e il 
tradimento della borghesia 


Angelica Balabanov. della 
direzione del PSI. scrivo da 
Pietrogrado a l’Avanti!: 


L'arrivo 


PIETROGRADO. 11. 

Sir George Buchanan, ambasciatore bri¬ 
tannico, il ministro francese Thomas, i 
deputati italiani Cappa, Labriola e Rai¬ 
mondo ed il console del Belgio hanno assi¬ 
stito ad un grande comizio pubblico, orga¬ 
nizzato dalla Società russo-britannica, pre¬ 
sieduta da Rodzianko. Buchanan ricordò 
che aveva sempre combattuto le forze 
reazionarie e tentato di far comprendere 
all’ex Czar che l’autocrazia era un ana¬ 
cronismo che al ventesimo secolo non pote¬ 
va durare, c La Gran Bretagna saluta la 
entrala della Russia nella famiglia delle 
nazioni libere. La Russia deve adesso con¬ 
solidare la libertà recentemente acquistata, 
e perciò è necessario difenderla contro gli 
attacchi del nemico: ed è necessario pure 
cacciarlo dal territorio nazionale per 
permettere ai vostri fratelli delle regioni 
occupate di godere della stessa libertà di 
voi. Guerra dunque, guerra di liberazione. 
Con essa avete guadagnato la libertà e 
perché voi poteste raccogliere tutti i frutti 
della rivoluzione, le democrazie dei paesi 
alleati trattennero e respinsero le forze 
principali del nemico e versarono il loro 
sangue, non soltanto per la difesa del 
patrimonio nazionale, ma per tutelare an¬ 
che la libertà della Russia. 

Gli alleati attendono adesso che voi 
alleggeriate la pressione costante sui loro 


50 anni fa 


fronti, prendendo l’offensiva che porterà 
ad una pace rapida e permanente. Bisogna 
guardarsi dalla idea utopistica, che ciò 
possa essere ottenuto fraternizzando con 
la democrazia tedesca; ciò non potrà che 
prolungare la guerra. I tedeschi fraterniz¬ 
zano unicamente per demoralizzare l’eser¬ 
cito russo. Per conoscere il valore dei sen¬ 
timenti tedeschi interrogate i compagni 
tornati dalla prigionia; fraternizzate con 
i compagni degli eserciti degli alleali che 
lottano per voi sui fronti occidentali e non 
credete alle chiacchiere degli agenti tede¬ 
schi che vi eccitano contro gli alleati. 

Non credete che noi combattiamo per 
scopi capitalistici ed imperialistici, altri¬ 
menti cinque milioni di uomini si sarebbero 
forse arruolati e milioni di operai ed 
operaie lavorerebbero forse infaticabilmen¬ 
te per fornire gli eserciti alleati di cannoni 
e di proiettili? La nostra politica si accorda 
perfettamente con la formula « Né annes 
sioni, né contribuzioni ». e la risposta in¬ 
glese alla Nota russa proverà che deside 
riamo agire in armonia completa col Go¬ 
verno provvisorio, il primo compito è 
quello di battere il nemico, altrimenti do 
vremmo accettare le condizioni della pace 
germanica che comprenderebbe l'incorpo¬ 
razione dei territori russi nell'Impero te¬ 
desco ». 

(Ag. Stefani) 


10 LUGLIO — L'oceano rus¬ 
so è agitalo dalla burrasca 
rivoluzionaria che sconvolge 
i popoli della grande Russia 
fino ai suoi strati più profon¬ 
di. Tutte le nazionalità, gran¬ 
di • pìccole, prendono co¬ 
scienza di se stesse con aspi¬ 
razioni all'autonomia e alla 
Indipendenza che hanno una 
intensità proporzionale all'op¬ 
pressione che subirono duran¬ 
te il regima czarista. La Fin¬ 
landia tende ad allargare la 
sua autonomia fino ai limiti 
estremi. In Ucraina, detta 
anche la Piccola Russia e 
abitala da trenta milioni cir¬ 
ca di piccoli russi, appare 
sempre più potente la ten¬ 
denza separatista pur nel 
quadro dello Stato russo. Al¬ 
tre nazionalità seguono la 
stessa via ed in Congressi na¬ 
zionali elaborano le loro esi¬ 
genze di autonomia e si con¬ 
certano Insieme per risolve¬ 
re le questioni nazionali in 
Russia, trasformando la Nuo¬ 
va Repubblica in una gran¬ 
diosa federazione di Stati na¬ 
zionali e regionali autonomi. 

Assecondando le esigenze 
dell'esercito, il Governo si af¬ 
fretta a promulgare il nuovo 
statuto militare, la cui parte 
principale consiste nel procla¬ 
mar* e precisare (cioè deli¬ 
mitare rispetta al « decreto 
n. 1 » • n.d.r.) i diritti del cit¬ 
tadino-soldato, a nello stabi¬ 


lire la nuova forma autonoma 
della sua organizzazione. 

Un'agitazione profonda re¬ 
gna Ira gli operai e le altre 
categorie di salariati. Forti 
delle loro organizzazioni a 
spinti dalla crescente mise¬ 
ria prodotta dallo straordina¬ 
rio rincaro delia vita e dalla 
mancanza degli approvvigio¬ 
namenti, gli operai emettono 
sempre nuove richieste di mi¬ 
glioramento, che non arriva¬ 
no però a raggiungere la ra¬ 
pidità del rincaro della vita. 
Una serie di conflitti tra la¬ 
voro e capitale in tutti I ra¬ 
mi dell'industria e del com¬ 
mercio (accompagnati da scio¬ 
peri grandiosi, al quali par¬ 
tecipano decine di migliaia di 
persone) spingono il Governo 
a promuovere varie misure 
per regolare i rapporti fra I 
capitalisti a gli operai. Le 
quali misure nella maggior 
parte si ispirano alle condi¬ 
zioni del momento e non rie¬ 
scono perciò a soddisfare nè 
l'una nè l'altra parte. Il Mi¬ 
nistro del Lavoro, il sociali¬ 
sta Skobelef, passa dall'inti¬ 
mazione agli industriali di 
cedere (in una riunione nella 
regione metallurgica di Do- 
netz) alle minacce di creare 
un'imposta del cento par cen¬ 
to sugli utili e alla proposta 
di far passare alto Stato tut¬ 
ta le impresa metallurgiche a 


minerarie, per finire poi con 
l'ammonire i proletari alla 
moderazione. 

La profonda di:organizza- 
zione economica del paese, 
accresciuta dalla gravissima 
crisi dei trasporti, aggrava 
minacciosamente ogni giorno 
più la questione degli approv¬ 
vigionamenti, nella quale si 
dibatte Invano il Governo. 
Pietrogrado e Mosca vedono 
avvicinarsi la fame, e non 
molto migliore è la situazio¬ 
ne di altri grandi centri. 

(da) saggio di Ing. sul 
l'anno 1917 in Russia 
pubblicato dail’AIttia’iac 
co socialista do! 1918) 

11 LUGLIO — Il ministro 
Skobelef indirizza agli operai 
un appello: c Non pensate 
solo ai vostri diritti ma an¬ 
che ai vostri doveri ». Sul 
fronte le truppe russe occu¬ 
pano Kalusz. In Finlandia 
viene pubblicato un progetto 
sui diritti di autonomia della 
Dieta (parlamento) finlande¬ 
se. La Rada (soviet) centra¬ 
le ucraina decide di convo¬ 
care una Assemblea costi¬ 
tuente ucraina. 

12 LUGLIO - Il comitato 
centrala del Soviet invia 15 
dei suol membri nelle pro¬ 
vince per combattere I rigur¬ 
giti di antisemitismo. 


* ... Benché pochissimi di noi 
abbiamo voluto o voluto av¬ 
vertire parenti ed amici del¬ 
l'ora del nostro arrivo, la sta¬ 
zione di Pietroburoo e la 
arando piazza sono zeppe, ol¬ 
ire che di rappresentanti di 
diversi partiti socialisti e di 
operai, anche di altro pubbli- 
co. E più di un emigrato esce 
per un attimo dal corteo per 
abbracciare la propria ma¬ 
dre. il fmlio. o l’amico di 
scuola... in una sala della 
stazione si pronunciano diver¬ 
si discorsi, mentre altri ora¬ 
tori arringano la folla in 
piazza. Entrando nella sala, 
mi imballo in Cernov. social- 
rivoluzionario diventato pur¬ 
troppo ministro, assai invec¬ 
chiato. 

— Avete fatto presto — oli 
dico — il viaggio da Znnmcr- 
tiald al ,Ministero: 

Ed egli alquanto impac¬ 
ciato: 

— Era necessario, com¬ 
pagna! 

Pochi minuti dopo egli sale 
sulla tribuna e. dopo aier 
parlato in russo, aggiunge un 
saluto speciale, m francese, 
a Gnmm e a me. quali rap¬ 
presentanti della Commissio¬ 
ne Socialista Internazionale. 
Non so cosa abbia detto il 
neo ministro, non lo sto a 
sentire, che il suo tentativo 
di conciliare Zimmemald con 
la partecipazione al governo 
è condannato a un completo 
insuccesso. 

I problemi 

... Due fenomeni dominano 
la t ita pubblica russa ora: 
il grande disastro finanzia¬ 
no. che culmina nella piena, 
assoluta disorganizzazione del 
paese, e il tradimento della 
borghesia, che. vedendo mi¬ 
nacciali i propri privilegi dal. 
la rivoluzione ocnerata dal 
la guerra, grida l'allarme e 
sempre più palesemente in¬ 
trica la reazione, la reazione 
poi nella sita manifestazione 
< russa » con prjgroms anU 
rnoluzionari. 

Alcuni esempi soltanto, dai 
quali scaturisce chiaramente 
l'uno e l'altro dei fenomeni: 

Disorganizzazione completa 
fr non parliamo nemmeno di 
ciò che sta succedendo al 
fronte, ché l'assoluto disor¬ 
dine che vi regna e contro 
il quale tarano lotta ti mi¬ 
nistro Eerenski con l'abhon 
danza dei suoi v'aaai e dei 
suoi discorsi, è ammesso da 
tutti t capi dell'esercito ), 
mancanza del puir necessario 
per poter sfamarsi o vivere 
in genere. 

Le razioni dello zucchero 
sono ridotte a mezza libbra 
al mese, il latte manca mólto 
spesso; per ottenere un reo' 
di pane di qualità pessima, 
si aspetta molto spesso cin¬ 
que. sei ore e non di redo 
si toma a casa con le mani 
i~uote. E le « code »! La * co¬ 
ca* è tj flagello della vita 
in Russia; fare la coda r voi 
dire aspettare il proprio tur 
no per ottenere le poche mer¬ 
ci che ancora si rendono 
Figuratevi che. per comprare 
un paio di scarpe, ci si met¬ 
te in filo alle tre del mat¬ 
tino per ricevere verso le 
dieci o le undici... non già 
un paio di scarpe. ben.«i sol¬ 
tanto una tessera che r? auto¬ 
rizzi airacquisto di qualche 
oggetto di calzatura. La tes¬ 
sera talvolta porta il numero 
ÌO.OOU, e v’è della gente che 


appetta da mesi il turno del¬ 
la sua tessera... 

Così pure per i biglietti fer¬ 
roviari. Chi vuol andare a 
Mosca, per esempio, deve 
appettare delle giornate in¬ 
tere. per entrare vi possesso 
di una tessera, che gli dia il 
diritto di partire, dopo aver 
partecipato ad altre « Lode ». 
fra quattro o sei settimane, 
passando non di rado tutto 
il tempo del viaggio in piedi. 

Il tabacco comincia pure a 
scarseggiare, il che sottomet¬ 
te i suoi consumatori — che 
in Russia sono numerosissi¬ 
mi — alla stessa tortura 

Ma c’è un campo di biso¬ 
gni umani in cui la spropor¬ 
zione fra l'offerta e la do¬ 
manda c più evidente ancora, 
dà più all'occhio e sui nervi 
di tutti: e questa è la scarscz 
za delle comunicazioni tram ,a 
rie. Il numero dei tram s è 
sensibilmente ridotto, anche 
perchè una buona parte delle 
letture non ha resistito al 
peso e al tempo: d'altra par¬ 
te i soldati, che per fortuna 
viaggiano gratis, occupano la 
maggior parte dei posti. Ec¬ 
co perchè penetrare m un 
tram — non dico per esserci 
seduto o potervi stare como¬ 
damente in piedi, ma pene¬ 
trare comunque sia — rap. 
presenta un vero c proprio 
miracolo. Dicono bensì le tar¬ 
ghette: "Po=ti a sedere 20. 
m piedi, sulla piattaforma. 
6 o 8" ma in realtà sono 60- 
SO poiché una parte si arram¬ 
pica al tram e si fa trasci¬ 
nare così, con evidente pen¬ 
colo di vita, da una estre¬ 
mità della città all'altra. 

Il seconda fenomeno, che 
da un'impronta speciale al¬ 
l'attuale febbrile, agitata vi¬ 
ta in Russia, è il contegno 
della horqhcsm. Essa ha go¬ 
duto della vittoria popolare 
sullo czansmo. perchè que¬ 
sta liberata tutti gli strati 
sociali dal sanguinoso incu¬ 
bo dcTautocrate che oraco¬ 
lo va d passaggio della Rus- 
s a ad un assetto economico 
mosìcrno. passaggio impo-to 
dagli stessi bisogni ed inte¬ 
ressi della borghesia Ma ora 
r-.e la liberazione politica è 
anen-Pa il proletariato chia¬ 
rie di p ir lo t fa .. 


Notizie da Londra 

K0RNIL0Y 
ALLA RIBALTA 


LONDRA, 11, mattino 
Rallegrandosi della ripresa 
dell'offensiva russa e della 
brillante vittoria di Stanislau, 
i giornali recano simpatici 
cenni biografici sul generale 
Korniloff, del quale sappiamo 
solo adesso che comanda un 
esercito russo in campo. Egli 
è uno degli uomini più popo¬ 
lari in Russia e collaborò ad 
impedire eccessi nei giorni 
della rivoluzione. La sua av¬ 
venturosa carriera, il cui ulti¬ 
mo episodio fu la romanzesa 
fuga dalle mani degli austria¬ 
ci, colpisce l'immaginazione 
delle sue truppe, che lo seguo¬ 
no disciplinatissime. Ciò che 
l'offensiva russa ha già com¬ 
piuto dov'ebbe, secondo il 
« Daily Chronicle », costrin¬ 
gere il nemico a suddividere 
meno inegualmente le sue 
forze fra i diversi fronti. 
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Assemblea siciliana: eletti i membri della Presidenza 


Franchi tiratori contro il 


Aveva preso posizione contro il terrorismo in Alto Adige 


li vescovo di Innsbruck 
definito traditore 


VICO presidente socialista d a j neonazisti austriaci 


Dopo le dimissioni di La Valle 


Verso la fusione 
dell'«Avvenire» con 
«l'Italia » di Milano 

La posizione del direttore discussa la prossima 
settimana - Per ora il giornale in mano ai dorotel 


Ospite della FGCI una 
delegazione del Komsomol 

Visita a 
Campo Marzio 
di giovani 
sovietici 


Una delegazione della gioventù 
sovietica è giunta ieri a Roma 
per una serie di visite alle orga¬ 
nizzazioni giovanili comuniste 
italiane su Invito della FGCI. Gli 
ospiti sono il compagno Anatoli 
Niconov, membro del Comitato 
centrale del Komsomol, e il com¬ 
pagno Eugeni Kainov. Lo scopo 
del viaggio è di stabilire pro¬ 
ficui contatti e scambi di espe¬ 
rienze tra i rappresentanti delle 
gioventù comuniste dei due Paesi. 

La prima tappa del viaggio in 
Italia è stata nella nostra città 
dove i compagni sovietici hanno 
avuto un caloroso incontro con 
i giovani della sezione del Par¬ 
tito di Campo Marzio. Dopo un 
interessante intrecciarsi di do¬ 
mande e risposte concernenti la 
organizzazione e la funzionalità 
del Komsomol, ai graditi ospiti 
sovietici sono stati donati dei di¬ 
schi. mentre essi hanno offerto 
ai giovani comunisti di Campo 
Marzio una miniatura del busto 
di Lenin. 

Dopo l’incontro di ieri sera a 
Roma, che si è concluso con un 
rinfresco in onore dei compagni 
sovietici, lu delegazione prose¬ 
guirà nel suo viaggio attraverso 
le principali città italiane. 


Una dichiara¬ 
zione di 
Pecchioli sul 
caso Marchisio 


I giornali hanno annunciato ieri 
che il scn. Marchisio lasciava il 
PCI e comunicando la sua con¬ 
temporanea o precedente decisio¬ 
ne di iscriversi al PSU- Secondo 
le motivazioni addotte dal Mar¬ 
chisio. e riportate dalla stampa, 
egli avrebbe abbandonato il no¬ 
stro Partito lamentandone « la 
scarsa democrazia » e si sareb¬ 
be trasformato in socialista uni¬ 
ficato repentinamente abbagliato 
dalle possibilità di condurre la 
lotta per un « socialismo * e per 
una « democrazia » autentici nel 
partito di Nennt e Tanassi. 

Sul caso Marchisio il compa- 

f tno Ugo Pecchioli ha rilasciato 
a seguente dichiarazione: « In 
realtà, il concetto di ** democra¬ 
zia ” cui si è ispirato li sen. Mar¬ 
chisio è rivelato dal modo stesso 
con cui ha compiuto U suo gesto: 
nè prima nè dopo l'annuncio del¬ 
le dimissioni, infatti, egli ha sen¬ 
tito il bisogno di discutere con 
le istanze di partito di cui fa¬ 
ceva parte, come dettato non so¬ 
lo dalle norme statutarie ma dal¬ 
la prassi e dal più comune senso 
di correttezza. I| suo comporta¬ 
mento. d'altra parte, era stato 
da tempo oggetto di rilievi cri¬ 
tici — più volte formulati al 
Marchisio stesso — da parte de¬ 
gli organismi dirigenti della Fe¬ 
derazione di Vercelli e dei grup 
po comunista dei Senato. Nel 
corso della sua più recente atti¬ 
vità. egli aveva denotato ten¬ 
denze personalistiche e cliente- 
lari incompatibili eoo la natura 
e col costume del PCI: si era 
rifiutato di versare al Partito 
le normali quote sull'indennità 
parlamentare, secondo un obbli¬ 
go liberamenta contratto da tut¬ 
ti t parlamentari comunisti al¬ 
l'atto stesso dell'accettazione del¬ 
la candidatura; aveva sistemati¬ 
camente disertato i lavori del 
Senato e. tn pratica, soprattutto 
negli ultimi tempi, aveva inter¬ 
rotto i normali rapporti con le 
istanze del Partito. 

€ Le critiche pazienti e fraterne 
che spesso gU furono rivolte si 
sono rivelate inutili malgrado che 
più d'una volta il Marchisio aves¬ 
se dovuto prendere atto delle 
critiche e si fosse Impegnato a 
far fronte al suoi obblighi. La 
motivazione delle sue dimissioni. 
Il modo come vi è pervenuto, e 
il fatto che ancor prima di co¬ 
municare la sua uscita dal Par¬ 
tito avesse già stabilito di en¬ 
trare nel PSU. dimastrano che 
egli era già fuon del Partilo. 
• che col suo gesto ultimo ha 
voluto semplicemente sfuggire a 
un giudizio che il Partito stesso 
veniva formulando: giudizio che 
non poteva non preoccuparlo, so 
prattutto In vista delie elezioni. 
Al di là di ogni fatto specifico, 
era venuta meno nel Marchisio 
l'adesione a quei principi poli 
tfei. ideali e morali che sono ti¬ 
pici del mibtante comunista. Epi¬ 
sodi come questo — e tutta la 
esperienza io conferma — lungi 
dalTintaccare l’unità e la fona 
del Partito Comunista, dimostra 
no una volta di più come ogni 
tendenza personalistica o ciien 
telare sia assolutamente incoro- 

K libile con la appartenenza al 
;i: e naf ferma no l'assoluta In¬ 
tangibilità di quei valori morali 
di quelle regole di democrazia 
interna, che sono proprie di un 
Partito rivoluzionario come il 
nostro, 

- « La questione e ogni decisione 
|p merito sono ora all'esame del- 
• )p organizzazione comunista ver¬ 
cellese della quale il Marchisio 
faceva parto. 


Per Lentini sono manca¬ 
ti sei voti de - La com¬ 
pagna Anna Grasso vice 
presidente • La maggio¬ 
ranza divisa impone un 
rinvio per l'elezione del 
governo 

Dalia nostra redazione 

PALERMO, 12. 

La compagna Anna Grasso Ni¬ 
colosi, popolare dirigente delle 
donne comuniste di Sicilia, è da 
questa sera vicepresidente del 
parlamento regionale. Anna Gras¬ 
so è l’unica donna eletta all'ARS 
per questa legislatura, e la pri¬ 
ma che venga chiamata a 
cosi alto incarico. Per il vice- 
presidente comunista, hanno vo¬ 
tato i deputati del PCI e del 
PSIUP e un altro parlamentare. 

La compagna Grasso è stata 
già deputata alia Camera per due 
legislature ('53 '58 e ‘58 '63) per 
il collegio della Sicilia occiden¬ 
tale, ed è dirigente regionale del- 
l'UDl, oltre che consigliere co¬ 
munale di Palermo. 

Il capo gruppo del PSU. Len¬ 
tini. è l'altro vicepresidente del¬ 
la nuova assemblea. Alla sua eia 
zione, lo schieramento di centro 
sinistra è giunto, questa sera, 
in un clima clamorosamente ri¬ 
velatore del marasma esistente 
tra le file dei socialisti unificati 
o dell'intero tripartito. 

Nella prima votazione, infatti, 
era risultato eletto alla carica di 
vice presidente un altro espo¬ 
nente del PSU, il socialdemo¬ 
cratico Recupero. Questi, che pre¬ 
siedeva la seduta come deputato 
piu anziano, appena comunicato 
l'esito dello scrutinio annunziava 
tuttavia la decisione di dimettersi 
dall'incarico, adducendo « stretti 
motivi di famiglia ». 

In realtà, a nessuno era ignoto 
che Recupero — come del resto 
gii altri esponenti delia destra 
socialista — non Intendeva assu¬ 
mere la carica (ceduta dalla DC 
al PSU in cambio dei suffragi 
dati ieri dai socialisti al presi¬ 
dente dell’ARS Lanza. per il qua¬ 
le hanno votato non solo i depu¬ 
tati fascisti, il monarchico e il 
pacciardiano. ma anche i libe¬ 
rali. mentre cinque democristiani 
si sono rifiutati di votare per il 
loro collega) perché voleva e vuo¬ 
le partecipare invece alla gara 
per la conquista di uno dei posti 
di governo. 

All'annunzio delle dimissioni di 
Recupero seguivano una sospen¬ 
sione della seduta ed affannose 
trattative tra 1 maggiori esponenti 
del PSU (Lauricella. della Dire¬ 
zione del partito, si è precipitato 
a Sala d Ercole appena si son 
coite le avvisaglie della tempe¬ 
sta) che si concludevano con la 
designazione di un secondo can¬ 
didato socialista, l'onorevole Len 
tini, appunto. 

Ma quando l'esito del nuovo 
scrutinio veniva reso noto, ci si 
accorgeva che a Lentini erano 
venuti meno sei voti della mag¬ 
gioranza di cartello del centro- 
sinistra. Si doveva insomma sol¬ 
tanto al senso di responsabilità 
dell’opposizione di sinistra — lo 
avrebbe più tardi sottolineato in 
aula il capo gruppo comunista 
; compagno De Pasquale — che. 
astenendosi dal voto e abbassan¬ 
do cosi U Quorum necessario alla 
elezione .invece di approfittare 
dei dissensi Interni al socialisti 
e alla maggioranza, se Lentini 
poteva essere eletto e. soprat¬ 
tutto. salvaguardato 11 prestigio 
del Parlamento. 

L'assemblea procedeva quindi 
all'elezione degli altri componen¬ 
ti del Consiglio di Presidenza: 
due democristiani (Germanà ed 
Il vice presidente uscente del Par¬ 
lamento Giummarra) ed un mis¬ 
sino (La Terza) con la carica 
di questore: un liberale (Cadili), 
un democristiano (De Martino) 
ed 11 compagno Bosco del PSTUP 
a quella di segretario. 

Quest'ultimo posto sarebbe spet¬ 
tato ai comunisti, come unico e 
più forte gruppo parlamentare 
costituito a sinistra (il PSIUP. con 
4 deputati, non può far gruppo); 
senonché la necessità di una bat- ( 
taglia unitaria di tutta l’opposi¬ 
zione di sinistra, che deve Inve¬ 
stire anche l problemi della vita 
interna dell’ARS. ha suggerito al 
PCI di consentire al PSIUP. che 
altrimenti sarebbe rimasto esclu¬ 
so dal Consiglio di Presidenza, di 
fruire di un posto attraverso la 
rinuncia alla designazione di un 
candidato comunista. 

Poco dopo l’insediamento della 
nuova Presidenza (in occasione 
del quale Lanza ha pronunciato 
un discorso di circostanza) si 
aveva una nuova e non meno 
palese conferma della grande con¬ 
fusione che. a distanza di più 
di un mese dalle elezioni, regna 
ancora nello schieramento tripar¬ 
tita 

Il capo gruppo d.c. Lomabr- 
do, avanzava infatti la richiesta 
di un rinvio di ben dodici giorni 
della riunione del Parlamento che 
è destinata all'elezione del go 
verno, accampando la scusa che 
tl tripartito ha bisogno ancora 
di tempo per definire «un pro¬ 
gramma di legislatura a. 

0 compagno De Pasquale, a 
nome dei comunisti, et è eoergi 
cernente opposto alla richiesta di 
un cosi lungo rinvio, denunzian¬ 
do la gravità del problemi che 
travagliano la Regìooe, e sotto- 
lineando aia l'ansia e 0 malcon¬ 
tento che il popolo socdiano ha 
voluto esprimere con U suo re¬ 
cente voto, sia l’urgenza di dare 
una soluzione positiva alia dram¬ 
matica crisi economico-sociale 
dell'isola. 

Ma, con un nuovo, e questa vol¬ 
ta compatto, voto di parte, il rin¬ 
vio al 24 luglio è stato imposto 
dalla. DC, dal PSU e dal PRL 

G. Frasca Polara 


IL GRANDE RACCORDO DI BOLOGNA 


L’abitazione vescovile coperta da scritte — Si¬ 
gnificativa ammissione delia « Sueddeutsche 
Zeitung » sulle responsabilità di Bonn 
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BOLOGNA. — E* entralo In funzione da Ieri sera, il grande raccordo che collega Bologna a quattro 
autostrade (per Roma, Milano, Ferrara-Padova, Rimtni-Canosa) e nove arterie statali, provinciali 
e comunali. Il raccordo «tangenziale», che consente di decongestionare il traffico cittadino e 
di accelerare quello di transito, disegna un gigantesco semicerchio a nord di Bologna nella dire¬ 
zione est-ovest, A lungo 26 chilometri, largo 46 metri con otto corsie di marcia a quattro di riserva. 
L'opera urbanistica, unica del genere in Italia, è stata progettata e realizzata dall'amministra¬ 
zione comunale, con parziale concorso dello Stato. NELLA FOTO: uno degli svincoli 


Dalla Grecia in motonave fino a Bari 

Francois e la Di Meo 
da domenica in Italia 

Anche due ispettrici di polizia accompagneranno ia coppia - Con rinterro- 
gatorio di Mangiavano conclusa l'istruttoria per il delitto di via Gatteschi 


Francesco Mangiavillano e 
Anna Di Meo saranno domeni¬ 
ca in Italia. I due giungeranno 
dapprima a Bari, verso le 16. a 
bordo della motonave « Eno 
tria » e quindi in treno o sulle 
auto della polizia verranno tra¬ 
sferiti a Roma. Domani intanto 
partiranno i funzionari che so¬ 
no stati incaricati di prende¬ 
re in consegna i due: sono il 
dottor Rainone della Mobile, il 
capitano Varisco dei carabinie¬ 
ri. le ispettrici Lepore e Ca¬ 
ruso della polizia femminile. 

Le pratiche dell’estradizione 
sono state accelerate per po¬ 
ter permettere al giudice Del 
Basso, che conduce l'istruttoria 
per la sanguinosa rapina di via 
Gatteschi, di poter ascoltare 
quanto prima Francois, che po 
trebbe fare rivelazioni di gran¬ 
de importanza. 

Due giorni or sono era stata 
depositata la sentenza di estra¬ 
dizione che è stata quindi tra¬ 
smessa al ministero della Giu¬ 
stizia ellenico, che a sua volta 
I la trasmetterà oggi alle auto- 
j rità italiane. Essendo ormai 
praticamente sbrigate le prati¬ 
che per l’estradizione la polizia 
ha quindi ultimato ì prepara 
tiri per il trasferimento di 
Francois e della Di Meo. I 
funzionari giungeranno ad Ate¬ 
ne venerdì sera e il giorno da 
po partiranno con 1 due sulla 
« Enotria », una motonave della 
società Adriatica, che effettua 
un servizio regolare fra fl Pi 
reo e Bari. Il viaggio termine¬ 
rà. verso le 16 nel capoluogo 
pugliese: qui altri poliziotti at¬ 
tenderanno l’arrivo della coppia 
che praticamente giungerà a 
Roma all'alba di lunedi. 

Il soggiorno ateniese di Man 
giavillano e della Di Meo (un 
< soggiorno del tutto turistico » 
come l’ha definito Francois) 
finirà quindi dopo oltre cento 
giorni, costellati di battaglie le¬ 
gali intraprese da Francois per 
cercare di sfuggire alla estra¬ 
dizione. 
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Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 12 

In Allo Adipe le notizie relative 
ai provvedimenti assunti dalle 
autorità austriache nei confronti 
del maggiore degli * Schuetzen ». 
Georg Klotz. cioè l'ordine che 
egli laida la località di Ahsan. 
nel Tiralo, per trasferirsi nell'in¬ 
terno dell'Austria, sono state ac¬ 
colte con soddisfazione, ma an¬ 
che con una notevole dose di 
scetticismo abbastanza motivato. 
Non resta che augurarsi sia con¬ 
traddetto dai fatti, dai provve¬ 
dimenti. cioè, che la Repubblica 
federale austriaca intenderebbe 
concretamente mettere in atto per 
stroncare il fenomeno del terro¬ 
rismo. 

C'è indubbiamente un « ammor- 
bidimento » nella politica del go¬ 
verno di Vienna, dopo che l'Ita¬ 
lia ha minacciato di insistere nel¬ 
la sua posizione preclusiva nei 
confronti dell’ingresso dell'Au¬ 
stria nel mercato comune europeo. 

Si è intanto avuta notizia og- 
di da Innsbruck dell’azione tep¬ 
pistica di alcuni individui che 
hanno dipinto delle scritte sul 
palazzo che ospita il tiescoco del 
capoluogo tirolese, monsignor 
Rusch. Le senile « traditore del 
sud-Tirolo ». sono apparse dal la¬ 
to dell'abitazione vescovile che 
dà sul « Pfarplatz » e sono da 
mettere in relazione con la re¬ 
cente presa di posizione dell’epi¬ 
scopato austriaco contro il ter¬ 
rorismo. Il capitano del Tiralo, 
Wallnoefer. ha ritenuto di do¬ 
versi differenziare da questa irti- 
ziativa e lo ha fatto nel corso di 
una riunione di maestri. Il suo 
discorso è stato tuttavia abba¬ 
stanza equivoco, nella sua osti¬ 
nata insistenza sugli uomini «ti¬ 
rolesi » che non hanno tradito il 
sud-Tirolo. e sulla ribadita *uni- 
tà spirituale e culturale » del Ti¬ 
ralo del nord con quello del sud. 

C'è da segnalare, infine, una 
corrispondenza della Sueddeutsche 
Zeintung (quotidiano di Monaco 
di Baviera) da Vienna, che è 
alquanto eloquente in ordine alla 
azione che molti circoli bavaresi 
svolgono nei confronti della po¬ 
litica sudtirolese. Il corrispon¬ 
dente viennese del quotidiano ba¬ 
varese scrive infatti: « La sor¬ 
veglianza della polizia austriaca 
dovrebbe giungere anche oltre il 
confine, dalla parie bavarese, do¬ 
ve sarebbe possibile acciuffare i 
terroristi. Non c’è dubbio per le 
autorità austriache che i man¬ 
danti e i finanziatori degli atti¬ 
visti per il Tirolo del su residen¬ 
ti in Austria siano ia ricercarsi 
nella Repubblica Federale Tede¬ 
sca. Monaco di Baviera mene 
considerala la base del coman¬ 
do generale. Particolari relativi 
a tale circostanza non si pos¬ 
sono tuttavia attingere nè dagli 
esponenti politici nè dai funzio¬ 
nari. Il motivo è che le buone 
relazioni con la Germania fede¬ 
rale non devono essere oberate 
da accuse del genere ». 

Si tratta, come si vede, di una 
testimonianza esplicita, e, ag¬ 
giungiamo, non sospetta, in quan¬ 
to proveniente da un organo di 
informazione largamente diffuso 
e sostenuta nella Bauena e nella 
Germania federale. 

Variamente commentata è an¬ 
che l'intervista che il New York 
Times pubblica oggi di un mi¬ 


sterioso esperto austriaco del pro¬ 
blema altoatesino. L'oscuro per¬ 
sonaggio. che ama esprimersi in 
termini apocalittici (t la morte 
della legge nella Val Posteria » 
per fermarci a un esempio), af¬ 
ferma che l'iniziativa delle atti¬ 
vità terroristiche e della ciolerua 
farebbe passata nelle mani di un 
gruppo di altoatesini residenti 
nella Val Posteria II gruppo, no¬ 
to con il nome di * dodici apo 
stoli » si sarebbe sostituito ai 
gruppi neonazisti nella direzio¬ 
ne del movimento e avrebbe co¬ 
me obiettivo l'annessione dell'Al¬ 
to Adige all'Austria. Il oruppo dei 
« dodici apostoli ». due dei quali 
si troverebbero nelle carceri ita 
Itane, avrebbe rotto j rapporti 
con il comitato di liberazione del 
sud Tirolo che fa capo a Nor- 
bert Burger. 

Gianfranco Fata 


Illegittimo 
l'aumento del 
10% sui redditi 
non dichiarati 
per la Vanoni 

La Corte Costituzionale ha 
dichiarato illegittimo Tari. 22. 
comma I. del testo unico 5 lu¬ 
glio 1951. n. 573, (sulla dichia¬ 
razione dei redditi). L’articolo 
dispone che, in caso di omes¬ 
sa dichiarazione, i redditi ac¬ 
certati per l’anno precedente 
continuano ad essere iscritti a 
ruolo, aumentati, per i reddi¬ 
ti delle categorie « A », « B », 

« CU », del dieci per cento. 

La Corte ha ritenuto l’au¬ 
mento del 10% in contrasto 
con il principio della capacità I 
contributiva (presupposto per 
essere tenuti a concorrere alle 
spese pubbliche) garantito 
dall'art. 53 della Costituzione. 
In conseguenza di tale dichia¬ 
razione di illegittimità, ai sen¬ 
si dell’art. 27 della legge 11 
marzo 1953, n. 87, sono stati 
dichiarati altresì illegittimi 
gli aumenti stabiliti, in situa¬ 
zioni analoghe, nella stessa mi¬ 
sura del dieci per cento da va¬ 
ri articoli (122, 141, ecc.) del 
testo unico delle leggi sulle 
imposte dirette. 
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Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 12. 

Ha destato sensazione la no¬ 
tula che le forze moderate po¬ 
litiche ed episcopali, che da 
mesi tallonano il combattivo 
quotidiano cattolico bolognese, 
hanno avuto partita vinta. Co¬ 
me abbiamo già riferito, il di¬ 
rettore deir.-lreernre d'Italia, 
Raniero La Valle, ha presen¬ 
tato l e dimissioni al nuo\o con¬ 
siglio di amministrazione di 
recente nomina. E nel corso 
della prossima settimana le 
dimissioni saranno prese in esa¬ 
me. Con Raniero La Valle se ne 
andranno, molto probabilmente, 
anche i suoi più stretti collabo¬ 
ratori, El gruppo di giornalisti e 
scrittori cattolici che aveva tra¬ 
sformato l'antico giornale, ano¬ 
nimo e impigrito, della curia pe¬ 
troniana. nella voce più appas¬ 
sionata della lotta rinnovatrice, 
che con Giovanni XXTI1 e tl 
Concilio Ecumenico si è accesa 
all'interno o all'esterno della 
chiesa, sarà, dunque, disperso 
In ogni caso lo strumento di bat¬ 
taglia quotidiana che l'ala inno¬ 
vatrice della chiesa e, più In ge¬ 
nerale, del mondo cattolico si 
ora creato con il benevolo in¬ 
coraggiamento del cardinale Ler- 
caro. viene strappato dalle ma¬ 
ni del progressisti per tornare 
nell’alveo della più ortodossa tra¬ 
dizione conservatrice. Questa è 
la prospettiva abbastanza vicina 
deU’Àuvenire d'Italia. 

Può darsi che la vecchia te¬ 
stata riesca a vivacchiare in so¬ 
litudine per qualche mese, ma si¬ 
curamente si giungerà alla sua 
unificazione con il quotidiano cat¬ 
tolico milanese L'Italia, il gior¬ 
nale della destra religiosa eco¬ 
nomica e politica della capitale 
lombarda. La spinta nella china 
nella qual e rotola il gior¬ 
nale si è avuta con [‘insediamen¬ 
to del nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione. dei cui membri ieri 
abbiamo dato nomi e qualifiche. 

Chi rappresentano Baehelot. 
Dorè. Form e gli altri? In¬ 
tanto è chiaro ciò che non so¬ 
no. Dal consiglio di ammini¬ 
stra z.one sono scomparsi tutti i 
religiosi, compresi U ragioniere 
della curia monsignor Faenza e 
monsignor Freschi della POA e 
noto « Giovanneo ». Del nuovo 
consiglio, tutto laico, non fanno 
più parte, ad esempio, il prof. 
Achille Ardigò, sicuramente di 
« idee aperte », qualora non lo si 
voglia qualificare di « sinistra ». I 
In altre parole, il cardinale Ler- 
caro — ed anche il suo vicario 
don Dossetti — pure essendosi 
battuto all'interno della curia 
romana e anche nella commis¬ 
sione episcopale per salvare il 
giornale e la sua linea di rigoro¬ 
sa osservanza conciliare, ha do¬ 
vuto « lasciare », o, quanto me¬ 
no, concedersi una pausa di re¬ 
spiro. Ma quel che si perde og¬ 
gi potrà essere domani recupera¬ 
to? Il braccio di ferro durava da 
mesi. Alla destra della cuna ro¬ 
mana e fors’anche all'episcopato 
triveneto, non piace eviden- 
tissimamente 11 nuovo respiro 
economico del giornale che lo 
portava a posizioni autonome e 
talvolta critiche verso la stessa 
classe politica dirigente de. 

L’Avvenire si era andato quali¬ 
ficando. apertamente, come il 
quotidiano cattolico del «dialo¬ 
go » con la sinistra laica, comu¬ 
nista compresa. La stessa inizia¬ 
tiva del cardinale Lercaro verso 
l'amministrazione civica, soste¬ 
nuta calorosamente dal giornale, 
a differenza di altre pubblicazio¬ 
ni cattoliche quotidiane e perio¬ 


diche, hanno fatto concentrare 
U fuoco contro L’Avvenire d'Ita¬ 
lia. Tuttavia, mai si è fatto rife¬ 
rimento alla sua linea ideologi¬ 
ca e politica, al suo fervore te¬ 
so ad attuare i postulati conci¬ 
liari. Anzi, persino Manzini il 
direttore dell'Osserralore Roma¬ 
no ha spezzato di recente nel cor¬ 
so di una conversazione in To¬ 
scana, una lancia a favore del 
suo ex giornale. La strada scel¬ 
ta per colpire 11 quotidiano bo¬ 
lognese è quella die va dritta al¬ 
lo scopo. Quando si imbraccia¬ 
no le difficoltà finanziarie, nelle 
quali, purtroppo tutta la stampa 
libera si dibatte, non ci sono 
più santi che tengano. La spada 
di Damocle del pericolo di chiu¬ 
sura è stata subito imb’ucc ata 
ed agitata. La tiratura sulle 70 75 
mila copie non basta a coprire le 
spese. Si sono imiiosti dei saci i- 
fici: rinuncia al 7. numero, ri¬ 
duzione delle edizioni, chiusure 
anticipate. E cosi si tira ancora 
avanti. D’altro canto il Vatica¬ 
no si è disfatto della maggio¬ 
ranza del pacchetto azionario. La 
curia bolognese non aveva a por¬ 
tata di mano tutto il liquido ne¬ 
cessario. Ma l'operazione con un 
certo respiro si sarebbe potuta 
fare. E' subentrato, invece un 
istituto di credito cattolico, na¬ 
turalmente sotto controllo doro- 
teo. ed U gioco è stato fatto. 
Intanto è prevedibile ch e ci sarà 
una graduale accentuazione da 
parte dei « laici » morodorote. 
delle posizioni politiche a sca¬ 
pito di quell'ecumenismo conci¬ 
liare che ancora oggi si registra 
nelle colonne deU’Àiuienire. 

I nuovi finanziatori del gior¬ 
nale sono dei polittcì, 1 quali han¬ 
no tutto l'interesse a sfruttare 
elettoralisticamente l'appoggio 
dell’Amjenire. In siffatto am¬ 
biente — come abbiamo già os¬ 
servato — non c’è posto per 
Raniero La Valle, per il catto¬ 
lico che aveva portato il giorna¬ 
le a considerazione nazionale ed 
europea per la battaglia conse¬ 
guente ingaggiati prima, duran¬ 
te e dopo il Concilio E Raniero 
La Valle se ne va. 


Sergio Soglia 


Le ultime rose 
del «Viareggio» 

VIAREGGIO. 12. 

La giuria del Premio Viareg¬ 
gio ha proceduto alla formazio¬ 
ne di rose ristrette per i pre¬ 
mi maggiori e per le opere pri¬ 
me. La giuria ha preso otto 
del ritiro di Manno Moretti dal 
premio di poesia e non ha inclu¬ 
so nelle selezioni Tommaso ban¬ 
dolo perchè già premiato nel¬ 
la presente stagione letteraria, e 
Angelo Maria Ripellino perchè 
premiato due anni fa col mas¬ 
simo riconoscimento del « Via¬ 
reggio ». 

Per la narrativa: sono entra¬ 
ti nella rosa ristretta: Banti. Bar- 
tolini. Benedetti. Brignetti. Chia- 
ra. Chilanti, Dessy, Leonetti. Pat¬ 
ti. Per la poesia: Carrieri, Di 
Ruscio, Guglielmi. Lisi. Marin. 
Valeri. Per la saggistica: Capi- 
tini. Colombo. Mazzarino. Men¬ 
na. Portoghesi, Rossini, Spriano, 
Terracini. Veronesi. Per le ope¬ 
re prime, narrativa: Bompiani. 
Brunamontlni. Celli. Ccresa. Cos- 
su. Garotti. Zapponi. Poesia: 
D'Alessandro, Mancuso. Opezzo. 
Saggista: Castelfranchi Vegas, 
Lugli, Manacorda. Neri, Storco), 
Tagliaferri. 



NEI NEGOZI DELLA S.p.A. 



Solo questo marchio è 
VITTADELLO 


DA SABATO 15 LUGLIO 

VENDITA TRADIZIONALE 
A PREZZI DI REALIZZO! 




- Alcuni esempi - 

Abito estivo uomo da L. 6900 in più 
Giacca sportiva uomo » 2.800 » » 
Calzone estivo uomo » 1.900 » » 
Camicia estiva uomo » 950 » » 


Abito estivo donna da L. 790 in più 
Tailleur » 1.600 » » 

Gonna cotone » 750 » » 

Impermeabili » 1.250 » » 


E MILIONI DI ALTRI CAPI « DALLE NOSTRE 

7 FABBRICHE AL CONSUMATORE’ 

A PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

LE CONFEZIONI DELLE MIGLIORI MARCHE J? 

NEI NEGOZI DELL! S.P.A. V 


l'i É 


VIA OTTAVIANO, 1 . . tei. 

(a « N» l a Piazza Risorgimento) 

VIA DEL TRITONE, 63-65 » 

VIA MERULANA, 282 . » 

(angelo S. M. Maggiora) 


380.678 VIA RAVENNA, 31-35 . 

(presso Piazza Bologna) 

675.776 VIA S®SS TANl 283 - 
474.012 v. NAPOLEONE III, 54-56 

(angelo Via Ratta**!) 


. 427.00.4» /N IO) 

. 282.059 

» 731.52.35 Salo questo marchio è 
VITTADELLO 


ANCONA: Galleria Dorica, Corto Garibaldi • GROSSETO: Via G. Carducci • LUCCA: Via V. Venato, Via Filtun«* 
PISTOIA: Via A. Vanmiccl 6 PISA: Borgo Largo, Borgo Stratta • FIRENZE: Via B m nallo à cfil, Ba r ge S, Lorenza • PRATO: 
Via Guasti # LA SPEZIA: Via Prlone • LIVORNO- Via Rica soli • SIENA: Via Bandii di Sopra (Piazza Tatamal) 

• PESCARA • PESARO 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 13 luglio 1947 


Nel quadro della campagna calunniosa contro il Congo, 

Provocatorie accuse di cannibalismo 

landate 
da un'agenzia 
americana 


Mentre esplode la polemica McNamara-Westmoreland 

PESANTE SCONFITTA USA 
NELLA VALLE DELLO IA DRANG 


Il settimanale «U.S. News 
and World Report » scri¬ 
ve che il corpo di spedi¬ 
zione americano è in un 
vicolo cieco . Duro attacco 
del senatore Mansfield 

SAIGON. 12 

La vallata dello la Drang, 
negli altipiani centrali del Viet¬ 
nam del sud, teatro due anni 
fa della prima massiccia scon¬ 
fitta americana, è stata tea¬ 
tro oggi di un nuovo rovescio 
statunitense. Due compagnie 
della quarta divisione di fan¬ 
teria sono state decimate nel 
corso di scontri durati quat¬ 
tro ore. Il bilancio ufficiale, 
probabilmente molto inferiore 
al vero, è di 25 soldati ameri¬ 
cani morti e altri venlidue fe¬ 
riti. Due elicotteri — uno ar¬ 
malo e uno da ricognizione — 
sono stali inoltre colpiti dalle 
contraeree del FNL. 

La sconfitta in questa valla¬ 
ta, sottolinea nello stesso tem¬ 
po il fallimento della tattica dei 
bombardamenti a tappeto con i 
giganteschi B 52 di stanza in 
Thailandia. La zona, infatti, 
era stata ripetutamente colpita 
nei giorni scorsi dai B 52 che 
vi avevano rovesciato centinaia 
di tonnellate di bombe. Oggi le 
due compagnie dovevano limi¬ 
tarsi a rastrellare la zona per 
constatare i danni e le perdite 
inflitte ai combattenti del FNL. 
Ma. invece di trovare i re¬ 
sti di unità nemiche stermi¬ 
nate, le due compagnie si so¬ 
no trovate di fronte le stesse 
unità intatte, che hanno rove¬ 
sciato su di loro un uragano di 
proiettili di mortaio e il fuoco 
delle armi automatiche 

Questa battaglia vittoriosa 
per il FNL conferma quanto il 
settimanale U.S. News and 
tvarld report scrive questa set¬ 
timana in un bilancio della si¬ 
tuazione steso dal suo più 
esperto conoscitore della situa¬ 
zione vietnamita. Secondo que¬ 
sta analisi, nell'ultimo anno i 
vietnamiti si sono rafforzati al 
punto da costringere le forze 
americane e quelle collabora- 
zioniste sulla difensiva e di 
portare gli americani ad un 
punto morto dal quale non si 
prospetta nessuna via d'uscita. 

Intanto il ministro della Di¬ 
fesa McNamara, rientrato a 
Washington, ha riferito al pre¬ 
sidente Johnson sulla sua ispe¬ 
zione nel Vietnam del sud. nel 
corso di una « colazione di la¬ 
voro » alla quale sono inter¬ 
venuti anche il segretario di 
stato Dean Rusk e il consiglie¬ 
re del presidente. Walt Rostow. 

La battagUa è ora aperta sul 
problema dell’aumento del cor¬ 
po di spedizione americano, 
che il gcn. Westmoreland sol¬ 
leciterà di nuovo personalmen¬ 
te a Johnson nei prossimi gior¬ 
ni. Ma le indiscrezioni che co¬ 
minciano ad accumularsi sulla 
ispezione di McNamara sem¬ 
brano indicare che il ministro 
della difesa sia sempre più de¬ 
ciso ad opporsi ad un forte au¬ 
mento degli effettivi, puntan¬ 
do su un invio di 50.000 uomini 
o poco più, anziché di 70 200.000 
che costituiscono il minimo ed 
il massimo chiesti da Westmo¬ 
reland. Ciò eviterebbe di dover 
ricorrere a misure come la mo¬ 
bilitazione delle riserve. Que¬ 
sto. almeno fino a quando le ri¬ 
sorse già esistenti sul posto non 
saranno utilizzate più « razio¬ 
nalmente ». Pare che McNama¬ 
ra si sia espresso in termini di 
una asprezza senza preceden¬ 
ti. durante il suo soggiorno nel 
Vietnam, per la sproporzione 
esistente tra gli effettivi del 
corpo di spedizione e la po¬ 
chezza dei risultati raggiunti. 

A Washington il sen. Man¬ 
sfield. la cui opposizione alla 
attuale politica vietnamita di 
'Washington acquista tanto mag¬ 
gior rilievo in quanto egli stes¬ 
so è uno dei responsabili dello 
intervento americano in questo 
paese, ha pronunciato ieri sera 
il suo più duro discorso di cri¬ 
tica al governo. Mansfield se 
l’è presa sopratulto con l'ot¬ 
timismo ufficialmente manife 
stato da McNamara sui pro¬ 
gressi della guerra guerreggia¬ 
ta. affermando: c In tutta fran¬ 
chezza, va detto che queste ge¬ 
neriche affermazioni sui pro¬ 
gressi sarebbero più rassicu¬ 
ranti se non le avessimo già 
sentite dai dirigenti america¬ 
ni nel Vietnam ormai parec¬ 
chie volte negli anni passati... 
La realtà è che i rapporti sui 
progressi fatti costellano, come 
carri armati distrutti. la strada 
che ha portato il nostro paese 
ad impegnarsi sempre più pro¬ 
fondamente nel Vietnam e nel¬ 
l’Asia del sud est durante fl 
decennio e mezzo passato ». 

Nelle ultime 24 ore l'attività 
militare nel sud. oltre al com¬ 
battimento nella vallata dello 
la Drang, è stata intensa anche 
nel delta del Mekong. Sul nord 
numerose le incursioni aeree 
americane sulla zona di Hai- 
fhong e quella di Thai Nguyen. 


ANCORA SCONTRI AD HONG KONG 



Le sole atrocità sono state perpetrate dai mer¬ 
cenari che continuano a trattenere ostaggi eu¬ 
ropei a Kisanghani — Il Congo ha deciso la 
ripresa dei voli con l’Europa 


HONG KONG — La situazione si va facendo d'ora in ora più tesa. Anche oggi si sono avuti 
violenti scontri fra dimostranti e poliziotti che si sono susseguiti praticamente in tutti i quar¬ 
tieri della città. Il servizio dei trasporti pubblici è rimasto pressoché paralizzato. Gli inglesi 
accusano il movimento cinese del « Tai Po » di essere il promotore della lotta anticolonialista. 
Nella telefoto: una carica di poliziotti contro dimostranti cinesi. 


La visita a Bonn del presidente francese 

Aumentano le divergenze 
tra De Gaulle e Kiesinger 

Medio Oriente e ingresso della Gran Breta¬ 
gna nel MEC al centro dei contrasti 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 12. 

Accompagnato dal primo mini¬ 
stro Pompidou e da ben cinque 
ministri. U Presidente francese 
De Gaulle è giunto oggi pome¬ 
riggio a Bonn per l'annunciata 
visita di due giorni. I colloqui 
politici con Kiesinger e con la 
delegazione tedesco - occidentale 
hanno avuto inizio subito dopo 
l'arrivo e si protrarranno fino a 
domani a mezzogiorno. 

De Gaulle ha voluto farsi ac¬ 
compagnare da un cosi folto se¬ 
guito evidentemente per sottoli¬ 
neare la differenza di clima su¬ 
bentrato nei rapporti fra i due 
paesi rispetto all'epoca del g(» 
verno di Erhard. 

Quando egli venne un anno fa. 
infatti, ridusse la sua delegazio¬ 
ne al minimo e si fermò a Bonn 
soltanto poche ore. l-a cortesia 
protocollare del generale non è 
riuscita tuttavia a cancellare la 
diffidenza con la quale il gover¬ 
no federale ha affrontato i col¬ 
loqui. 

« Il quadro dimostrativo della 
rianimata amicizia tra Bonn e 
Parigi — ha scritto ieri il com¬ 
mentatore bonnese dell’agenzia 
americana U.P.I. — non può 
nascondere il fatto che dalla vi¬ 
sita di Kiesinger a Parigi nei gen¬ 
naio. le divergenze di idee fra i 
due sono aumentate piuttosto che 
diminuite >. 

Due sono i temi principali dei 
colloqui: la crisi del Medio Orien¬ 
te e la richiesta inglese di en¬ 
trare a far parte della Comuni¬ 
tà economica europea. Su en¬ 
trambi i punti le posizioni delle 
due parti sono molto distanti. 

A differenza della Francia, 
durante l'aggressione israeliana 
contro i paesi arabi. Bonn ha 
assunto un formale atteggiamen¬ 
to di equidistanza che non è 
riuscito a camuffare il sostan¬ 
ziale sostegno a Israele. I popoli 
arabi non si sono lasciati ingan¬ 
nare e a giusta ragione pongono 
la Repubblica federale al terzo 
posto tra gli stati sostenitori del¬ 
l'aggressione. sub-to dopo gli 
Stati Uniti e ('Inghilterra. L’uni¬ 
co vantaggio che nei rapporti 
tra Bonn e Parigi ha portato la 
crisi nel Medio orientale, si os¬ 
serva con ironia nella capitale 
federale, è che De Gaulle ha 
dovuto rinviare il suo viaggio 
in Polonia. Evitando cosi, con 
una visita nella Slesia, un nuo¬ 
vo spettacolare riconoscimento 
del confine dell'Oder-Ne.sse. 

Il problema decentrata della 
Gran Bretagna nel MEC è per 
Bonn altrettanto spinoso. Duran 
te la visita di Kiesinger a Pa¬ 
rigi. nel gennaio scorso, il go¬ 
verno federale potè evitare ima 
presa di posizione chiara con la 
scusa che prima bisognava at¬ 
tendere le decisioni di Londra. 
Ora. una scappatoia del genere 
non esiste peti. Il cancelliere, o 


cede a De Gaulle. o deve am¬ 
mettere che la « rinata amicizia * 
tra i due paesi non è sufficiente 
ad eliminare le divergenze. 

Altri argomenti delle conver¬ 
sazioni sono certamente i risul¬ 
tati dei recenti colloqui franco- 
sovietici a Parigi e a Mosca, ma 
a Bonn non ci si attende molto 
di nuovo, perché tra i due paesi 
negli ultimi tempi lo scambio di 
informazioni è molto migliorato e 
Parigi non ha trascurato di tra¬ 
smettere dettagliati rapporti. 
Quello del migliorato scambio di 
informazioni sembra anzi essere 
l'unica nota veramente positiva 
nello sviluppo dei rapporti tra 
Bonn e Parigi. Essa non si è 
però estesa al terreno delle con¬ 
sultazioni vere e proprie; e. in¬ 
fatti. a suo tempo Kiesinger fu 
colto totalmente di sorpresa dal : 
la dichiarazione di De Gaulle sul 
Medio Oriente. 

Romolo Caccavaie 


lo sciopero 
generale 
in Marocco 

ALGERI. 12 

Dopo la rapida condanna a 
Rabat del segretario generale 
deU'UMT, Mahjoub Ben Seddik 
a diciotto mesi di carcere per 
aver inviato un telegramma, nel 
quale sj accusava il governo 
marocchino «di aver concesso 
un appoggio incondizionato agli 
agenti sionisti infiltrati nell’ap¬ 
parato dello Stato*, telegramma 
giudicato ingiurioso per il go¬ 
verno e per il re. lo sciopero 
generale di protesta, in corso da 
quattro giorni, è stato sospeso 
su ordine dei sindacati stessi 


KINSHASA, 12 

Una pesante provocazione con¬ 
tro la Repubblica democratica 
del Congo è stata lanciata oggi 
tramite l’agenzia americana As¬ 
sociated Press, che si è prestata 
a diffondere un messaggio datato 
da Bujumbura, nel Burundi, nel 
quale si atferma che atti di 
t cannibalismo » sarebbero occor¬ 
si ai danni di residenti europei 
nel Katanga. Il dispaccio della 
agenzia attribuisce dichiarazioni 
in tal senso addirittura al mini¬ 
stro deirinterno del Congo, il 
(piale sarebbe sceso all'aeropor¬ 
to di Bujumbura e avrebbe fatto 
le incredibili affermazioni che 
l'agenzia riferisce, e che sono 
state prontamente smentite da 
fonti ufficiali congolesi. Secondo 
l'agenzia, il ministro avrebbe 
detto: « La vita dei coloni bian¬ 
chi a Lubumbashi è in pericolo. 
Diversi di loro sono già stati 
mangiati dai congolesi. Ho ordi¬ 
nato alla popolazione locale di 
cessare questa barbarie e queste 
rappresaglie. Mi accingo ad an¬ 
dare a Bukavu dove simili atti 
potrebbero aver luogo, tanto più 
ciie la popolazione locale è an¬ 
cora furiosa contro i mercenari 
ammutinatisi la settimana scor¬ 
sa ». 

La dichiarazione è stata smen¬ 
tita dalle Ambasciate della Re- 
pubblica democratica del Congo 
a Parigi e a Roma. La dichia¬ 
razione della Ambasciata di Pa¬ 
rigi riferisce che il ministro a- 
vrebbe solo denunciato alcuni 
« atti deplorevoli *. compiuti nei 
confronti di europei, e non avreb¬ 
be assolutamente parlato di can¬ 
nibalismo. D'altronde, il dispac¬ 
cio della Associated Press non è 
datato da Kinshasa bensì da 
Bujumbura. nel Burundi, e po¬ 
trebbe perciò avere come origine 
qualcuno degli europei che, do¬ 
po aver fatto causa comune con 
i mercenari ammutinati, sono 
fuggiti nel Burundi. La smentita 
della ambasciata congolese a Pa¬ 
rigi si riferisce anche alla voce, 
pure diffusa nei giorni scorsi da 
fuggiaschi « bianchi ». secondo la 
quale i primi reparti dell’eser¬ 
cito nazionale congolese giunti a 
Bukavu. la scorsa settimana, ave¬ 
vano esercitato rappresaglie con¬ 
tro i residenti europei. La di¬ 
chiarazione della ambasciata di¬ 
ce: « L'Ambasciata della Repub¬ 
blica democratica del Congo in¬ 
siste sul fatto che durante le osti¬ 
lità i congolesi non hanno mai 
massacrato bianchi, ma che, al 
contrario, la banda di assassini 
a pagamento (i mercenari) .. ha 
proceduto sistematicamente a 
commettere omicidi, violenze car¬ 
nali e saccheggi ai danni della 
popolazione civile pacifica ». 

E' evidente che una violenta 
campagna contro il nuovo regime 
del Congo viene orchestrata da 
parte di residenti europei, che 
avevano appoggiato il colpo di 
mano dei mercenari e che hanno 
poi lasciato il territorio congo¬ 
lese. Uno di costoro, tale M. Si¬ 
mon di 35 anni, belga, già im¬ 
piegato a Bukavu della compa¬ 
gnia USA Mobiloil. è giunto og¬ 
gi a Bruxelles e ha riferito le 
voci secondo le quali alcuni eu¬ 
ropei sarebbero stati uccisi e al¬ 
cune donne europee violentate 
dai congolesi. Egli ha preso aper¬ 
tamente posizione in favore dei 
mercenari, dei quali ha cercato 
di coprire le malefatte, mentre in¬ 
vece ha dichiarato di essersi ado¬ 
perato per fuggire, e aiutare al¬ 
tri « bianchi » a fuggire, dopo 
l'arrivo a Bukavu delle forze na¬ 
zionali congolesi. 

Un pilota cubano Impiegato, 
a quanto pare, della compagnia 
aerea congolese. Francisco Alva- 
rez. giunto oggi a Rigali nel 
Ruanda, è invece fuggito dai mer¬ 
cenari che occupano l’aeroporto 


Pechino 


Nuovo attacco a Liu Sciao-ci 
del «Quotidiano del popolo» 

Il giornale formula severi giudizi sul generale Dayan 


PECHINO. 12 

Un gruppo di « ribelli rossi » 
deU'università di Nankai. in un 
articolo pubblicato dal « Quotidia¬ 
no del popolo > hanno chiesto la 
destituzione del presidente del¬ 
la Repubblica Liu Sciao-Ci: ciò 
«embra confermare che egli con¬ 
tinua a ricoprire la carica mal¬ 
grado la crescente campagna sfer¬ 
rata contro di lui e malgrado 
il recente annuncio della sua li¬ 
quidazione. Pochi giorni fa. in 
effetti, l'organo teoretico del par¬ 
tito « Bandiera Rossa ». affer¬ 
mò che Liu era stato « smasche¬ 
rato e rovesciato », e alFestero 
si giudicò, sulla base dell'annun¬ 
cio di « Bandiera Rossa » che il 
capo dello Stato fosse stato de¬ 
stituito. La continuazione degli 
attacchi contro di lui sembra 
ora indicare che la frase di 
« Bandiera Rossa > era più che 
altro retorica e voleva solo si¬ 
gnificare che Liu era stato bat¬ 
tuto dalla « rivoluzione cultu¬ 
rale ». 

Il « Quotidiano del Popolo » si 
occupa anche della situazione 
nel Medio Oriente e in partico¬ 
lare si sofferma sull'azione del 


generale Moshe Dayan. che fi 
giornale definisce « cane da guar¬ 
dia delTimperialìsmo angloame¬ 
ricano ». 

L’articolo del «Quotidiano del 
Popolo ». citato anche dall'agen¬ 
zia Nuova Cina, dice che la 
nomina di Dayan a ministro del¬ 
la D.fesa « alla vigilia dell'at. 
tacco di sorpresa sferrato da 
Israele era stata chiaramente pre¬ 
parata da lungo tempo tra l'im¬ 
perialismo statunitense e la rea¬ 
zione israeliana ». Lo 'scorso an¬ 
no — prosegue il giornale — 
Dayan si recò come corrisponden¬ 
te di guerra tra le truppe ame¬ 
ricane nel Vietnam. « ET possì¬ 
bile — si chiede il giornale — 
che egli si fosse improvvisamen¬ 
te interessato ai "reportage” di 
guerra? Ovviamente no... ET chia¬ 
ro che Dayan è stato inviato nel 
Vietnam dagli imperialisti statu¬ 
nitensi per farsi un'esperienza di¬ 
retta di guerra. Ciò fa anche 
luce sulla grande cura con cui 
l'imperialismo americano ha pre¬ 
parato l’invasione annata dei 
paesi arabi da parte di Israele ». 

Il « Quotidiano del Popolo > scri¬ 
va inoltra che Dayan è «tato 


ora invitato dai suoi istruttori di 
un tempo a dare pareri sul Viet¬ 
nam ma che egli ha risposto in 
una intervista alla radio amen- 
cana. che la tattica della guer¬ 
ra lampo non può essere applj- 
cata ad una guerriglia. « La ri¬ 
sposta di Dayan — prosegue il 
giornale — costituisce un'ammis¬ 
sione del fatto che l'imperialismo 
statunitense e i suoi lacchè non 
possono fronteggiare con succes¬ 
so una guerriglia e che questa 
tattica costituisce un'arma effi 
cace per le nazioni oppresse... 
Dal momento che con questa ar¬ 
ma l'eroico popolo sud vietnami¬ 
ta ha battuto gli aggressori «me. 
ricani, non è evidente che il po¬ 
polo arabo, combattendo una guer¬ 
riglia. può ottenere lo stesso ri¬ 
sultato e sconfiggere qualunque 
tattica Dayan e il suo padrone, 
rimperialismo statunitense, pos¬ 
sano applicare? ». 

Il giornale definisce quindi 
Dayan « un cane da caccia adde¬ 
strato dairimperiaiismo america¬ 
no e britannico... «Un assassino 
le cui mani sono sporche del san¬ 
gue del popolo arabo». 
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Vertice 


di Kisangani. Alvarez sostiene 
che ì mercenari dispongono an¬ 
che di una emittente radio, di 
cui si servono per fare propa¬ 
ganda a favore di Ciombè. Il 
pilota ha confermato che a ca¬ 
po dei mercenari ammutinati si 
trova il « colonnello * Bob De- 
nard. il quale poi. come è noto, 
essendo ferito, si è rifugiato in 
Rhode.sia. Gli è succeduto nel co¬ 
mando dei faziosi — ha detto Al¬ 
varez — il «maggiore» Schramm. 
di nazionalità belga. Quanto a 
Denard, si apprende da altra fon¬ 
te che egli è stato operato alla 
testa a Salisbury. e guarirà en¬ 
tro qualche settimana. 

Anche il ministro degli Esteri 
belga ha dichiarato oggi di non 
avere alcuna conferma delle voci 
relative a pretesi atti dì canni¬ 
balismo nel Congo. Le sole atro¬ 
cità di cui si abbia notizia certa 
sono quelle commesse dai merce¬ 
nari c bianchi », appoggiati da al¬ 
cuni dei residenti europei, sia 
contro la popolazione congolese 
sia contro tinelli fra gli europei 
che non erano disposti a soste¬ 
nerli. come per esempio i docenti 
della università di Kisangani. i 
giornalisti e gli altri trattenuti 
come ostaggi nell'aeroiwrto di 
quella città. Ovvero come i ven¬ 
ti lavoratori italiani rapiti ieri 
nei pressi di Bukavu da un grup- 
i>o di mercenari in fuga, anche 
essi per essere trattenuti come 
ostaggi. 

Desta apprensione il modo co¬ 
me i mercenari usano questi 
ostaggi: essi finora — almeno nel¬ 
l'aeroporto di Kisangani — .si 
sono rifiutati anche di scambiarli 
contro salvacondotti, ma invece 
sembrano trattenerli allo scopo 
di poter mantenere la posizione, 
come se si attendessero o comun¬ 
que sperassero di ricevere rin¬ 
forzi daH'esterno. La possibilità 
che miosi gruppi di mercenari 
entrino nel Paese è Tunica che 
sembra preoccupare il governo 
di Kinshasa. il quale sa di poter 
contare sull’appoggio popolare, e 
anche sulla simpatia della mag¬ 
gior parte degli europei residenti 
(che sono in tutto circa cento- 
mila). Ma Tesercito nazionale 
congolese, sebbene possa già con¬ 
tare su alcuni corpi scelti, come 
i paracadutisti, non è ancora ab¬ 
bastanza forte e numeroso, né ha 
sufficiente mobilità, per poter far 
fronte su tutto il territorio na¬ 
zionale alle azioni banditesche 
dei mercenari. 

Molti di costoro fche erano 
quasi duemila nel momento in cui 
Ciombè fu rovesciato) sono stati 
mandati via nel corso degli ultimi 
due anni, e i duecento che resta¬ 
vano prima dell'ultimo colpo di 
mano a Kisangani e Bukavu non 
sarebbero stati di per se stessi 
temibili, se non avessero ricevu¬ 
to dall'esterno non solo la spinta 
alla azione, ma i rinforzi giunti 
a Kisangani. L’unico vero peri¬ 
colo. perciò, è che altri merce¬ 
nari giungano nel Paese, nono¬ 
stante la risoluzione adottata ieri 
l’altro dal Consiglio di Sicurezza, 
che lo vieta. La Croce Rossa in¬ 
temazionale ha comunicato oggi 
che intende intraprendere una 
iniziativa intesa a ottenere la li¬ 
berazione degli ostaggi trattenuti 
dai mercenari a Kisangani. 

A Kinshasa si è riunito oggi 
il Consìglio dei ministri, e suc¬ 
cessivamente il presidente Mo¬ 
bilili ha annunciato che da do¬ 
mani saranno ripresi i voli fra 
la capitale del Congo e i princi¬ 
pali scali europei. 

Una smentita 
della Ambasciata 
del Congo a Roma 

L’Ambasciata della Repub¬ 
blica democratica del Congo a 
Roma ha smentito formalmen¬ 
te e nettamente il dispaccio di 
una agenzia di stampa USA. 
che attribuisce al ministro del¬ 
l'Interno congolese una rvcredi- 
bile affermazione secondo la 
quale « atti di cannibalismo » 
sarebbero occorsi nel Katanga. 
L’Ambasciata informa di es¬ 
sere stata in contatto telefonico 
oggi con la capitale congolese. 
Kinshasa. in ora posteriore a 
quello in cui il dispaccio di 
agenzia è stato diffuso, e di 
essere perciò in grado di dire 
che la d:chiaraz ; one attribuita 
al ministro non è stata fatta. 


Niente di 
deciso per 
Gombè 

ALGERI. 12 

L’affare Ciombè è ancora a 
un punto morto, e si crede che 
per una soluzione St debba at¬ 
tendere comunque il ritomo del 
presidente Boumedienne dal 
Cairo. 

L’avvocato René Floriot. del 
Foro di Parigi, è giunto sta¬ 
mane ad Algeri. Si crede che 
egli non potrà vedere il suo 
cliente Ciombè. giacché in Al¬ 
geria. per i processi che sono 
in mano alla sicurezza militare 
non vige la legge normale, per 
cui passato un termine minimo, 
ogni arrestato ha il diritto di 
parlare col proprio avvocato. 
L’avvocato Floriot ha tuttavia 
già avvito un colloquio col pro¬ 
curatore generale della Corte di 
Cassazione, sulla costituzione de¬ 
gli atti processuali, nel caso di 
una richiesta legale di estra¬ 
dizione di Ciombì. 


dente del Consiglio dei ministri 
della Repubblica Popolare Po¬ 
lacca; Leonid Breznev, segre¬ 
tario gemmale del partito co¬ 
munista dell’Unione Sovietica, 
Alexei Kossighin membro del 
Politbureau del Partito Comu¬ 
nista dell'Unione Sovietica e 
presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri dell'Unione Sovietica. 
Boris Ponomariov. segretario 
del Comitato Centrale del Par¬ 
tito Comunista dell'Unione So¬ 
vietica; Antonia Novotnv, pri¬ 
mo segretario del Comitato 
Centrale del Partito Comuni¬ 
sta Cecoslovacco e presidente 
della Repubblica Socialista Ce¬ 
coslovacca. Josef lenart mem¬ 
bro del Presidium del Partito 
Comunista Cecoslovacco e pre¬ 
sidente del governo della Re¬ 
pubblica Socialista Cecoslovac¬ 
ca: Josif Broz Tito, presidente 
della lega dei comunisti di Ju¬ 
goslavia e presidente della Re¬ 
pubblica socialista federativa 
di Jugoslavia; Vladimir Popo- 
vic. membro della presidenza 
della Lega dei comunisti di Ju¬ 
goslavia e segretario generale 
alla presidenza della Repubbli¬ 
ca socialista federativa di Ju¬ 
goslavia; Kiro Gligorov. mem¬ 
bro del Comitato centrale della 
Lega dei comunisti di Jugosla¬ 
via e vicepresidente del gover¬ 
no jugoslavo ». 


Canale 


torpediniere e da alcune ve¬ 
dette israeliane. 

Il Presidente iracheno Aref 
è da ieri sera al Cairo, dove 
ha subito cominciato i collo¬ 
qui politici con Nasser. Se¬ 
condo Al Ahram i due sta 
tisti hanno discusso a lungo 
nel corso della notte, dopo 
un pranzo offerto dal Presi¬ 
dente della RAU all’ospite. 1 
colloqui sono ripresi questa 
mattina. Prima di incontrarsi 
nuovamente con Nasser. Aref 
ha avuto un colloquio con il 
vice Primo ministro della RDT 
Gerhard Weiss che ha visitato 
il Cairo, e con lui ha discus 
so. a quanto risulta, la even¬ 
tualità di un aiuto economico 
della Repubblica democratica 
tedesca all'Irak. Quindi Weiss 
si è recato a Damasco dove 
si tratterrà quattro giorni. 

E’ tornato al Cairo il Pre¬ 
sidente algerino Bumedien, re 
catosi ieri dalla capitale egi¬ 
ziana a Damasco per discu 
tere la situazione medio orien 
tale con il Presidente siriano 
El Atassi. Un comunicato dif¬ 
fuso a Damasco afferma che 
i due statisti « hanno studia¬ 
to tutte le vie e i mezzi per 
eliminare le conseguenze del 
la aggressione israeliana in 
uno spirito rivoluzionario * c 
che « la battaglia contro lo 
stato ebraico continua ». Lo 
stesso giornale afferma inol 
tre che nelle prossime ore 
dovrebbe giungere al Cairo an 
che il Primo ministro del Su 
dan Mohamed Ahmed Mah 
goub. Si prospetta dunque un 
nuovo « piccolo vertice » nel 
quale i leaders arabi continue 
ranno la ricerca d'un coordi¬ 
namento della azione per fron 
teggiare la situazione creata 
dall'aggressione israeliana. 

Nel quadro di questa inten 
sa attività, acquista un irulub 
bio interesse la notizia, ri 
ferita dal giornale Al Gttmltu- 
ripa che la squadra navale so 
vietica attualmente all’ancora 
nei porti di Alessandria e Por 
to Said. verrà invitata a ri 
mancre nelle arene egiziane a 
tempo indeterminato. 

Frattanto, sempre più mani 
festo si fa il proposito de 
governo dell’Arabia Saudita di 
rompere la solidarietà araba 
circa il boicottaggio alle for 
niture di petrolio agli Stati 
Uniti e alla Gran Bretagna. La 
radio saudita ha sollecitato 
« un riesame » della questio 
ne poiché la vendita del pe¬ 
trolio ha un'importanza vitale 
per il Paese, ed ha raccoman 
dato che « non ci si lasci tra 
sportare da reazioni passio 
nali in avventure che minacce- 
rebbero il Paese e il popolo ». 
Il giornale di Gedda Ai Me 
dina scrive che « è evidente 
che la ripresa delle forniture 
di petrolio è nell’interesse del¬ 
la nazione saudita ». Il mi¬ 
nistro del petrolio Al Yamani 
è partito ieri sera da Gedda 
per il Kuwait per partecipare 
ai lavori d'una commissiono 
speciale per il coordinamento 
della politica petrolifera dei 
due Paesi. Il ministro Yamani. 
comunque, ha dichiarato che 
l'Arabia Saudita c non ha an¬ 
cora ripreso le esportazioni 
verso USA e Inghilterra ». e si 
«mantiene fedele» alle deci¬ 
sioni prese a Bagdad il 5 giu¬ 
gno scorso. 

Il generale Odd Bull è giun¬ 
to oggi al Cairo per colloqui 
con i dirigenti egiziani sullo 
stazionamento di osservatori 
deH'ONU nella zona del Ca¬ 
nale di Suez. 

Federazione 

e non è escludo che si po««a rea¬ 
lizzare in un pross mo futuro. La 
rapida visita di Bumedien a Da 
masco foggi stesso il leader alee 
rino è tornato al Cairo) è «tata 
salutata con pari.colare calore e 
partecipazione popolare. Nel di¬ 
scorso di «aiuto Bumedien ha det 
to che non vi è davanti al popolo 
arabo che una sola scelta fra la 
capitolazione e la non accetta 
zione dello status qvn mediante 
la continuazione delia lotta che 
potrà anche essere lunga, dura 
e carica di cruenti sacrifici; il 
discorso è oggi ripreso con rilie¬ 
vo da tutti i quotidiani. 

Un vertice di tutti i paesi arabi 
è ormai da escludersi definitiva¬ 
mente. Ad nna simile r,unione sj 
oppongono fattori morali e poli¬ 
tici insormontabili. In un suo re¬ 
cente discorso ad Algeri. Bume¬ 
dien ha affermato che ma: egli 
si riunirebbe con i rappresentan¬ 
ti di governi arabi indegni di 
mettere piede sul suolo algerino. 
Da parte sua il governo siriano 
ha fatto sapere che è assurdo 
pensare di sedere ad un tavolo 


con i rappresentanti dello stesse 
forze che hanno fatto, ad esem¬ 
pio. assassinare Ben Barka. 

L'editoriale di ieri del giornale 
dell'organizzazione del partito so¬ 
cialista Baas di Damasco si do 
manda che tipo di incontro po 
Irebbe essere quello con gente 
che. come i capi dell'Arabia Sau¬ 
dita. hanno continuato a pompare 
il petrolio per alimentare le inae 
chine dei paesi aggressori men 
tie il sangue arabo era ancora 
caldo. 

Non r.; commetta Terrore di 
considerare questa situazione co¬ 
me l'indice di una frattura che 
offrirà aH’imperialismo bari eli 
IHissihili accordi palesi e jxiliti- 
eamente attivi con i governi ara¬ 
bi non progtessisti. Questi sono 
in realtà bloccati dalla rigorosa 
critica dei paesi e dei movimen¬ 
ti progressisti, e non è escluso 
che si assista in un immediato 
futuro airintensificarsi della lot¬ 
ta politica, patriottica e di classe 
jht il loro rovesciamento. 

Inoltre, i paesi arabi immi prò 
grossisti e reazionari non pie 
sentano fra di loro alcuna i>o«si 
bilita di unione e di decisioni 
comuni. La somma delle condi 
7 ,otri alle (inali, ad esempio, la 
Siria sarebbe disposta ad andai e 
ad un vertice panaratx». è molto 
indicativa (x*r comprendere co¬ 
me sia svolge la lotta («(litica 
per una maggioie unità fra i 
paesi progressisti e per molii'i- 
tare Top nione pubblica dei paesi 
non progressisti e reazionari e 
l>cr pioniere sulle gravissime 
contraddizioni dei loro governi. 

l.e condizioni del partito Baas 
e del governo siriano sono le se 
guenti: spingere fino in fondo il 
boicottaggio economico contiio i 
paesi aggi rosovi, cessare il rifor¬ 
nimento di |X»tro!io ai paesi ag 
gressori e ai loro amici, rompete 
le relazioni diplomatili»* e gli 
accordi culturali ioti i paesi ag 
gressori e con i lino amici, riti 
rate i fonili ai airi dalle banche 
dei paesi nemici e convertii li in 
oro senza passarti in altre ban¬ 
che: liquidate le basi .straniere 
ed espellete i tecnici di paesi 
nemici :n ogni onm|w>: imjx'gnar- 
si a discutei e i mezzi immediati 
IK*r la cancellazione delle colise 
guen/a delTaggrossioiie israe¬ 
liana. 

Alla mia domanda se tali con 
dizioni perché il vertice avvenga 
(tossano limitarsi a dichiarazioni 
di principio da parte dei vari go 
verni, è stato risposto che il ver 
tiee non jx>trà aver luogo se tali 
condizioni non saranno prima nt 
tiiate concretamente da tutti. E' 
chiaro |M*itanto che. se il vertice 
iivià luogo, saia un vertice dei 
paesi progi essisti su Itasi avan 
/ate di lotta antimiterialista. nel 
cui conte-to la questione israelia¬ 
na. pur (ontimiando ad avere il 
rilievo principale, apparirò come 
un momento di un più complesso 
ed elaborato piano di mobilita- 
z.ione iMtl.tica e rivoluzionaria del 
|xt|tolo a ratto nei di ver.si paesi. 

La stampa siriana riferisce ogni 
giorno, citando la stampa e la 
radio di Tel Aviv, attentati ed 
atti (li sabotaggi nei territori re¬ 
centemente occultati dagli israe¬ 
liani. Non è difficile comprendere 
che azioni di guerriglia si svilup¬ 
pano in misura ciescente. _ G o- 
vani dei diversi paesi arabi che 
erano studenti all'Avana, a Mo¬ 
sca. a Parigi, vengono a Damasco 
per arruolarsi volontari. Il cielo 
della Siria, dove fino a qualche 
giorno fa non si erano p.ù visti 
aerei militari a causa delle di¬ 
struzioni subite dall'aggressione, 
è di nuovo continuamente solcato 
dai Mig. Le divise di tela verde 
oliva e cachi austeramente com- 
ixiste di giubila tre quarti e di 
pantaloni, si vedono in numero 
crescente nelle strade di Dama¬ 
sco. indossate soprattutto da stu¬ 
dentesse r Olieraie aderenti allo 
esercito pollare. 

La mobilitazione delle masse 
femminili è un Tatto nuovo nella 
società siriana. Per la prima voi 
la nel corso dell’aggressione israe¬ 
liana, sulla base di uno sponta¬ 
neo slancio dal basso, è stata 
costituita l'Unione nazionale delle 
donne. La vigilanza interna con 
tinua e tonde sempre più ad as¬ 
sumere un carattere di massa. 
Nel suo editoriale odierno il go¬ 
vernativo Al Saura afferma che 
l'imperialismo cospira oggi e svol- 
ge una grande attività a Dama¬ 
sco e al Cairo. Il movimento at¬ 
tuale degli agenti imperialisti ri¬ 
corda quello che ha preceduto le 
grandi cospirazioni contro la Si¬ 
ria. 

Ix> stesso editoriale cosi for¬ 
mula il piano americano nel Me¬ 
dio Oriente alla luce delle recenti 
esperienze: imporre 1 allargamen¬ 
to territoriale di Israele e « risol¬ 
vere » il problema dei profughi 
creando uno Stato palestinese in¬ 
teramente dipendente da Israele; 
liquidare i regimi rivolli*.onari 
arabi mettendo al loro posto regi¬ 
mi disposti a negoziare con Israe¬ 
le e a riaprire il corso dell'ege¬ 
monia occidentale in tutto il mon¬ 
do arabo. 

Ponendosi la domanda se le 
recenti aggressive dichiarazioni 
antisovietiche di Moshe Dayan 
debbono considerarsi integrate nei 
piani del Pentagono per il Me¬ 
dio Oriente, dai quali non è esclu¬ 
sa la fornitura della bomba ato¬ 
mica ad Israele. 1 editoriale d: 
Al Saura conclude che ciò cam¬ 
bierebbe enormemente il corso 
degli awen.menti internazionali e 
condurrebbe con rapidità foTe 
verso la catastrofe mondiale: oc¬ 
corre l’azione comune di tutti i 
paesi del mondo per «congiurare 
la foiba americana che parle¬ 
rebbe il genere umano verso lo 
abisso. 


ONU 


fatto compiuto e chiedendo al 
mondo di rallegrarsene ». 

Il progetto di risoluzione pre¬ 
sentato da Sliani dichiara: * La 
Assemblea Generale, ricordando 
i.ì sua risoluzione 225.3. del 4 lu¬ 
glio 19fi7. avendo ascoltato il 
rapporto del segretario generale, 
prendendo nota con profondo 
rammarico e con inquietudine del 
rifiuto d; Uraeie a rispettare la 
risoluzione 2253: 1> deplora che 
Israele non si attenga alia riso- 
luz.one 225.3 ; 2) ripete ad Israele 
la sua r.chiesta, contenuta nella 
risoluzione suddetta, di sospende¬ 
re tutte le misure già prese di 
camb are lo status di Gerusalem¬ 
me e di rinunciare immed.ata- 
mcr.te a quals.ass atto suscett.bsle- 
di modificare tale status; 3) prega 
il segretario generale di riferire 
al Consiglio di Sicurezza e alla 
Assemblea Generale sulla situa¬ 
zione e sull'attuazione di questa 
risoluzione: 4) prega il Consiglio 
di Sicurezza di prendere le mi¬ 
sure atte a garantire l'attuazio¬ 
ne di questa risoluzione ». 

Dopo un breve intervento del 
ministro degli Esteri giordano. 

Tukan. il quale ha chiesto alla 
assemblea di agire energicamen- 
te ed in maniera decisiva per Ge¬ 
rusalemme. ha preso la parola 
il delegato sovietico Fiodorenko 
| il quale ha detto che la risposta 
israeliana alla risoluzione della logaa). 


ONU ixm Gerusalemme è * una 
sfida insolente e provocatoria » 
alle Nazioni Unite. Fiodorenko 
ha denunciato le mire israeliane 
non soltanto su Gerusalemme ma 
anche sui territori della Siria e 
dell'Egitto. Ci si può chiedere, ha 
proseguito Fiodorenko. « se. se¬ 
guendo l'esempio dei suoi protet¬ 
tori che si arrogano il diritto di 
essere i gendarmi del mondo in¬ 
tero, Israele non voglia sostenere 
il ruolo del gendarme del Medio 
Oriente ». 

Il delegato sovietico ha affer¬ 
mato che i dirigenti di Israele 
im|K*discono qualsiasi soluzione 
dei problemi del Medio Oriente 
e, mettendo alle strette i |x>poll 
arabi, rischiano di provocare 
nuovo conflagrazioni. E’ amaro 
constatare, - ha continuato Fio- 
dorenko - - che coloro i quali pre¬ 
tendono di rappresentare un |xv- 
|x»!o che ha tanto sofferto per 
gli orrori hitleriani si rendano 
oi a res|X)nsahili ili azioni dello 
stesso genere. 

E’iodorcnko ha dichiaralo che 
non si tratta soltanto di Gerusa¬ 
lemme ma dei « piani di espan¬ 
sione e di aggressione » israe¬ 
liani. Egli ha aggiunto che quest» 
è una situazione * asolutamenle 
intollerabile e che Israele dovrà 
pagate caro per i suoi crimini » 
a Gerusalemme e altrove. 

Fiodorenko ha quindi insistito 
sulla necessità che il Consiglio 
ili Sicurezza ordini l'immediato 
e iniondi/ionato ritiro (Ielle tiurv 
|H* israeliane ixl ha sottolineato 
che. «e il Consiglio di Sicurezza 
ordinerà sanzioni. Tt’RSS partecl- 
(x*rà alla loro attuazione. 

L'assemblea ha sospeso i la¬ 
vori alle 17.44 lix'ali innondandoli 
alte 10.30 di domani. 

Dibattito M.O. 

na l’annessione israeliana del¬ 
la Gerusalemme araba. Sarà 
corto questa una spiegazione 
difficile, anche perché quel 
voto è Unto oggetto di forti 
critiche nel sono stesso del¬ 
la maggioranza; dopo le po¬ 
lemiche della sinistra de, ieri 
un’agenzia che rillelte le opi¬ 
nioni di settori della sinistra 
socialista, la SD. ha invitato 
Moro a rispondere su questo 
punto « dimostrando, se gli 
sarà possibile, che l'atteggia¬ 
mento italiano, da lui • rive¬ 
duto c corretto, se per un 
verso ha danneggiato gli in¬ 
teressi det nostro paese nel 
Medio Oriente, per l’altro ha 
giovato ad Israele e, soprat¬ 
tutto. atta causa della pace ». 

Il Consiglio dei ministri, la 
cui riunione veniva data co¬ 
me sicura per il pomeriggio 
di ieri, non è stato convocato. 
Vi è chi collega questo fat¬ 
to con una preoccupazione 
di Moro di evitare un altro 
dibattito collegiale sulla si¬ 
tuazione del Medio Oriente e 
sull’indirizzo governativo. Se¬ 
condo YAqenzia socialista, del 
PSIUP. il presidente del Con¬ 
siglio avrebbe tentato di con¬ 
vincere Fanfani ad assumer¬ 
si la responsabilità di riferi¬ 
re alla Camera in sua vece, 
modificando cosi la decisione 
presa la settimana scorsa in 
una riunione interministeria¬ 
le. Il ministro degli Esteri 
avrebbe però opposto un net¬ 
to rifiuto. 

DIREZIONE DC La Direzione 

della DC ha deciso, con l’a- 
slcnsione della minoranza, 
di proporre al Consiglio Na¬ 
zionale, indetto per il 24-25 
luglio, la convocazione del 
Congresso nazionale del par¬ 
tito per il prossimo autunno. 
La minoranza ha motivato la 
propria astensione con la 
mancanza di elementi per un 
giudizio sulla effettiva li¬ 
bertà di dibattito, essendo sta¬ 
te respinte le sue richieste 
di garanzie sul sistema elet¬ 
torale e sulle procedure di 
preparazione. 

La proposta del Congres¬ 
so era stata avanzata ufficial¬ 
mente dall'on. Rumor, che 
l’ha sostenuta con ragioni 
statutarie, con l’importanza 
delle scadenze che si profila¬ 
no, implicanti scelte politi¬ 
che che richiedono una di¬ 
rezione nella pienezza dei 
suoi poteri, e con ragioni di 
• opinione pubblica », cioè 
di verifica sui temi program¬ 
matici. Nel corso del dibat¬ 
tito. l'esistenza di un accor¬ 
do per il Congresso tra i 
gruppi maggioritari è stata 
confermata dalle adesizioni 
di Sceiba, Forlani, Piccoli, 
Zaccagnini. Colombo e An- 
dreotti. Piccoli ha insistito 
sulla necessità di favorire l’e¬ 
laborazione delle idee e il 
ricambio della classe diri¬ 
gente. e ha detto fra l’altro 
che tra i motivi che militano 
per il congresso sta la neces¬ 
sità di « scelte coraggiose e 
autonome » in politica este¬ 
ra. XeH’esprimere il suo con¬ 
senso, Colombo ha a sua vol¬ 
ta raccomandato di guardar¬ 
si dal pericolo che il con¬ 
gresso possa avere un carat¬ 
tere puramente elettorale, 
e che possano verificarsi esa¬ 
sperazioni polemiche o di¬ 
stinzioni « suscettibili di pre¬ 
giudicare le alleanze tra i 
partiti della maggioranza ». 
Per Andreotti, il congresso 
d*ve imperniarsi su alcune 
linee di prospettiva, tra le 
quali egli indica la continui¬ 
tà della politica estera in oc¬ 
casione della scadenza del 
Patto atlantico, la « difesa 
della famiglia » e le « idee 
fondamentali della politica 
scolastica ». 

Gli oratori della sinistra. 
Galloni, Gagliardi, Toros, 
Granelli, Sinesio, hanno tut¬ 
ti espresso la loro perplessi¬ 
tà sul carattere di un con¬ 
gresso tenuto nel clima elet¬ 
torale e chiesto garanzie, re¬ 
spinte, per il suo svolgimen¬ 
to democratico. Contrari so¬ 
no stati Piccioni e Barbi. Il 
ministro Taviani non ha pre¬ 
so parte alla riunione. Se¬ 
condo le proposte di Rumor, 
il congresso dovrebbe svol¬ 
gersi dal 20 al 30 novembre 
in una città dell’Italia set¬ 
tentrionale (Milaao • Bo- 
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Dopo il voto unitario del Consiglio regionale 


Lunedì giornata di lotta per 
la rinascita della Sardegna 


CARBONIA 


Un nuovo 
corso è 
possibile 


Ad oltre tre mesi dalla 
apertura ufficiale della cri 
si, la Democrazia cristiana 
e i partiti del centro sinistra 
non hanno saputa o non han¬ 
no voluto trovare uno shoc¬ 
co positivo alla crisi che tra¬ 
vaglia l'amministrazione co¬ 
munale di Caritorna. Esiste 
la possibilità di restituire 
alla città mineraria una di 
Tozione amministrativa in 
grado di porsi alla testa 
delle lotte per la rinascita 
e per l'attuazione del prò 
gratinila delle Partecipazio¬ 
ni Statali. I minatori, la 
stragrande maggioranza del 
la popolazione desiderano 
che il Comune venga retto 
dalle forze democratiche, 
autonomistiche. Cioè chie¬ 
dono che anche il PCI — il 
fxirtito più forte in Consi¬ 
glio — faccia jxirte della 
maggioranza. 

La volontà della popola¬ 
zione viene sistematicameii 
te respinta dalla Democra¬ 
zia cristiana e dai noi allea 
1 1 del centro sinistro. La 
formula tripartita è fallita 
da tempo. Ma le forze di de 
stra - dentro e fuori la DC 
e all'interno dello stesso 
PSU — non disarmano. La 
manovra è di ricucire la 
vecchia maggioranza, che i 
cittadini non vogliono in 
quanto si è dimostrata inca- 
jxice di agire nell'interesse 
della classe operaia, della 
intera collettività. 

Se la maggioranza del 
Consiglio e gli elettori non 
accettano le direttive che 
arrivano da Cagliari e da 
Eoma. per la DC non c'è 
che una strada: far man 
care il numero legale nelle 
sedute del Consiglio. Veneti 
do a mancare la maggiorali 
za di due terzi dei consi¬ 
glieri in prima convocazio¬ 
ne. la elezione del sindaco 
e della diluita non può aver 
luogo. I.a riunione è dichia¬ 
rata deserta, e casi si ha 
altro tempo a disposizioni*. 

Xel frattempo si va alla 
affannosa ricerca di posizio¬ 
ni di potere personale e di 
gruppi, si contratta e si ha 
ratta, si tentano accomoda¬ 
menti e soluzioni estranee a 
Carbonio e al bacino corba 
nifero del Sulcis. In poche 
parole: il ricatto diventa il 
mezzo principale per ripor¬ 
tare a galla il centro si¬ 
nistra. 

Il tentativo riuscirà? E’ 
improbabile. I partiti del 
centro sinistra, oltre alla 
incapacità congenita di po¬ 
ter dominare la situazione, 
dimostrano sempre più di 
sacrificare ogni e qualiasi 
interesse della città a me 
sellini interessi di fxirte. Lo 
equilibrio interno è rotto: 
impossibile ricostituirlo. 

Si deve arrivare subito ad 
un accordo, per evitare la 
gestione comm.ssariale. Il 
Partito comunista non ha 
esitato un momento nel pro¬ 
spettare una soluzione vali 
da. « Soi siamo disposti a 
impiegare tutta la notra for 
Za e tutto il nostro prestigio 
-- dicono i comunisti — />cr 
una soluzione della crisi 
che. al di sopra degli iute 
ressi di fxirte. abbia come 
base fondamentale un prò 
gromma di rivendicazioni e 
di lotte popolori unitarie in 
modo da imporre lo sviluppo 
industriale della città c del¬ 
la zona r. 

Im soluzione unitaria, so Z 
Stenuta dal PCI. è accesso Z 
ria e urgente nell'attuale Z 
momento, caratterizzato dal — 
la presa di posizione della Z 
Regione sarda contro il go — 
verno centrale, e nella tm- - 
mmenza della giornata di - 
protesta — 

I na Giunta autonomista Z 
deve esere costituita subito: Z 
essa può diventare il fulcro - 
della lotta dei minatori e Z 
della popolazione intesa a Z 
respingere e vincere la far- Z 
segnata campagna che le “ 
forze antimerìdinnnlistiche Z 
ed antisarde stanno condii- Z 
tendo per affossare Cor Z 
bonio. Z 

Dunque, non c'è tempo da Z 
perdere: la giornata di prò- Z 
testa del popolo sardo deve Z 
coincidere, a Carbonio, con Z 
la elezione di una Giunta a Z 
larga base autonomista co Z 
pace di segnare l'avvio ad Z 
«ri corso nuoto della politi- Z 
4M comunale. Z 

g. p. = 


La manifestazione deve segnare una nuova forte spinta 
verso la formazione di un vasto schieramento autonomi¬ 
stico - La funzione retriva della destra democristiana 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12 

11 Consiglio regionale della 
Sardegna ha pi omesso la pio 
ti;i inazione di una ^ (nomala le 
gioitale di azione i n enduativ.» 
che im|iegni tutte le Ini/e so 
fiali, economiche, coltili ali e sili 
dacali dell'Isola a sostegno di 
un i nuovo, felino e deciso in¬ 
tenerito politico plesso il (ìo 
\eino ijcrche. modificando il pio 
pi io at'egg.amento, accolga con 
croiamente i contenuti del voto 
pi esentato al Parlamento dalla 
Assemblea Regionale Sarda *. 
I.a giornata di lotta e stata lis 
.sata per lunedi piassimo. 

Il pionunf lamento del Consi¬ 
glio legninole im i «pianto assilli 
to m una lotma di unanimità 
ohe può Ingitlimamnnle far sor- 
gei e piu di una perplessità, n 
sulta peiò inequivocabilmente un 
atto di accusa felino e linaio 
nei coni tonti del (Smelilo di con 
lio-hinistia. 

Ruma di tutto pei t hè after 
ma irnmmciahile il contenuto 
del voto al Parlamento, che — 
come è noto -- chiede esplicò 
t.unente una radicale modifica 
degli orientamenti e degli in 
ferventi predis|x»sti nel piogeno 
di programma nazionale qui» 
ciuennale di sviliipiio ilello». l'ie- 
raccmi. e. più ampiamente, chie¬ 
de una radicale modifica della 
IKilitica generale del (inverno e 
particolarmente di quella verso 
il Mezzogiorno, e sollecita i piov- 
vedimenti di nfoimn delle stiut 
ture necessari ad avviare a so- 
lozione i problemi dell'aiietra- 
te/za e del sottosviluppo della 
Sai degna. 

In secondo luogo poiché c-pii 
me intei amente, e senza tenta¬ 
tivi di mistificazione, l'insoddi¬ 
sfazione pei il mancato a eco 
ghmento delle t iv endica/mili del¬ 
la Regione snida, ne addebita 
la ies|Minsahihtà al (inverno e. 
subordinatamente, alla maggio¬ 
ranza parlamentare democristia¬ 
na. socialista e repubblicana, ed 
eleva la sua ferma protesta per 
la mancata comprensione da 
parte del Governo nazionale. 

Infine perchè cosi deliberando. 
l'Istituto autonomistico supera i 
limiti dell'azione ixilitica finora 
contenuta ne) quadro di rap 
porti tra organi esecutivi o le¬ 
gislativi. e fa appello diretta¬ 
mente alla forza e alla pressione 
delle grandi masse popolari sarde. 

E’, ci sembra, il momento più 
avanzato, raggiunto nella co 
scienza delle popolazioni del 
l'Isola e dei Imo rappresentanti, 
del fatto che rautonomia e la 
rinascita sono tutte da conqui¬ 
starsi. e sul terreno dello scon¬ 
tri). sia pure civile e democra- 
ticu. ma aspro e diretto fra Sta 
to e Regione. 

Non è certo, anioni l'unità 
delle forze autonomistiche alla 
quale da tcmixi noi comunisti 
lavoriamo tenacemente, ma è già 
quel terreno nuovo su cui non 
mancheranno di determinarsi le 
discriminunti fra coloro che per 
l'autonomia e la rinascita della 
Sardegna sono disposti a fare 
scelte politiche autonome e co 
loro che. travolti oggi da spinte 
oggettive e da suggestioni anche 
strumentali, si ritroveranno, al 
primo stormire di fronda, sotto 


si concreti in impegni politici e 
m provvedimenti legislativi che 
il Parlamento deve sanzionale e 
gai anta e nella sua sovranità. 

Di qui l'acutezza dello scon¬ 
tro e la necessità che le classi 
iwpolari sarde non |>crdano Tini 
/.udiva e la egemonia, di (pii 
la necessità di determinare nei 
lavoratoli e nel popolo vai do 
c ons.qH-volezz.i del significato 
«Iella giornata di lotta e di pio 
tesiti .1 cui essi sono chiamati 
<i daie il Imo sacrificio, il Imo 
slancio, la Imo enei già - i mi¬ 
natoli debbono sapeie clic l’av- 
v etili e del Suleis-Iglesiente è le¬ 
gato ,i quel programma delle 
paitecipa/iom statali di cui la 
gioì nata mendica la piena e 
piotila attuazione; i contadini e 
i pastori dchltono essere convinti 
che la liquidazione della pro¬ 
ni iota fondiaria assenteista po¬ 
stula anche un cambiamento di 
politica del Governo: i disoccu¬ 


pati. le donne, i giovani deh 
borio ixitersi rendere conto chi 
un lavoro stabile e he» lemu- 
neiato (Mitra aveist in Sardegna 
per tutti se gli orientamenti na¬ 
zionali di politica economica sa¬ 
ranno indlfaliiH-litc mutati. 

Occorre riuffeimaie la vulontà 
di lottare perchè questo avven- 
| ga: e lottare |x*i«iie possa es 
i scic ottenuta la condizione pie 
| Inumare del successo che è l'um 
l ta delle forzi* democratiche e 
autonomistiche, un nuovo schie¬ 
ramento di maggioranza capati- 
ili interpretare e guidale il ino 
v intento dei sardi (ter la inopi in 
liberazione, per la propria eman 
cipazionc. 

E' a queste dualità che alla 
giornata di protesta e di lotta 
il nostro partito darà tutto il suo 
contributo di orientamento, di 
direzione e di lotta. 

Armando Congiu 


La grande manifestazione dei braccianti pugliesi 

Da Bari una possente risposta 
alVintransigenza dei padroni 



BARI — Queste due immagini si riferiscono alla grandiosa giornata di lolla alla quale hanno dato vita l'altro ieri oltre quindicimila braccianti convenuti da ogni 
punto della regione. E' stala una dimostrazione che ha dato l'esatta misura della maturità con la quale i lavoratori agricoli stanno conducendo la loro lotta. 
Gli agrari, fino a ieri ottusamente attestati su di una posizione di assoluta intransigenza (ma che già stanno dando segni di debolezza e di cedimento), hanno avuto 
l'unica risposta possibile: la lotta dei braccianti continuerà fino a quando i loro sacrosanti diritti non saranno stati riconosciuti e accettati da tutti gli agrari 


CALABRIA: documento della Federbraccianti 


Riassumere tutti i 
forestali licenziati 


Imponente partecipa¬ 
zione dei braccianti 
alle due giornate di 
sciopero provinciale 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 12. 
Migliaia di lavoratori e di 
lavoratrici hanno partecipato 
ieri alla seconda giornata di 
lotta proclamata dalla Feder¬ 
braccianti. Nei maggiori centri 
bracciantili della Piana di Gioia 
Tauro si è manifestato pub¬ 
blicamente: lunghi cortei si 
sono svolti il Palmi, a Kosar- 
no, a Polistena. a Citupiefmu¬ 
di. Nei centri dell'Aspromonte 
ed in quelli montani deila zo 
na jonica hi partecipazione al¬ 
lo sciopero è stata totale fra i 
forestali. In particolare la pro¬ 
testa ha assunto toni assai vi¬ 
vaci nei centri interessati aliti 
recente chiusura dei cantieri 
idraulico forestali del Consor 
zio di bonifica dell'Aspromonte. 
I.arga partecipazione allo scio 
pero odierno si è avoto anche 
nei centri di Melicucco. Plae 
sano. Maropati. Oppido. Con- 
dofuri. Roccaforte. San Luca. 
San Lorenzo. 

In tutti i centri dove si è 

svolta la seconda giornata di 

lotta, delegazioni di lavoratori 

sono state accompagnate dai 

dirigenti sindacali della Fcder 

braccianti presso le autorità 

.. . ... - i ti r „ , comunali che hanno espresso in 

1 ala protettrice delle forze ege I • . ,* • - 

, ,, , , , telegrammi inviati al ministe 

moni nazionali, offrendo loro a j n-_- i , , 

. . .. .1 ro dell agricoltura Io stato di 

rmiciud-.» mmnftpif o a ivttmmndn . ‘ 

viva agitazione dei lavoratori. 


ACCADIA 


consueta complicità e ottenendo 
in cambio la tutela e la conser¬ 
vazione dei loro privilegi di cla«. 
se in Sardegna 

Di qui l'esigenza assoluta, e 
alla quale il nostro Partito deve 
prestare ogni sua attenzione e 
ogni suo impegno, che nella gior¬ 
nata di protes'a e di lotta — man 
tenendo l>en frrmi l'attacco e ta 
accusa contro il Governo di cen 
tro sinistra — avanzi già e si 
manifesti pressante l'urgenza di 
un nuovo schieramento di mag¬ 
gioranza in Sardegna, che «ia 
tale da liberarsi dalla ipoteca 
(Kihtira della destra dentro e 
fuori della Democrazia Cristiana, 
e s.a tale da far raggiungere al¬ 
l'Istituto autonomistico il suo rap 
|M>rto con il po|>olo sardo in un 
clima di maggiore limpidezza so¬ 
nale e di maggiore coerenza 
politica 

la* classi e gli uomini che. og 
g; e ieri, in Ital.a e in Sarde 
gna. detengono il potere, anche 
quando sono costretti a spostar¬ 
si in avanti, sotto l'urgere del 
malumore (volitivo e del males¬ 
sere economico deiropimone p-ah 
hlica. g-à preparano la va di 
uscita surrettizia, equivoca e 
puranxnte verbale: non sembri 
'ii|x-rfluo dunque ribadire che 
obiettivo della giornata di prò 
testa c di lotta non è quello di 
ottenere un formale voto di 
senso che nulla impone e che 
per nulla impegna, ina ura mo¬ 
difica radicale della politica ce- | 
nerale del Governo ital.ano che 1 


Insediata la nuova 
Giunta di sinistra 


12 


ACCADIA 

Questa mattina in Accadiu si è insediata, tra l'entusiasmo del¬ 
l'intera popolazione, la nuova amministrazione di sinistra, formata 
dal PCI. PS1UP e PSU e da alcuni indipendenti, uscita vittoriosa 
nelle elezioni dellTI giugno scorso. Alla carica di sindaco è stato 
chiamato il compagno Luigi Lizzo. Sono stati poi eletti assessori 
i compagni Francesco Ferro (assessore ai lavori pubblici, vice 
sindaco). Vito Nicola Botticella (assessore all’annona). Domenico 
Giordano (assessore ai rami forestali). Vincenzo Pnsqtiaricllo (asses 
sore alla pubblica istruzione); assessori supplenti sono stati eletti 
invece i compagni Giuseppe Bellicoso e Filippo Basilico. 

La vittoria della lista imitaiia di sinistra, il suo significato (Mili 
tico. sono stati al centi» dei discorsi pronunciati questa mattina 
in Consiglio comunale dai compagni Vito Nicola Botticella. Fran¬ 
cesco Ferro e Luigi Lizzo La DC -- ha «letto il compagno Botti 
cella — è stata sconfitta soprattutto sul piano politico in quanto 
si è dtmo-tratn incapace, m questi anni di suo malgoverno, a risol j mente adottata 


Reggio Calabria 

Sciopero di 
24 ore 
airazienda 
municipale 
trasporti 

REGGIO C. 12 

Tutto il |k-i Minale (k*!i'a/ieo 
| da municipale autobus ha ef 
; fetttiato.. Mainane, uno scio 
I pero di 2-f ore j>er proteMare 
| contio il nfi-ito (iella coni 
i misvo’u- ammimMrutrice di 
1 (li'iuterc- sul regolamento in 
terno e su alcune importanti 
menti ca/ioni -andat ali. 

Lo -c:o|M_-ro od-erno tende 
anrhe a porre aH'aUenzione 
generale tic-ile autorità e dei 
cit?a:l:m. la drammatica 
tua/ione dell-'u/ etnia e la ma¬ 
nifesta incapacità dimostrata 
dalli! commissione atnmini- 
nistratrice. a maggioranza so 
eialista. ad affrontare e risol¬ 
vere c alcun problema riguar 
dante la vita e lo sviltipjx» 
dell’azienda ». 

La partecipazione a questa 
prima giornata di lotta, «n- 
detta dalla CGIL, dalla CISI. 
e dalla CSAL, è stata totale. 
1-a decisione dei lavoratori 
è stata determinata dalla ma¬ 
nifesta volontà della commis 
siore arnministartrice «di con 
firmare a violare gli accordi 
sindacali relativi alla cotti 
missione orari e turni » e 
! (Ia!!a deliberazione unilateral 
dalla stessa 


vere i problemi sociali ed economici di Accadi». La nuova animi 
nistrazione è impegnata non solo a nsolvere questi gravi squilibri 
economici esistenti, quanto a ridare fiducia alle masse lavoratrici 
che da anni attendono giustizia dei loro gravissimi irrisolti problemi. 

L'entusiasmo della po(>ola7ione per l'insediamento della nuova 
amministrazione di sinistra è indescrivibile: in tutti i ceti sociali 
non s discute d'altro che della vittoria delle forze socialiste e della 
necessità di riportare la vita del pae'e a un livello democratico 
al fine della soluzione dei più impoitanti problemi del comune di 
Accadia. In questo senso vi è stato un preciso impegno non solo 
da parte del sindaco compagno Lizzo ma di tutta l'amministrazione 
democratica e popolare. 

r. c. 


i 

| Originale iniziativa a Sciacca 


i 

v i > (1 (Ij 

specie in riferimento alle dra¬ 
stiche cancellazioni dagli elen¬ 
chi anagrafici. 

La lotta riprenderà nei pros 
simì giorni qualora la riunione 
presso il ministero deH'agricol- 
tora non dovesse dare risultati 
concreti e favorevoli. 

Per quanto riguarda i fore 
stali, la Federbraccianti ha 
chiesto - * L’immediato ime 
stimento dei 30 miliardi di lire 
ancora inutilizzati e fautori/ 
/azione, da parte della Cassa 
del Mezzogiorno, per l'inizio di 
tutti quii lavori già periziati 
dai vari enti ed ancora non 
approvati » Ciò al fine di ga¬ 
rantire l'immediata na>«un/in - 
ne di oltre mille operai recen¬ 
temente licenziati, per l’assun¬ 
zione di altre centinaia di la 
voratori disoccupati, 
i In attesa det contratto nazio 
nate di s< tlorc con l'aziendt 
delle foreste demaniali, la Fe 
derhraceianti di Reggio Cala 
hria chiede * la estensione del 
contratto provinciale stipulato 
a Cosenza il primo luglio » 
Nelle manifestazioni di starna 
ne è stato pubblicamente richie 
sto al governo * l'apnmvazio 
ne ortma delle ferie dei prov¬ 
vedimenti relativi al rilancio 
della legge speciale per la Ca 
i labria ». 

Enzo lacaria 


Contro la smobilitazione 


Barletta: occupato un reparto 
delle Distillerie Italiane 


BARLETTA. 12 
Gli operai del reparto lievito 
delle Distillerie Italiane di Bar¬ 
letta hanno occupato questa 
mattina il loro reparto per pro¬ 
testa contro il provvedimento 
di smobilitazione 
L'occupazione è stata decisa 
unitariamente dai sindacati di 
categoria 


Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta — che aveva a suo tempo 
sollevato il problema delle sor¬ 
ti della distilleria — ha chie- 
sto un incontro tra gli ammini¬ 
stratori comunali e le forze poli¬ 
tiche cittadine per prendere 
tutte quelle iniziative necessa¬ 
rie per scongiurare la smobili¬ 
tazione della Distilleria. 


Rinverdendo una fclicis-i 
ma tradizione della stamjx’- 
na del buon tempo andato, 
la Bottega del Kromon. a 
Sciocca, ha messo mano da 
gualche tempo ad una inizia 
(•va r.cca di firussane suo 
gè-toni c fert'ìc di preziosi 
stimai-' l'incontro, su pochi 
ma densi /o«j,\- a tiratura a.- 
vii 7; 777 'afa ( quando cinquan¬ 
ta. quando cento esemplari 
al massimo). tra un poeta e 
un grafico — u-à. ma non e 
anche lui un jx^ta? — su un 
tema comune. 

Ixi sene, curata cor. amo 
Ter ole soìlecituci’ne da Ni«r 
c-o fiali uzzo e da Sello Bori- 
marno, e stata aperta da An 
tomo l creilo e da Tono 7.an 
canam idue brache il primo, 
due hto il secondo/; c sgl’g 
-c.a nel successo a", quel a 
pr-ma prora, la Rat tega ha 
•iato alle stampe, sempre per 
i f’p» delia Saccense. un dia 
’n-io dei Meli < Piscatoria > il¬ 
lustrato da un disegno C. 
Ignazio \ararra. 

Oggi e la volta di un re 
celiente omaatr-o A .biliari 
tinnuj di Cesare Serrr.en 
ahi. che dedica ai martire 
spagnolo una , esa e lucida 
Urica.-e di Eoo Attardi, che 
firma una drammatica lito¬ 
grafia: e a cui partecipa an 
che. con un ,castico e san 
guiano poema introduttivo, n*: 
altro illustre fiaUo della Spa 
gna repuhhbcana. Rafael Ai 
berti. 

i-a voce di Sermeng’n è 
nuora anche per il lettore 
più informato: non cosi per 
chi — tra i suoi amtn e al 
cuni critici — sa che il poeta, 
schivo e tenacemente * pro¬ 
vinciale » (egli vive a Biro 
na. nell'agripentino. dove la 
t orà in magistratura ). ha nel 
cassetto, e ogni tanto fa co 
noscere agli intimi, una l'a¬ 
sta produzione rii liriche che 
nessuno insistenza orerà fino 
od ora ottenuto di fare uscire 



almeno m parte dall'inedito. 

A Gal uzzo e Bnnpiorno va 
quindi anche il mento di aver 
contribuito a rivelare un por 
fa vero, maturato al calore 
di molteplici esperienze cui 
turali filtrate lentamente e sul 
filo di una memoria critica 
di notevole interesse. ET con 
attenzione quindi — quasi con 
la certezza, diremmo, di una 
conferma — che si attende 


BARI: al Consiglio comunale 


commissione, con cui si sta- 
b-Iiscv - una inaccettab.lc re 
ero' a menta/ione- sui danni prò 
v ovati agl. autisti ». 

I lavoratori, nel far p--e 
sente che il regolamento in 
•orno — ritenuto indisjiensa- 
hile dalle Messe autorità tu¬ 
torie — è stato già elaborato 
dalla precedente commissione 
amministratrice. ne sollecita 
l'immediata discis.s'one od 
approvazione da parte del 
Consiglio comunale 


Colloquio poesia-grafica 
alla bottega del Kronion 


Approvate le linee di 
sviluppo del nuovo P.R. 

Il centro sinistra non ha eliminato comunque tutti gli 
equivoci sorti sul progetto del professor Quaroni 


Cesare Scrmenghi alla prova 
della sua seconda sortita m 
pubblico, con quel Treno del 
Sud che. illustrato da Rat 
tacilo Ptrajno, costituirà il 
quarto degli ormai amati 
colloqui della Bottega del 
Kromon. 

g- f- p. 

Nella foto: Juìian Gnmau, 
di L'po Aratrdi (litografia). 


I___Il 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 11 

Con un voto unanime tfatta ec¬ 
cezione del solo conuglioie del 
PS1UP) il Consiglio comunale ha 
approvato le ènee generali d: 
sviliip(K) del nuovo piano regola¬ 
tore predisposto ilaH'urbaiiiMa 
prof. Quaroni. concludendo cosi 
una prima fase dell'olaboru/.io 
ne del piano. L'unanimità lag 
giunta intorno a queste linee non 
dice pero tutto, né deve far pen 
.-.are che l’iter del p’ano ptoceda 
tranquillo c- privo di rcsi-tcn/e e 
di ostacoli. 

L'altra sera durante il dibattito 
consiliare vi furono momenti in 
cui gli equivoci, le incertezze, gl: 
interrogativi senza ns(K>Ma. era 
no arrivati ad un tale intreccio 
die ì'unaniuutà del Consiglio chie¬ 
sta dal centro sinistra su un prò 
blema tanto .m|>ortnnte -tava per 
non realizzarsi. 

Il perche è presto detto. Sulle 
linee direttrici «le! (nano — u 
cui punto qualificante è lo s;>o- 
stamento della stazione ferrovia¬ 
ria e dei binari che tagliano la 
città in due — -u è raggiunto un 
compromesso tra ia DC ed il 
PSU nel periodo intercorso dalla 
presentazione di e«-*e da parte 
di Quaroni alla commissione con¬ 
sultiva al momento m cu: sono 
state portate iti Consiglio conni- 
naie. il nocciolo de! comjirouic'- 
.m* riguardava appunto io .ipo-ta 
mento della ferrovia ma nei fatti, 
nei modi «• nei temp.. s; rimai! 
dava que.'to problema agii anni 
.futuri, verso lì 2000 quando !a 
e ttà raggiungerà i óofl mila ahi 
tanti. 

Una -e“*:e di eqa.vo.i che s. era¬ 
no determinati .ntorno ai piano, 
gii interrogativi po=t. -abito dai 
grappo comunista tramite li co.r. 
pugno Rechim prima e -topo da 
g!> interventi dei compagni on. 
Scionti e mg Plotone avevano 
creato nei Consiglio, e a buona 
ragione, un clima (il incertezza 
e di perplessità '.ila ri aie io 
lontà politica «spcc.e da parte 
della DC) d, accettare la origina 
na tmpostazone de! piano a c.r 
i comunisti nella consulta aveva¬ 
no dato la loro approvaznne. 

I-a battaeiìa de; comunisti ha 
mirato appunto ari avere chiarez 
za. a <«mo-cere «on preci'one 
'l che' «o-a .o'ava E qu*''’ i 
battaci u ha uv.ro n - io primo 
i -.Kce--o aere nè 1" .mio m ta '• : 
j con-e.n-- ri--. Co i-.g.o s <■ av r.i 
i ne-; *n,mento in c i .1 PSU. p~ 
ma. e la DC dopo hanno accet- 
*ato <d. votare ouelle linee or.g- 
rune presentate alla con-jlta. 
n-I pr.mo disegno presentato ria 
Quarom e ;x-r le qual. . cot. i 
nisf. nella Consulta avevano vo¬ 
tato a favore 

T.rto co pero non !u-c.a tran 
qui!:. Né possono lasc.are tran- 
qj.ili le parole profuse da', crup 
po DC orca la su volontà P-* 
litica realizzare ] piana pu‘ 
tendo da quelle l.nee II compro 
messo tra DC e PSl* resta una 
realtà, perché' a to’’; :nt“-r,,ca 
t vi non s; e r.-po='o Mi son-a* 
tu”o non l.i-r.ir-i fanq r.’.l. al 
cuoi ep -xl; che -'anno a ri mo 
strare come mane» mpezno » 
ut co d. ag.re in ocm. fa=e per¬ 
chè «. proceda s O I ne»- or.- 
«■parte .ridicale da Qiarom. 

Questi ept-xh r.on sono rappre 
«erga:, solo da. poni . alcun. fU-, 


Indagini 
sull'omicidio 
a Canicattì 

AGRIGENTO. 12 
1 colpi rii pistola che ieri Cai 
tro. nelle prime ore del mattino, 
hanno ucciso in contrada < Stretto 
di Naro *. a sci chilometri da 
Canicattì. il contadino Salvatore 
Bruno non sono stati «parati, co¬ 
me in un primo tempo si era ri¬ 
tenuto. dalia pistola calibro 44 
trovata presso il cadavere. 

L'autopsia ha infatti stabilito 
che il contadino è stato ucciso 
con sei colpi di pistola calibro 
7.65. sparati alle spalla. 


.Milla ferrovia, che la giunta <i- 
centio smi'tru -i appre-ta a rea 
lizzare, ma anelli* «la altri. Pro 
prio mento si discutono le linee 
generali del piano, qui—to viene 
v iolato prima ancora di e-sere 
approvato. La (Lutila di cenilo 
sinistra è incapace «li portare 
alla ragione il rettole rie.l'L’m 
ver-ità. il de prof. Del Pro!**. 
Questi non tenendo conto del.e 
esigenze ilei Comune e dello ste- 
-<» tracciato della seconda me 
diana, sta costruendo addirittura 
-a suolo stradale la nuova setie 


della Fuco.la di ingegner.a. 

Comunque il voto deH'aitia scia 
è -o!<> l'tiu/io «li una discu-sone 
-ui piano. Il centro sinistra a: 
-con'.:era ancora con ropjxi-izio 
ne comunista che cont.nuerà a 
battersi perché vadano avanti le 
indicazioni originarie del piatto, 
{(.ielle capaci <ìi assicurare un 
diverso .svilupiK) alla città: che¬ 
toni muerà la -ua battaglia per 
che si e-ca dagl; o<|imoa che s- 
vii-io accumulati m questi me-. 

Italo Palas'vano 


IL SIG. AMBROGIO MOLTENI CONTITOLARE 


DEL SALUMIFICIO MOLTENI DI ARCORE 


DICHIARA: 


tso.-.o i <-to «li aver fxztuto recuperale la liberta * t.o per 
(X)ter riabbracciare nua nx/giie e i rn.ei due tigli. 

Sono anche InNo di aver tolto dalle ansie i mei seicento 
dipendenti che temevano che da una protratta mia detenzione 
avrebbero po'uto correre il rischio «ii perdere il lavoro e 
q-i.rxh la fonte di sussistenza per loro a per le loro famiglie. 

Ritingo che la mia detenzione s.a stata or.g.nata dilla 
_'i isla p-eoccupazione die le carni affette «ia peste s ena afri 
rana ;n*<*.-,•■ em e.sserc ;ier;<-o'o-c per la «vallèe pubblica. 

Ho preu.ite i m.e; avvo.at: puf. Giacomo Dcvtald «1: 
-omnia cultura ed e-pcrienza. l'nvvocale L«»rcnzo Corte rii 
Genova s;x*c ali-ta nel diritto ;x*:ia!e delie .sostanze ali¬ 
mentari, nomile 1 avvocato Sansone del Fo’o di Monza di 
documentarsi su questo punl«j. 

Iy* mdag.n: da loro svote :n!er;x-lla rio i profT Nai della 
l'icoltà d. Veterinaria. Ca'tabeni e Mur n.:i: d<xent. d: 

rneri.c.nu .'errale e Denoto (Intente d. fr..crob.olog:a. tià'j 
iSeirUmver-ra rii M’iano. Franch.nj do » rèe di me*Lcjia 
.euale e Fetri'l; «fortuite d: igiene deli L'mvcrs.tà di (Le 
nova, rxnché Blanch: docente d, scienza dell'alimentazione 
:«• 11'n..er-.ta d: Parma, hanno rortato a q.ie.'ti multati. 

Data ‘a enorme i.fT i-h:l tà -itila pesti ‘ina africani 

iropag.sta-i rap dar: < r.t*- m torta Irai.a. pixo o tanto, tutte 
carni - «.r.t e q i nm i -a. .ir,: tr.e dcr.-aixr p>rs.-*x.'« 
-.--ere afT-'t- rii. ..r-i‘ «itl’a ;#e-te 

Pe " :. v.ri' t* to’a.men'e e a.cjra:i«t .ite u.nor p-.-r 

lu-i-o e :x r gli a.tri an rr.i.. che P.*»n s.ar.-o >^:-i .s.tcvir 

«>*i può ri*-..v.i ( a'cun n.-t irbo dal rivangare ..um; su.r.e o 
sdì imi che contengano i. v.rus «feda pes»'e -->u.na afr.car-i. 

L'ep.rierr.ra è pratica me ve ì.narrestab.le e non zi pio 
:■•.«»' gei e ,i ci.n apr*mto alte Au'ontà Sanitarie pe-r non 
aver.a potuta arres-tare. Il Por.oza..o e la Spugna la hanno 
stabilnx-r.'e ria d«-n urn: n.a risii s; è v er.beato un caso 
ri. to-'-nfez.one a..nv.-n*are dovuta a mgest.one di carr,; o 
sai imi afiett. da! morix» 

!» <,-s-o Dimttore (Lr-.vrale ri**, serv.z; verter.nan del 
'.I i ',--n « 1 -. La San ta prof Beilan; il 6 apr.cz 1967 ha pro¬ 
nunciato ala televisione je ct.ch.araz.oni che v. p _ ego ai 
as-'o/.are nella regestrazione or.g naie ove v ene affermato: 
i Vor-ei is».Jta mente iranq .ili; zza re ; ciUad.m -.tal.ani mi 
fino 2 --- 0 .A 0 che né d virus «iei.a ;>e':e s-,..na classica o 
v.rjs della peMe s.r.na africana a.'nxer.ti detto d: Morg 
g.vr.erv t capace ri. prori irre q uals a.si ma.f-s.-ere ne», uorro 
Q i.r«d. -e anche per d.sav.entura il consumatore do-.esse 
al.mentars-. d. carni di su_ni morti o abbattut. per mfez.«xie 
.1; peste s-urva classica o africana la va sal.ge non eoe 
r«.renne nessun pericolo ». 

Ir» un primo momento si terreva che le carni fossero 
pericolose ed io sono stato arrestato malgrado che abbia 
proclamata la mia innocenza, ilo comperato i sum: accom¬ 
pagnati da regolare certificato san,taro dopo essermi infor¬ 
mato presso le Autorità Sanitarie Superiori «e si erano regi¬ 
strati casi di peste nei luogo di provenienza. 

Avute le debite assicurazioni ho pagato ti prezzo di Usto» 
e pertanto ero in assoluta buona fede. 

Passata I? pratica al G.jdice Istruttore dr. Di Nunzio 
persona di chiara zvtelliger.za e di grande esperienza su 
conforme parere della Procura della Repubblica è stata di¬ 
sposta una perizia; ma già sulle prime informative è stata 
ordinata la mia scarcerazione. Attendo il responso definitivo 
de»La Mag-siratura nella quale ho la massima fiducia. 

Nel frattempo intendo riprendere con maggiore lena, per 
riguadagnare il tempo perduto, la direzione delie mie aziende 
neli’intereste della rma famiglia e delle maestranze che con 
commovente partecipazione hanno segu.to la mia disavventura. 
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Pesaro 


Sabato e domenica 
festival dell'Unità 


i 


PESARO. 12. 

Domenica 10. come abbia¬ 
mo già riferito, in occasione 
del Festival provinciale del- 
r« Unità » si svolgerà una 
manifestazione provinciale 
per la pace nel mondo. Nel¬ 
le prime ore di domenica 
due cortei partiranno ripet- 
tivamente dal rione Pantano 
e dal rione Muraglia per 
raggiungere piazza del Po¬ 
polo e da qui, insieme, piaz¬ 
za Lazzarini dove il compa¬ 
gno Armando Cossutta. 
membro della direzione del 
nostro partito, terrà un co¬ 
mizio. 

Lungo il percorso i cortei 
saranno accompagnati da 
canti pacifisti e di protesta 
eseguiti da Ivan Della Mea, 
Michele Straniero e Paolo 


Ciarchi. Ecco il programma 
dettagliato del Festival del- 
l’« Unità », che si svolgerà 
nei giorni di sabato 15 e do¬ 
menica 10 nel piazzale 
« Carducci ». 

Alle 21 di sabato 15 avrà 
luogo una ginkana motoci¬ 
clistica riservata alle classi 
48 ce. e 125 cc. dotata di 
ricchi premi offerti da alcu¬ 
ne ditte pesaresi. Nel pome¬ 
riggio di domenica 15 il 
«Nuovo Canzoniere Italiano» 
presenterà lo pettacolo di 
canzoni paciflste « Chitarre 
contro la guerra ». Successi¬ 
vamente saranno conferiti 
riconoscimenti e premi ad 
alcuni diffusori della nostra 
stampa. Alle ore 21 vi sarà 
uno spettacolo di musica 
leggera al quale partecipe¬ 


ranno i cantanti Gesy Sebe- 
na. nota per aver parteci¬ 
pato ad una delle ultime 
edizioni del festival di San¬ 
remo, Stefania. Franco Mo¬ 
retti. il complesso « I fu¬ 
namboli ». il noto illusioni¬ 
sta e fantasista Franz Fer- 
den e la sua partner Duska. 

Inoltre all’interno del Fe¬ 
stival saranno allestite al¬ 
cune mostre fotografiche de¬ 
dicate al trentesimo anni¬ 
versario della morte di An¬ 
tonio Gramsci, al cinquan¬ 
tesimo anniversario della 
Rivoluzione bolscevica, al¬ 
l'eroico popolo vietnamita in 
guerra contro l’aggressione 
americana e alla condizione 
dei giovani nella società 
moderna. 


Il 27 prossimo a Fano 


Convegno regionale sui 
problemi dell 'ortofrutta 


30.975 patenti 
rilasciate 
nel 1966 

ANCONA. 12. 

L'Ispettorato compartimentale 
della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione per le 
Marche, informa che nel decorso 
1**66 sono state rilasciato a can¬ 
didati residenti nelle Marche, 
20.075 patenti di guida (25.587 a 
uomini e 5.388 a donne). 

La distribuzione nelle diverse 
province è la seguente: Ancona 
7.401 a uomini e 1.673 a donne; 
Ascoli Piceno rispettivamente 
7.772 e 1.687; Macerata 5.204 e 
888: Pesaro 5.150 c 1.140. Per 
quanto concerne l'età dei contin¬ 
genti. le patenti risultano rila¬ 
sciate a 7.688 cittadini dall'età 
di 18 ai 20 anni: 11.566 a citta¬ 
dini dai 21 ai 30 anni; 7.120 a . 
cittadini dai 31 ai 40 anni: 3.496 
a cittadini da 41 a 51 anni, e 
945 a cittadini dai 51 ai 60 anni. 


Alloggi 
popolari 
a Numana 

ANCONA. 12. 

L'Istituto autonomo per le case 
popolari di Ancona rende noto 
che l'apposita commissione pr(h 
vinciale provvederà quanto prima 
all’assegnazione di sei alloggi in 
locazione, in corso di costruzione 
a Numana. in frazione Marcelli. 

(Ili alloggi saranno composti di 
tre stanze più cucina c acces¬ 
sori. Il cannile di allitto mensile 
previsto è di lire 3.410 per vano. 


Lutto 


ANCONA. 12 

E’ deceduto improvvisamente 
all'età di 67 anni il compagno 
Emilio Marinelli. Perseguitato 
politico c partigiano combat¬ 
tente. Marinelli ha dato sempre 
il massimo di se stesso per la 
causa dei lavoratori. Negli ulti¬ 
mi anni si dedicò particolar¬ 
mente alla organizzazione demo¬ 
cratica degli artigiani. 

Alla moglie ed ai tigli vadano 
in questo triste momento le più 
sentite condoglianze di tutto il 
partito e della nostra redazione. 

1 funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 13 luglio, alle ore 17 par¬ 
tendo dall'ospedale civile. 


FANO. 12. 

Il Comitato regionale della 
CGIL delle Marche ha deciso 
di organizzare per il 27 di que¬ 
sto mese a Fano un convegno 
sui problemi dell’ortofrutta. In 
una nota diramata dal Comitato 
regionale della CGIL vengono 
annunciali i temi del convegno 
che scaturiscono dalla realtà 
agricola marchigiana. 

Nella nota si osserva che i 
tentativi di ristrutturazione e 
di trasformazione in senso ca¬ 
pitalistico — portati avanti da 
Camere di Commercio e gruppi 
dell'agraria — sono maggior¬ 
mente concentrati nella fascia 
adriatica e nelle vallate ove la 
redditività dei fondi è più ele¬ 
vata e prevalenti sono le colti¬ 
vazioni ortofrutticole e indu¬ 
striali. 

Nella fascia costiera e nelle 
vallate il reddito del mezzadro 
è certamente più elevato. Ma 
è anclie più elevato il numero 
delle giornate lavorative, delle 
spese, dei capitali investiti. Più 
elevato inoltre lo sfruttamento 
da parte dei monopoli (concimi, 
macchine). Altro sistema di 
sfruttamento è quello che viene 
esercitato con il collocamento 
dei prodotti sul mercato del 
quale i lavoratori sono assenti. 
Inoltre nel settore è presente 
più che altrove lo sfruttamento 
dei lavoratori con bassi salari 
(braccianti, salariati, lavoratori 
stagionali) attraverso il non ri¬ 
spetto dei contratti, l'evasione 
dei contributi previdenziali, lo 
orario di lavoro, l’insicurezza 
del posto di lavoro, la non de¬ 
terminazione degli organici, il 
trasferimento di lavoratori da 
provincia a provincia, da re¬ 
gione a regione. 

Di fronte a questa situazione, 
per provocare un'inversione 
delle tendenze in atto, la CGIL 
regionale nel convegno di Fano 
proporrà l'elaborazione di un 
piano d’azione imperniato es¬ 
senzialmente su quattro punti: 
il superamento della mezzadria 
in proprietà contadina assistita 
ed associata: la realizzazione 
di un mercato ortofrutticolo e 
delle coltivazioni industriali 
fortemente condizionato dalla 
presenza dei lavoratori asso¬ 
ciati in democratiche coopera¬ 
tive e consorzi: la realizzazione 
di strutture di importanza ed 
ampiezza regionali da attuare 
in collaborazione fra enti pub- 


ASCOLI P.: richiesta del PCI 


Il Comune deve curare 
la riscossione delle imposte 


ASCOLI PICENO. 12 

Il gruppo consiliare comunista 
«li Ascoli Piceno ha inviato al 
sindaco ima lettera con cui viene 
chiesto che al più presto sia di¬ 
scusso il problema della gestione 
del servizio di riscossione delle 
imposte dirette. l.a richiesta sot¬ 
tolinea la necessità che sia aper¬ 
to im dibattito in consiglio corno 
naie, essendo questa la sede più 
adatta p°r assumere una respon¬ 
sabile decisione in merito alla 
municipalizzazione del dazio. 

Nella lettera fra l'altro è det¬ 
to: « Si vuol rilevare in propo¬ 
sito che il voto favorevole della 
maggioranza al bilancio per il 
1967 non può costituire implicita 
approvazione deH'attuale sistema 
di gestione, tanto più che nella 
introduzione al bilancio stesso, 
sottoscritta dalla giunta e quindi 
impegnativa sul piano politico 
per l’intera coalizione del gover¬ 
no municipale, si afferma che 
ti sta vagliando la opportunità 
e meno di avvalersi della clau¬ 
sola contrattuale che prevede 
la possibilità di disdire il con¬ 
tratto alla scadenza del primo 
biennio di gestione e cioè al 31 
dicembre 1967 ». 

Da tale premessa appare evi¬ 
dente che la questione è ancora 
aperta ed è quindi necessario 
stringere i tempi dato che per 
rendere operante la clausola con¬ 
trattuale occorre che la disdetta 
■D'Impresa appaltatrice sia data 


entro il 31 agosto prossimo. Sia¬ 
mo. dunque, di fronte ad una di 
quelle impegnative scadenze che 
attendono la giunta al banco di 
prova dei fatti ed appare sem¬ 
pre più urgente un impegno ad 
uscire dall'attuale immobilismo. 

Occorre che il Consiglio comu¬ 
nale sia convocato in tempo uti¬ 
le. e prima quindi della normale 
sospensione dei la\ori por le fe 
rie estive, per la discussione 
pubblica di uno fra i più impor¬ 
tanti problemi che interessano la 
finanza locale. A tale proposito, 
ci sembra opportuno rilevare 
che. ad esempio, per quanto ri¬ 
guarda l'autoservizio urbano. la 
giunta ha già evitato la soluzio¬ 
ne più logica: immediata muni¬ 
cipalizzazione dei servizi a par¬ 
tire dal primo luglio. Con il voto 
contrario dei consiglieri comuni¬ 
sti. la decisione andrà in rigore 
il 1. gennaio 1968. Ciò ha aperto, 
tra l'altro, tutta una serie di 
questioni con la ditta appalta¬ 
trice che ora pretende un mag¬ 
giore contributo comunale per 
la gestione sino allo scadere del 
l'anno in corso, minacciando la 
sospensione del servizio stesso. 

Vogliamo, perciò, augurarci 
che almeno in materia del da¬ 
zio, la decisione non sia rinviata 
o evitata, ciò che comporterebbe 
una gestione privata in appalto 
per altri tre anni, con il perdu¬ 
rare di una situazione diven¬ 
tata oramai insostenibile. 


bliei ed associazioni consortili 
onde impedire la costruzione 
nel versante adriatico di strut¬ 
ture privatistiche e di monopo¬ 
lio come quella realizzata a Ri¬ 
salta Scrivia: la realizzazione 
di piani di trasformazione zo¬ 
nali per il miglioramento della 
produzione in quantità e quali¬ 
tà. concordati con i lavoratori 
e nei quali sia determinante la 
loro presenza. 


Perchè non 
si valorizza 
la zona 
turistica 
di Pioraco? 

PIORACO (Macerata), 12 
Dopo le elezioni per il rin¬ 
novo del consiglio direttivo 
della Pro-Loeo id Pioraco. i 
soci iscritti al PSU avevano 
quasi tutti rifiutato di rinno¬ 
vare la tessera dell’associa¬ 
zione per il 1967. Tale defezio¬ 
ne sarebbe sorta per il fatto 
che le elezioni erano risulta¬ 
te politicizzate al massimo. 

Vi fu. infatti, uno scontro 
frontale fra de e socialisti 
unificati i quali ultimi ne era 
no usciti malconci. I due suoi 
rappresentanti, il prof. Vissa- 
ni. segretario unico della se¬ 
zione del PSU, ed il dr. Cilotti. 
segretario del ministro Coro¬ 
na, non vennero eletti. Pur tut¬ 
tavia, dopo la visita ufficiale 
a Pioraco del ministro Coro 
na. il quale ebbe parole di 
incitamento e di elogio per la 
attività della Pro Loco stessa, 
i socialisti unificati sono ri¬ 
tornati sulla propria decisio¬ 
ne, evitando così di mettere 
in difficoltà rassociazione 
I comunisti nell’occasione 
prendevano posizione contro i 
tentativi di dominio {Militici) 
sulla Pro-Loeo da parte della 
DC e del PSU in concorrenza 
fra essi. 

Oggi dobbiamo rilevare che 
ancora il perdurare dell'as- 
senza dell'Ente provinciale per 
il turismo di Macerata noi con 
fronti di Pioraco. la mancanza 
di un programma di valoriz¬ 
zazione della zona, in contra¬ 
sto con il crescente numero 
di villeggianti e turisti, che 
però non trovano a Pioraco le 
adeguate attrezzature, fa si 
che ancora la cittadina non 
può sperare su un suo futuro 
sviluppo turistico. 

Tra l’altro è stalo chiuso da 
qualche tempo anche il tea¬ 
tro « Corridoio » (perché peri¬ 
colante), e quindi il paese è 
privo persino dell'unica sala 
cinematografica esistente. 


Per iniziativa di alcune cooperative marchigiane e romagnole 

Costituito il Consorzio 
adriatico della pesca 



ANCONA, 12 

Un'importante e coraggiosa 
iniziatila è stata assunta da un 
gruppo di cooperativo pescatori 
marchigiane e romagnole: si so¬ 
no riunite insieme costituendo 
il Consorzio Adriatico della Pe¬ 
sca. Compito principale del imo- 
io organismo è quello di collo 
care direttamente il prodotto sul 
mercato intrecciando anche rap¬ 
porti con consorzi fra dettaglian¬ 
ti. Non a caso lo slogan del Con¬ 
sorzio Adriatico l'esca è: dal ma¬ 
re direttamente al consumo. 

Si tratta di un salto qualita¬ 
tivo di granile valore del movi¬ 
mento cooperativistico della pe¬ 
sca. Finora, infatti, le coopera¬ 
tive pescherecce marchigiane e 
romagnole si erano occupate 
prevalentemente di organizzazio¬ 
ne dei servizi a terra e del ri¬ 
fornimento di merci ai natanti. 
In questo lavoro hanno ottenuto 
i migliori risultati registrati nel 
settore dal movimento coopera¬ 
tivistico italiano. Oggi, tuttavia, 
la difesa del lavoro c del prò- 
dotto dei pescatori va estesa an¬ 
che al mercato. 

Le trasformazioni avvenute nel 
commercio con l'ingresso, anche 
nel settore ittico, di grosse orga¬ 
nizzazioni speculative pongono la 


produzione del tutto alla mercè 
di chi ha tu mano il mercato. 
Ih qui la ragione della costitu¬ 
zione del Consorzio Adriatico 
Pesca ed il suo inserimento sul 
mercato. Coti lo svilupparsi del¬ 
l'iniziativa non mancheranno cer¬ 
tamente benefici ai consumatori 
sia sul prezzo che sulla qualità 
del pesce. 

Un motivo di distinzione del 
Consorzio sarà la genuinità e la 
freschezza del prodotto che esso 
immetterà nei canali di distri¬ 
buzione. L'organismo consortile 
è stato costituito di recente. So¬ 
no in corso le prime esperienze 
pratiche. Sintomatiche le rea¬ 
zioni allarmate, i tentativi di 
ostracismo da parte dei bigs del 
commercio ittico. In ciò una 
conferma della validità dell'ini¬ 
ziativa assunta dalle cooperative 
marchigiane e romagnole. 

Hanno aderito al Consorzio 
Adriatico Pesca le seguenti eoo- 
perative: Cooi>erativa Pescatori 
e motopescherecci di Ancona. 
Cooperativa Marinai di Fano. 
Cooperativa Casa del Pescatore 
di Cattolica, Cooperativa Lavo 
rotori dello Piccola Pesca di 
Cattolica. Cooperative Marinare* 
di Rimini. Cooperativa fra La¬ 
voratori della Piccola l'esca di 


Viserhella. Cooperativa Marina¬ 
ra fra Lavoratori della Piccola 
Pesca di Bella ria. Cooperativa 
Casa del Pescatore di Cesena¬ 
tico. Cooperativa « Penso Lumi » 
di Cerna. 

Fuori delle Marche e della 
Romagna hanno aderito al Con¬ 
sorzio la Cooperativa fra Pe¬ 
scatori ih doro, la Cooperativa 
Pescatori « (! Colombo » di Sa¬ 
rtina e la Cooperativa « Rampili 
Ranieri di Lupia (Venezia). 

Nella foto: due mezzi celeri del 
Consorzio in attesa dello sbarco 
di pesce nel porto di Ri mini. 


Convegno di 
studi matematici 

ANCONA. 12. 

L’Università di Urbino ospita 
presso i locali del Collegcs uni¬ 
versitario. un convegno organi?, 
zato dal Centro internazionale 
matematico estivo « CIME ». che 
durerà fino a domani. Scoimi di 
questo convegno è il rapido svi¬ 
luppo che in questi ultimi de¬ 
cenni ha avuto la ricerca ma¬ 
tematica e la necessità di una 
collalMirazione su scala mondiale. 


Umbria 


TERNI: dopo il provvedimento dell'IACP 

Manifestazione contro 
l'aumento dei fitti 


TERNI, 12. 

Centinaia di persone hanno 
preso parte alla manifestazione 
promossa dal nostro Partito al 
quartiere Italia, contro l’au¬ 
mento dei canoni d’aflitto delle 
case popolari. E’ stata una 
manifestazione alla quale ha 
partecipato l'intero quartiere, 
quello maggiormente colpito 
dalla decisione dell’Istituto case 
popolari che col primo luglio 
ha raddoppiato, ed in alcuni 
casi triplicato, le pigioni, giu¬ 
stificando questa decisione — 
che di fatto equivale a uno 
sblocco dei fitti — con contri¬ 
buti ai fini di opere di inter¬ 
vento ordinario e straordinario, 
secondo un piano di risana¬ 
mento delle case popolari già 
malandate. 

Il compagno onorevole Guidi 
ha anzitutto ricordato come per 
questi interventi ordinari e 
straordinari lo Stato destinò 
40 miliardi per le case del- 
1TACP. sottraendoli, nienteme¬ 
no che al fondo pensioni, al bi¬ 
lancio attivo del ’64 dell’INPS. 
Soldi dei lavoratori, che sono 
stati sottratti e che non si sa 
dove sono finiti, in quanto, ad 
esempio a Temi nessuno si è 
accorto di questi lavori ordinari 
e straordinari. Al contrario, le 
famiglie sono state costrette a 
spendere, anche un milione di 
lire ciascuna su ogni apparta¬ 
mento. Quindi, le pigioni di 
quest'anno non vanno calcolate 
per i soli canoni di affitto che 
non sono certo essi, ma devono 
essere comprensive delle spese 
che ogni famiglia ha sopportato 
per tenere in « piedi * l'appar¬ 
tamento. 

Legittima dunque la diffiden¬ 
za dei locatari delle case popo¬ 
lari verso gli « impegni » del- 
l'IACP e del Ministero, verso 
un decreto ministeriale che in¬ 
tende — non solo a parole — 
raddoppiare gli affitti allo 
scopo di realizzare un piano di 
interventi sulle abitazioni. I co¬ 
munisti per ciò — ha detto Gui¬ 
di — dicono « no » a questo 
provvedimento e ne chiedono la 
sospensione perché colpisce in¬ 
discriminatamente i pensionati, 
le famiglie meno abbienti, gli 
operai, che abitano in case che 
sono state costruite con i soldi 
dei lavoratori stessi, della col¬ 
lettività. 

I lavori di manutenzione vi 
debbono essere e debbono es¬ 
sere realizzati a spese deU’Isti- 
tuto case popolari. E' un patri¬ 
monio in stato di abbandono: è 
compito dell'Istituto risanare 
queste abitazioni. 

Questa l’esigenza sottolineata 
nel comizio del compagno Gui¬ 
di. Della manifestazione di ieri 
sera debbono tenere conto i 
dirigenti dell'Istituto case popo¬ 
lari, i quali devono incontrarsi 
con la commissione degli inqui¬ 
lini nominata in una assemblea 
della Camera del Lavoro. 

a. p. 
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Festival dei Due Mondi 


10 anni di censura 




Il lungo interrogatorio (e 
la denuncia alla A.G.) del 
poeta americano Alien Gius 
berg non è che l'ultimo degli 
episodi di censure preventi¬ 
ve. di reprimende ecclesiasti¬ 
che. di veti che hanno trava¬ 
gliato e movimentato in que¬ 
sti dieci anni la vita del Fe¬ 
stival dei Due Mondi. Ce ne 
sono state tante di censure 
e di più o meno « amichevo¬ 
li » inrili a non rappresenta¬ 
re questo o quello, che si po¬ 
trebbe ormai pensare di dare 
rito ad un Festival antologico 
delle opere « proibite ». 

Nessuno dei settori artisti¬ 
ci in cui il Festival si artico¬ 
la è rimasto immune dagli in¬ 
terventi dei < moralisti » e dei 
censori. Elenchiamo le opere 
che per un motivo o per un 
altro sono state oogetto delle 
attenzioni censorie e che o 
non si sono potute rappresen¬ 
tare o lo sono state con la 
imposizione di assurde purghe 
o di limitazioni all'accesso 
del pubblico: Lirica: «.Solo- 
nò » di R. Strauss. regia di 
Visconti: Prosa: « Martin Lu¬ 
tero » di J. Osborne: « Pecca¬ 
to che sia una squaldrina > di 
J. Ford: < I piedi al caldo » 
di E. Vaime; Cinema: t La 
poesia di G. Belli»: tJulies 
et Jtm » di Truffault (odino¬ 
ne originale): Balletto: c La 
sagra della primavera » di 


Stravinskj; « Balletto Naziona 
le della Sierra Leone»; Canti 
popolari: « Bella Ciao »; Ar¬ 
ti figurative: .Mostra di un 
qruppo di artisti italiani in 
Piazza del Mercato. 

Questo elenco, che non è 
neppure completo, dà una 
idea delle difficoltà in cui gli 
organizzatori del Festival so¬ 
no costretti a muoversi es¬ 
sendo la esigenza della ga¬ 
ranzia della libertà di espres¬ 
sione fondamentale per la 
esistenza stessa e per il suc¬ 
cesso della manifestazione che 
si rivolge ad un pubblico in¬ 
ternazionale di avanguardia. 
E' assurdo che. come accade 
per Ginsberg. si stralcino da 
una poesia alcuni versi per 
incriminare il poeta di « osce¬ 
nità » o che , come accadde al¬ 
le ballerine della Sierra leeo¬ 
ne. si proibisca di danzare 
secondo il costume naziona¬ 
le solo perche c'è qualche 
pseudo moralista che si sen¬ 
te turbato 

Bene ha fatto la direzione 
della manifestazione a sotto 
lineare con energia che essa 
t userà tutti ì mezzi in suo 
potere per proteggere legal¬ 
mente qli artisti suoi ospiti 
onde assicurare loro quella 
libertà di espressione artisti¬ 
ca che è nella tradizione de 
gli incontri intemazionali .spo¬ 
lelini ». 


Nel Perugino 

Lotte unitarie dei 
braccianti e mezzadri 

La battaglia è condotta azienda per 
azienda — La questione dei riparti 


LI_1_!__! 


PERUGIA. 12 

Con l’apertura delle vertenze 
in un certo numero di aziende, 
i braccianti e i mezzadri del 
Perugino si stanno avviando 
verso una generalizzazione della 
lotta nelle campagne che. nel 
breve volgere di qualche giorno, 
investirà tutta la provincia. La 
lotta, infatti, è iniziata da circa 
una settimana nel Pievese dove 
gli oltre cento braccianti e le 
circa 40 famiglie di mezzadri 
delle aziende Montoni e Picci¬ 
nini hanno dato vita ad una se¬ 
rie di manifestazioni con le quali 
c stata bloccata completamente 
ogni attività lavorativa. 

Proprio ieri, a questo primo 
nucleo avanzato di lotta se ne 
è aggiunto un altro, costituito 
dai braccianti e dai mezzadri 
delle azir"'*" agrarie Sava e Pa¬ 
lazzoni di Castiglion del Lago e 
dell’azienda Paganini sempre di 
Città della Pieve, che sono en¬ 
trate anch’esse in agitazione. 

Come una macchia d’olio, quin¬ 
di. comincia lentamente ad esten¬ 
dersi in tutta la provincia la 
lotta, secondo le indicazioni for¬ 
nite dai due sindacati — Feder- 
braccianti e Federmezzadri — 
deve cominciare a livello di ogni 
singola azienda per collegarsi 
poi. in seguito, a livello di com¬ 
prensorio e di zona, con giornate 
di lotte e manifestazioni di tipo 
particolare, le prime delle quali 
sono previste per il 20 luglio a 
Città di Castello. Umbertide. Gub¬ 
bio e Perugia. 

Accanto agli scioperi cd alle 
manifestazioni, altre iniziative 
contribuiscono ad ingrossare il 
movimento, come la convocazio¬ 
ne. nei giorni rii lotta, dei Con¬ 
sigli comunali in .seduta straordi¬ 
naria (richiesta avanzata a tutti 
i sindaci della provincia dalla 


TERNI: dopo la lettera del compagno Sotgiu 

L'EPT (finalmente) precisa 


TERNI. 12 

L'Ente Provinciale del Turismo, 
finalmente ha emesso un comu¬ 
nicato in cui smentisce le di¬ 
chiarazioni rese alla stampa dal 
proprio vicepresidente Mulas. in 
ordine alla « presenza * del rap¬ 
presentante del Comune nella se¬ 
duta in cui l'EPT deliberò di 
« devolvere » cinque milioni di 
lire al Messaggero. 

Il comunicato è stato emesso 
solo dopo che il prof. Sotgiu ha 
inviato una lettera alla stampa 
in cui si denunciava il falso dei 
dirigenti dell'EPT che in una 
conferenza stampa vollero « smen¬ 
tire > il Sindaco e la maggioran¬ 
za del Comune, asserendo, che il 
rappresentante del Comune fu 
conseziente con la decisione di 
appaltare al Messaggero la Fe¬ 
sta delle Acque, mentre il rap¬ 
presentante del massimo conses¬ 
so civico neppure fu interpellato. 

Nel comunicato stampa. l’EPT, 
dichiara: « Non si hanno diffi¬ 


coltà a precisare che il prò 
fessor Sotgiu nella seduta del 
27 febbraio, usciva, quando si 
discuteva del raid del Messag 
gero in quanto impegnato in Co¬ 
mune ». < Nel corso di una con- 
f crrnz a stampa il consigliere del- 
l'EPT Mulas riferendosi alle af¬ 
fermazioni del Sindaco dichiarò 
che le cose stavano diversamen¬ 
te. Infatti fu affermato che il 
prof. Sotgiu era presente ». 

Smentiti se stessi, i dirigenti 
dell'EPT non si rassegnano però 
e continuano ad affermare: « Que¬ 
sto fatto vuol significare che il 
Comitato dell'Ente ha approfit¬ 
tato dell’assenza del rappresen¬ 
tante del Comune per discutere 
sul raid del Messaggero? 

Signori dell'EPT. vi ripetiamo 
quello che abbiamo già scritto: 
non solo avete approfittato del¬ 
l'assenza del compagno Sotgiu, 
ma avevate il dovere di sentire 
il Comune e la Provincia, di ave¬ 
re il loro consenso per questa 


vostra assurda decisione di ap 
pollare la festa delle Acque al 
Messaggero. 

I dirigenti dell'EPT. afferma 
no ancora: « D’altra parte, per 
unanime riconoscimento, questo 
anno la Festa delle Acque, è sta¬ 
ta caratterizzata da un program¬ 
ma ben più nutrito delle prece¬ 
denti edizioni ». Questi signori 
che dirigono l'EPT hanno per¬ 
duto la testa. In realtà, anche 
i! Messaggero, il giornale finan¬ 
ziato. ha dovuto riconoscere che 
la più tradizionale manifestazio¬ 
ne. quella delle barche sul Lago 
di Piediluco è fallita. 

Questi sono i fatti: compagni 
socialisti, anche l'anno scorso di¬ 
rigevate l'EPT. e tutti, in testa 
noi. vi abbiamo elogiato: que¬ 
st'anno abbiamo fatto il contra¬ 
rio perchè voi avete esattamente 
capovolto politica. E noi sap¬ 
piamo distinguere la Festa del¬ 
ie Acque dalla sagra della bi¬ 
stecca. 


Federmezzadri e dalla Feder- 
hraccianti) e con la petizione 
che è stata lanciata per richie¬ 
dere a) Parlamento un riesame 
delle norme della legge 756 che 
hanno dato adito a diversa in 
terpretazione. per chiarirne in 
modo inequivocabile i contenuti 
anche al fine di unificare gli 
attuali diversi pronunciamenti 
della magistratura. Più esplici¬ 
tamente. in questa petizione si 
chiede la pronta discussione e 
approvazione delle proposte di 
legge presentate dai gruppi par¬ 
lamentari del PCI. PSU e PSIUP. 

La procedura per l'apertura 
delle vertenze è (pianto di piu 
semplice vi possa essere: tra¬ 
mite una lettera inviata al priv 
prietario e sottoscritta da tutti 
i lavoratori, si richiede l'inizio 
della trattativa. A questo punto, 
la ris|)osta spetta al proprieta¬ 
rio, e quindi ai lavoratori non 
rimane che recolarsi in conse¬ 
guenza. 

A dire il vero, solitamente la 
risposta del proprietario è nega¬ 
tiva. e pertanto l’azione si rende 
in ogni caso necessaria. Infatti, 
finora, si è avuto solo un caso 
di successo ottenuto senza giun¬ 
gere atta lotta: è il caso della 
azienda Simoni. di Castiglion del 
Lago, dove i braccianti e i sa 
lariati fissi hanno firmato un 
accordo che stabilisce, fra l'al¬ 
tro. un aumento del 20 per cento 
sulle attuali paghe base, la quat¬ 
tordicesima mensilità e un pre 
mio annuo, per i dipendenti fissi, 
di 50 000 lire. Si tratta indub¬ 
biamente di un primo successo, 
di una prima frattura creata nel 
fronte padronale, successo che 
non mancherà di sollecitare l a 
zione contadina. 

Ma l'aspetto più interessante 
dell'attuale lotta nelle campagne 
è costituito dal rinnovato imi»e- 
gno unitario fra mezzadri e brac¬ 
cianti. Infatti, mai come que¬ 
st'anno si è verificata una inte¬ 
grazione dei compiti nella piat¬ 
taforma rivcndicativa delle due 
categorie : questa integrazione 
che prende lo spunto dai temi di 
interesse comune e piu generale, 
quali la parità dei trattamenti 
previdenziali e assistenziali d(i 
lavoratori agricoli con le altre 
categorie, un nuovo indirizzo dei 
finanziamenti pubblici, con la isti 
turione di forme associative fra 
lavoratori agricoli per la trasfor 
mazione. la commercializzazione 
e la vendita dei prodotti, non tra 
scura però quelli che sono gli in 
(eressi particolari delle categorie 
c che possono essere, per i brac¬ 
cianti. quelli del rinnovo del con 
tratto provinciale già da tempo 
scaduto, mentre per i mezzadri 
possono essere la stipula di ac¬ 
cordi aziendali comunali e prò 
vinciali, gli acquisti e le ven 
dite. la ripartizione delle spese, 
la condirezione aziendale, il di 
ritto di iniziativa, le scelte col¬ 
turali. la chiusura della contabi¬ 
lità colonica. 

Una rinnovata unità, quindi, 
che si sta costituendo a livello 
di azienda, là dove entrambe le 
categorie sono sfruttate e che se. 
obiettivamente, rafforza lo schie¬ 
ramento contadino, dà anche una 
impronta diversa alla lotta, i cui 
risultati positivi non tarderanno 
a farsi notare. 
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Chi ha ostacolato 
(fucila legge 
reclamata dalla 
coscienza civica 

In certi Paesi è obbligato- 
rio assicurarsi per 100.000 (XX) 
sugli infortuni automobilistici, 
lo trovo che ciò è molto giu¬ 
sto, perchè se capita che nel- 
l'inctdente muoia un padre 
di famiglia, non è giusto che 
gli orfani e la vedova debba¬ 
no trascinarsi in una vita mi¬ 
serevole solo perchè uno scon¬ 
siderato non ha fatto il suo 
dovere. Qui in Italia natural¬ 
mente una legge del genere 
non passa tanto presto, per- 
chi l'industria automobilisti¬ 
ca domina troppo nella vita 
nazionale, per timore di ven¬ 
dere meno auto, mette basto¬ 
ni tra le ruote fin che può. 
Ora io vorrei che atte elezio¬ 
ni del prossimo anno la gente 
onesta ne tenesse conto e des¬ 
se il voto a quegli uomini po¬ 
litici che non siano tanto di¬ 
sposti a «mere in servìtutem» 
dt fronte agli industriali, ma 
che facciano l’interesse del 
Paese, prima di quello dei 
gruppi dì pressione privati. 

Speriamo che la coscienza 
civica dei cittadini si faccia 
piu consapevole e matura. 

ERMINIA NASI 
(Torino) 


Poste: meglio lente 
ma semplici ? 

Trovo un po’ brusca la ri¬ 
sposta data all'avv. Diaz di 
Livorno, che ha fatto notare 
le difficoltà di attuazione del 
sistema dei numeri postali re¬ 
lativi alle non poche località 
d'Italia, difficoltà che il Dìat 
ha il solo torto di riferire 
ai cittadini italiani cultural¬ 
mente meno provveduti, men¬ 
tre secondo il mio modesto 
avviso tale difficoltà esiste 
per molti che pure, a jxirtire 
da me, del tutto a terra come 
cultura non dovrebbero esse¬ 
re, e tanto meno affetti da 
pigrizia o da spirito conser¬ 
vatore. 

Ma i servizi pubblici debbo¬ 
no conplicare o semplificare 
le cose per i cittadini? Credo 
che l'Unità sarà d’accordo che 
debbono semplificarle; e ado¬ 
ra se ricordare un numero, 
e anzi tantissimi numeri, è 
più complicato che ricordare 
una località e relativa provin¬ 
cia. vuol dire che il nuovo 
sistema è piii complicato del 
precedente e quindi non mi¬ 
gliora, ma peggiora il ser¬ 
vizio. 

Ma quel che più m'miportù 
far notare e che si può esse¬ 
re di diverso parere in que¬ 
sta e in più importanti mate¬ 
rie senza ventre tacciati, sia 
pur garbatamente, di disprei¬ 
zare il prossimo. 

M.R. 

(Ferrara) 


REPUBBLICA FEDERALE 
DI GERMANIA: 

INDENNITÀ’ 

DI DISOCCUPAZIONE... 

In base alla convenzione ita- 
lo-tedesea in materia di di¬ 
soccupazione il lavoratore ita¬ 
liano ha diritto all'indennità 
di disoccupazione, sempre che 
abbia lavorato nella R.F. di 
Germania pili di tre mesi. 

Per lar valere tale diritto 
il lavoratore italiano deve es¬ 
sere iti possesso dell’autoriz¬ 
zazione rilasciata dall’ultìcio 
del lavoro tedesco, e detto do¬ 
cumento deve essere richiesto 
prima del rimpatrio. 

L'indennità di disoccupazio¬ 
ne viene riconosciuta se il 
lavoratore non ha lasciato vo¬ 
lontariamente il lavoro o ha 
rifiutato altra occupazione. 
Solo se il rientro sia stato 
determinato da gravi ragioni 
di lamiglia la domanda con la 
relativa documentazione può 
essere inoltrata entro un me¬ 
se dalla data del rientro. 

Per rendere piu sicuro il 
buon esito di detta pratica di 
disoccupazione i lavoratori 
italiani appena rientrati fa¬ 
ranno bene a recarsi al Pa¬ 
tronato 1NCA (Camera del La¬ 
voro) anche per evitare inol¬ 
tri tardivi o con documenta¬ 
zione incompleta. 

... E ASSEGNI FAMILIARI 

Gli assegni familiari ai la¬ 
voratori occupati in Germa¬ 
nia sono corrisposti per i soli 
figli a carico, anche se essi 
risiedano in Italia, e tale di¬ 
ritto sorge a partire dal se¬ 
condo figlio, quando si abbia¬ 
no almeno tre figli. Il trat¬ 
tamento degli assegni fami¬ 
liari per il secondo figlio è 
riconosciuto solo se il red¬ 
dito di lavoro non sia supe¬ 
riore ai 7 800 marchi tedeschi 
all'anno, o a 650 mensili. 

Il valore del reddito di la¬ 
voro si ricava sottraendo dal¬ 
la paga lorda la gratifica na¬ 
talizia e l’importo delle tasse, 
prendendo come base il pe¬ 
nultimo anno di retribuzione. 

Per i lavoratori italiani emi¬ 
grati per la prima volta in 
Germania, il guadagno viene 
calcolato ricavando l'Wr o del 
salario lordo percepito duran¬ 
te i primi 20 giorni effettivi 
di lavoro. 

Gli assegni familiari vengo¬ 
no normalmente riconosciuti 
fino al 18’ anno di età dei 
figli, ed eccezionalmente fino 
al 25» se studenti, e senza li¬ 
mite di età se inabili. 

Ai figli legittimi sono equi¬ 
parati i legittimati, gli adot¬ 
tivi. i figliastri, i naturali ri¬ 
conosciuti, i nipoti, i fratelli 
e le sorelle a carico. 

La erogazione degli assegni 
avviene unicamente a seguito 
di presentazione della doman¬ 
da inoltrata dal lavoratore al¬ 
l'ufficio del lavoro tedesco. 
Giova tenere presente che il 
diritto agli assegni si prescri¬ 
ve entro 6 mesi e questo con¬ 
sente il ricupero di solo un 
semestre nel caso che la do¬ 
manda non sla stata inoltrata 
tempestivamente. 

Contro ì provvedimenti che 
neghino l'esistenza di tale di¬ 
ritto il lavoratore può ricor¬ 
rere. in sede amministrativa, 
entro il termine di 30 giorni 
dalla data di ricevimento del¬ 
la comunicazione. 

Dopo aver espletato il ri¬ 
corso amministrativo è anche 
ammesso il ricorso al Tribu¬ 
nale Sociale, competente per 
territorio, entro il termine di 
un mese per i residenti in Ger¬ 
mania e di 3 mesi per i resi¬ 
denti in Italia. 

LETTERA DI UN PENSIO- 
NATO DELL’INPS (A. Prrri- 
ni • fieno va) — La lettera è 
intrisa delle tesi sostenute 
dallTNPS e quindi denunzia 
il suo carattere dt difesa d'uf¬ 
ficio. Trovare una giustifica¬ 
zione a tutte le posizioni por¬ 
tate avanti dalla maggioranza 
del centro-sinistra non è ope¬ 
ra neppure originale, perchè 
per tale compito è mobilita¬ 
ta tutta la stampa padronale. 
Che non sia stato messo in 
moto il congegno automatico 
di aumento delle pensioni 
qualora risultino avanzi dalla 
gestione annuale, che non sia 
stato dato inizio alla riforma 
della previdenza sociale, quan¬ 
do i* r i due problemi esi¬ 
stono precise norme contenu¬ 
te nella legge 903/1965, non 
può essere considerato un fe¬ 
nomeno normale neppure da 
un pensionato che si è auto¬ 
nominato difensore delI’INPS 
e del governo. 


Certamente di fronte ad ar¬ 
gomentazioni così... padronali 
non possiamo far altro che 
confermare le nostre critiche 
e richiamare l’attenzione dei 
lavoratori e dei pensionati sul¬ 
le tendenze conservatrici del 
centrosinistra e su quelle 
sempre palesi della Confindu- 
stria a far arretrare i lavo¬ 
ratori nelle loro conquiste 
previdenziali. 

PENSIONE AGLI ESER¬ 
CENTI PICCOLE ATTIVITÀ’ 
COMMERCIALI <L. Borga - 
Sanremo) — In base alla leg¬ 
ge 613/1966 il diritto alla pen¬ 
sione agli esercenti attività 
commerciali viene riconosciu¬ 
to al compimento del 65" anno 
di età, e questo diritto è sor¬ 
to a far tempo dal 1'* gennaio 
1965. 

A coloro che al momento 
dell'entrata in vigore di detta 
legge avevano già 65 anni, la 
legge riconosce il diritto alla 
pensione purché possano far 
valere l’iscrizione alla cassa 
mutua di malattia entro il r 
dicembre 1963 e per tutti gli 
anni successivi. 

Ove non sussistano tali re 
quisiti la legge non riconosce 
il diritto alla pensione. 

CONTRIBUZIONE INPS E 
CONTRIBUZIONE CPDEL (A. 
Borsi - Milano) — Nel caso 
che tu assuma la posizione 
di dipendente del Comune e 
debba quindi versare i con¬ 
tributi alla Cassa Pensioni Di¬ 
pendenti Enti Locali per la 
previdenza di vecchiaia, i con¬ 
tributi che hai versato al- 
l’INPS possono essere ricon¬ 
giunti a quelli versati alla 
CPDEL, quando tu non ma¬ 
turi i requisiti posti dalla leg¬ 
ge. e ciò in base alla legge 
322/1958. Ove invece tu arrivi 
a conquistare la pensione nel¬ 
la CPDEL. i contributi versa¬ 
ti aU’INPS ti saranno liquida¬ 
ti come pensione supptemen- 
tare, qualunque sia il loro nu¬ 
mero, secondo dispone la leg¬ 
ge 1338/1962. 

RIVALUTAZIONE PENSIO- 
NE AUTOFERROTRANVIERI 
(A. Mocai - Bologna) — Nel¬ 
la lunga lista dei sistemi pen¬ 
sionistici esistenti nel nostro 
Paese, ritroviamo la stratifi¬ 
cazione delle condizioni di 
vita di tutti i pensionati, nel¬ 
la quale pochi hanno un trat¬ 
tamento civile e moltissimi 
vivono nella piu disperante 
miseria per il basso valore 
delle loro pensioni. Tale sta¬ 
to di miseria dei vecchi la¬ 
voratori viene aggravato dal¬ 
la manranza di un congegno 
automatico di rivalutazione, 
che ripari cioè i danni cau¬ 
sati dalla svalutazione della 
lira. Secondo conteggi fatti, 
la CGIL sostiene che la sva¬ 
lutazione della lira dal 1965 
ad oggi si avvicina al 15 per 
cento e ciò sta a dimostrare 
che. se non viene aumentato 
l'indice di rivalutazione dei 
contributi versati, tale stato 
di cose non muterà. Occor¬ 
re ricordare che nella legge 
n. 1338/1962 il coefficiente di 
rivalutazione era di 72 vol¬ 
te e quello introdotto dalla 
legge n. 903/1965 di 86,4 vol¬ 
te, e questi dati riguardano 
le pensioni dell’assicurazione 
generale obbligatoria. Per gli 
autoferrotranvieri, con la leg¬ 
ge n. 1173/1965 si ebbe un 
aumento del 15.89 per cento 
a favore delle pensioni liqui¬ 
date ante 1* luglio 1963. co¬ 
sicché anche in questo campo 
abbiamo quelle sfasature che 
rendono la vita dei pensiona¬ 
ti sempre piu triste. Anche 
per la vostra categoria di 
pensionati si presenta l’esi¬ 
genza di lottare assieme a tut¬ 
ti gli altri pensionati per ot¬ 
tenere l'aumento del valore 
della pensione, unitamente al¬ 
la conquista di un congegno 
rivalutativo del valore della 
vostra pensione, ottenibile con 
l'agganci amento della pensio¬ 
ne stessa alla retribuzione del 
pari grado in attività di ser¬ 
vizio, talché con l’aumento 
delle paghe si determini an¬ 
che l’aumento delle pensioni. 

CONTRIBUTI E CONTROL¬ 
LO DELLA PENSIONE DEL- 
L’INPS (L. Sedetti . Gemma¬ 
no) — Accogliendo le osser¬ 
vazioni fatteci, ti invitiamo a 
farci avere la fotocopia del 
tuo libretto personale per 
provvedere al controllo del 
valore della tua pensione. 

Renato Buschi 
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